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■ Il decreto sul taglio dei costi
della politica, presentato ieri
dai ministri Giulio Santagata
(Attuazione del programma) e
Linda Lanzillotta (Affari Regio-
nali) punta a far risparmiare un
miliardo e trecento milioni di
euro alle casse dello Stato, una
volta andato «a regime». In 25
articoli, divisi in 4 capitoli, il
Ddl vuole razionalizzare la spe-
sa del governo, delle aziende

controllate e degli enti locali. E
punta sulla trasparenza: bilan-
ci, consulenze, assunzioni, de-
vono essere pubblicate sui siti
webdelleamministrazioni.Nel-
laprossimalegislatura iministri
saranno 12. I consiglieri comu-
nali e regionali saranno in nu-
mero proporzionale a quello
dei cittadini. Sarà riscritto il te-
sto sulle «comunità montane».
 Di Blasi a pagina 4

■ Prima gli insulti a D’Ambro-
sio, poi l’abbandono dell’Aula
delSenato.L’opposizionecheie-
ri sperava - ancora una volta - di
dare una spallata al governo ha
reagito nel peggiore dei modi al-
la sconfitta parlamentare. Il Se-
nato infatti ha dato ieri il primo
via libera alla riforma Mastella.
Sempre ieri Panorama.it scrive
che Romano Prodi sarebbe stato
iscritto nel registro degli indaga-
ti a Catanzaro. Il presidente del
Consiglio sarebbe indagato per
abusod’ufficio.L’inchiesta, con-
dotta dal pm Luigi De Magistris,
è denominata «Loggia di San
Marino»esi riferisceaunpresun-
tocomitatod’affari traSanMari-
noe Bruxelles.Ma il procuratore
della Repubblica di Catanzaro
Mariano Lombardi dice: non mi
risulta, non sono stato informa-
to. Prodi: non ho avuto avvisi di
garanzia, sono estraneo ai fatti.

 Carugati, Solani, Zegarelli
e Marra alle pagine 2 e 3

Monteforte a pagina 9Iervasi e Ferrucci a pagina 8 Carugati a pagina 6

PIOGGIA
DI CRITICHE

NELL’UNIONE

CONFERMATA
LA CONDANNA
PER PREVITI

Mutui,creditialconsumo,pre-
stiti personali: alla base del

costoelevatodelleoperazionidi fi-
nanziamentodicui siparla inque-
stigiornivièuncomplessodifatto-
ri. Si potrebbe - e non per indulge-
re al benaltrismo - cominciare dai
tassi ufficiali decisi dalla Bce e, so-
prattutto, dal modo in cui essi si
«trasferiscono»,quandosonoinri-
salita, nei tassi di mercato nel no-
stro Paese. A proposito della politi-
ca monetaria adottata, è aperto il
dibattito se oggi l’inflazione in Eu-
ropa,chepotrebberitenersipresso-
ché inesistente, sia il nemico da
contrastare con il collaterale effet-
to sul cambio (forte) o se, piutto-
sto, non occorra mutare indirizzo,
dandosi maggiormente carico del-
la crescita. Sollevare il problema o
porrel’esigenzadiridurrelazoppia
dell’eurosistema, con un migliore
coordinamentodellepoliticheeco-
nomiche - come Sarkozy sostiene,
sia pure con alcuni eccessi - scate-
na frequenti reazioni di lesa indi-
pendenza della Banca centrale.

segue a pagina 27
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Questo è il testo dell’intervento
che Gerardo D’Ambrosio

ha tenuto ieri in Senato

S ignor Presidente, ieri ho
sofferto molto in quest’Au-

la. Ho veramente sofferto
quando il senatore Fruscio -
che invito, se non l’ha ancora
fatto, a leggere il bellissimo li-
bro, Un eroe borghese, di Corra-
do Stajano - ha criticato la
commemorazione che ho fat-
to in quest’Aula, fortunata-
mente insieme ad altri colle-
ghi che hanno avuto l’onore
di conoscere l’avvocato Gior-
gio Ambrosoli.
 segue a pagina 27

Il libro del Testamento biologico
Per discutere di bioetica dopo il “caso Welby”

Andrea Boraschi   Luigi Manconi

Il dolore e la politica

con testi di Campelli, 
Marino, Rodotà, Vaccaro

“Un libro sul diritto all’autodeterminazione”

A. Carioti, Corriere della Sera

“Un manifesto di civiltà”

F. Colombo, l’Unità

Buoni propositi. «Non
penso di avere una cosa
importante da dire
ogni giorno e vorrei

sottrarmi all’idea
che i cittadini debbano
vedere tutti
i giorni la mia faccia

come quella di tanti
altri nei telegiornali»

Walter Veltroni
intervento a «Che cos’è la politica»

Modena 12 luglio

Pedagogia

L’INTERVISTA

ANGELO DE MATTIA

LA MOSTRA VIETATA

HA AVUTO IL SUO MOMENTO di meritata celebrità televisiva la
senatrice Anna Cinzia Bonfrisco, di Forza Italia, lanciando contro
Gerardo D’Ambrosio il più sanguinoso degli insulti, seguito da un
«questo è il tuo giorno» che voleva essere minaccioso. Ma il senato-
re D’Ambrosio ha fronteggiato ben altri pericoli nella sua lunga car-
riera di magistrato, per avere paura della volgarità di una signora,
benché scalmanata e con le mani sui fianchi come Mussolini. Una
signora benportante e scollata, che, vista nei tg, ci era sembrata
l’ennesima ex velina riciclata in Parlamento. Invece no: nella biogra-
fia del Senato risulta essere docente universitaria in politiche del la-
voro. Il che non esclude che possa aver fatto la velina, o che possa
ancora aspirare a ricoprire un’alta carica nella repubblica delle ba-
nane televisive. Per stile e argomenti è già pronta a tenere cattedra
nella nuova edizione dell’Isola dei famosi, alla quale parteciperà an-
che il figlio di Bossi, se riuscirà a sfuggire ai calci nel sedere pro-
messi dal padre, docente di pedagogia padana.

Giustizia, la riforma va e la destra insulta
Via libera del Senato. L’opposizione scatenata contro D’Ambrosio: «Assassino»
Panorama: Prodi indagato a Catanzaro. Il procuratore: non mi risulta. Il premier: estraneo ai fatti

ANTONIO PADELLARO

DALLA PARTE
DEL CLIENTE

MORATTI, UNA MADRE BADESSA A MILANO
ORESTE PIVETTA MARIA NOVELLA OPPO

NOI, GIUDICI
INDIPENDENTI
GERARDO D’AMBROSIO

L’editoriale

Bertinotti: «Non ci sono alternative
a questa maggioranza di governo»

 Collini a pagina 5

Costi della politica
al via i primi tagli

Vade Retro. Una mostra che fu.
Aggiungiamo: Satana. Siamo

all’attualità.VadeRetro Satana,per-
fetta sintesi della cultura (ci si scusi
per l’uso improprio del termine)
che sa esprimere il primo cittadino
di Milano, Letizia Moratti, in arte
«Suor Letizia del Convento delle
Carmelitane», insieme con alcuni
suoicomprimaridigiunta, salvopo-
che eccezioni e tra questi l’assessore
competente, Vittorio Sgarbi, inven-
tore di «Suor Letizia», che ha riven-
dicatounanuovadelega:capodella
commissione censura (già governa
la commissione toponomastica).
 segue a pagina 9

San Giuliano, 27 bimbi morti
Tutti assolti, nessuno paga

FRONTE DEL VIDEO

Mentre il governo Prodi
conclude al Senato, in-

denne,un’altragiornatadiordi-
nario scontro con l’opposizio-
ne più rissosa che si ricordi.
Mentre un prestigioso parla-
mentare della maggioranza, il
senatore Gerardo D’Ambrosio,
viene definito «assassino» da
una gentile collega di Forza Ita-
lia (forse per aver difeso la Re-
pubblicadalla illegalitàedal ter-
rorismo quando era al vertice
della Procura di Milano). Men-
treaNapoli il capodiunaoppo-
sizione siffatta viene coerente-
mente accolto dai suoi sosteni-
torialgridodi«Prodi,Prodi,vaf-
fanculo»(gridoche luibenevol-
mente commenta: «Parole roz-
ze ma efficaci»). Mentre insom-
ma la destra berlusconiana si
mostra in tutta la sua tronfia e
muscolare volgarità, nel centro-
sinistra di oggi si progetta il cen-
trosinistra che sarà.
Un cantiere di idee e di progetti
chenelle sue diverse articolazio-
ni sembra avere una necessità
condivisa. Quella di liberarsi del
fantasma di Berlusconi. Esigen-
za lodevole ma temiamo azzar-
data che ritroviamo nel manife-
stodiRutelliper ilnuovocentro-
sinistra, firmato tra gli altri dai
sindaci di Torino e di Venezia
Chiamparino e Cacciari. Là do-
ve accanto a una serie di propo-
ste per la crescita e la moderniz-
zazione del Paese, si enunciano
due princìpi di forte impatto.
1. Si dice che «è finita la lunga
stagione in cui la coesione del
centrosinistra è stata garantita
dall’antagonismo verso Berlu-
sconi».
2. Si sostiene che se l’attuale
maggioranza non soddisferà le
atteseelettorali,«ilPddovràpro-
porre un’alleanza di centrosini-
stra di nuovo conio, per non ri-
consegnare l’Italia alle destre,
ma soprattutto per non essere
imprigionato dal minoritari-
smoedalconservatorismodisi-
nistra, né dalla paralisi delle de-
cisioni».
La seconda affermazione ha già
fatto rumore sollevando la rea-
zionedellasinistracosiddettara-
dicale che si è sentita ingiusta-
mente presa di mira. Ma è sulla
finedell’antiberlusconismoche
le domande appaiono più pres-
santi.
 segue a pagina 27

 

La leggenda
del Cavaliere
scomparso

Una mamma di San Giuliano mostra la foto del suo bimbo Foto Ansa

Banche

L’intervento in Aula

 Politanò a pagina 25

Quotidiano fondato da Antonio Gramsci il 12 febbraio 1924
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PANORAMA ACCUSA «Romano Prodi in-

dagato a Catanzaro». Ma il procuratore di Ca-

tanzaro Mariano Lombardi precisa: «Non so-

no a conoscenza dell’iscrizione del presiden-

te del Consiglio nel re-

gistro degli indagati.

Se il sostituto De Ma-

gistris avesse deciso
o avesse iscritto il presidente del
Consiglio nel registro degli inda-
gati avrebbe dovuto informarmi.
Cosa che non è avvenuta». Il pre-
mierspiegadiaverappresolanoti-
ziadalsitodel settimanale,confer-
ma fiducia nei magistrati e si di-
chiara estraneo ai fatti. «Pur non
avendo ricevuto alcun avviso di
garanziao informazioneal riguar-
do- spiega Prodi in una nota- non
posso che testimoniare, come
sempre, lamiatotale fiducianel la-
vorodei magistrati chehannovo-
luto tutelare la mia persona - se
l’avviso di garanzia sarà effettiva-
mente confermato - con un atto
che permetterà di dimostrare la
mia assoluta estraneità a qualsiasi
eventuale accusa».
Secondo Panorama, il premier sa-
rebbe indagato per «abuso d’uffi-
cio». «Da mesi - si legge sul sito - il
sostitutoprocuratoreLuigiDeMa-
gistrissta indagandosuunpresun-
to comitato d’affari che, sull’asse
San Marino-Bruxelles, si sarebbe
arricchito incassando finanzia-
mentidell’Unioneeuropeainmo-
doillegale».Prosegueil sito:alcen-
tro dell’inchiesta - denominata
“Why Not” - «ci sono alcuni uo-
mini considerati dagli inquirenti
molto vicini a Prodi e che sono
giàstati iscritti sul registrodegli in-
dagati per i reati di associazione
per delinquere, truffa aggravata e
violazionedella leggeAnselmisul-
le associazioni segrete. Come
l’onorevole Sandro Gozi, ex fun-
zionario dell’Unione europea, già
“assistentepolitico”diProdiaBru-
xelles».
SecondoPanorama,«perDeMagi-
stris uno degli uomini chiave a
SanMarinosarebbe, invece,un’al-
tra persona vicina al Professore:
Piero Scarpellini, 57 anni, impie-
gato in una società con sede nella

RepubblicadelMonteTitanoede-
finito dal pm nel decreto di per-
quisizione “consulente di Pro-
di”». Secondo il settimanale que-
stepersone sarebbero«tra iprinci-
pali interlocutori di un’utenza te-
lefonica intestata alla Delta spa e
che De Magistris ipotizzerebbe es-
sere riconducibile al “presidente
del Consiglio dei ministri, o a

qualche diretto collaboratore del
suo staff”». Questa utenza, rinve-
nuta durante una perquisizione
sull’agendadell’imprenditoreAn-
tonio Saladino sotto la voce «Pro-
di», farebbe parte di un pacchetto
di 5 cellulari che lo staff del pre-
mier ha richiesto alla Delta im-
pianti di Cornate d’Adda nel
2005, e poi volturata sotto «L’Uli-

vo» e infine alla presidenza del
Consiglio. Assai singolare, a que-
sto punto, il ragionamento di Pa-
norama, secondo cui la Procura
vorrebbe «capire se ci sia un nesso
tra laperfettaconoscenzadaparte
dell’entourage del premier della
macchina comunitaria» (cosa ov-
viaper chiha lavoratoalla Ue) e le
«presunte truffe euromilionarie ai

danni dell’Unione europea».
Secondo Panorama gli inquirenti
«non escludono che il Professore
fosse all’oscuro delle operazioni
sospette». E tuttavia la procura,
per il settimanale,potrebbe «chie-
dere l’autorizzazione al Parlamen-
toper l’acquisizionedel trafficote-
lefonico del premier, in base alle
legge 140 del 2003».

Le reazioni. «Non faccio alcun
commento, mi limito ad augura-
reaRomanoProdi diuscirepresto
con onore da questa situazione»,
dice Silvio Berlusconi. Sulla stessa
linea Renato Schifani: «Ho la sen-
sazione che si tratti di un’inchie-
sta dai contorni un po’ confusi.
Prodi vogliamo contrastarlo sul
terreno della politica e non nelle
aule di giustizia». Così anche Pier-
ferdinando Casini: «Non specule-
rò né oggi né mai sulle vicende
giudiziarie perché non si può es-
ser garantisti con gli amici e forca-
ioli con gli avversari politici». No-
nostante l’assenza di conferme da
parte della della procura, Panora-
ma«confermarigaper riga» lano-
tizia.E tuttavia il fattocheilprocu-
ratore sia all’oscuro di una notizia
cosìrilevanteponediversi interro-
gativi. «È davvero incredibile», di-
ce il ministro Pecoraro Scanio.
«Non vorrei che ci trovassimo di
fronteallastrategiadivolerper for-
zaalimentareconfusioneeproble-
mi...». «È una bufala di un magi-
strato che anche in precedenti oc-
casionisièdimostrato,amioavvi-
so, molto superficiale», commen-
ta Russo Spena del Prc.

●  ●

Berlusconi

«Auguro di cuore
a Prodi di uscire
presto
e con onore
da questa situazione»

Casini

«Non speculerò mai
sulle vicende giudiziarie
Non si può esser garantisti
con gli amici e forcaioli
con gli avversari politici»

Castelli

«Prodi si trova
a subire una sorta di legge
del contrappasso
Non basta fare una legge
scritta dai magistrati...»

Panorama.it: «Prodi indagato»
Sarebbe accusato di abuso d’ufficio a Catanzaro. Il premier: totalmente estraneo

Scrive il giornale della Mondadori: «Gli inquirenti
non escludono che il Professore fosse all'oscuro
delle operazioni sospette realizzate intorno a lui»

Una voce nella rubrica del telefono
di Antonio Saladino. È così che Ro-
manoProdiè finitonellecartedel fa-
scicolo “Why Not”. Una inchiesta
che ha messo il naso in un intricato
sistema di aziende creato, è l’ipotesi
delpmdiCatanzaroLuigiDeMagi-
stris, per incamerare milioni di euro
di fondi comunitari. «Condotte
criminose finalizzate alla consuma-
zionedi truffe e corruzioni con riferi-
mento, in particolare, all’erogazione
di fondi pubblici», ha spiegato il pm
nel decreto di perquisizione che nel
giugnoscorsohaportatoadunama-
xioperazione in tutta Italia per una
inchiesta che vede coinvolti impren-
ditori, politici, uomini della Guar-
dia di Finanza e persino due 007:
uno in forza al Cesis e l’altro capo-
centroaPadovadelSismi.«Unosce-
nario devastante», secondo De Ma-
gistris, di «pervicace volontà di de-
predare le risorse pubbliche pur di
raggiungere lucrosi interessi crimina-

li».Soldichespesso, secondoDeMa-
gistris, sarebbero finiti nelle casse
dei partiti.
E ancora una volta, anche per il pre-
sidente del Consiglio, tutto ruota at-
torno alla figura di Antonio Saladi-
no. Longa manus della Compagnia
delleOpere inCalabriaeuomochia-
ve dell’inchiesta “Why Not”. È sta-
tapropriounasuacollaboratrice im-
piegata nell’azienda che dà il nome
al fascicolo a presentarsi davanti ai
magistrati e a raccontare la tela di
interessi politici e imprenditoriali
cheSaladinoavevatessuto:«uncon-
trollo, sipotrebbedireblindato, - scri-
veva De Magistris - di fette rilevanti
della spesa pubblica in settori deter-
minanti dello sviluppo». E lunga è
la listadeipersonaggipolitici che, se-
condolasuperteste,avrebbero intrat-
tenuto rapporti con Saladino: si va
dall’ex ministro dell’Interno Pisanu
(Fi)aLorenzoCesa(Udc),daMauri-
zio Gasparri e Gianni Alemanno

(An) a Francesco Rutelli e Clemente
Mastella. E poi ancora i governatori
Soru, Bassolino, Formigoni, Totò
Cuffaro, e parlamentari come
Amendola,Buonfiglio,Tassone,Di-
ni e... «il professor Rossi - si legge in
unodeiverbalidi testimonianzadel-
la donna - pugliese, persona vicina
al ministro degli Esteri D’Alema».
Tanti anche i nomi iscritti sul regi-
stro degli indagati, dove fra gli altri
compaiono il capodi stato maggiore
della Guardia di Finanza Paolo Po-
letti, il segretario regionale dei Ds e
vicepresidentedella CalabriaNicola
Adamo, l’assessore regionale al-
l’Agricoltura Mario Pirillo e l’ex as-
sessore alla Sanità (giunta Chiara-
vallotti)GianfrancoLuzzo.Tutti so-
spettatidiaver fattopartediunalog-
gia massonica (si indaga anche per
violazione della legge Anselmi oltre
cheper associazioneper delinquere e
truffa aggravata) che sull’asse fra
Buxelles e San Marino fondava
aziende fittizie, chiedeva finanzia-
menti e partecipava a gare d’appal-

to.Un’attivitàfreneticadicuiSaladi-
no era, secondo i magistrati, l’uomo
chiave, l’addetto alla trama di una
consorteria politico affaristica dal
fatturato milionario. Tenuta in pie-
diattraverso il clientelismoe il finan-
ziamento illecito ai partiti.
Mal’iscrizionedelnomediProdinel
registro degli indagati è un giallo. Il
procuratore della Repubblica di Ca-
tanzaro Mariano Lombardi, infatti,
ha spiegato non senza polemica di
non sapere nulla della decisione di
De Magistris. Una vecchia ruggine.
Nell’aprilescorso fuproprioLombar-
di a revocare al sostituto la titolarità
di un’altra inchiesta eccellente (Po-
seidone) che vede indagati anche il
segretariodell’UdcCesa e il senatore
di Fi Giancarlo Pittelli. De Magi-
stris, dal canto suo, rispose inviando
alla procura di Salerno (competente
sul tribunale di Catanzaro) parte
delle carte dell’inchiesta e segnalan-
do gli stretti rapporti fra Pittelli, di-
fensore di molti degli indagati nella
Poseidone, e lo stesso Lombardi.

L’INCHIESTA L’indagine del pm De Magistris. Si indaga su una maxi truffa su fondi comunitari

Un nome in una rubrica telefonica...

Il presidente del Consiglio Romano Prodi Foto di Danilo Schiavella/Ansa

OGGI

Il Procuratore di Catanzaro Mariano Lombardi
ha smentito la notizia riportata dal sito web:

«Non sono a conoscenza dell’avviso di garanzia»

HANNO DETTO

SCONTRO ISTITUZIONALE
LE INCHIESTE

■ di Andrea Carugati / Roma
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■ di Massimo Solani / Roma
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PASSA IL DDL Alle 18.30 del pomeriggio,

dopo una imprevista accelerata, il Senato ap-

prova il Ddl Mastella sull’ordinamento giudi-

ziario, per alzata di mano e senza la parteci-

pazione della Cdl che

ha lasciato l’Aula in

segno di protesta

contro il voto dei se-
natori a vitagrazie aiquali lamag-
gioranza ha respinto il temutissi-
mo «emendamento Manzione»
che ormai da due giorni sfiancava
il dibattito extra-aula a Palazzo
Madama. È stato proprio il voto
sull’emendamento in questione
(e l’arrivo dei senatori a vita) a se-
gnareilmomentodi svolta. I sena-
toridellaCdlhannoiniziatoapre-
notare i voli di rientro verso casa
lasciandosiperòlospaziodiun’ul-
tima sceneggiata contro Rita Levi
Montalcini, Oscar Luigi Scalfaro e
EmilioColombo,«letruppedirin-
forzo», che «votano senza aver
avuto l’investitura del popolo».
«È sicura che in questo momento
lei votando a comando illustra la
patri?»,urla il leghistaRobertoCa-
stelli verso il premio nobel. Un
suo collega chiede di allontanare
«la senatrice Soliani» perché è se-
duta affianco a Levi Montalcini e
potrebbe aiutarla nel voto. È ba-
garre inAula.Maalla finecon156
voticontrari,155sìedueastensio-
ni (il senatore a vita Giulio Andre-
otti e Willer Bordon) la maggio-
ranza supera l’ostacolo. La Cdl ur-
lae insulta, invocaProdieNapoli-
tano, chiede che si torni alle ur-
ne.«No comment»: risponde il
Quirinale piccato. Dal Colle si fa
notare che è chiaro il significato
delle considerazioni svolte da Na-
politanonel febbraioscorsoquan-
do ci fu la crisi di governo. Allora,
il presidente decise di rinviare alle
Camere il governo dimissionario
per laverificadel rapportofiducia-
rio.E lamaggioranzapoliticaeffet-
tiva c’era anche senza i voti dei se-
natori a vita. La capogruppo del-
l’Ulivo, Anna Finocchiaro, invita,
la Cdl ad andare a fare i conti, pri-
ma di invocare il Colle. Con altri -
Bordon e Manzione - i conti si fa-
ranno in seguito.
Adesso i numeridicono - spiega la
maggioranza - che senza quei tre
voti l’emendamento non sarebbe
passato. Sarebbero stati «155 a
155equindi incasodiparità l’Au-
la respinge». La Cdl vede svanire
lapossibilitàdi far saltare inunso-
lo colpo il Guardasigilli e l’intero
governo. Mastella era stato chia-
ro: «Se passa l’emendamento
Manzione io mi dimetto». Ironia
della sorte al momento del voto
proprio uno dei suoi ha avuto un
problema: Nuccio Cusumano
prende la parola per dire che lui
ha votato contro. Non mancano
malignità, ma Mastella vola alto.
Già a fine mattinata il suo buon
umore la dice lunga. Ha appena
fattosaltareuntentativodimedia-
zione con Manzione. Il ministro
racconta che sarà l’uomo dell’an-
no al Columbus Day, dove sfilerà
su una fiammeggiante Fiat Cin-
quecento. Dice che dalla sua Cep-
paloni lo hanno pregato «di resi-
stere un altro po’, almeno fin do-
po l’estate». «Possono stare tran-
quilli». Pensa ai concerti a cui ha
dovutorinunciare inquestigiorni
di fibrillazione: Ornella Vanoni e
RobertoVecchioni,entrambiospi-
ti della festa a Salerno. Tutto sotto
controllo, grazie «alla mia filiera
democristiana». Sotto controllo
anche Willer Bordon, che alla fi-
ne, sedutoaffiancoalGuardasigil-

li, si astiene dal voto sull’emenda-
mento presentato dal suo amico.
ÈlostessoMastella.chepoi ringra-
zierà i senatori a vita Andreotti,
Scalfaro e Colombo, a spiegare:
«Probabilmente qualcuno ha fat-
to i conti, ma non ha fatto i conti
conme.Ecioèritenevanochesul-
l’articolo 4 la maggioranza saltas-
se, anche alcune confidenze che

mi sono arrivate prevedevano
questo. Non prevedevano, ad
esempio, che il senatore Scalfaro
fossestatoinaulaoppurepensava-
no che magari al voto di Manzio-
ne si sarebbe aggiunto quello di
qualche altro senatore della mag-
gioranza,quindidiventavaunfat-
to politico e se questo fosse avve-
nutomisareidimesso».Nontene-

vano conto, aggiunge, della sua
trentennale esperienza parlamen-
tare. Che dietro questa battaglia
combattuta tutta dentro la mag-
gioranzacisiaaltroèchiaroamol-
ti.
Sta di fatto che a un certo punto il
ministro della Giustizia tira fuori
la «cartucella» in Aula e si toglie
un sassolino dalla scarpa. Legge le

dichiarazioni di Manzione del
2002 in piena discussione sul Ddl
di Riforma firmato dall’allora mi-
nistro Castelli. Allora il senatore si
scagliavacontrol’ingressodiavvo-
cati e rappresenati regionali nei
consigli giudiziari. Esattamente
quellocheprevedeil suoemenda-
mento. Mastella legge: «È eviden-
teche il governoe la maggioranza

vogliono completare il disegno di
insidiare l’autonomia e l’autogo-
verno della magistratura, comin-
ciatocon la riduzione del numero
dei componenti del Csm». Man-
zione dice che è stata compiuta
un’ingiustizia. Massimo Brutti ri-
cordaa tutti cheCastellimise la fi-
ducia sulla sua riforma. L’Unione
no, malgrado tutto.

«Certo che se il governo ieri ci fosse venu-
to incontro e avesse votato il subemenda-
mento di Manzione, oggi la situazione sa-
rebbe stata molto più tranquilla».
InSenatosiattendedivotare l’altroemen-
damento Manzione, quello che prevede
lapresenzadegliavvocatineiConsigligiu-
diziari.Da quando ha votato contro al go-
verno l’altroieri, insieme a Roberto Man-
zione e Barbieri, facendolo andare sotto,
Willer Bordon non ha tirato fuori nean-
che un sorriso.
E non lo fa neanche mentre tenta di spie-
gare lasuaposizione:«Stiamodifendendo
un problema di merito», dice. Ma se gli si
fa notare che il merito di giovedì e quello
di ieri sono due meriti diversi, in qualche
modo si tradisce: «Sì, per le questioni più

tecniche bisogna chiedere a Roberto».
Nonc’èbisognodiscavaremoltopercapi-
re l’origine vera dell’asse Bordon-Manzio-
ne. Asse che ha dato non poco filo da tor-
cere alla maggioranza in questa legislatu-
ra. Entrambi iscritti al gruppo dell’Ulivo
(anchese il secondosièautosospesodopo
una lite col vicecapogruppo Zanda per
una questione relativa alla Giunta per le
elezioni) sono stati protagonisti dei mag-
giori scossoni dellamaggioranzaaPalazzo
Madama.Lorofuronotra i6chesiassenta-
rono, facendo andare sotto il governo sul
«trappolone» di Calderoli che approvava
la relazione di Parisi su Vicenza. E, ancora,
era loro uno degli odg presentati per chie-
dere a Visco di autosospendersi per il caso
Speciale.Si sottolineaneicorridoidiPalaz-

zoMadamachesonopropriogli iper-ulivi-
sti, noti come molto vicini a Prodi, a met-
tere più nei guai il governo. Dichiara Bor-
don, che al congresso della Margherita è
andato con la mozione Parisi: «È parados-
sale che si parli di Pd, quando quel che si
sta facendo è esattamente il contrario».
E allora torna in pista ufficialmente: per il
26 luglio ha convocato un’iniziativa na-
zionaleperchiamarearaccoltaiDemocra-
tici“veri”conuntitolocheètuttounpro-
gramma: «E se tornasse in pista l’Asinel-
lo?». Intanto,pernonfare ilpassopiùlun-
godellagamba,alla finesull’emendamen-
to Manzione si astiene: «Questo emenda-
mento è stato trasformato da un voto di
merito in una para-fiducia al governo. È
stato strumentalizzato e io non mi sono
prestato». Tanto lui è l’immagine della te-
traggine, tanto il suo sodale, Manzione,

sprizza energia da tutti i pori. Saltella da
una parte all’altra (c’è anche chi sospetta,
in Senato, che dopo aver attraversato la
Dc, l’Udc e l’Udeur per arrivare alla Mar-
gherita, guardi con un certo interesse alla
CdL), è istrionico,nonperde ilgustodella
battuta, né l’occasione della polemica. In-
tervenendo in Aula, attacca Fassino (de-
nunciando l’«irresponsabilità politica»
forse «non conosce i fatti»), e l’Ulivo, che
giovedì ha dato mandato di votare contro
il suo emendamento, senza convocare
un’assemblea dei parlamentari. Difende il
merito della sua modifica, imperterrito ri-
fiuta un accordo. Ma in difesa dei magi-
stratimanifestò insiemeaiGirotondi con-
tro le leggi di Berlusconi. È Mastella che si
prende la briga di ricordare che il senatore
diellino, quando si scagliava contro la ri-
forma della giustizia targata Castelli, con-

dannava, testuale «le funzioni tolte al
Csm e attribuite ai Consigli giudiziari do-
ve,guardacaso,entranoanchegliavvoca-
tie iconsiglieri regionalichedovrannode-
cideresuaspetti cheriguardanoimagistra-
ti». È un dato che Manzione è in lizza per
ottenere laPresidenza dellaCommissione
Giustizia. E non manca di annunciare lui
stesso: «Certo che starò con Bordon alla
manifestazione del 26 luglio per l’Asinel-
lo. Io voglio il Pd, ma quello vero, non
questo insieme di oligarchie». Intanto, ie-
ri, Barbieri vota compatto con l’Unione.
Ma il suo eclatante dissenso di giovedì
può tornargli utile visto che oggi parteci-
peràalla Costituente socialista. Tra i futuri
leader, Boselli che ha fatto sapere che an-
che lui avrebbe detto sì allo stesso sube-
mendamentoManzionevotatodaBarbie-
ri.

I ragli dell’Asinello, i «dissidenti» dell’Ulivo alla loro personale vendetta
Bordon e Manzione pronti a riprendere il vecchio simbolo, Barbieri oggi entra nella Costituente socialista. La giustizia c’entrava poco

■ / Roma

LA CLASSE Il senatore Ge-

rardo D’Ambrosio è un si-

gnore, di quelli che hanno

un profondo rispetto per i

luoghi e il significato che ri-

vestono. Mai una paro-

la fuori posto. Soprattutto, mai
una parola inutile. Non si aspet-
tavaquestoattacco frontale, du-
rissimo,chearrivadaunasigno-
ra - nel senso di donna non so-
nopiùgiovanissima -vestita co-
me si conviene, camicetta di se-
ta, rossetto acceso, capelli cura-
ti.SichiamaAnnaCinziaBonfri-
sco, di Fi. D’Ambrosio ricorda
l’avvocato Giorgio Ambrosoli,
«l’eroe borghese» assassinato 20
anni fa. Dice: «Signor Presiden-
te, ieri ho sofferto molto in que-
st’aula. Ho veramente sofferto
quando il senatore Fruscio - che

invito, se non l’ha ancora fatto,
a leggere il bellissimo libro, «Un
eroeborghese»,diCorradoStaia-
no-hacriticatolacommemora-
zione che ho fatto, fortunata-
mente insieme ad altri colleghi
che hanno avuto l’onore di co-
noscere l’avvocato Giorgio Am-
brosoli. Vorrei inoltre chiedere
di non dimenticare ciò che ha
fatto la magistratura indipen-
dente, ripeto indipendente, per
salvare la nostra giovane demo-
crazia. Quando ho subito un at-
tacco veramente incredibile dal
senatore Sacconi...». Lei, la si-
gnora azzurra, inizia a urlare in-
sulti. Scende dal suo scranno e
arriva davanti a quello del sena-
toredell’Ulivo:«Assassino,assas-
sino». Le urla in faccia. D’Am-
brosiocontinua:«Ci sonomagi-
strati e magistrati, e quelli che si
sono battuti per difendere...».
Lei insiste. Lui: «Per favore, mi
lasci parlare e dopo replichi».

Lei: «Sei un assassino, assassino.
Sei un criminale. Oggi è il tuo
giorno». La Cdl la sostiene con
contestazioni e boatos. Il presi-
dente di turno Milziade Caprili,
cerca di calmare la scalmanata.

Il senatore diessino Goffredo
Bettini alza il dito medio contro
la Bonfrisco e tutta la Cdl (scu-
sandosi poi).
Il triste spettacolo va in onda di
prima mattina, in un’Aula del

Senatoimpegnataper ilvotosul-
la riforma dell’Ordinamento
giudiziario.All’improvviso, lase-
natrice «sconosciuta» diventa
protagonista. Si gode il suo mo-
mento di notorietà. Prima do-

manda.Machiè?«Sonounado-
cente universitaria di Politiche
del lavoro alla Sapienza». Prima
legislatura. Per niente nuova al-
la politica. «Sono stata una diri-
gente socialista, nel 1992, re-
sponsabile giovanile del parti-
to». Pentita dell’attacco? «Per
niente, perché guardi che esiste
un’altra verità». Quale, per
esempio? «Vi sono persone che
hannomemoriaepossonotesti-
moniarlo,per fortuna.Conosce-
vo Gabriele Cagliari, presidente
dell’Eni, e conoscevo il padre di
Chiara Moroni, Sergio Moroni,
e sono stata al suo funerale do-
po che si era sparato uncolpo di
pistola in bocca». Ma lei, per ca-
so,haavutoproblemiconlagiu-
stizia? «Sì, anch’io ho ricevuto
un avviso di garanzia, ai tempi
di Mani Pulite, ma sono stata ri-
sarcitadalloStato. Nonc’è nulla
di personale in questo attacco».
Anche «Berlusconi fu raggiunto
da un avviso di garanzia nel
1994».  m.ze.

Ecco per grandi
linee che cosa cambia

Il Guardasigilli legge in aula dichiarazioni
di Manzione di cinque anni fa contrarie

a quanto voleva che si votasse ieri in aula

Il ministro della Giustizia, Clemente Mastella, e la senatrice Anna Finocchiaro ieri, in Senato Foto di Giuseppe Giglia/Ansa

Giustizia, la riforma passa in Senato
Giornata convulsa, ma Mastella fa bene i conti. Superato lo scoglio, non decisivi i senatori a vita

La scheda

OGGI

La Cdl invoca il capo dello Stato, la Finocchiaro spiega:
sarebbe finita pari e quindi l’aula avrebbe respinto lo stesso

Il Quirinale replica: no comment, il governo ha avuto la fiducia

Il senatore Gherardo D'Ambrosio Foto AnsaLa senatrice forzista Anna Cinzia Bonfrisco Foto Ansa

D’Ambrosio: noi a tutela della democrazia. Bonfrisco: assassino
L’ex magistrato esalta il ruolo storico delle toghe. La signora forzista gli grida contro. Bettini si lascia andare

RIFORMA DELLA GIUSTIZIA
IL SENATO

■ di Maria Zegarelli / Roma

- Accesso alla
Magistratura: è stato
introdotto un concorso di
secondo grado che
valorizza il possesso di
specifiche esperienze
professionali.

- Carriera: i magistrati si
distinguono solo per
funzioni.

- I magistrati devono
sottoporsi ad una
formazione obbligatoria e
permanente che costituisce
elemento di valutazione .

- Mutamento di
funzioni: è stato previsto
che il mutamento di
funzioni da Pm a Giudice e
viceversa possa avvenire
alle seguenti condizioni: (1)

che il magistrato abbia
svolto prima del
trasferimento le medesime
funzioni da almeno cinque
anni; (2) che il trasferimento
sia chiesto in relazione ad
una sede situata in una
regione diversa e che la
sede non si trovi nel
capoluogo ove si trova
l’ufficio giudiziario
competente per la
trattazione dei
procedimenti nei confronti
dei magistrati in servizio nel
direttivo ove svolgeva
l’attività il magistrato che
ha chiesto il trasferimento;
(3) che la richiesta di
trasferimento non abbi già
mutato funzioni da
giudicante a requirente 4
volte nel corso del servizio
svolto.

■ di Wanda Marra / Roma
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SIAMO A METÀ del lavoro. Il Ddl che il mini-

stro per l’Attuazione del Programma Giulio

Santagata ha messo nero su bianco con la

collaborazione del ministro per gli Affari regio-

nali Linda Lanzillotta

e dei rappresentanti

di Regioni, Province e

Comuni, è una rifor-
ma «di struttura». Linda Lanzillot-
ta ci tiene a precisarlo, «perché ve-
do che si mettono insieme il bar-
bieredellaCamerae i taglideicon-
siglieri comunali, sotto la voce
“costi della politica”». I conti, non
ancora vidimati dalla Ragioneria
dello Stato, spiega Santagata: «Ci
porteranno“aregime”arisparmia-
re800milionidieurosuicontidel-
lo Stato e altri 500 da quelli degli
enti locali». Doveper «a regime»si
intende quando le Regioni abbia-
no messo mano ai propri statuti,
quando il governo abbia fatto la
sua parte, e quando siano giunti a
fine legislatura i consigli di Comu-
ni e Province e il governo stesso,
che, nella prossima formulazione,
dovràesserecompostoda12mini-
stri.
Sono 25 articoli, il Ddl Santagata,
divisi in quattro capitoli.
La razionalizzazione di enti e
societàpartecipate (art.1-6)de-
lega ilgoverno,entrounannodal-
l’entrata in vigore del decreto, a
«trasformare ovvero sopprimere e
mettere in liquidazione, enti orga-
nismi e strutture, secondo criteri
di razionalizzazione»(entidoppio-
niodinonrilevante interessepub-
blico o comunque solo consultivi
odi indirizzo amministrativo per i
quali si suggerisce una riduzione
dei componenti «di almeno il
30%»). Prevista anche (articolo 2)
la «durata massima degli organi-
smi pubblici» con il meccanismo
della «soppressione automatica»
dopo tre anni (salvo esplicita pro-
rogacongiuntadelministerocom-
petenteedellaPresidenzadelCon-
siglio). L’articolo 3 vieta la parteci-
pazione delle amministrazioni
pubblicheinimpresechenonpro-
ducano«servizidi interessegenera-
le» (poste, telefoni, trasporti, ener-
gia...).Gli articoli 4e 5 puntanoal-
la riduzione dei componenti nei
Cdadelleaziende inmanopubbli-
ca che non siano quotate in borsa
e alla cancellazione degli «uffici di
diretta collaborazione» per gli or-
gani che non siano espressione di
rappresentanza politica. L’ultimo

articolo su enti e aziende pubbli-
che riguarda le società in mano a
Regioni, Province e Comuni: do-
vranno essere cancellate quelle
che svolgono funzioni già svolte
(in tutto o in parte) dall’ente loca-
le. Sulla razionalizzazione del-
la spesa pubblica (art. 7-11) si
parte dalla comunicazione dando
maggiori poteri al Dipartimento

per l’informazione e l’editoria che
potrà stipulare con i gestori radio-
televisivi convenzioni valide per
tutte le amministrazioni a prezzi
più convenienti. Sull’utilizzo dei
beni strumentali (auto,pc, cellula-
ri,beni immobili...)nasconoi«pia-
ni di programmazione triennale»
in cui la singola amministrazione
si impegna ad utilizzare un certo

numero di risorse. I piani triennali
dovranno essere relazionati alla
CortedeiContiepubblicati sui siti
istituzionali degli enti. Gli articoli
10 e 11 danno nuova vita al CNI-
PA(ilCentroNazionaleper l’Infor-
maticanellaPubblicaAmministra-
zione): dovrà vigilare sull’utilizzo
della posta elettronica certificata
per lacomunicazioneancheistitu-

zionale e sull’utilizzo, al posto del
telefono tradizionale, del Voip, il
telefono che funziona tramite un
accesso alla rete internet (e quindi
è quasi gratis). L’art. 11 prende di
mira le assunzioni a chiamata del-
le amministrazioni pubbliche per
contratti flessibili. La nuova nor-
maprevede chequesti contratti si-
anostipulati tramiteunagraduato-

ria di idonei selezionata tramite
concorso.
Lariduzionedeicostideglien-
ti locali (art. 12-19) parla dell’eli-
minazione dei consigli circoscri-
zionali per i Comuni con meno di
250mila abitanti, e definisce, per
lecomunitàmontane, lacondizio-
ne di «montanità». Il comune
«montano» dovrà avere almeno
l’80%del suo territorio sopra i 600
metrid’altezza,oppureundislivel-
lo di 600 metri. Toccherà poi alle
Regioni dimezzare il numero dei
componentidegliorganidelleCo-
munità montane. Diminuiranno
i consiglieri comunali (e, in pro-
porzione,gliassessori), sarannoaz-
zerati i compensi per i consiglieri
di circoscrizioni con meno di
60milaabitanti, saràeliminata l’in-
dennità di missione per gli ammi-
nistratori locali.
Sul versante della trasparenza
(art.20-25), siponeunlimitealcu-
mulo degli incarichi, si vieta agli
amministratori locali di operare,
contemporaneamente,nel settore
privato(«unassessoreall’urbanisti-
ca - semplifica Santagata - non
può fare l’architetto nel Comune
o nella Regione che amministra»),
anche nell’anno seguente alla ces-
sazione della carica. Le ammini-
strazioni dovranno pubblicare bi-
lanci e consulenze sui propri siti
istituzionali. I contratti di consu-
lenza saranno validi solo dalla da-
tadella loropubblicazionein inter-
net. È fatto infine divieto di finan-
ziamento dei partiti ad imprese
che siano concessionarie di servizi
pubblici.

■ di Chiara Affronte / Bologna

Assolveteci tutti

Una riunione del governo presieduta dal premier Romano Prodi Foto Ansa

UNA GRANDE «U» che sta per

«Unità», ma anche per «Ulivo», il

simbolo della Festa dell’Unità na-

zionale che quest’anno si svolge-

rà, per l’ottava volta, a Bologna

dal 24 agosto al 17 settembre.

Una«U» fatta dipersone,di 300dei tan-
tissimivolontarichesisonofatti fotogra-
fare loscorso9giugnoinpiazzaMaggio-
re, insieme a Piero Fassino. E che da 62
anni contribuiscono alla realizzazione
di queste feste. Volontari che sono un
«patrimonio»: tutti ne erano convinti,
ieri, al tavolo di presentazione della fe-
sta: dal coordinatore nazionale dei Ds
Maurizio Migliavacca al segretario bolo-

gnese Andrea De Maria, dal collega re-
gionale Roberto Montanari al responsa-
bilenazionaledelleFesteLinoPaganelli.
Un patrimonio che quest’anno ha un
valore ancora più grande, perché verrà
traghettato nella realtà nuova del Parti-
to democratico. Il passaggio è già visibi-
lenel logo,comehaspiegatoil responsa-
bile della Comunicazione per i Ds Fran-
cescoVerducci:Festanazionaledell’Uni-
tà (rosso su bianco) per il partito demo-

cratico (fascetta gialla con scritta blu).
«In alcune realtà già le feste quest’anno
sichiamanoFestedelpartitodemocrati-
co», ha spiegato Paganelli. Che ha colto
comeunsegnomoltopositivol’aumen-
to delle feste: «A Bologna ne abbiamo
quest’anno sei in più, in zone dove era-
no sparite», ha detto il segretario Ds bo-
lognese. E, ha aggiunto Montanari, «bi-
sognaricordare che il 40% deinostri vo-
lontari non ha la tessera dei Ds, e che il
20% sono giovani». Dati significativi, a
maggior ragione se si guarda in avanti,
al futuro, al Pd, che a parere di tutti do-
vrà aprirsi molto proprio alle donne e ai
giovani. Fondamentale, nella festa di
quest’anno, il legame, anche telemati-
co, con la festa dellaMargherita, sempre
nell’ottica del Pd. Un legame concretiz-
zato anche dalla presenza di stand con i
due giornali: l’Unità ed Europa. Alla festa
di Bologna tornerà anche Iride tv, la tele-

visione che seguirà gli incontri. E uno
spazio sarà dato anche a Iride caffè con
Staino e David Riondino: un luogo per
la satira, in vista del nuovo settimanale
cheusciràprestocon l’Unità.Grandeva-
lore,avrà l’areadibattiti centraledella fe-
sta che si chiamerà «14 ottobre», l’elec-
tion day per l’assemblea costituente del
Partito democratico. Bologna, in quei
giorni, sarà il centro della politica nazio-
nale, dove arriveranno ministri e perso-

naggidella politica (già certa la presenza
dell’europarlamentare tedesco Martin
Schultzequelladelpresidentedell’Inter-
nazionalesocialistaPoulNyrupRasmus-
sen). Per un motivo specifico si è scelto
il capoluogo emiliano per l’ultima festa
organizzatadaiDs:perché,hadettoilco-
ordinatore Migliavacca, «Bologna è una
frontieraavanzata del riformismo di go-
verno, ed è uno dei luoghi simbolo del-
l’Ulivo, della sua storia, del suo presente
e del suo futuro». Il programma prende-
rà formaagli inizidiagosto:verrannore-
alizzaticomesempremolti ristoranti, sa-
rà fitta la programmazione culturale e
spettacolare e non mancherà la grande
libreria con oltre 10mila titoli.
Gli incontri si suddividerannoprevalen-
temente in tre aree: quelli dedicati alle
azionidigoverno, quelli incentrati sullo
scenariopolitico-istituzionaleequelli in
cui si dibatterà di primarie.

La politica si taglia un po’ di costi
Ddl Santagata-Lanzillotta: risparmio di un miliardo e 300 milioni. Si parte subito con auto e cellulari

Dunque, ricapitolando.
Flavio Briatore, già

condannato perché spennava i
polli nelle bische clandestine,
firma il referendum per
bonificare la politica. Fabrizio
Corona, reduce dalle patrie
galere per varie estorsioni,
fonderà un partito, forse con
Lele Mora, suo coindagato per
associazione a delinquere,
sicuramente nel centrodestra,
visto che ha scucito migliaia di
euro a Berlusconi per certe foto
della figlia Barbara: il partito,
noblesse oblige, si chiamerà
“Rifondazione Socialista”.
Incerta la sede, fra Hammamet e
San Vittore. Gianpiero Fiorani
invece, indagato per una mezza
dozzina di reati, passato anche
lui da San Vittore e reo confesso
di sistematiche rapine dai conti

dei clienti vivi e morti della Bpl,
preferisce la carriera televisiva e si
autopropone per un programma
a difesa dei consumatori: «Con
l’esperienza e le competenze che
ho, mi vedo in una trasmissione
che spieghi agl’italiani come
non farsi fregare dalle banche».
Già contattati Renato
Vallanzasca per una rubrica sui
serramenti a prova di effrazione
e Donato Bilancia per una serie
di lezioni sulla sicurezza nei
treni. A Roma, dopo il varo di
Via Craxi, si commemora
degnamente Lorenzo Necci,
indimenticabile presidente di
Enimont e poi delle Fs, che
prendeva 20 milioni al mese da

Pacini Battaglia e fu condannato
per le mazzette sugli appalti
dello scalo milanese Fiorenza.
Essendo morto, stanno
santificando pure lui: l’altro
giorno, sotto la presidenza
onoraria dell’emerito Cossiga, è
nata la Fondazione Necci, per
«dare continuità al suo pensiero
lungimirante» (Corriere della
sera); il Messaggero gli dedica
un’intera pagina, manco fosse
Talleyrand, e lo definisce
falsamente «sempre assolto». La
figlia Alessandra, quella
intercettata con Pacini Battaglia
che le cercava un posto da
attaché in un’ambasciata degli
Emirati per non costringerla a

lavorare, sottolinea «le idee
futuribili e strategiche di papà
per la politica italiana». Oltre a
De Michelis - in lacrime per «la
furia iconoclasta» di Mani Pulite
che «ha spazzato via i nostri
uomini migliori» (lui infatti è
ancora lì) - erano presenti anche
alcuni incensurati, tra i quali
Casini e Letta. Intanto il
Ragioniere generale dello Stato
Mario Canzio informa che non
c’è più un euro per risarcire le
vittime della mafia. In
compenso i soldi per la mafia si
trovano sempre: l’altroieri in
Calabria i magistrati han
sequestrato 5 aziende, arrestato
15 persone e indagato altre 50

per le mazzette del 3% alla
’ndrangheta su ogni appalto
della Salerno-Reggio Calabria. Il
pizzo era messo regolarmente a
bilancio, alla voce «tassa di
sicurezza cantieri». Sempre in
Calabria è indagato per voto di
scambio e concorso esterno in
’ndrangheta Franco La Rupa, già
condannato per corruzione e
concussione e dunque
capogruppo regionale
dell’Udeur, il partito del ministro
della Giustizia Mastella. Secondo
l’accusa, corroborata dalle
confessioni del pentito Adamo
Bruno, già killer della cosca
Forastefano, La Rupa fu fatto
eleggere dalla cosca di Sibari
guidata da tali Coccobello,
U’Patanaru, U’Commissario e
U’Mpicciuso, perché «ci serviva
per comandare». Eletto nel 2005

al consiglio regionale, La Rupa
avrebbe rimborsato il clan con
15 mila euro per le spese
elettorali. Ma, almeno per il voto
di scambio, non ha nulla da
temere: l’indulto del 2006 copre
anche quel reato, visto che solo i
dipietristi e il Pdci ne chiesero,
invano, l’esclusione. Sale così a
33 su 50, secondo La Stampa, il
numero dei consiglieri regionali
calabresi indagati o imputati o
condannati per reati che variano
dall’omicidio al concorso
esterno, dall’estorsione alla truffa
alle tangenti. Il 66 per cento: un
record nazionale che fa
impallidire persino quello del
Parlamento, fermo al 10%.
Gustosi i commenti dei politici
calabresi interpellati dalla
Stampa sull’invidiabile primato.
Il governatore Loiero, pure lui

indagato, dice che gl’inquisiti
non sono proprio 33, ma forse
un po’ meno, dunque c’è da star
tranquilli, perché «qui se non ti
sei preso almeno un avviso di
garanzia vuol dire che conti
zero». Il capogruppo Ds
Giuseppe Bova, ovviamente
indagato, sostiene che «non
esiste nessun consigliere
indagato per fatti avvenuti in
questa legislatura», dunque c’è
da stare allegri. Il capogruppo
della Margherita Giuseppe
Scurco invece non è indagato:
lui è già condannato
definitivamente per falso e frode.
Ma per tutti gli altri c’è buona
speranza di uscirne indenni: il
procuratore aggiunto Spagnuolo
dice che «in Procura manca la
carta per scrivere le richieste di
rinvio a giudizio».

Ma soltanto alla fine delle rispettive legislature
E sempre che la proposta diventi legge in tempi brevi

Spariscono i consigli circoscrizionali sotto i 250mila abitanti

OGGI

Ottocento milioni verranno
risparmiati sui conti dello Stato

Gli altri 500 milioni su quelli degli enti locali

Festa dell’Unità: la Quercia non ci sarà, ma il marchio piace
Presentata ieri quella nazionale che inizierà il 24 agosto. Quest’anno ce ne sono moltissime per l’Italia

■ di Eduardo Di Blasi / Roma

RIFORMA DELLO STATO
I TAGLI

ULIWOOD PARTY

Grande valore avrà
l’area dibattiti centrale
della festa
che si chiamerà
«14 ottobre»

«Bisogna ricordare che
il 40% dei nostri volontari
non ha la tessera dei Ds
e che il 20% è composto
da giovani»

MARCO TRAVAGLIO
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«Non c’è alternativa
a questa maggioranza»

«Non ci sono alternative a questo gover-
no e a questa maggioranza», dice Fausto
Bertinotti. E però la «fragilità» dell’esecu-
tivo consente una «crescente pressione»
verso un orientamento che sostiene di
muoversi nel campo delle riforme ma
che in termini classici «si chiamerebbe
conservatore». Il presidente della Came-
ra lamenta il fatto che prima di affronta-
re il nodo dello scalone previdenziale
non si sia aperta una discussione appro-
fondita sul «rapporto tra tempo di lavo-
ro e tempo di vita» e che per «limitare il
danno» ora è inevitabile «avere una plu-
ralità di uscite dal mercato del lavoro». E
seEpifanihachiesto alPrcdi fermarsiun
attimo per consentire un clima sereno,
Bertinottidifendel’autonomiadelsinda-
cato, aggiungendo però: «Non si può
chiedereai partiti, specie se della sinistra,
di tacere su grandi questioni che riguar-
dano l’economia e il lavoro».
Parlando con l’Unità, qualche mese
fa, disse che il governo le sembrava
come quei malati sempre pieni di
problemi che però non muoiono
mai. E oggi, presidente Bertinotti?
«Continuoapensarlacosì.Anch’ioqual-
chevolta,comeosservatorenonprotago-
nista, sono indotto a pensare che sia evi-
dente lo stato di crisi. Salvo poi constata-
reche importantipropostedi leggecom-
piono la loro strada fino all’approvazio-
ne. E poi, ancora, di nuovo predomina
l’incertezza. La metafora ancora regge».
Ultimamente appaiono però
elementi nuovi, anche nelle
discussioni interne al
centrosinistra.
«Sì, ma si tratta di elementi disomoge-
nei, non mi pare cioè che possano iscri-
versi in un processo tendenziale. Quel
chesipuò invecevedere, lavorandoperò
per induzione, è che di fronte alla persi-
stente fragilità del governo c’è una pres-
sione crescente attorno ad un orienta-
mento politico-programmatico che in
terminiclassici si chiamerebbeconserva-
tore, e che oggi prende invece il nome
del campo delle riforme».
Definisce conservatori quelli che
oggi parlano di riforme?
«Sto ai fatti. Una volta si chiamavano
conservatori quelli che si proponevano
di non determinare un’evoluzione dei
rapporti sociali. Vogliamo guardare alle
riformedicuipiùsiparlaoggi?Restringe-
re lo stato sociale, bandire ogni interven-
todello Stato nell’economia, far valere la
rigidità dei parametri di Maastricht».
Chi sono i protagonisti di questa
operazione?
«Potericonsistenti,grandiorganid’infor-
mazione. Abbiamo parlato diffusamen-
te dell’intervento del presidente di Con-
findustria, che hacostituito la puntadel-
la lancia di questa proposizione di una
politica come oggettivamente sovrade-
terminata dal paradigma dell’impresa e
del mercato. Che si propone non più co-
me una parte della società, ma come il
misuratore dell’efficienza del sistema. E
dunquecomeilprotagonistadell’indica-
zioneprogrammaticaneiconfrontidella
politica, la quale come intendenza do-
vrebbe seguire, secondo la formula di De
Gaulle».
Questa pressione è secondo lei
finalizzata a determinare un diverso
schieramento?
«Innanzitutto, bandiamo preliminar-
menteogni idea di complottoeanche di
una concertazione occulta. Dopodiché,
secondo me va bandita anche l’idea che
ci sia una possibile convergenza di forze
verso un assetto politico diverso da quel-
lo attuale».

Per quale ragione?
«Perché, semplicemente, manca l’ogget-
todellapossibileconvergenza,cioèunal-
tro assetto di governo, una diversa mag-
gioranza. Questo oggetto, allo stato at-
tuale, non c’è, non esiste in natura».
Quale sarebbe allora lo sbocco di
questa pressione?
«Determinare una riconduzione delle
politichedelgovernodentrounorizzon-
te conservatore. E questo senza farsi cari-
co di cosa succederebbe nel caso in cui
questa pressione invece che portare un
condizionamento del governo su questa
linea, ne provocasse un elemento di rot-
tura».
Vede questa eventualità?
«Certo,dalmomentocheesiste ilproble-
ma del consenso. Esiste per qualunque
coalizione e a maggior ragione per il go-
verno Prodi, che si regge su una coalizio-
ne molto larga e che nasce sulla base di
una richiesta di una svolta rispetto alle
politiche del governo Berlusconi. È evi-
dentechesulprogrammaconcui l’Unio-
ne si è presentata alle elezioni e su quella

discontinuità si sono determinate forti
attese.Corrispondereadesseèunproble-
ma ineludibile».
Bisogna tener conto del consenso
ma anche di altri fattori, non crede?
Sulla riforma delle pensioni, per
esempio, di quanto sostenuto dagli
organismi internazionali.
«QuandoilFondomonetarioogliuomi-
ni di Bruxelles dicono che è necessaria
per il paese la riforma delle pensioni in-
tendonoduecose:unaè lariduzionedel-
la spesa previdenziale dentro un campo
considerato compatibile con il rientro
dell’Italia nei criteri di risanamento del
bilancio previsti; l’altra un aumento del-
l’età pensionabile sulla base di un assun-
to secondo cui in maniera indifferenzia-
ta e prescindendo da ogni collocazione
sociale l’aumento dell’attesa di vita deve
dar luogoaunaumentodell’età lavorati-
va. Ma che connessione ha tutto questo
con un’idea generale di politica o di so-
cietà? Nessuna. E quando viene trovata,
losi faexpost,econunafilosofia ilcui in-
tento giustificativo è fin troppo eviden-
te: il conflitto di generazioni. Ma la tesi
secondocui un giovane avrebbeun con-
trattoatempodeterminatoperchéunla-
voratorediMirafiori con36 annidi lavo-
ro alle spalle va in pensione, francamen-
te, non la capisco».
Qual è la tesi allora?
«Restolontanissimodalla trattativa, lase-
guo come testimone, e però quello che
noto, e che lamento, è che prima non ci
sia stata una discussione approfondita

sul rapporto tra tempo di lavoro e tempo
di vita. Questa è una discussione che va
fatta, perché contrariamente a quello
che si dice in termini di denuncia, io
nonhovistonessunodifendere l’esisten-
te, avanzare solo dei no, dire che la situa-
zione“deverimanerecosìcom’è”.Edan-
zi le organizzazioni sindacali e le realtà
politiche della sinistra hanno tutte fatto
un discorso articolato».
Questo per dire cosa?
«Intanto, che non si può parlare di con-
trapposizione tra un partito dell’innova-
zione e chi invece va avanti a colpi di
niet,perchétutti i soggetti incamposi so-
no mostrati per l’innovazione. E poi per
ribadire che ora bisogna provare a ragio-
nare sul fatto che c’è stato in questi anni
unmutamentorilevantissimodellacom-
posizione sociale del lavoro. E che è en-
trataprevalentementenelmercatodel la-
vorounacategoriafinoanonmoltotem-
po fa sconosciuta: la precarietà.Di fronte
a questa fisionomia frammentata del
mondo del lavoro, oltre a porsi il proble-
ma della lotta contro la precarietà, si de-
veripensarecomplessivamenteil rappor-
to tra lavoro e pensione a partire da un
punto,e cioèchementre nella formazio-
ne precedente valeva l’idea di avere so-
stanzialmenteun’etàunicapercuianda-
re in pensione, l’analisi sull’oggi ci dice
che bisogna avere una pluralità di uscite
dalmercatodel lavoro.Sonoquelli chesi
dicono per le riforme che propongono
un modello unico ed autoritario. Io dico
flessibilizziamo, articoliamo».

Sulla base di che cosa?
«Sulla base dell’età reale degli individui,
che nel momento in cui l’articolazione
lavorativa diventa così forte non coinci-
de più per tutti con l’età anagrafica. Io o
un professore universitario abbiamo un
aspetto fisico a 60 anni che è visibilmen-
te diverso da una persona che ha lavora-
to 35 anni in una fonderia o, se non vo-
gliamo arrivare all’estremo, in una cate-
nadimontaggio.L’esigenzadiunadiver-
sificazionenell’andatainpensione,quin-
di, non risponde a un principio classista
ma al riconoscimento delle diversità e
dellediseguaglianze sociali che il sistema
ha prodotto. In questa vicenda, i cosid-
detti riformatori hanno perso un’occa-
sione. Sono arrivati a ridosso della tratta-
tiva sullo scalone facendo il fuoco con la
legna che c’era a terra, invece che con
una accumulazione di un dibattito pub-
blico sul rapporto tra il lavoro e la vita».
Al di là di come andrà avanti la
trattativa, secondo lei qual è a
questo punto la necessità?
«Ridurre il danno. Ogni provvedimento

che venga adottato in riferimento allo
scalone tenga conto di questa differenza
e sia in grado di apprezzarla. Non si può
dire chenella notte tutti i gatti sono grigi
e quindi proporre stessa soluzione per
tutti i lavoratori.Perchénonècosì.Vi so-
no grandi aggregati di popolazione lavo-
rativa operaia a cui si deve riconoscere
che non può essere aumentata l’età pen-
sionabile».
È quello che sostiene anche Walter
Veltroni, per il quale è necessario un
patto tra generazioni? Che ne
pensa?
«Condividoil fattochenonsipossachie-
dere di restare sul mercato del lavoro più
a lungo a chi ha svolto per anni un lavo-
ro usurante, a chi è stato alla catena di
montaggiooinunafonderia,achihafat-
to turni di notte, come ha recentemente
sostenuto».
E sul rapporto tra generazioni?
Serve un patto dove oggi rischia di
aprirsi un conflitto?
«L’esigenza di un patto è giusta, l’idea
del conflitto invece mi sembra malripo-
sta.A parte chequesto mi sembraun ele-
mento arbitrario, che si tira fuori per in-
terdire una rivendicazione o addirittura
per mettere in discussione un diritto ac-
quisito: pensiamo a tutta la discussione
sull’articolo 18. Ma bisogna dimostrare
l’elementocausale.Mentre al contrarioè
dimostrato che il fenomeno sociale più
inquietante per le nuove generazione è
la precarietà. E io vorrei capire, prima di
arrivareal rapportotragenerazioni, il rap-
porto tra l’organizzazionedell’economia
e laprecarietà.Nonc’è forsequalcherap-
porto tra la legge 30 e la precarietà prima
ancora che tra il lavoratore che deve an-
dare in pensione e il giovane che ha un
contrattoatempodeterminato?Misem-
bra insomma che siano in altri luoghi gli
impedimenti al patto generazionale».
Epifani ha lanciato un altolà a
Rifondazione comunista: fermatevi
un attimo.
«Continuo a pensare che l’autonomia
del sindacato sia un elemento indispen-
sabile all’arricchimento della vita demo-
cratica e che ogni forma di collaterali-
smo sia un elemento di impoverimento.
L’antica formula di Di Vittorio è buona
ancoraoggi: il sindacatoè autonomodai
padroni, dal governo, dai partiti. Unica
cosa, penso che l’autonomia non sia rac-
chiudibile in una sfera entro cui non c’è
rapporto con altri soggetti, dalla Confin-
dustria ai partiti. Allora, non credo che si
possachiedere aipartiti, speciedella sini-
stra, di tacere su grandi questioni che ri-
guardano l’economia e il lavoro. Un par-
tito di sinistra che non si occupi di salari
e pensioni si nega come tale. Natural-
mente, gli va richiestodinon proporsidi
ledere l’autonomia del sindacato nello
specifico negoziale. Però non di tacere».
Perché sulle pensioni ancora si
discute all’interno dell’Unione?
«Perché fin qui non c’è stata una piatta-
formacomune.Omeglio, la piattaforma
comune era quella del programma. Poi,
rispettoal modo concreto di affrontare il
tema del superamento dello scalone ci
sono state posizioni che si sono diversifi-
cate.Abbiamoparlatodiunlatodellaco-
alizione, ma ce n’è stato un altro che è
sembrato proporre sostanzialmente o lo
scalone o il suo equivalente».
La sinistra può contrastare meglio
la “pressione conservatrice” se dà
vita a quella “massa critica” di cui
lei parlava qualche tempo fa?
«C’è questo, ma c’è anche che oggi c’è la
necessità storica acuta, matura e persino
drammatica - perché il rischio di una
scomparsadella sinistra in Europaè reale
-dellacostruzionein Italiadiun’aggrega-
zione a sinistra unitaria e plurale».

Il presidente della Camera: «Si scambiano
per riformisti quelli che una volta

si sarebbero chiamati conservatori...»

«ll conflitto generazionale si tira fuori
per interdire una rivendicazione

Il vero problema dei giovani è la precarietà»

OGGI

L’INTERVISTA
FAUSTO BERTINOTTI

Foto di Virginia Farneti/Ansa

■ di Simone Collini / Roma

«Prima di discutere
di scaloni ci doveva
essere un confronto
sui tempi di lavoro
e tempi della vita»

«Ad Epifani dico:
un partito di sinistra
non può tacere
su questioni relative
a pensioni e salari»

Dobbiamo essere capaci 
di scoprire dentro ciascuno
di noi quelle similitudini, 
quelle identità, 
quegli universali che ci 
accomunano come specie 
e soprattutto 
quelle potenzialità 
affermative che, se assunte 
e coltivate nel modo 
appropriato, possono aprire
la via ad una civiltà delle
donne e degli uomini 
autodefinita eticamente.
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Imbarazzo e anche sconcerto per un testo
che cambia l’agenda a pochi giorni

dal varo delle regole del Pd

Il manifesto rutelliano
irrita l’Unione

Veltroni: il Pd sostiene il governo. Bindi: come si conciliano
nuove alleanze con l’appoggio a Prodi? Prodiani furenti

Franceschini: «Il documento di Rutelli ha un
buon impianto riformista e non credo proprio che

chi l’ha firmato voglia far cadere il governo»

■ di Laura Matteucci

OGGI

PD

La «lista del Nord»
«Autonomia e federalismo»

Monaco: rappresenta
l’asse di una nuova
Udc che
riconcilia Casini
e Follini

Walter Veltroni e Rosy Bindi durante un dibattito Foto di Ciro Fusco/Ansa

■ di Andrea Carugati / Roma

Palermi: Rutelli dice
esplicitamente di volerci
far fuori. Fortunatamente
a capo del governo
non c’è lui

Migliavacca:
«Siamo andati
dagli elettori
con un programma
e una maggioranza»

NORD Non hanno in mente

una Lega di centrosinistra.

E nemmeno una lista di par-

tito. Il documento ha per ti-

tolo «Autonomia e federali-

smo per il nord e l’Italia»

e«vuolessere la baseper costrui-
re nelle singole regioni una lista
per Veltroni, perché possa co-
struire ilnuovoPdinformafede-
rale». Così lo spiegano il presi-
dente della Provincia di Milano,
FilippoPenati,quellodella regio-
ne Piemonte Mercedes Bresso, i
sindaci di Torino e Genova, Ser-
gio Chiamparino e Marta Vin-
cenzi, riuniti ieri a Milano per
lanciare la lista dei «nordisti», a
sostegno della candidatura di
Walter Veltroni come segretario
del nascente Partito democrati-
co, ma con l’obiettivo di poter
giocare in modo autonomo la
partitadella sceltadellecandida-
tureesoprattuttodeglialleati,ol-
tre che delle politiche territoria-
li. In vista dell’assemblea costi-
tuentedelPd, lapropostaèdico-
struire liste regionali, a partire
dalla condivisione dei temi del-
l’autonomia e del federalismo.
Lacornice èquelladel «progetto
politico del Pd per il nord», ma-
nifesto firmato da sindaci come
MassimoCacciari (Venezia), Ser-
gio Cofferati (Bologna), oltre
che Chiamparino e Vincenzi, e
presidenti di Regione come Va-
sco Errani (Emilia Romagna) e
Claudio Burlando (Liguria), ol-
treaBresso,maanchedasegreta-
ri regionali di partito, parlamen-
tari e personalità come Michele
Salvati e Gad Lerner. Chi vuole
può ancora aderire collegandosi
al sito www.democraticiperil-
nord.it. C’è tempo almeno fino
al 24 luglio, quando Veltroni sa-
ràaMilanoperunincontropub-

blico.
L’iniziativa parte dal nord ma,
come sottolinea Penati, «si trat-
ta di temi nazionali». Ed «è au-
spicabileanchechenascano ini-
ziative analoghe in altre aree del
paese», aggiunge Chiamparino.
È lui aprecisare che«ilnord non
è un problema da risolvere: ha
una società che va nella direzio-
ne giusta, ma ha anche contrad-
dizioni che vanno governate».
Si parte da qui perchè «è il pun-
to più avanzato del paese per le
sfide cui è sottoposto», conti-
nua,masiachiaroche il «federa-
lismo è proposto per l’Italia:
l’obiettivo delle liste è che nasca
un partito con un forte profilo
autonomistaefederalista,perco-
stituireunostato federale».Pun-
ti, questi, sui quali gli ammini-
stratori ds si trovano tutti d’ac-
cordo.
E ben venga se altri, non per for-
za amministratori, e neanche
ds, decideranno di dare vita a li-
ste simili. Il prossimo con tutta
probabilitàsaràCacciari, che ini-
zialmente era atteso alla riunio-
ne milanese.
Spiega Penati: «C’è la volontà di
tenere un filo tra le regioni. Non
è un atto di vassallaggio, ci ha
convinto il discorso di Veltroni
a Torino. Ci riconosciamo nella
proposta che ha avanzato». Per
Bresso«hadimostratodicredere
nel governo locale». E, del resto,
«se qualcuno ritiene che il suo
profilonon sia sufficientemente
in grado di rispondere alle sfide,
si candidi», chiosa Chiampari-
no. «C’è uno spazio che io chia-
mo dell’ortodossia socialdemo-
cratica, sequalcunopensadipo-
terlo rappresentare, si faccia
avanti».
Ildocumentofirmatoper alcuni
assomiglia al «manifesto degli
innovatori» promosso da Fran-
cescoRutelli.Magliamministra-
toridelnordsiaffrettanoapreci-
sare che «ci sono differenze e ag-
giunte di non poco conto».

PARTITO DEMOCRATICO
LA CONTESA

IL MANIFESTO «per il coraggio delle rifor-

me» di Francesco Rutelli scuote il centrosini-

stra. È quel passaggio sulla possibilità per il

Pd di dar vita a un «centrosinistra di nuovo co-

nio», per non restare

«imprigionato dal

conservatorismo di si-

nistra» ad agitare
gli animi. Arrabbiatissima, natu-
ralmente, la sinistra radicale, che
già giovedì, quando erano usciti i
primiassaggidelmanifesto, l’ave-
vagiudicato«pessimo»perbocca
di Franco Giordano. E ieri, dopo
averinunprimomomentocerca-
to di evitare l’argomento (per
non entrare nel «circo mediatico
delle dichiarazioni»), anche Wal-
ter Veltroni ha deciso di dire la
sua per stoppare le fibrillazioni

chestavanocrescendonell’Unio-
ne.«IlPdsostienecongrandefor-
za, come ho detto anche a Tori-
no, l’azione di questo governo e
il suo impegno di risanamento e
riformadelpaese»,dice il sindaco
diRoma,purconcedendoaRutel-
li che «il manifesto contiene ele-
menti di programma di grande

interesse, coincidenti con la piat-
taforma che ho espresso a Tori-
no». Difende il governo anche il
coordinatore della segreteria ds
MaurizioMigliavacca:«Siamoan-
dati dagli elettori con un pro-
gramma e una maggioranza, ab-
biamo chiesto il voto su un pro-
grammaeunamaggioranzaecre-
do che siamo tutti impegnati a
far sì che questo programma e
questa maggioranza portino
avanti il contratto fatto con gli
elettori».
Ma è forte l’arrabbiatura tra pro-
diani e ulivisti. Rosy Bindi, ad
esempio,èassaiperplessaper l’ok
cheDarioFranceschinihadatoal
manifesto rutelliano, definendo-
lo «intelligente e innovatore».
Per il ministro della Famiglia, il
manifestopone «un serioproble-
ma» a Veltroni e Franceschini.
«Mi chiedo e vorrei una risposta
soprattutto da Franceschini, se
condivide anche l'ipotesi di nuo-
ve alleanze». «E soprattutto - ag-
giunge la Bindi- vorrei sapere a
che tipo di alleanze pensa e se ri-
tiene che questa prospettiva sia
conciliabile, e come, con il soste-

gno al governo Prodi. Con que-
sto manifesto Rutelli vuole abbi-
narealleprimarieancheunimpli-
cito referendum sulla guida del
governo». Risponde Franceschi-
ni: «Sono stanco delle dietrologie
quotidiane di chi vuole distin-
guersia tutti i costi. Ildocumento
diRutellihaunbuonimpiantori-
formista e non credo proprio che
tutti quelli che l’hanno firmato
intendano far cadere il governo».
Magliulivistivannogiùduro.Di-
ce il parisiano Franco Monaco:
«Anche noi ulivisti, come Rosy
Bindi,vorremmosapereseVeltro-
nicondivide l'ideadiPdsottesaal
Manifesto di Rutelli e il plauso ri-
servato ad esso da Franceschini.
Noi no, non ci riconosciamo in

esso». «Quel manifesto - spiega
Monaco- sembra scritto da chi
nonhaavutoenonha,nelgover-
no, responsabilità alcuna. Vi sog-
giace poi un’idea di riformismo
che, brandendo la parola magica
“innovazione”, corre il rischio di
scimmiottare la destra modera-
ta». E ancora: «A essere severi -
prosegue Monaco- rappresenta
l’assediunanuovaUdcchericon-
cilia Casini e Follini intorno al-
l’obiettivo di rimettere in discus-
sione il bipolarismo». Andrea Pa-
pini, altro deputato prodiano
doc, rincara la dose: «I

“Coraggiosi”, per avere diritto ad
esserchiamati tali,dovrebberoin-
nanzitutto trovare il coraggio di
candidare Rutelli come alternati-
va a Veltroni».

Furiosa Manuela Palermi, capo-
gruppo in Senato di Verdi e Pdci:
«Rutellidiceesplicitamentedivo-
lerci far fuori. Fortunatamente a
capo del governo non c’è lui ma
Prodi. E intanto i teodem si divi-
dono: Binetti e Bobba con Rutel-
li, Baio Dossi resta «popolare con
Marini e Fioroni» e Carra si chia-
mafuori:«Nonsottoscrivomani-
festi che non ho contribuito a
scrivere». Sarcastico il ministro
Beppe Fioroni: «Il coraggio è una
cosa seria, lo si merita sul campo.
Il ruggito della carta, per tutti
noi, è una cosa diversa».
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NIENTE LODO L’attesa proposta del gover-

no sulla riforma delle pensioni tramonta a me-

tà giornata. Alla fine del Consiglio dei ministri

che avrebbe dovuto discuterla, Silvio Sircana

annuncia l’ennesima

fumata nera. Se ne ri-

parlerà a inizio setti-

mana. Per ora solo in-
contri riservati, simulazioni, «cac-
cia» a nuove coperture. Cosa è
successo?
Detto in poche parole: il premier
nonhaaffondato,preferendoria-
prire il tavolo con i sindacati.
Troppe le incognite politiche,
conRifondazioneancora infibril-
lazione, idem per i centristi sulla
giustizia, o dei riformisti dell’Uli-
vo, che avrebbero chiesto ieri ga-
ranzie su nuove risorse per lo svi-
luppo.Pernonparlaredeipassag-
gi tecnici, con il Tesoro che tira la
cordasulle risorseman mano che
aumenta il numero degli usuran-
ti. Meglio prendersi altre 48 ore,
verificare nuove ipotesi tecniche
tra quote e «scalini», trovare
un’intesa - che ieri sera sembrava
vicinissima - con le parti sociali,
aspettare che il partito di Giorda-

no riunisca il suo comitato politi-
co (oggi) e poi avanzare la propo-
sta.Nonservirà un altroconsiglio
deiministri, spiegaSircana:arrive-
rà prima. Presumibilmente entro
martedì, visto che mercoledì il
premier vola a Bratislava. «Stia-
mo lavorando, non c'è una data
esatta», dichiara in serata Enrico
Letta, che assieme a Cesare Da-

mianoproseguegli incontri infor-
mal.
A prima vista il clima sembra più
sereno di quello dei giorni scorsi.
Franco Giordano dichiara che «ci
sono le condizioni per uno sblo-
cocdella trattativa».Aquantopa-
re ci sarebbe stato un chiarimen-
tocon laCgil, con una sorta di as-
sicurazione che il partito non

avrebbe scavalcato le decisioni
del sindacato. «Io vorrei garbata-
mente ricordare a Epifani - ricor-
da il leader di Rc - che se oggi esi-
stono le condizioni per un accor-
dotragovernoesindacati,questo
avviene anche grazie a noi». Più
scettico il ministro Paolo Ferrero.
«La quadra - ha affermato - anco-
ra nonc'è. Sostanzialmente ilPre-
sidente del Consiglio sta conti-
nuando la verifica». Sul fronte
centrista, invece, laCislha incon-
trato Dario Franceschini. Un in-
contro che ha rimesso sui binari
le relazioni tra Ulivo e sindacato

cattolico, dopo il deragliamento
dei giorni scorsi con fiaccolate e
contromanifestazioni. Nel sum-
mit sono state approfondite le
proposte già in campo per i lavo-
ratori giovani e per il loro futuro
previdenziale. Nel giro di poche
ore si è riaperta anche la partita
tecnica. In primis sulle coperture.
Stando a indiscrezioni ieri matti-
na si era ancora alla ricerca di cir-
caunmiliardo.deicirca2mldne-
cessari ad ammorbidire lo scalo-
ne, solo 1 sarebbe già stato indivi-
duato.Quelloderivantedai rispar-
michearriverebberodallapubbli-

ca amministrazione e dai ritocchi
sullealiquotecontributiveaipara-
subordinati.
Ma lo scoglio vero rimane il mo-
delloper lagradualitàdello«scalo-
ne».Duele ipotesi sullequali si so-
nopuntati i riflettori: laprimapre-
vede di far scattare da subito il
meccanismo delle quote (cioè la
sommadietà anagrafica eannidi
contribuzione) con 95 dal 2008,
per poi passare a quota 96 negli
anni successivi; la seconda strada
invecepuntasuununicoscalino,
da sostituire poi con quota 95,
madal2010.Il tuttosenzadimen-
ticare la lista dei lavori usuranti.
Anche se sarebbe in atto anche
un pressing per arrivare a quota
97nel2012, livelloche i sindacati
non vogliono però raggiungere.
Dall'innalzamento dell'età pen-
sionabilerispettoai57anniattua-
li sarebberoesclusi i lavoratori im-
pegnati inattivitàusurantimaan-
che quelli che operano su tre tur-
ni.Èpossibilechesianoesclusico-
lorochehannomansioni legatea
tempi contingentati come quelli
alla catena di montaggio (quindi
l'operaio nell'isola Fiat ma non
l'usciere al ministero anche se
contrattualmente inquadrato co-
meoperaio). Suquestipunti ladi-
scussione è ancora aperta con Ri-
fondazione che chiede di amplia-
re la platea e includere tra coloro
che potranno continuare ad an-
dareariposoa57annie35dicon-
tributi anche i lavoratori impe-
gnati su due turni.  b. di g.

■ di Bianca Di Giovanni / Roma

REPLICA Sulla riforma Tre-

monti - Maroni e sulla revi-

sione dei coefficienti di tra-

sformazione le cose non

stanno come dice l’Unità.

Parola di Giulio Tremonti.

Dopo il corsivo pubblicato ieri su
questo giornale, l’onorevole di FI
chiede(eottiene)di chiarire.Nel-
l’articolosi sostenevachelaprevi-
denza servì anche a far passare
«sconti» sul deficit eccessivo, e
che ildifferimentodelcosiddetto
«scalone»al2008eilmancatoag-
giornamento dei coefficienti di
trasformazione previsti dalla Di-
ni per il 2005 sono state due pol-
pette avvelenate lasciate in eredi-
tà al governo Prodi. Riforme con
il trucco. Tremonti non ci sta:
«Nessun trucco ai danni di Pro-
di», replica. Non è vero neanche
cheoggi -doposettimanedigrati-
cola sulle pensioni per l’esecuti-
vo in carica - lui se la ride sotto i
baffi. «Mi limito a dire che non
ho i baffi - dice - Credo non sia
materia su cui si può sorridere».
Abbottonatissimo anche sul suo
successore Tommaso Pa-
doa-Schioppa, che pure gli ha ri-
conosciuto una buona finanzia-
ria (l’ultima). «Tra noi c’è un ac-
cordo: ne parleremo a un anno
dalla caduta di Prodi - dichiara -
Lui parla di risanamento epocal,
ma ildeficit che resta uguale tra il

2006 e il 2008. È il risanamento
dello zero virgola. L’extradeficit
per l’Iva auto? Glielo riconoscerò
pro quota quando incontrerò
qualcuno a cui è stata rimborsata
l’Iva».
Onorevole Tremonti, sulle
pensioni però il differimento
di data c’è stato...
«Nel periodo 2002-2003 in Euro-
pa si forma una scelta comune di
politica economica: se l’econo-
mia va male, i bilanci pubblici
non possono andare bene. Cioè
adire: i bilanci pubblici dipendo-
no dall’economia, non fanno
l’economia. Conseguentemente
ègiusto lasciarecorrere sulmargi-
nedel3%ideficitannuali:nonsi
possono fare politiche che au-
mentano la spesa pubblica, ma
non si devono fare correzioni
troppo forti. Perché queste restri-
zioni causerebbero ulteriore re-
cessione. Se non si fanno corre-
zioni marginali, si devono però
fare riforme strutturali. La scelta
politicacomunefulavoroewelfa-
re».
Lavoro e welfare servono per
evitare le correzioni? Sta
dicendo questo?
«No, non sto dicendo questo. Si
considerarono dannose forti re-
strizioni congiunturali, perché
avrebbero sortito il cosiddetto ef-
fetto Hoover che nei primi anni
della grande recessione la causa-
va perché restringeva sempre di
più. Tuttavia non si eliminò il
vincolo di fare riforme struttura-

li. Questa è la ragione per cui in
quegli anni l’80%del Pil europeo
èandato sopra il 3%nel rapporto
deficit Pil, ma simmetricamente
tutti iPaesihannoavviatounim-
ponente ciclo di riforme struttu-
rali: dal lavoro al welfare. In que-
sto contesto si fece un’altra scel-
ta».
Quale?
«La domanda era: come rendere
democraticamente possibili le ri-
forme strutturali? Come avere il
consensodeicittadiniedei Parla-
menti? Si ritenne che una rifor-
ma per essere strutturale non po-
teva essere attuale: altrimenti si
hanno le piazze piene e il Parla-

mento contro. Diversamente, se
si consente alla gente di capire e
riorganizzare il suoprogettodivi-
ta, si rende più facile acquisire il
consenso su un sacrificio».
La data del 2008 consentiva ai
cittadini di adattarsi?
«Quello dello stacco temporale è
il motivo per cui in tutta Europa
le riformesi chiamano“agenda”.
La Germania ha l’agenda 2010,
la Francia l’agenda 2008-2010,
l’Italia 2008. Non c’è stato nes-
sun trucco per i governi destinati
a venire dopo. È stata una scelta
fatta in tutta Europa da governi
di destra e di sinistra, e in nessun
Paese le opposizioni hanno mes-

so nel programma di abrogare le
riforme. Siccome l’accusa, sia pu-
re sotto ibaffi, chemi è stata fatta
è stata: è un trucco italiano, io re-
plico che non è così. L’Italia ha
fatto come tutta l’Europa».
Il centrosinistra non
condanna l’innalzamento
dell’età, ma l’iniquità dei tre
anni in un solo colpo.
«Per la verità quando ho letto il
programmadell’Ulivomièvenu-
to in mente il numero 57 non il
numero60. Io l’ho lettadiversa,e
come me credo tanti elettori. La
mente umana è semplice e ri-
sponde a stimoli semplici. Tanto
mi sembra ragionevole quello

chedico,cheunasoluzionealter-
nativa ancora non è stata trova-
ta.Seera tuttochiaroaglielettori,
dovrebbe esserlo anche per il go-
verno. Tuttavia la riforma perfet-
ta non esiste. Io ricordo che nella
Dini non c’era lo scalone, c’era la
montagna. Noi abbiamo fatto la
riforma che ci sembrava giusta.
Quandosi fa la riformadellepen-
sioninonsipensaaprendereivo-
ti: per quello si fa la controrifor-
ma. In campagna elettorale, poi,
abbiamo ribadito che l’età per
noi era 60».
E la questione coefficienti?
«Ringrazio per la domanda. I co-
efficienti sono una parte impor-

tante della riforma Dini, che FI
ha votato. I coefficienti sono un
meccanismo importante e disci-
plinatoper legge:nonli sipuòap-
prossimare o inventare. Si posso-
no costruire solo su dati ufficiali
Istat. Se si fa un’approssimazione
empirica, il decreto va alla Corte
dei Conti e i cittadini vanno al
Tar. La legge prevedeva il ricalco-
lo ogni decennio, quindi
‘95-2005.Ma idatidi riferimento
per il ricalcolo(Pil,natalitàemor-
talità) si formalizzano finito il
2005, nel corso del 2006. Dun-
que, si dovevano aspettare quei
dati Istat su natalità e mortalità,
dati che a quel che mi risulta an-
cora non ci sono. Non solo: la
bozza deve essere sottoposta ai
sindacatiealParlamento.Miper-
metto di far notare che questa
tempisticaera preclusa essendo il
parlamento sciolto. Quello dei
coefficienti era un adempimento
possibiledopo leelezioni.È suici-
daaccusare ilgovernoBerlusconi
di non aver fatto i coefficienti.
Perché non li fa Prodi?».
Come mai però l’Europa già li
incorpora?
«Li incorporaperchéèunadispo-
sizione di legge vigente. Salvo
abrogazione di quella disposizio-
nedellaDini, l’Ue ladà per appli-
cata. È normale in un Paese nor-
male che la legge venga applica-
ta, non che non venga applicata.
Si può avere una sfasatura tecni-
ca transitoria per emanare il de-
creto, ma si dà per scontato che
appenapossibile siapplichi la leg-
ge».

Silvio Sircana affacciato a una finestra di Palazzo Chigi Foto Ansa

Tremonti ci contesta: «La nostra non era una riforma con il trucco»
L’onorevole risponde a proposito di conti e di Europa, riassumendo la sua strategia. Che ha lasciato il segno...

Trappola futura?

Dall’Unità di ieri: l’articolo discusso

Prodi tira il freno e cerca i soldi
Fumata nera, rinviato l’appuntamento almeno di 48 ore. Continuano incontri e «simulazioni»

I punti restano quelli indicati da tempo:
scalini, quote e definizione lavori usuranti
Alla ricerca di nuove coperture finanziarie

Per il presidente delConsiglio,RomanoPro-
di, e per il premier francese, Francois Fillon, il Pat-
to di stabilità va rispettato ma non deve impedire
la crescita delle economie europee. «Entrambi lo
riteniamo una cosa seria - ha affermato Prodi nel-
la conferenza stampa al termine del colloquio a
Palazzo Chigi - ma siamo coscienti che deve esse-
re adattato alle circostanze e al momento politico
ed economico».
IlPatto«esiste, lorispettiamno»,hainsistito ilpre-
sidente del Consiglio, «ma lo riteniano uno stru-
mentochenondeve impedire lacrescitadelleno-
stre economie». «Abbiamo la stessa volontà di

mantenerel'indipendenzadellaBce»,haassicura-
to da parte sua Fillon, alla guida di un governo
che ha denunciato a più riprese l'eccessiva forza
dell'eurorispettoaldollaro,«mail temadellapari-
tà euro-dollaro non è una questione dogmatica,
nonc'èundogmareligioso,nonèparlandodipa-
rità euro-dollaro che si rischia una scomunica».
Ilprimoministrofrancesegliha fattoeco:«Abbia-
mola stessavolontàdimantenere l'indipendenza
della Bce - ha assicurato - ma il tema della parità
euro-dollarononèundogmareligioso.Nonèpar-
landodi paritàeuro-dollarochesi rischiauna sco-
munica».

OGGI

Il portavoce Sircana annuncia il rinvio
Il capo del governo sceglie la via della prudenza

e preferisce tornare al tavolo con i sindacatiVERTENZA PENSIONI
LA TRATTATIVA

L’INCONTRO CON IL PREMIER FRANCESE
«Il patto di stabilità lo rispettiamo. Ma vogliamo crescere»

■ / Roma

Rifondazione
in fibrillazione
Il partito di Giordano
riunisce oggi
il comitato politico

Per ammorbidire
lo scalone servono
altri due miliardi
Ne manca
ancora uno

L'ex ministro dell'Economia Giulio Tremonti Foto Ansa
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GLI «ANGELI» di San Giuliano sono morti

solo a causa del terremoto. Sono stati tutti as-

solti gli imputati della tragedia della scuola

elementare «Jovine» che, crollando con il si-

sma del Molise del

2002, ha sepolto 27

bambini e una mae-

stra. La sorte di que-

gli «angeli» sconvolse e umaniz-
zò l’Italia: i piccoli studenti era-
no stati inghiottiti - il 31 ottobre
alle 11 e 32, mentre erano nelle
loro classi - da una scossa (nono
gradodella scalaMercalli)che fe-
ce accortocciare l’edificio scola-
stico come se fosse stato costrui-
to con il cartone. L’Italia restò
con il fiato sospeso, con gli oc-
chi incollati sul grande schermo
e il lento spegnersi delle voci dei
bambinitra i6ei10anniagoniz-
zantisotto lemaceriechelemae-
stre tentavano di calmare facen-
doli cantare e pregare. Ebbene,
ancora ieri per quegli «angeli»
l’Italiahasussultato:«Assoltiper-
chè il fatto non sussiste», è stato
il verdetto del primo grado di
giudizio, pronunciato dal giudi-
ceunico LauraD’Arcangelo, che
ha respinto l’accusa del procura-
tore della Repubblica di Larino,
Nicola Magrone, convinto inve-
ce «che quei bambini li hanno
uccisi le persone». E le mamme
deibambini, conle faccescavate
dal dolore e dalla disperazione,
che per tutta la durata della Ca-
mera di Consiglio - allestita al-
l’interno dell’Hotel Campitelli
di Larino (Campobasso) perchè
il tribunalenonpotevacontene-
re tutti - hanno stretto tra le ma-
ni le catenine, tutte uguali, con
su ognuna il volto del proprio fi-
glioraffiguratosuunamedagliet-
ta, non hanno retto: «Assassini,
bastardi»hannourlato.Unama-
dre è svenuta ed è stata portata
viadaun’ambulanza. Inaula, in-
sulticontrogliavvocatidegli im-
putati (assenti) e un’invocazio-
neperMagrone:«Faiappello,ap-
pello...».Mailpm,delusoeame-
reggiato, dice: «Sono convinto
che questi bambini li hanno uc-
cisi le persone, ma continua in
Italia una lunghissima storia in
cui tutto quello che accade è do-
vuto alla natura e gli uomini so-
no tutti santi. Se ricorrerò in Ap-
pello?Sarebbe un altro calvario -
ha concluso Magrone - . E non
se è giusto, perchè poi con un
tratto di penna si chiude tutto?.
È il mio ultimo processo questo,

una conclusione nobile».
Rabbia e disperazione, «covata
in silenzio» per 5 lungi anni
quella dei parenti delle vittime.
Così in quello che doveva essere
il giorno della verità, si è trasfor-
mato in un parapiglia con lanci
di tavolini e sedie.
L’elementare «Jovine», costruita
negli anni Cinquanta, più volte
riammodernata e ampliata, non
eraconforme allanormativaan-
tisismica.Fatalità,negligenza,ca-
renze progettuali o di esecuzio-
ne,responsabilitàpolitica?Ciso-
novoluti quasi tre anni tra inda-
gini,unaperizia,unaseriedi rin-
vii e un’udienza preliminare per
arrivare nell’ottobe del 2005 al
rinvio a giudizio di 6 persone,
tra cui l’allora sindaco Antonio
Borrelli, 45 anni, che nel crollo
della Jovine perse una figlia, ac-
cusate di concorso in omicidio
colposo plurimo e disastro col-
poso, lesioni ed omesso collau-
do (solo per il sindaco); Giusep-
pe La Serra, progettista dell’ulti-
ma sopraelevazione, completa-
ta poche settimane prima della
riapertura dell’anno scolastico
2002-2003;MarioMarinaro, tec-
nico comunale; Giuseppe Ulia-
no, Giovanni Martino e Carmi-
neAbiuso, i tre imprenditori tito-
lari delle imprese edile che han-
no effettuato i lavori di amplia-
mento. Per loro il procuratore
Nicola Magrone aveva chiesto
fra i 10 e 5 anni di reclusione.
Nella requisitoria sottolineò che
la «causa» del crollo della scuola
eradaattribuirsi alla suagracilità
strutturale ed il terremoto è sta-
to solo l’«occasione» in cui la
struttura è crollata. Già prima
del terremoto, «era al limite del
collasso»eche«imuri sarebbero
stati eretti violando leggi fonda-
mentali, non sarebbero stati fat-
ti rafforzamenti delle fondazio-
nienessunosenesarebbeaccor-
to perché sono mancati calcoli e
collaudi».Tant’èche il sismacol-
pì l’intera zona ma nessun’altra

casa crollò, solo la «Jovine».
E invece nella sentenza il giudi-
ce ha dato ragione ai 6 imputati.
Forse, quell’insegna con la scrit-
ta«la leggeèugualepertutti»,ca-

duta nel corso dell’arringa di un
avvocato difensore, era un se-
gno del destino. Il giudice D’Ar-
cangelo ha applicato il secondo
comma dell’art.530 del codice

di procedura penale che preve-
de l’assoluzione in caso di man-
canza o di insufficienza di pro-
ve. Le motivazioni della senten-
za saranno note tra 90 giorni.

Alle 11,32 sembrò
l’Apocalisse

Una mamma di San Giuliano con la foto del suo bimbo al collo Foto Arcieri

Una mamma corre
contro le telecamere
mostrando la foto
del figlio: «Aveva
solo 8 anni!»

■ / Larino

■ di Alessandro Ferrucci

ILGIUDICE Laura D’Arcan-

gelo ripete il verbo «assol-

ve» prima di ogni nome dei

6 imputati. Mentre gli avvo-

cati di parte civile cercano

di guadagnare l’uscita in

sordina. Ma è rabbia, dispera-
zione. Un grido di dolore atro-
ce squarcia l’«aula» dell’Hotel
Campitelli di Larino, adibito a
palazzo di giustizia, prima an-
cora della fine del verdetto:
«Assassiniiii! Bastardi, ce li ave-
te uccisi due volte...». Non se
l’aspettavano le mamme e i fa-
miliari delle piccole vittime

della scuola elementare «Jovi-
ne» di San Giuliano una sen-
tenza di assoluzione. Erano
convinti della colpevolezza di
Borrelli (l’exsindaco)edeglial-
tri imputati. E hanno protesta-
to, inveito contro gli avvocati
di coloro i quali, per ora, sono
stati giudicati innocenti con
formula piena: «Il fatto non
sussiste», e che ieri hanno

«scelto» di aspettare la senten-
za a casa.
Unamammapiangeesidispe-
ra. Non sa e non può darsi pia-
ce: «Non è giustizia questa!»,
dice.Poicorreversounateleca-
mera: «Vedi? - dice mostrando
al cameraman la foto di suo fi-
glio morto sotto le macerie del
terremoto -avevasolo8anni»,
urla. E i singhiozzi le bloccano
in gola le altre parole.
Quasi un’ora di tensione e pa-
rapiglia, tenutaafrenodaicara-
binierichehannoscortatoafa-
tical’uscitadall’«hotel-tribuna-
le» del giudice e degli avvocati
di parte civile. C’era chi lancia-
va tavolinetti di plastica e se-
die. Ma anche fuori la situazio-
nenon èstata diversa: scene di
dolore strazianti. Una madre,

alla fine, è svenuta in strada ed
è stata soccorsa da un’ambu-
lanza.
«Siamostati sempre insilenzio
fino a questo momento, in at-
tesa della verità, della giustizia
per inostribambini -sigiustifi-
ca un parente delle vittime tra
i più accalorati -. Il risultato? È
stato fatto il processo al terre-
moto e non agli imputati».
Secondo il Procuratore della
Repubblica di Larino, Nicola
Magrone, la reazione dei geni-
tori «è stata nobile. Non crimi-
nalizziamochistamale,quella
è una società che è in credito -
ha sottolineato -. Quello che
nonaccettoèchequestagente
venga ritenuta un grappolo di
barbari. Questa è gente che è
stata ferita».

LE CASE? Degli splendidi cha-

let. Ma di case, a San Giuliano,

ancora niente. Si aspettano anco-

ra quelle che erano state promes-

se subito dopo il terremoto. Co-

sì, dal 31 ottobre 2002, le circa

2200 famiglie sono ancoranei prefab-
bricatiassegnatidalgovernoBerlusco-
ni. Tutte dentro strutture approssima-
tive dove le stagioni sono molto più
calde e molto più fredde del normale.
Conlascuolaelementare«Jovine»an-
cora alloggiata nella struttura che l’al-

lora premier utilizzò per il vertice del
2002 a Pratica di Mare (Roma). Eppu-
re, di milioni di euro ne sono stati in-
vestiti: «La cifra totale non è lontana
ai 500 milioni - racconta Michele Pe-
traroia, capogruppo in Consiglio Re-
gionale dei Ds -, solo che questi soldi
non sono stati spesi solo per l’emer-
genza».
Sì,perché da una novità introdotta da
Berlusconi tutte la responsabilitàdella
ricostruzione sono state affidate a una
persona ad hoc che, testuali parole,
«fa quello che vuole». Una persona in
grado di ristabilire la normalità in soli
24 mesi; un tempo stimato dal Cava-
liere in base all’esperienza maturata
conMilano2 (per San Giulianovenne
coinvolto anche lo stesso architetto...

). E, «lui», ha fatto quello che ha volu-
to. Tantoche solo nell’ultimo anno, il
Commissario Straordinario ha ricevu-
to 80 milioni di euro (40 per San Giu-
liano e 40 per gli altri 13 comuni) per
proseguire la ricostruzione: una cifra
importanteche, in teoria, avrebbedo-
vutoimpiegaresoloper icomunicoin-

voltinel terremoto. In teoria.Perché il
Commissario Straordinario si chiama
Michele Iorio e,oltre a ricoprire ildeli-
cato compito di vigilare sul futuro di
2200 famiglie ancora senza casa, è al
secondo mandato come governatore
della Regione Molise e, infine, è sena-
toreperForzaItalia.Perquesto,nelde-
creto160del4agosto2006, sottoil ca-
pitolo fondi, alla voce «interventi per
la ripresa produttiva» appare un con-
tributo di 220 mila euro per il proget-
to «Festival della lirica».
La giustificazione data è che, a essere
stata colpita e danneggiata, non è sta-
tasololazonadiSanGiuliano,matut-
toilMolise.Ecosì,oltrealprogetto liri-
co, Iorioha finanziato anche lo studio
della «patata turchesca» (100 mila eu-

ro), il completamento e l’utilizzazio-
ne dell’area esterna adiacente al Mu-
seo della Zampogna (300 mila), un
piano di ricerca per il monitoraggio e
la selezione di «apis mellifera ligusti-
ca: ecotipo Molise» (90 mila). E tante
altre. Operazioni che hanno lasciato
piùdiuna polemica tragli abitantidei

comuni colpiti, che pensano alla casa
in termini utopici. Ora, l’ultimo avvi-
soè cheentro quest’anno le 500 fami-
glie di San Giuliano potranno rientra-
re nelle loro abitazioni; mentre per i
nucleidegli altripaesi l’attesaèancora
di almeno un anno.
«Il brutto - continua Petraroia - è ci so-
no stati sia i soldi che il tempo per
chiudere positivamente la faccenda:
per il terremoto in Umbria del 1997 la
Lorenzetti (Presidente della Regione,
ndr)sonobastaticinqueanniperricre-
are 9.500 nuclei abitativi». Intanto,
dal 5 luglio di quest’anno, c’è una
commissione ispettiva composta da
quattro funzionari che sta verifican-
do, con il governo che ha coivolto Di
Pietro.

S.Giuliano, tuttiassoltiper il crollodella scuola
Progettisti, imprenditori e amministratori scagionati per il dramma del 2002, quando il terremoto colpì il Molise

Morirono 27 bambini e una maestra. Dopo la sentenza rabbia dei genitori. Il pm: è il mio ultimo processo

Soldi a pioggia per la ricostruzione. E le famiglie ancora nei container
Berlusconi promise di risolvere tutto in 24 mesi. 500 milioni stanziati e il presidente della Regione Iorio ad amministrarli...

«Così li avete uccisi un’altra volta»
La disperazione dei familiari: «Avete processato il terremoto, non gli imputati»

La vicenda ANTONIO BORRELLI HA PERSO LA FIGLIA ANTONELLA

L’ex sindaco imputato:
fine di un dramma assurdo

Petraroia, capogruppo Ds
in consiglio regionale:
«Il fatto è che i soldi
non sono stati spesi solo
per l’emergenza... »

Il procuratore Nicola
Magrone: «I bimbi
li hanno uccisi delle
persone, mica sono
tutti santi... »

E infatti si è speso anche
per uno studio della patata
o per il museo della
zampogna. Il governo
ha mandato gli ispettori

■ Da qualche tempo aveva la-
sciatoilpaeseperchélasituazio-
ne non era più sostenibile. Al-
l’ex sindaco di San Giuliano,
Antonio Borelli, questa è parsa
l’unica soluzione per salvare la
famiglia sopravvissuta alla tra-

gedia.Perchéoltreaessere ilpri-
mo cittadino, indagato per il
crollo della «Jovine», era anche
unodeigenitori: tra i 26 bambi-
ni morti della scuola c’era an-
che sua figlia Antonella. Uno
choc doppio, che ha costretto
Borrelliadandareviadaunpae-
se che, in molta parte, lo incol-
pa dell’immane accaduto.
Così,una notte, all’improvviso,
èandatoavivere nelpaesedella
moglie insieme al secondo fi-
glio. Da allora ha evitato qua-
lunque contatto con il mondo
esterno,chiudendosi inunmu-
tismo totale. Tanto che dopo la
sentenzadi ieri le unichesue di-
chiarazioni sono state affidate
all’avvocato. Che ha ribadito
l’innocenzadel loroassistito, so-
stenendo che non può essere
chiamatoarisponderequalepo-
litico nell’ambito di un proces-
so che è «squisitamente tecni-
co».
La difesa inoltre ha sottolineato
chelafigliadiBorrelli frequenta-
vaquella scuolaevimorì:quin-
di è logico supporre che il padre
abbia fatto tutto quello che po-
tevaper tenere lastruttura inor-
dine. «In questo processo - ha
sostenuto inoltre il legale, Fabio
Del Vecchio - non è stato facile
garantire una difesa perché
l’ambiente è stato obiettiva-
mente giustizialista e forcaio-
lo».

La tragedia Alle 11,32
del 31 ottobre 2002 un
terremoto colpisce il Basso
Molise: a San Giuliano di
Puglia, in provincia di
Campobasso, crolla la
scuola elementare. 27
bambini tra i 6 e i dieci anni,
assieme ad una maestra, le
vittime del sisma, che in

quella scuola causò anche
il ferimento di altri 39 piccoli
(due di loro sono rimasti
sulla sedia a rotelle).

Le indagini Ci sono
voluti quasi tre anni tra
indagini, una perizia, una
serie di rinvii e un’udienza
preliminare durata circa tre
mesi per arrivare,
nell’ottobre 2005, al rinvio a
giudizio di sei persone, tra
cui l’allora sindaco Antonio

Borrelli, che nel crollo perse
una figlia.

Il processo Iniziò nel
gennaio dell’anno scorso e
si è concluso con la
sentenza di ieri che ha
respinto l’accusa del
procuratore Nicola
Magrone, secondo il quale
la scuola è crollata perchè
costruita violando molte
norme e appesantendola
con una sopraelevazione.

IN ITALIA

Vigili del fuoco vicino agli oggetti degli alunni della scuola crollata Foto Ansa

■ di Maistella Iervasi

Sotto accusa il collaudo
e la sopraelevazione
dell’edificio. Per il giudice
«il fatto non sussiste»
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CONDANNA CONFERMATA per Cesare

Previti accusato di corruzione in atti giudiziari

per il «Lodo- Mondadori». Respinti i ricorsi de-

gli imputati. È questa la sentenza della secon-

da sezione penale

della Corte di Cassa-

zione presieduta dal

giudice Francesco

Morelli. In serata, dopo sette ore
di camera di consiglio, è arrivato
il verdetto: l’alta Corte respinge i
ricorsi degli imputati e conferma
le condanne inflitte in appello
nel 23 febbraio 2007. Quindi di-
venta definitiva la condanna ad
un anno e sei mesi per il deputa-
to azzurro, così come per Attilio
Pacifico e Giovanni Acampora.
L’ex giudice Vittorio Metta si ve-
de confermata la condanna a
due anni e otto mesi.
Ora per l’ex ministro della Dife-
sa, strettissimo collaboratore di
Silvio Berlusconi e parlamentare
- anche se sub judice visto che
l’aula di Montecitorio è chiama-
taadesprimersi sullasuaeleggibi-
lità - dovrebbero scattare gli arre-
stidomiciliari. Sarà il tribunaledi

sorveglianza di Milano a decide-
resesospendergliomenol’affida-
mento ai servizi sociali di cui ora
beneficia. Con la conferma della
condanna nel processo Lo-
do-Mondadori, sarebbero solo
20 i giorni di domiciliari ancora
da scontare per il parlamentare.
Grazie ad una serie di sconti, do-
vrebbe tornare in libertà, anche
sevisonosemprequeiseianni in-
flittigli per il processo Imi-Sir.
«È un’amara delusione» è il com-
mento dell’avvocato della difesa
di Previti, Giorgio Perroni. Anco-
rapiùaccesa la reazionedell’altro
difensore, l’avvocato Sandro
Sammarco, che non si dice sor-
preso per la condanna definitiva
del suo assistito. «Il collegio che è
stato ricusato - afferma - aveva
già mostrato di voler arrivare a
sentenza con una eccezionale ra-
pidità. La cosa più assurda è che
Previti è già stato condannato
duevolteper lo stesso fattoeque-
sta è una cosa bestiale perchè si è
fatta una cosa che è prevista dalla
legge.Un’azione- insiste - inaudi-

tae paradossale». Il difensore an-
nuncia la prossima mossa: subi-
to dopo il deposito delle motiva-
zioni verrà richiesto l’annulla-
mento della condanna più pe-
sante, quella per Imi-Sir.
AttornoaPreviti è scattata la soli-
darietà del partito di Berlusconi.
Il coordinatore azzurro Sandro
Bondi lo fa sottolineando «il cli-
masemprepiùinvolgaritoeinca-
naglito della vita civile italiana,
che non porterà mai a nulla di
buono».Mentre ilvicecoordina-
tore, Cicchito, se la prende con i
magistrati: «Un preciso settore
dellamagistraturahadimostrato
diessereispiratodaragionipoliti-
che e dal conseguente sostegno
adunacordata finanziario-edito-
rialechenonacasohasempreca-
valcato il giustizialismo».
Ben diversa è la reazione dell’av-
vocato Giuliano Pisapia, rappre-
sentante di parte civile della Cir.
«È una sentenza ineccepibile. Fi-
nalmente, dopo tanti anni, giu-
stizia è fatta - commenta - mal-
gradoicontinui tentatividibloc-

care il processo anche con leggi
ad hoc al solo fine di impedire
chesiarrivasseaunasentenzade-
finitiva». Pisapia sottolinea co-
mesiastatodatoampiospazioal-
ladifesa, ma nonostante tutto «è
stata definitivamente dimostra-
ta la responsabilitàdi tutti gli im-
putati che hanno scippato al le-
gittimo proprietario l’intera
Mondadoricommettendounre-
ato (corruzione in atti giudiziari)
traipiù infamantiprevistidalno-
stro ordinamento».
Lavicendanasce il 21giugno del
1990, con la pubblicazione del
«Lodo» arbitrale che avrebbe do-
vuto risolvere la lotta perla con-
quista del gruppo Mondado-
ri-l’Espresso.Acontenderseloera-
no l’ingegner Carlo De Benedet-
ti e Silvio Berlusconi con la fami-
glia Formenton-Mondadori. Il
Lodo risultò favorevole a De Be-
nedetti. I Formentonricorsero in
appello a Roma, ottenendo l’an-
nullamento del Lodo. Relatore
della sentenza era il giudice Met-
ta, a cui era stato girato un paga-
mento proveniente da un conto
esterodellaFininvest e transitato
suuncontodiPreviti.Comecon-
seguenza di tale decisione, dopo
l’annullamento del Lodo, la Cir
fu costretta ad accettare un pia-
no di spartizione del gruppo
Mondadori: a Berlusconi la casa
Editrice, i periodici e i libri, a De
Benedetti l’Espresso, laRepubbli-
ca e Finegil.

■ L’Italia onorerà i suoi impegni per la realizzazione del
progetto Tav. Lo ha assicurato Romano Prodi, ieri, in una
conferenza stampa a Palazzo Chigi dopo un lungo collo-
quio con il primo ministro francese, Francois-Fillon. «Mi
sono impegnato sulprogetto della Lione-Torino - ha detto
ilpremier -L’Italia farà fronteai suoi impegni».Gliha fatto
eco il premier francese, che si è detto soddisfatto dell’an-
nuncio. «Mi rallegro che stia andando in porto». Nei gior-
ni scorsi il ministro delle Infrastrutture, Antonio Di Pietro
avevaspiegato lasceltadi«ripetere la sottoscrizionedell’ac-
cordo» con l’esigenza di «rafforzare» l’intesa tra Italia e
Francia, visto che «in Italia vi è un nuovo governo». Lune-
dì sarà ratificato il nuovo patto di intesa: Di Pietro si vedrà
con il collega francese Jean Louis Borloo per rinnovare la
lettera di richiesta di cofinanziamento alla commissione
europea per la tratta av/ac Torino-Lione.

■ Era tutto pronto per le 23 di martedì scorso, per far fini-
re quella che lui stesso chiama una «tortura di Stato». È in-
vece sono arrivati i carabinieri e una notifica della procura
di Sassari a bloccare l’anestesista che doveva «staccare la
spina»aGiovanniNuvoli, l’ex arbitroche la sclerosi latera-
leamiotroficahaormai ridottoaunalarva.Loharacconta-
to ieri lo stesso medico - Tommaso Ciacca - in una confe-
renza alla Camera organizzata dall’associazione Luca Co-
scioni.Dopoavermaturato insiemeaGiovanniealla fami-
glia la decisione di procedere al distacco ne è stata data co-
municazione la decisione a Procura e carabinieri «a tutela -
spiegano i radicali - dello stesso medico». «L’8 luglio - rac-
conta il medico - ho comunicato cosa intendevo fare il 10
luglio». Il 10 luglio stesso la Procura scrive chenon puòda-
re una risposta e che la comunicazione «si riferisce a con-
dotta in astratto costituente delitto». E il medico trova sot-
to casa di Nuvoli i carabinieri. «Hanno impedito - ha com-
mentato l’europarlamentare Cappato - un diritto sensibi-
le». Ma i radicali e Ciacca assicurano che andranno avanti.
Naturale ripensare al caso Welby. Lo scorso 8 giugno scor-
so il gup Laviola ha respinto la richiesta di archiviazione
della posizione dell’anestesista che sedò e staccò il respira-
tore-MarioRiccio -, chiedendoallaprocuradiRomadi for-
mulareun«capodi imputazione coatto»e il rinvioagiudi-
zio del medico per il reato di «omicidio del consenziente».

■ Rinviata, sine die. Don Cesare Lodeserto, il sacerdote
plurinquisito per reati connessi alla sua attività di coopera-
tore internazionale, ierinonèsalito incattedraall’Universi-
tà di Lecce per «insegnare» cosa vuol dire la cooperazione
internazionale. In compenso, la vicenda, ha sollevato l’at-
tenzionedellapoliticaconil SenatorediRifondazione,Gio-
vanni Russo Spena che ha presentato un’interrogazione
parlamentare al ministro dell’Università e della Ricerca, Fa-
bioMussi. «Lodesertohagiàsubitoduecondanneinprimo
grado (la prima ad otto mesi e la seconda a un anno e quat-
tro mesi di carcere) - denuncia Russo Spena - ed ha due pro-
cessi incorso: i reaticontestativannodal sequestrodiperso-
na alla truffa aggravata allo Stato, dallaviolenza privata alla
calunnia alla simulazione di reato alla violazione della leg-
gesull’immigrazioneclandestina.Consideratocheconl’in-
vito rivolto dall’Università di Lecce al Lodeserto vengono
oggettivamente legittimati i suoi comportamenti, si chiede
disaperese ilMinistrononintenda intervenirepercensura-
re tali comportamenti da parte dell’Università di Lecce».
Soddisfattoanche unodei grandi accusatoridi DonCesare,
Stefano Mencherinigiornalista chenel 2002 fu tra i primi a
entrare nel Cpt gestito dal sacerdote (da quella esperienza
neha tratto un documentario intitolato, «Mare nostrum»):
«La societàcivile havinto sull’arroganzae sulla spudoratez-
za di certe scelte».  al.fer.

IL CASO Lite sulla mostra sull’omosessualità

Suor Letizia
e il figliol Sgarbi

Incidente a 100 km/h
contro un albero
a Fiumicino: per due
dei passeggeri
non c’è scampo

Ragazzino prende l’auto al padre: nello schianto 2 morti
Senza patente si è messo in viaggio con 3 amici, tutti minorenni. Lui è sopravvissuto, un altro salvo per miracolo

Nuvoli, il pm ha bloccato
il distacco della spina

Sul deputato forzista
l’aula di Montecitorio
dovrà pronunciarsi
sulla revoca
del seggio

La mostra che si dove-
va inaugurare a Mila-
no,dentro le salediPa-
lazzo Reale, e che non
verrà mai inaugurata
(almeno nella capitale
del cosiddetto Nord
progressivoe illumina-
to) ha un sottotitolo
che spiega tutto: «Arte
e Omosessualità». Es-
sendo Milano città da
primati, la Moratti ne
ha voluto aggiungere
uno: non s’era mai vi-
sto un sindaco (e che
sindaco) girare tra ca-
taloghi e saloni d’arte
con il dito puntato a
bacchettare «questo
sì, questo no» e invece
è successo anche que-
sto. S’era cominciato
con la sculturache raf-
figurava Ratzinger
biondo platino in cal-
ze autoreggenti: blasfema. Se l’è
portata a casa Sgarbi (che l’ha
comprata). SuorLetizia ci hapreso
gusto, tralasciando gli affari e i co-
mitatid’affari chegli stannoacuo-
re. Una distrazione di poco mo-
mento, per poter tagliare di qui e
sforbiciare di là. E così s’è somma-
taalle prime (c’era anche un Sirca-
na cancellato da Sgarbi, perchè
brutto) qualche altra epurazione.
A difesa della morale. Perchè
l’omoquadro o l’omoscultura non
offendessero inostri occhi innocen-
ti. Roba da regime. Ma persino
quel regime conosciuto dall’Italia
era più libero di testa (almeno in
certi anni) della «continente» (al-
tra definizione di Sgarbi) suor Leti-
zia. Ha avuto ragione l’assessore:
se censura deve essere, lo sia fino
in fondo e quindi si chiuda la mo-
stra.
La figuraccia è clamorosa. Che a
dettare legge siano i pruriti del sin-
dacoedialcunidei suoimette ibri-

vidi. Una mostra si
espone per definizione
alla critica di chi vuole
criticare: lasciatela ve-
dere, solo così si potrà
conoscere di che arte si
tratta e se si tratta,
eventualmente,di una
schifezza. Ma la liber-
tà a chi si esprime per
via artistica bisogna
pur lasciarla: intollera-
bile comprimerla o
cancellarla per oppor-
tunismipolitico-mora-
listici.
Pare che, secondo il
raccontodiSgarbi,per-
sino Berlusconi si sia
dato da fare per con-
vincere in altro senso
la signora Moratti che
lui stesso aveva bene-
detto sindaco. Senza
riuscire a smuoverla.
Così racconta lo stesso

Berlusconi allo stesso Sgarbi e non
c’è da credergli. Si sa che a contar
balle l’ex premier non ha rivali.
Ma che importa... Importa que-
st’altra prova del livello bassissi-
mo su cui si è adagiata questa Mi-
lano. Neanche Albertini, il prede-
cessore, avrebbe osato tanto. La si-
gnora continua imperterrita a non
combinare nulla dove dovrebbe
(tanto per dire: dal traffico all’in-
quinamento), nel provocare a van-
vera (vedi le sue marce per la sicu-
rezza), nell’elargire mance agli
amici sotto specie di collaborazio-
ni e nel ficcare il naso dove non do-
vrebbe. Oltretutto non si acconten-
ta d’annusare una città che puzza
di smog dalla mattina alla sera.
Decidequandopropriodovrebbe la-
sciare decidere in pace gli altri. Tra
i quali i visitatori di una mostra.
«Dimettermi? No, mi diverto sem-
pre più». Ha ragione Sgarbi. Ma a
noi, milanesi, non negateci l’ama-
rezza e la vergogna.

Università di Lecce, bloccata
la lezione di don Lodeserto

SENZAPATENTE La mac-
china rubata di notte al pa-
pà. Mentre dorme. Per met-
tersi al volante con l’inco-

scienza dei propri diciassette an-
ni. Senza patente. Con l’idea di
farsi un giro insieme al cugino,
diciassetteanni anche lui e a due
amici coetanei di vecchia data:
Melania e il fidanzatino Davide,
l’unico maggiorenne del grup-
po,anchesehaspento lecandeli-
nedaduemesieancheseneppu-
re lui ha foglio rosa o patente.
Fiumicino, è da poco passata la
mezzanotte quando la Golf gui-
data dal minorenne Francesco,
nome di fantasia, sbanda men-

tre percorre un rettilineo a più di
cento chilometri orari. È la fine.
L’auto, sebbene il viale sia deser-
to e per di più a un unico senso
dimarcia, sbattecontrounplata-
noal latodellastrada,qualchegi-
ravolta e poi si schianta contro
un altro albero. L’impatto è vio-
lentissimo e la macchina, lette-
ralmente, si spezza in due. Il ra-
diatore da una parte e le ruote
dall’altra.
DavideeMelania,chesonosedu-
ti sul lato destro, l’unaaccanto al
guidatore e l’altro dietro, non
hanno scampo. La ragazza, che
evidentementenonindossava le
cinture, viene sbalzata fuori dal-
l’abitacolo e muore sul colpo. Il
ragazzo sopravviverà qualche

minutoinpiù,permorireduran-
te il trasporto in ospedale. Prati-
camente illeso, invece, il condu-
cente, che è stato condotto sotto
chocinospedaleper lieviescoria-
zioni e verrà dimesso nel giro di
48 ore.
Più grave suo cugino, idraulico,
che adesso si trova ricoverato in
rianimazione, ma non sarebbe
in pericolo di vita. Dovrà la sua

salvezza alla prontezza dei vigili
del fuoco, che lo hanno estratta-
todalle lamiere inunacorsacon-
tro il tempo.
«Sonostato un pazzo a fare quel-
lo che ho fatto», avrebbe dichia-
rato il giovanissimo conducente
della Golf agli agenti della poli-
zia stradalechehanno effettuato
i rilievi dell’incidente. Figlio di
un operaio edile che ieri in ospe-
dale non si dava pace, mentre ri-
petevacon la faccia stravolta che
suo figlio e tutti gli altri «sono
bravissimi ragazzi», il diciasset-
tenneFrancesco èstato indagato
peromicidiocolposo, lesionigra-
vieguidasenzapatente.Si atten-
de l’esito degli esami tossicologi-
ciper stabilire se fosse sottoeffet-
to di alcool e sostanze stupefa-
centi.

Le famiglie dei quattro risiedono
tutti a Fiumicino, uno degli
scomparsi solo a qualche metro
di distanza dal luogo dell’inci-
dente e ieri mattina, quando la
notiziasièdiffusanelpaese, è ini-
ziatanellecasediMelaniaeDavi-
de un’interminabile mesta pro-
cessione. La ragazza, figlia unica,
era una brava scolara. Il suo fi-
danzatino faceva lavori occasio-
nali. Ragazzi normali. come i
due sopravvissuti. Figli di gente
semplice, onesta. C’erano anche
tantiadolescenti, ieri, tra iparen-
ti ammutoliti dal lutto. «Queste
maledette macchine», dicevano
tra loroalcuni diquesti giovanis-
simi. Nessuno con la forza di ri-
spondere ai giornalisti. Molti si
sonolimitatiadiredi«nonfarce-
la proprio a parlare... ».

Lodo Mondadori, confermata
la condanna per Previti
Corruzione, la Cassazione ribadisce: un anno e sei mesi
Potrebbe tornare ai domiciliari. Forza Italia in trincea

IN ITALIA

■ di Angela Camuso

■ di Roberto Monteforte / Roma

Tav, Prodi alla Francia:
onoreremo tutti gli impegni

CHIUSURA INDAGINI

In ambulanza per evitare il traffico:
adesso Selva rischia il processo

■ di Oreste Pivetta / Segue dalla prima

Cesare Previti Foto Ap

■ E adesso il senatore di An Gustavo Selva, ri-
schiadi finiresottoprocessoaRomaperaverusu-
fruito di un’ambulanza, fingendo un malore, per
farsi portarenegli studi deLa7 il 9 giugnoscorso -
peraggirare il traffico- ,perpartecipareaundibat-
tito inoccasionedellavisitadelpresidente ameri-
cano George W. Bush nella capitale italiana.
La vicenda suscitò moltissime polemiche tanto
chealla fine il senatorefucostretto-conunalette-
raalpresidentediPalazzoMadamaMarini -apre-
sentare le dimissioni.
Il neo procuratore aggiunto Filippo Laviani ha
concluso gli accertamenti e depositato gli atti in
baseaquantoprevistodall’articolo415bisdelco-
dicediprocedurapenale.Attività,questa,chepre-
lude alla richiesta di rinvio a giudizio dell’indaga-

to.Nei confronti di Selva la procura di Roma pro-
cede per truffa ed interruzione di pubblico servi-
zio.
La vicenda giudiziaria ha preso spunto da un
esposto contenente la relazione chiesta dal presi-
dente della Regione Lazio, Piero Marrazzo, al di-
rettore generale dell’Ares-118 del Lazio Vitaliano
De Salazar. Agli atti della procura c’è anche il vi-
deo mandato in onda da La7 nel quale lo stesso
parlamentareavrebbeammesso l’escamotageide-
ato per raggiungere in tempo gli studi televisivi.
IlprocuratoreLavianihaconclusooragli accerta-
menti ed entro 20 giorni i difensori di Selva po-
tranno presentare le loro istanze istruttorie. Poi
Laviani potrà decidere se chiedere o meno il rin-
vio a giudizio del senatore.
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S
idicecheinCecenia laguerrasia fini-
ta.Ma la pace non c’è ancora. I sepa-
ratistihanno sospeso leazioni su va-
sta scala per passare alla guerra parti-
giana. Si muore non solo negli scon-
triarmatimasimuoreanchedi sten-
ti o di malattia perché mancano gli
ospedali, o sotto le torture.
Ed ora si è aperta una nuova tappa
della tragedia:quel che la repubblica
caucasica sta vivendo è caratterizza-
to dal culto che si è creato verso il
suo nuovo padrone, questa volta un
ceceno che si chiama Ramzan Ka-
dyrov, l’uomochePutinhadi recen-
te nominato presidente della repub-
blica.Unanominaanticostituziona-
le e quindi illegale, ma la legalità
non è mai stata di casa in Cecenia.
Ma chi è questo nuovo presidente?
Ramzan Kadyrov ha iniziato la sua
scalataalpotereconilpadre, ilmufti
Akhmad,valeadire lapiù altacarica
giuridico-religiosa del posto, che Pu-
tin, nel tentativo di uscire dal panta-

no della catastrofica seconda guerra
cecena, ha nominato nel 2000 capo
dell’amministrazione locale. Ka-
dyrovpadreerauna figura ambigua.
Gli indipendentisti lo considerava-
no un traditore poiché dopo essere
stato al loro fianco nella prima guer-
ra cecena era passato dalla parte dei
russi. Putin non lo stimava ma sape-
va che Kadyrov era l’uomo giusto
per pilotare le elezioni politiche e
presidenziali che avrebbero nei suoi
calcoli "normalizzato" laCecenia.Al-
meno agli occhi di un’Europa ove
c’erachiproponevadi istituireuntri-
bunale speciale internazionale per i
crimini perpetrati dai russi in questa
repubblica sul tipo di quello creato
per la ex Jugoslavia.
Kadyrov tra brogli e minacce venne
così eletto presidente nell’ottobre
del 2003 e l’ex mufti, per dimostrare
che la fiducia dello zar del Cremlino
era stata ben riposta, promise subito
chenonavrebbe inseguito«finnelle
fogne»i ribelli, comeavevamillanta-
to Putin, ma li avrebbe stroncati sul
«nascere». Kadyrov padre non potè
però mantenere la promessa: il 9

maggio del 2004 un ordigno posto
sotto la tribuna d’onore nello stadio
di Groznyj, dove si celebrava l’anni-
versariodellavittoriasulnazismo, lo
uccise.
Èdaquelmomento che inizia la sca-
lata al potere dell’ambizioso figlio
Ramzan,chegiàeraacapodellemili-
zie irregolari. Due giorni dopo l’as-
sassinio del padre, Ramzan venne
convocato al Cremlino e si presentò
a Putin in tuta sportiva con i colori
della Russia. Putin lo nominò subito
vice primo ministro della Cecenia,
poi premier e infine, come abbiamo
visto,presidente.Daabileagentedel-
l’exKgbilpresidente russononebbe
dubbi nel supporre che quello stra-
fottente ex pugile non ancora tren-
tenne sarebbe stato ancora più mal-
leabile del padre e che sotto la sua

guida l’integrazione della repubbli-
canell’imperorussononsarebbesta-
ta messa in discussione. Dal canto
suo Kadyrov gli assicurava, come
aveva già fatto il padre, che i «bandi-
ti» avrebbero finito di scorazzare per
laCecenia.Edi fattoascorrazzareso-
no ora le sue milizie, i kadirovzi, che
contanotra le lorofilaancheexribel-
li che hanno deposto le armi usu-
fruendo dell’amnistia concessa dal-
laRussia. Si trattadiuomini fedelissi-
mi al loro capo, che vestono divise
all’americana e portano sul braccio
il suo ritratto. I loro metodi brutali
nonhannonulladainvidiareaquel-
lidell’esercitorusso.Accantoallevio-
lenze,agli assassini,alle torture,con-
tinuano così i sequestri e i rapimen-
ti. Memorial, una delle poche orga-
nizzazioni per la difesa dei diritti
umani che opera ancora in Cecenia
tra mille difficoltà, nel suo ultimo
rapportohadenunciatoche186per-
sone sono state rapite. 63 di esse so-
noscomparsee11sonostateritrova-
teammazzate.Suicriminideikadiro-
vzi che coinvolgono direttamente il
presidente Kadyrov la coraggiosa
giornalista Anna Politkovskaja stava
per pubblicare un dossier sul suo
giornaleNovajaGazeta,maisuoias-
sassini l’hanno preceduta ucciden-
dola sulla porta di casa e non a caso
Kadyrov viene indicato come il pro-
babile mandante.
Ilcultodicuisicircondaquestonuo-
vopiccolozarèalimentatodallacor-
ruzione e dalla adulazione degli uo-
mini da lui messi nei posti di potere.
«Se vuoi vivere senza Majdan chia-
ma Ramzan» è lo slogan dei suoi
apologeti che piace molto anche a

Putin che non vuole altre rivoluzio-
nicomequellaUcrainacheebbe ini-
zio appunto sulla piazza Majdan di
Kiev.
Kadyrov smentisce che il suo sia un
regimeassolutista. «Non nascondo -
ha detto - che a volte c’è bisogno di
metodi forti. Ma pensate forse che si
possa abituare alla disciplina con
blandimetodiuominicheper15an-
ni hanno vissuto nell’anarchia?».
Tuttavia se Ramzan detiene il potere
politico non dispone però di quello
economico. Mosca glielo nega per-
chétemechel’autonomiaeconomi-
ca possa diventare l’anticamera del-
l’indipendenza. Più volte Kadyrov
habattuto cassa al Cremlino. La vita
nella repubblica non migliora. La ri-
costruzionevaavanti solonellacapi-
tale Groznyj. Altrove rimangono le
macerie. Mancano le case, le scuole,
gli ospedali. La disoccupazione ha
raggiunto il 53% per lo più giovani.
Questasituazionecontinuaaspinge-
re gruppi di giovani verso le monta-
gneper riunirsi aiboeviki, i ribelli se-
paratisti. Kadyrov, che deve alimen-
tare il suo culto, sostiene che se la re-
pubblica non si è ancora sollevata
dai disastri della guerra «in parte è
per responsabilità di Mosca» perché
«allaCeceniagiungesolo l’odoredei

soldi». Kadyrov allude al fatto che
una parte delle rimesse del centro,
(27,7 miliardi di rubli nel 2006) si
perdeperstradaneirivolidellacorru-
zione che inizia a Mosca per finire
peròanchenelle suetascheeinquel-
ledei suoi sostenitori. Ora il ras cece-
no ha alzato il tiro ed ha chiesto, at-
traverso il parlamento repubblicano
che controlla, «misure per stimolare
l’attività imprenditoriale nella re-
pubblica», il che in concreto signifi-
ca sospendere per sette anni il versa-
mento delle tasse e la creazione di
una zona di libero scambio. Ma il
punto più dolente (per Mosca) ri-
guarda la richiesta della Cecenia di
riappropriarsi delle proprie risorse,
delpetrolio innanzi tutto,circa2mi-
lionidi t. l’anno,cheoggiènellema-
ni della russa Rosneft. Di questa ric-
chezza, che frutta non meno di 20
miliardi di rubli l’anno, la repubbli-
ca ne intasca solo un terzo. Mosca
non ha mai ceduto su questo punto
nétantomenointendefarloorapoi-
ché ciò significherebbe di fatto rico-
noscere alla repubblica la sovranità.

Kadyrov, il piccolo zar
dell’inferno Cecenia

■ di Maresa Mura

La Russia non intende partecipare alla discussione sulla nuova variante
dellabozzadi risoluzioneper ilKosovopropostadaFranciaeGranBretagna,
senzachesianoapportati«importanticambiamentidiprincipio».Lohadet-
to ieri il viceministro degli esteri russo Vladimir Titov. «Senza cambiamenti
su importanti punti di principio, che avevamo già esposto ai nostri partner,
nonvediamolanecessitàdipartecipareaunaredazionecosmeticadellaboz-
za», ha detto Titov. Ieri il ministro degli esteri Lavrov ha chiesto l'intervento
di«mediatori internazionali indipendenti»neinegoziati fraPristinaeBelgra-
do.Quest’ultima, intanto,haaccusato l’Onudi trascurare laSerbia sullaque-
stionedelKosovo. Lamissione serbaall'Onuha speditouna letteraalConsi-
gliodiSicurezzabocciandol'ultimorapportosullaregionepreparatodai fun-
zionari del segretario generale dell’Onu, Ban Ki-moon. La Serbia bolla il do-
cumento come «un esercizio per promuovere il lavoro della missione Onu
inKosovo:accentua i risultatipositivie ignoramancanze».La letteradenun-
cia«violenzecui faricorso lapopolazionealbaneseperallontanare i serbidal-
la regione e ottenere il controllo del territorio serbo».

PARIGI Uno dei suoi 11 fratelli, con-
dannato in passato per traffico di stu-
pefacenti, sarà nuovamente davanti
ai giudici, a Nancy, martedì prossi-
mo, mentre la sorella, il ministro del-
la giustizia francese Rachida Dati, è
impegnata a far passare in parlamen-
tounacontestata leggeche inasprisce
propriolepeneper i recidivi.Èunmo-
mento «no» per Rachida Dati, dopo
le dimissioni di quattro suoi collabo-
ratori al ministero avvenute qualche
giorno fa.
Simbolodell’integrazionerepubblica-
na francese, figlia di immigrati ma-
ghrebini, infanzia difficile nella
banlieue, la Dati, 41 anni, è uno dei
volti nuovi di quello che è stato defi-
nito il governo arcobaleno di Nicolas

Sarkozy e Francois Fillon. Di Sarkozy,
con il quale lavorava già quando l’at-
tuale capo dello Statoera al ministero
dell’interno, la Dati è stata portavoce
durante la campagna presidenziale:
bucava il video, si diceva, ed è stata
una degli elementi della vittoria del
leaderdelladestra francesealle elezio-
ni. Qualche giorno fa si è dimesso il
capo della sua segreteria al ministero
della giustizia, Michel Dobkine, 51
anni.Ufficialmenteper ragioniperso-
nali, ma salutando i suoi colleghi,
Dobkine, secondo il quotidiano L’Est
republicain, avrebbe detto - lui ha
smentito categoricamente - «Ne ho
abbastanza di farmi insultare tutta la
giornatà».
A quella di Dobkine sono seguite poi

le partenze di altri tre magistrati che
lavorano al ministero. Fonti hanno
parlato di «disagio», «clima teso e for-
tepressione» negliufficidi PlaceVen-
dome, dopo l’arrivo della Dati. La
donna è in copertina dell’ultimo nu-
mero del settimanale Le Nouvel Ob-
servateur, che la definisce «icona e si-
gnora di ferro». Ieri, poi, una nuova
brutta notiziaper laDati. Il fratello Ja-
malDati,34anni, saràgiudicatomar-
tedì prossimo per traffico di stupefa-
centi dalla corte di appello di Nancy.
Il quotidiano Le Parisien, che ha pub-
blicato la notizia, ha spiegato che Ja-
mal era stato condannato nell’aprile
scorso per traffico di stupefacenti dal
tribunalediVerdunaseimesidi reclu-
sione con la condizionale, ma il pro-

curatore generale ha fatto appello per
ottenere, scrive il quotidiano, una pe-
na più severa. L’uomo non è nuovo a
questo genere di cose: era stato già
condannato sei anni fa sempre per
questionedi stupefacenti a36mesi di
prigione, di cui 18 con la condiziona-
le. «Se si applicasse alla lettera il pro-
getto Sarkozy-Dati sui multi-recidivi,
Jamal Dati dovrebbe essere condan-
natopesantemente»,hadettounma-
gistrato a Le Parisien. Allo stesso quo-
tidianol’entouragedellaDatihariferi-
to che «il ministro non ha contatti
particolari con questo fratello nè in-
formazioni particolari sul suo dos-
sier». Jamal Dati? «È una persona sot-
toposta alla giustizia come gli altri»,
hanno aggiunto da Place Vendome.

Parigi, fratello della ministra della Giustizia fermato per droga
Momento no per Rachida Dati: 4 collaboratori la abbandonano. E per il Nouvel Observateur è la nuova dama di ferro

Ramzan Kadyrov, presidente della Repubblica cecena Foto Ap

NELLA REPUBBLICA CAUCASICA si continua a

morire e non solo per gli scontri armati tra separatisti

e milizie fedeli a Kadyrov, il giovane presidente spon-

sorizzato da Mosca. Il Paese è in ginocchio, manca-

no ospedali, scuole, case e la disoccupazione supe-

ra il 50 per cento

ARGENTINA

Crimini contro l’umanità, la Corte suprema
annulla l’indulto a ex generale della dittatura

KOSOVO
Mosca: no a nuova risoluzione senza importanti cambiamenti

186LE PERSONE
rapite
secondo

quanto denunciato
dall’organizzazione
umanitaria Memorial

63LE PERSONE
scomparse, di
cui non si hanno

più notizie

11LE PERSONE
trovate
ammazzate

Il presidente fu indicato
come probabile mandante
dell’omicidio
della coraggiosa
reporter russa

Nel Paese non c’è pace
Continuano violenze
sequestri e torture
Dietro il culto del capo
dilaga la corruzione

Una veglia per la giornalista Anna Politkovskaja Foto Ap

BUENOS AIRES La Corte Suprema ar-
gentina ha ratificato ieri, con la maggio-
ranza dei voti dei suoi sei membri, una
sentenzadellaCorted’appelloche stabi-
lisce la incostituzionalità dell’indulto
concesso a suo tempo dall’ex presidente
Carlos Menem all’ex generale Santiago
Omar Riveros, accusato di crimini con-
tro l’umanità durante la passata dittatu-
ra (1976-1983). La decisione apre così la
strada per la revoca degli indulti conces-
si da Menem nel 1989 ad altri numerosi
ex capi militari, tra i quali gli ex generali
Jorge Videla, Emilio Massera, Leopoldo
Galtieri,CristinoNicolaideseJuanBauti-
staSasiain. IlgeneraleSantiagoOmarRi-
veros,84anni,diressedurante ladittatu-
ra (1976-1983) ipotentissimi«Institutos
militares» di Campo de Mayo. Insieme

all’altro generale Carlos Guillermo Sua-
rez Mason, conosciuto come «Pajarito»
(Uccellino) ed ora defunto, è stato con-
dannato definitivamente all’ergastolo
in contumacia nel 2003 dalla giustizia
di Roma per responsabilità nella scom-
parsa di otto cittadini italiani. Sotto la
sua responsabilità era la «zona 4» dove
vivevano alcune delle vittime-desapare-
cidosdelprocessodiRoma,fracuiMarti-
noMastinueMarioMarras,oltreadaltri
italiani pure scomparsi, come Domeni-
co Mena e Anna Maria Lanzillotto. Nel
processo istruito in Argentina dal giudi-
ceAdolfoBagnasco, ilgeneraleèstato in-
criminato e messo agli arresti domicilia-
ri per la sorte di numerosi bambini che,
sottratti alle loro madri torturate e ucci-
se, furono affidati a militari senza figli.

PIANETA

LECIFRE

La sue milizie usano
metodi brutali

Anna Politkovskaja
denunciò i suoi crimini

Ramzan ha iniziato la sua
carriera all’ombra del padre
assassinato nel 2004
Putin è il suo sponsor
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PRENDE LE DISTANZE

Gordon Brown. A differen-

za di Tony Blair non starà al

rimorchio dell’America di

Bush, paladino dell’unilate-

ralismo e dell’uso della for-

za militare, e per la prima visita
all’estero investediprimomini-
stro di Sua Maestà andrà non a
Washington ma a Berlino.
George W. Bush sapeva che
avrebberimpiantoBlair, suacru-
ciale spalla nella controversa
guerra inIraq,edèproprio quel-
lo che sta avvenendo: Brown
non è disposto a tenergli bordo-
ne con altrettanta solerzia, co-
me ha segnalato in modo mol-
to sottile uno dei ministri a lui
più vicini - Douglas Alexander -
con un discorso nella capitale
americana.

Nessuno strappo spettacolare,
anzi Brown ha tenuto a precisa-
re che nessuno potrà separare
Londra da Washington. Ma
Alexander - ministro per lo Svi-
luppoInternazionale-hainsisti-
to sulla necessità di un approc-
cio«multilateralistaenonunila-
terista» ai problemi del mondo.
«Nel ventesimo secolo - ha sot-
tolineato Alexander - un Paese
poteva essere spesso misurato
dalla sua capacità distruttiva.
Nelventunesimo secolo la forza
dovrebbe essere misurata dalla
capacità di costruire assieme. E
quindi dobbiamo formare nuo-

vealleanze,basatesuunacomu-
nanza di valori, non soltanto
per proteggerci dal mondo ma
per andare verso il mondo».
Ilministrohaanche insistito sul
tastochebisognaessere«coeren-
ti» nella difesa dei valori di fon-
do e sulla necessità di fare di più
contro la piaga della povertà e
contro lo spettro del cambia-
mentoclimatico.DowningStre-
ethamesso inchiarochequeste
parole non vanno interpretate
comeunacriticaall’amministra-
zione Bush o la fine della «Spe-
cial Relationship», la relazione
specialedel Regno Unitocongli
Stati Uniti, ma per il Guardian e
per il Times non ci sono dubbi:
Brown si è servito di Alexander
per mandare un «messaggio in
codice»sul fattocheilnuovogo-
verno di Sua Maestà non appro-
va le strategie poco o niente
multilateralista dell’attuale pre-
sidente americano e procede ad
unaprima importantemodifica
di tiro in politica estera rispetto

all’era Blair.
D’altronde lo stesso Brown, pur
confermando a più riprese «gli
impegni presi in Iraq», dove per
il momento le truppe britanni-
che resteranno, ha già messo in
risalto che in futuro il Regno
Unitononparteciperà adazioni
militari senza l’esplicitoconsen-
so dell’Onu che ieri per bocca
del suo segretario si è detto pre-
occupato della drammatica si-
tuazione a Baghdad.
A riprova che vuole riequilibra-
re lapoliticaesteradandounpe-
so maggiore all’Europa Brown
ha deciso di recarsi a Berlino per
il suoprimoviaggiofuoridaipa-
tri confini nei panni di primo
ministro. La visita è in program-
ma per lunedì prossimo. E non
sorprende che la Germania ab-
biaavuto lameglio sulla Francia
di Nicolas Sarkozy, vista con
qualche sospetto a Londra per i
suoi proclami a favore del «pa-
triottismo economico» (leggi
protezionismo).

OLTRE QUATTROCENTO gruppi affiliati.

Una penetrazione costante che tocca oggi i

quattro angoli del pianeta. Almeno diecimila

miliziani in servizio permanente nell’esercito

degli «shahid». Conti

correnti bancari, inte-

stati a intermediari di

comodo non ancora

identificati, su alcune tra le più
importanti piazze finanziarie
mondiali: da Hong Kong a Lon-
dra, da Vienna a Dubai a Kuala
Lumpur. Quanto poi alle dona-
zioni private a suo favore, conti-
nuanoe«largamente indisturba-
te». Iverticidella«Piovra»alsicu-
ro «probabilmente nell’area tri-
bale pachistana». La struttura
operativaricostruitaadogni livel-
lo di comando, al cui vertice c’è
l’astronascentedell’universoqia-
dista. Un uomo della vecchia
guardia, fedelissimo di Aymanal
Zawahri, e come lui egiziano:
Abu Al Yazid. Va letto dalla pri-
ma all’ultima parola, il rapporto
dell’intelligence americana su Al
Qaeda sei anni dopo l’11 settem-
bre. Va letto con attenzione e in-
quietudine perché spiega, con
doviziadi particolari, il perché di
un’affermazione grave. Ango-
sciante: «Al Qaeda è oggi nella
migliore condizione per attacca-
re l’Occidente». Va letto con at-
tenzione, quel rapporto. Perché
spiega il fallimento della guerra
preventiva. Il fallimento in Iraq.
Non solo una «trincea» jihadi-
sta: l’Iraq è oggi divenuto per Al
Qaeda molto di più: il più pro-
duttivo, e «prolifico», campo di
addestramento-reclutamento
per nuove generazioni di ka-
mikaze. Che in Iraq si formano
per essere poi - avverte il rappor-
to - dislocati nel resto del Medio
Oriente (Libano e Palestina in
particolare)edoraancheinEuro-
paenegli StatiUniti.NegliUsa le
cellule qaediste sono state rico-
struite e Osama Bin Laden ha in-
dicato il loro capo. Si tratta di
un’altra figura chiave nella nuo-
va gerarchia di Al Qaeda: Adnan
ElShukrijuma,espertodicompu-
ter. È lui, secondo l’intelligence
americana, a tirare le fila del
«Manhattan Raid», il devastante
piano di attacco contro «il Gran-
de Satana» (che farà impallidire
l’attacco alle Torri Gemelle) evo-
cato due anni fa da Osama Bin
Laden. Resta lui, il «miliardario
del terrore», il nemico numero
uno dell’iper potenza mondiale:
ieri il Senato degli Stati Uniti ha
raddoppiato la taglia sulla testa

di Bin Laden portandola a 50 mi-
lioni di dollari per chiunque for-
nisca informazioniutiliper la sua
cattura o eliminazione. Votato
con 87 sì e un solo no, l’aumento
rientra in un emendamento pro-
posto dal senatore democratico
ByronDorganaunalegge federa-
le che fissa a un massimo di 25
milionididollari letagliesui ricer-
cati, a menoche unacifra diversa
nonsiapersonalmenteautorizza-
tadal segretariodiStato:è luiolei
a determinare una ricompensa
maggiore se «necessaria per com-
battere il terrorismo o difendere
lanazionecontroattacchi terrori-
sti». L’emendamento passato al

Senato, oltre che richiedere al se-
gretario di Stato l’autorizzazione
per aumentare a 50 milioni di
dollari la taglia sulla testa del lea-
der di Al Qaeda, chiede inoltre al
responsabile della politica estera
e al segretario alla Difesa di pre-
sentare al Congresso ogni 90
giorni un rapporto sulla caccia a
Osama Bin Laden. Ma l’intelli-
genceamericananonsi fa illusio-
ni: il sistema di protezione triba-
le su cui può contareBin Ladenè
sempre stato a prova di infiltra-
zioni e di taglie. Le conclusioni a
cui giunge il rapporto rafforzano
il giudizio formulato un anno fa
da sedici agenzie di spionaggio
americane: laguerra inIraqhaac-
cresciuto il terrorismo diventan-
do la prima fonte di reclutamen-
to per una nuova generazione di
jihadisti.
Valettoconattenzione,quel rap-
porto.Perchéenumera i tentaco-
li sviluppatidalla«Piovra»qaedi-
sta inMedio Oriente: moltiplica-
ti, rispettoaseianni fa.Gruppiaf-
filiati alla «nuova Al Qaeda» so-
no operativi in Libano (Fatah al
Islam, leader Shaker Al Abbsi);
Giordania; Siria (Jund Al Sham e
Gruppo Tawhid), Egitto (l’ala
piùradicaledella JemaaAlIslami-
ya, leader Khalil Al Hakayma);
Arabia Saudita; Yemen. Una ra-
mificazionechesiestende, raffor-
zandosi, anche nel Nord Africa:
particolarmente significativa è la
presenza qaidista in Marocco e

ancor più in Algeria, dove agisce
«Al Qaeda nel Maghreb», capeg-
giata da Abu Musab Abel Wu-
dud. Il rapporto dell’intelligence
Usa segnala un altro fenomeno
inquietante,chesièandatosem-
pre più rafforzando negli ultimi
anni: quello della dispersione
del fenomeno terroristico. For-
matisi in Iraq, i mujihaddin fan-
no ritorno nei loro Paesi di origi-
ne (Medio Oriente, Nord Africa,
Europa) e questa migrazione di
jihadisti saldandosi con gruppi
estremisti localiproduce lanasci-
ta di altre formazioni divenute
parte integrante della nebulosa
di Al Qaeda: questi gruppi si «au-
tocreano», si autofinanziano (at-
traversoladrogao il trafficodiar-
mi), avviano la loro azione senza
contatti diretti con la vecchia
guardia per poi intessere rappor-
ti in un secondo momento. In
questo modo, il network qaidi-
stasièalimentatoeal tempostes-
so ha dato copertura con il suo
«marchio di origine» alla nuova
generazione di «terroristi fai da
te» particolarmente attiva in
Gran Bretagna. Ma «agenti euro-
pei» pronti a colpire sarebbero
oggi presenti anche in Francia,
Olanda, Spagna. «Vediamo più
attivitàdiaddestramento.Piùco-
municazioni.Piùdenaro.Le loro
attivitàaumentano».Cosìsi con-
clude il rapporto dell’intelligen-
ce americana. Al Qaeda è fra noi.
Sempre più forte.

Un ministro parla
per conto del
successore di Blair
e attacca
l’unilateralismo

Il Senato Usa raddoppia
la taglia su Bin Laden
Stanziati 50 milioni di dollari per chi favorirà la cattura
Kamikaze e soldi, così Al Qaeda è ritornata forte

BEIRUT Sottoposti a una nuova giornata di martellanti
bombardamenti dell’artiglieria governativa, i superstiti mili-
ziani di Fatah al-Islam asserragliati a Nahr al-Bared hanno ri-
sposto ieri a sorpresa con una pioggia di razzi Katiuscia che si
sono abbattuti su alcuni villaggi nei dintorni del campo pro-
fughipalestinesenelnorddelLibano,provocandoil ferimen-
to di due civili libanesi. E con il lancio di 11 Katiuscia da 107
mm,conunagittatadiunaventinadikm,ècresciuto il timo-
re di un’ estensione dei combattimenti in corso da ormai 55
giorninel campoprofughiallaperiferiadellacittàportuale di
Tripoli (91 km a nord di Beirut) e di un coinvolgimento della
popolazionedeivillaggi lungolacostasettentrionaledelLiba-
no.
Le condizioni di Kaled Kodr Eid e Khadigia Ahmad Eid, i due
civili feriti da uno dei razzi che hanno colpito ieri mattina la
località di Deir Aamar (10 km a est di Tripoli), non destano
tuttavia preoccupazione, mentre gli altri Katiuscia che - tra le
06:50 e le 12:00 locali - si sono abbattuti su Sahel Beit Hadar,
Sahel Aarqa, Al-Minia e Qaabrin (lungo l’autostrada per la Si-
ria) hanno gravemente danneggiato un’abitazione e distrut-
to due auto.

■ di Virginia Lori

La nebulosa qaidista
estende la sua
rete: oltre 400 i gruppi
affiliati, nuove cellule
in Europa e Usa

ROMA LasegretariadiStatoame-
ricana Condoleezza Rice sarà a
Roma, a fine luglio, per un collo-
quio con il ministro degli Esteri
Massimo D’Alema. La tappa del-
la Rice nella capitale italiana si
colloca tra una visita in Ghana e
un’altra a Lisbona e prima di un
tour in Medio Oriente. Era da
qualche giorno che circolava la
voce di un imminente passaggio
in Italia della segretaria di Stato

Usae laconfermaèvenuta ierida
fonti diplomatiche. Da parte
americana si specifica che «al Di-
partimentodiStatosi sta lavoran-
do a quest’ipotesi e che non c’è
ancora niente di definitivo», ma
la visita è programmata e si tratta
di confermare il giorno. È chiaro
che, in questo momento, l’Africa
da una parte ed il Medio Oriente
dall’altra, figurano in cima alle
prioritàdellapoliticaestera italia-

na come di quella Usa: il presi-
dente della Repubblica Giorgio
Napolitano è appena rientrato
dal Ghana, il titolare della Farne-
sina è reduce da un tour in Suda-
frica,Mozambicoe Congo,men-
tre il premier Prodi è stato nei
giorni scorsi in Israele per collo-
quicon il collegaOlmert.Dapar-
tesua, laRicesiapprestaaparteci-
pare ad Accra, in Ghana, al sesto
forum della Cooperazione com-
merciale ed economica tra Usa e
Africa sub-sahariana (Agoa) in
programma dal 18 e al 19 luglio.
Quindi,voleràaLisbona, dove(il
19 luglio, nelpomeriggio) si terrà
laprossimariunionedelQuartet-
to Usa-Ue-Onu-Russia sul Medio
Oriente con il debutto del nuovo
inviato speciale, Tony Blair.

PIANETA

■ di Umberto De Giovannangeli

LIBANO
Pioggia di razzi Katiuscia dal campo profughi Terremoto nei media, in Israele arriva la guerra dei free press

Il Maariv attacca la testata gratuita finanziata da un ricco uomo d’affari ebreo americano: sarà la Fox News di Netanyahu

I palazzi della politica sono in
fermento.La Borsa è inagitazio-
ne. È l’argomento del giorno,
più dell’anniversario della guer-
ra in Libano. È la «guerra della
free press». Un terremoto sta in-
fatti per abbattersi sulla stampa
israelianaconl’imminenteesor-
dio di un quotidiano gratuito fi-
nanziato dall’uomo di affari sta-
tunitense Sheldon Edelson,
spesso definito come «l’ebreo
più ricco del mondo». Il nuovo
giornale, che si chiamerà «Israel
ha-Yom» (Israele oggi), non ha
ancora visto la luce che già ha
dovuto subire un pesante attac-
co preventivo del quotidiano

Maariv secondo cui Edelson ha
deciso di influenzare «lancian-
do un prodotto “patriottico”,
come laFox News statunitense»
non solo la stampa ma anche la
politica israeliana. Con quale fi-
nalità? Ad azzardare una rispo-
sta è lo stesso Maariv: «Israel
ha-Yom» sarebbe al servizio del
leader del Likud (destra) Benja-
min Netanyahu.
L’obiettivo è quello di riportare
«Bibi» al governo. Basta e avan-
za per suscitare allarme negli
ambienti politici di Kadima, il
partito del premier Ehud Ol-
mert, e del Labour, il partito del
ministro della Difesa Ehud Ba-

rak. I più stretti collaboratoridei
due«Ehud»simobilitanopersa-
pernedipiù.Epercorrereai ripa-
ri.C’èpoichi, l’editore diYediot
Ahronot (il più diffuso giornale
del Paese), cerca di confrontare
il nuovo rivale preparando un
altro giornale gratuito. Impresa
tutt’altro che agevole. Perché
Sheldon Edelson fa sul serio. Ha
idee ambiziose e i soldi necessa-
riper realizzarle. Neigiorni scor-
si si è appreso che «Israele
ha-Yom», il cui formatoricorde-
rà quello del New York Times, si
è già assicurato importanti fir-
me, fra cui quelledi DanMarga-
lit (ex editorialista di Haaretz ed
exdirettore di Maariv). Nelperi-
odo di rodaggio il giornale avrà

40 pagine, per passare poi a 64.
Nei primi due mesi non avrà
pubblicità commerciale. Secon-
doleprimeanticipazioni, la tira-
tura iniziale saràdi150-200mila
copie, per passare poi dal 1 set-
tembre a 300-350mila copie. A
quel momento il nuovo giorna-
lediventerebbedunque,pertira-
tura, secondo solo a Yediot
Ahronot. La distribuzione sarà
effettuata nelle abitazioni (mol-
ti israeliani troverannoilgiorna-
le alle 7 di mattina accanto alle
cassette postali), sia nelle strade,
nei mezzi di trasporto di massa
e nelle università. Una penetra-
zione capillare. Secondo il diret-
tore di Maariv Amnon Dankner
«nell’entourage di Netanyahu

cisonovolti raggianti»nell’atte-
sa del nuovo quotidiano.
«Quando la volpe (probabile al-
lusione a Netanyahu, ndr.) si al-
lea con un gorilla è lecito preoc-
cuparsi», scrive Dankner. E ag-
giunge: «Edelson, da parte sua,
più che un gorilla è King Kong
in persona, un King Kong con
una agenda tale da far tremare
sotto i suoi piedi non solo la
stampa ma la stessa democrazia
in Israele».Per ilmomento la re-
dazione di «Israel ha-Yom», an-
cora in fase di organizzazione in
un edificio del centro di Tel
Aviv, preferisce non reagire agli
attacchi. Per ora. Perchè una co-
sa è certa: la «guerra della free
press» è solo agli inizi.  u.d.g.

Brown snobba il guerriero Bush, prima visita a Berlino
Sull’Iraq il premier britannico cambia rotta. «Nel XXI secolo la forza si misura sulla capacità di costruire»

USA-ITALIA

Condoleezza Rice
a Roma a fine luglio

Osama bin Laden con Ayman al-Zawahiri Foto Ansa

■ / Roma

Funerali a Baghdad Foto Ap
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SPIE L’inflazione sale, il mattone regge ma

rallenta, l’auto (soprattutto italiana) va a gon-

fie vele. Dai rilevamenti periodici arrivano indi-

cazioni contraddittorie, ma anche la confer-

ma di mercati che si

mantengono piutto-

sto vivaci. I prezzi so-

no cresciuti, in giu-

gno, dello 0,2% su base mensile.
L’Istat segnala, infatti, una cresci-
ta dell’inflazione dall’1,5% di
maggio all’1,7%, del mese scorso.
Gli aumenti più marcati riguarda-
no le bevande alcoliche e i tabac-
chi (+4,4% il tendenziale), dei ser-

vizi ricettivi e ristorazione
(+2,9%) e i mobili e i servizi per la
casa(+2,7%).Prosegueinveceilca-
lo tendenziale dei prezzi delle co-
municazioni, che a giugno han-
no fatto segnare un ribasso del
9,5%. Per quanto riguarda il com-
partoenergetico, labenzinahafat-
toregistrareunaumentodel3,2%
rispetto a maggio e dello 0,7% su
giugno2006. Ilgasolioèaumenta-
to dell’1,6% su maggio e diminui-
to del 3,9% rispetto al 2006.
Anche i prezzi degli immobili cre-
sconoancorae-secondoil rappor-
to semestrale di Nomisma - lo fa-
ranno fino a fine anno. L’aumen-
to medio è attorno al 3% e del
5,6% a livello annuale. Aumenti
più accentuati per uffici e negozi
(rispettivamente +3,5% e +3,3%
nelprimosemestre)che, se si con-
sidera la base annua, arrivano al
6,2%. Previsto in flessione, a quo-
ta 750.000, il numero delle com-
pravendite nel corso del 2007 ri-
spetto ai livelli record delle quasi
850.000del2006.«Noncisonose-
gnali di flessione, non c’è e non
c’è mai stata alcuna bolla specula-
tiva nel mercato immobiliare ita-
liano», spiega il presidente di No-
misma Gualtiero Tamburini. A
quando allora il calo dei prezzi?
«Sembra di assistere ad un titolo
di coda che non arriva mai alla fi-
nedel film»,commentaTamburi-
ni, specificando che quello che
sta accadendo è «un fenomeno di
stabilizzazione» definito di soft
landing, legato anche al fatto che
«ildenaro costadipiù, i tassi di in-
teresse sono raddoppiati in meno
diunbiennioecrescerannoanco-
ra».
Intanto, dopo quattro mesi di
chiusure in flessione (finora il se-
gno più si era visto solo a genna-
io), il mercato europeo dell’auto a
giugno torna a crescere, totaliz-
zando globalmente (Ue a 25 più i
paesi Efta: Islanda, Lichtenstein,

Norvegia e Svizzera) 1.543.770
nuove immatricolazioni, in pro-
gresso dello 0,7% rispetto a giu-
gno2006. Tutto merito dell’Italia,
dovegli incentivicontinuanoafa-
re da volano al mercato (+8% a
226.057 unità a giugno e +6,5% a

1.416.273 unità nel semestre), e
dellaormai costantespintaprove-
nientedainuoviStatimembridel-
l’Ue (+21,1%). Tra i principali co-
struttori europei il gruppo Fiat ha
messo a segno il progresso mag-
giore,vendendoagiugnoinEuro-

pa occidentale 113.197 vetture
nuove, in crescita dell’8,9% sul
2006.LaquotadimercatodelLin-
gotto è così cresciuta, rispetto al
7,2% di un anno fa, al 7,9%, in
flessione rispetto all’8,5% di mag-
gio.

L’auto corre e l’Italia va in testa alla corsa
Effetto Fiat: nel vecchio continente siamo i primi negli acquisti. Casa: prezzi ancora in salita

L’Omino coi baffi in Tod’s tra Piazza Affari e l’India
La Bialetti (Moka Express) affronta la quotazione in Borsa, con l’aiuto di Della Valle e progetta l’espansione all’estero

Fideiussioni

■ di Marco Ventimiglia / Milano

Ancora due arresti,
ieri, in un’operazione
condotta dal nucleo
valutario della Guardia di
finanza su una società
milanese che rilasciava
fideiussioni (per un
ammontare complessivo di
13 milioni di euro) senza
averne il titolo. I beneficiari
delle fideiussioni erano in
modo particolare società
edili, ma anche numerosi
Enti locali.
Nel campo
dell’intermediazione
finanziaria, il solo Nucleo
speciale di polizia valutaria
tra il 2001 ed il 2006 ha
riscontrato 256 casi di
abusivismo. Nel biennio
2005-2006 le indagini
svolte dal Nucleo valutario
hanno consentito di
individuare 1852 atti
fideiussori falsi per un
valore nominale
complessivo di 151 milioni
e 573mila euro.

■ L’omino con i baffi e con le
scarpeTods.Lapiùfamosacaffet-
tiera d’Italia, la Moka Express, in-
ventata da Alfonso Bialetti nel
1933 (secondo la leggenda imi-
tando un procedimento usato
dalle donne di Omegna per can-
deggiare la biancheria) incontra
l’industrialedelle scarpe forsepiù
celebri del nostro paese, Diego
DellaValle,mentrestaperdebut-
tare in Borsa. Passi importanti
per l’azienda, diventata nel corso
di novant’anni, da piccola botte-
ga artigiana di semilavorati, un
gruppocheproducepentole inal-
luminio,posate,portaceneri,pic-
coli elettrodomestici e natural-
mente caffettiere.

In vista della quotazione in Piaz-
za Affari, ieri a Milano la nuova
storia di Bialetti è stata ufficial-
mente presentata. Diego Della
Valle avrà in mano il dieci per
centodel capitale e potrà contare
su due posti nel consiglio di am-
ministrazione (ma non sarà lui
ad occupare uno dei due, come
ha anticipato il presidente di Bia-
letti, Francesco Ranzoni).
La quotazione in Borsa di Bialetti
Industrie ha come obiettivo «il
parziale ripianamento del debito
che a fine 2006 era di 92,5 milio-
nidi euro - ha spiegato LuisaSpa-
dari, direttore finanziario di Bia-
letti - che verrà dimezzato». Ma
c’è altro sul piano industriale e si

parla di espansione. Il proposito
èdicostruireunostabilimento in
India, con una joint venture al
70 per cento con un partner in-
diano,dicreareentroil2009nuo-
ve filiali commerciali in tutto il
mondo (tra cui quella di Hong
Kongdefinitadaivertici«strategi-
ca»), di aprire entro l’ottobre di
quest’anno negozi monomarca
Bialetti,deiqualiotto inItalia (di-
venteranno quindici nei prossi-
mi tre anni).
Bialettiprese ilvianel1919quan-
do Alfonso Bialetti aprì a Crusi-
nallo (VB) un’officina per la pro-
duzionedisemilavorati inallumi-
nio.Nel1033vennealla luceMo-
kaExpress,cherivoluzionòilmo-

do di preparare il caffè a casa. La
notorietàdelmarchiovennecon-
solidatagrazieai rilevanti investi-
menti pubblicitari su Carosello
ed alla comunicazione incentra-
ta sull’immagine del “Omino
con i baffi” – nato negli anni ’50
la matita di Paul Campani.
Storia simile quella di Francesco
Ranzoni, nonno dell’attuale Pre-
sidente, che fondò a Coccaglio,
in provincia di Brescia, nel 197
un’azienda specializzata nella
produzione di pentole in allumi-
nio: Rondine Italia. Sarà France-
scoRanzoniadacquistaredaFae-
ma una partecipazione rappre-
sentativa dell’intero capitale so-
ciale dell’Alfonso Bialetti & C.

Rendimento in salita al 4,64% per i Btp a
cinque anni, scadenza 15 aprile 2012,
cedola 4%, assegnati stamani in asta. In
base ai risultati diffusi da Bankitalia, il
rendimento lordo, che segna una rialzo di
0,03 punti percentuali rispetto all'ultima
asta, corrisponde a un prezzo di
aggiudicazione di 97,47. Richiesti 3,84
miliardi di euro sui 2,5 miliardi offerti e
collocati. Il rendimento del 4,64% è il
massimo degli ultimi cinque anni.

L’Italia dovrà pagare 185 milioni di euro
per non aver rispettato il regime delle
quote latte. Nella campagna di consegne
2006/07 in Italia sono state prodotte
10.856.746 tonnellate di latte vaccino,
circa 600mila tonnellate oltre il consentito
A pagare saranno circa 5mila aziende

Fiat, a Termini e Mirafiori
partono i sabati lavorativi

ECONOMIA & LAVORO

DISCESA CONTINUA Come am-

piamente prevedibile, sull’onda del-

l’ennesimo dato negativo dell’eco-

nomia americana, l’euro ha infranto

ieri un’altra barriera, quella dell’1,38

nel rapporto di cambio con il dolla-

ro. Continua, insomma, in questa esta-
te calda delle valute, l’avvicinamento a
quota1,40,unlivellochefarebbescatta-
re molti campanelli d’allarme, dentro e
fuori il nostro continente.
Come detto, ad innescare l’ennesima

impennatadell’euroèstatounindicato-
re Usa, quello che fotografa il livello dei
consumidelle famiglie.Undatocheèri-
sultato nettamente peggiore del previ-
sto, innescando subito un’ondata di
vendite sul dollaro, da giorni sotto rin-
novate pressioni per perduranti timori
sulla tenuta generale dellaprima econo-
mia mondiale.
In particolare, a giugno le vendite del
commercioaldettaglioUsahannoaccu-
sato una caduta dello 0,9% rispetto al
mese precedente, il calo più forte degli
ultimi due anni, contro le previsioni di
un dato praticamente invariato. Un va-
lore che ha indirettamente rafforzato le
attese di uno stop alla politica dell’au-
mentodelcosto deldenarodaparte del-

la Fed. Da qui la corsa alle vendite sul
dollaro.
L’euro è così balzato in pochi minuti a
quota 1,3813 sul biglietto verde, per poi
ritracciare in parte rimanendo sempre a
cavallo dell’1,38. Molto forte anche la
sterlinacheresta inprossimitàdeimassi-
mi degli ultimi 26 anni sul dollaro, ed è
salita a 2,0363 dollari dai 2,0298 di gio-
vedì. La valuta americana ha ceduto an-
che sulla divisa nipponica, finendo a
122,21 yen dai 122,50 di giovedì.
Il nuovo picco dell’euro è anche benzi-
na sul fuoco dei rinnovati attriti Fran-
cia-Germania, proprio alla vigilia di un
vertice, lunedì a Tolosa, tra il presidente
francese Nicolas Sarkozy e la cancelliera
tedesca Angela Merkel.

L’incontroavrebbeal centro il temadel-
la riforma della governance del gruppo
didifesaeaerospazialeEads,checontrol-
laAirbus. Madifficilmente l’euroresterà
fuori dai colloqui. Da una parte, infatti,
ci sono le ripetute pressioni di Sarkozy
peruna svalutazione dell’euro, che Pari-
gi teme stia minando la competitività
dell’export,e sullapoliticamonetaria se-
guita dalla Banca centrale europea. Dal-
l’altra parte, la Merkel ha sistematica-
menteoppostounachiaradifesadell’in-
dipendenza della Bce e della sua linea
chepuntaalla stabilitàdeiprezzi, respin-
gendol’ideache la soliditàdell’euro, an-
che dopo gli ultimi deprezzamenti del
dollaro, possa in qualche modo rappre-
sentare un problema.

■ di Giampiero Rossi / Milano

SALE IL RENDIMENTO
DEI BTP QUINQUENNALI

Nonostante le misure messe in campo in
Europa per realizzare risparmi, il consumo
di elettricità nei Paesi dell'Ue continua a
crescere. Nel periodo 1999-2004 - si legge
nel rapporto del Centro comune di ricerca-
il consumo di elettricità in Europa è
aumentato del 10,8% nel settore
residenziale (riferito alle abitazioni) e del
15,8% in quello terziario (servizi).
Consumo in crescita anche nel settore
industriale, con un incremento del 9,5%.

Supereuro sorpassa anche quota 1,38
Ennesimo record nel cambio col dollaro dopo il dato negativo sui consumi delle famiglie Usa

MANGIARE E BERE

Per spendere meno?
In Polonia e Romania

Nuovi arresti
della Finanza

L’omino della Bialetti

CRESCE IL CONSUMO
DI ELETTRICITÀ IN EUROPA

■ Scatta oggi allo stabilimento
Fiat di Termini Imerese il primo
dei quattro sabati lavorativi de-
cisidaaziendaesindacatiperre-
cuperare la produzione persa
durante i giorni di stop legati a
iniziative di protesta dell’indot-
to, in particolare della Ergom,
societàcheforniscecomponen-
ti per la Lancia Ypsilon. Circa
800 le vetture da realizzare. Un
blocco alla produzione si regi-
strò anche il 25 e 26 giugno,
quando il caldo eccezionale in-
dusse l’azienda a mettere in li-
bertà le tute blu. Gli altri sabati
lavorativi sono previsti il 21 e
28 luglio e, al rientro dalla pau-

sa estiva, l’1 settembre.
ATorinointantovia liberadalle
assembleedei lavoratoriall’inte-
sa raggiunta tra Fiat e sindacati
suisei sabati straordinari,aparti-
redaoggi, allaPowertrainTech-
nologies, ex Meccaniche di Mi-
rafiori, dove si produce anche il
cambio della nuova 500. Per i
sei sabati di lavoro straordina-
rio i lavoratori riceveranno una
«una tantum» di 108 euro, che
si aggiunge alla maggiorazione
già prevista per gli straordinari,
e potranno uscire mezz’ora pri-
ma rispetto al normale orario,
con la collocazione della pausa
mensa a fine turno.

■ Il rapporto Eurostat, l'ufficio
europeo di statistica, sui prezzi
di prodotti alimentari, bevande
e tabacchi registrati nel 2006
nell'Europadei27confermaDa-
nimarca,SveziaeFinlandiainte-
sta classifica dei paesi più costo-
si. I prezzi più bassi invece sono
stati rilevati in Bulgaria, Litua-
nia, Repubblica Ceca, Slovac-
chia,RomaniaePolonia.Daida-
ti suiprezzidiquestigeneri - il ri-
levamentotienecontodiunpa-
niere di 500 prodotti - risulta
una forbice piuttosto ampia (i
dati sono espressi in percentua-
le fatta cento la media europea):
nei paesi più cari i prodotti ga-
stronomici e le bevande, alcoli-
cheeanalcoliche, sipaganodue
volte e mezzo rispetto al costo
più basso rilevato, mentre per il
tabacco lo scarto cresce tanto da
raggiungere il rapporto di uno a
sette tra il prezzo più basso e
quello più alto. L'Italia ha evi-

denziatocifredipoco piùalte ri-
spetto alla media dei 27, ma an-
che rispetto a Germania, Fran-
ciaoSpagna.Se inItalia iprodot-
tialimentarieglianalcolici supe-
rano del 15% la media europea,
in Francia e Germania solo del
5%, mentre la Spagna è addirit-
tura sotto dell'8%. Ancora mag-
giore lo scarto su latticini e uo-
va: in Italia +26% rispetto alla
media,SpagnaeFrancia in linea
e Germania addirittura a meno
13%.Stessodiscorsopergli alco-
lici, con l'Italia a +13% e gli altri
di almeno 10 punti percentuali
sotto la media. Sostanzialmente
equivalenti iprezzidi carni epa-
ne tra i quattro paesi, livellati su
prezzi leggermente al di sopra
delquadroeuropeo. Unico dato
inperfetta media europea, quel-
losulcostodel tabacco;prezzial-
le stelle, invece, inFranciaeGer-
mania (+33% e +19%), bassi in
Spagna (-26%).
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FATALITÀ «Sono fortunato se non mi succe-

de niente, non sfortunato se mi succede qual-

cosa». È questa l’amara sintesi del rapporto

tra condizioni di lavoro e rischio di infortunio

che Giorgio Crema-

schi, segretario nazio-

nale della Fiom, offre

alla platea di circa

200Rls, cioè iRappresentantidei
lavoratoriper la sicurezza,prove-
nienti da tutta Italia per la prima
assemblea nazionale convocata
dal sindacato dei metalmeccani-
ci Cgil.
I numeri sono drammatici an-
che per quanto riguarda le tute
blu: su circa un 1 milione di in-
fortunigravi registrati ognianno
in Italia, sono tra i 110.000 e i
120.000 quelli che si consuma-
no nell’industria metalmeccani-
ca, con 150-200 morti, a secon-
da di come vengono considerati

i dipendenti delle aziende in ap-
palto, che operano in siti me-
talmeccanici. «Il tasso di inabili-
tà, temporaneo o permanente -
spiega Cremaschi - in alcuni dei
settori più a rischio della nostra
categoria (siderurgia, cantieristi-
ca,metallurgia)èsuperioreaqua-
si il doppio di quello medio del-
l’industria dei servizi, con quasi
7 persone su 100 all’anno che si
infortunano in maniera grave».
Cifre che autorizzano a dire che,
nell’arco di una decina di anni,
«praticamentetutta la forza lavo-
ro è sottoposta a rischi e si infor-
tuna».mac’èchi rischiapiùdial-
tri: i giovani e i gli immigrati, in-
fatti, si infortunano più di tutti
gli altri, ancheperché sono quasi
sempreesclusinonsolodalla for-
mazione ma anche dalla pura e
semplice informazione (per ba-

nali problemi linguistici). E an-
che gli infortuni delle donne so-
no in aumento. E sono gli stessi
operai che svolgono mansioni
cheavrebberopienotitoloperes-
sere definiti «usuranti».
Sotto accusa, secondo la Fiom,
«èunmododi lavorarechecom-
plessivamente ignora la salute e
la sicurezza del lavoro e che con-

sidera il danno psicofisico del la-
voratore un prezzo inevitabile
dapagaresullaviadellacompeti-
tività - spiegaGiorgio Cremaschi
- per come si lavora oggi c’è da
chiedersi se in molte realtà non
sia per pura fortuna o abilità del
lavoratore che non vi siano disa-
stri e stragi ben più gravi. A volte
è solo per questi due fattori che

essi sono stati evitati. È l’organiz-
zazione del lavoro che chiede al-
lepersoneeagli impiantidi lavo-
rare a condizione di perenne ri-
schio».
La risposta a questo quadro diffi-
cile, secondolaFiompuòavveni-
resolo«contrastandolaprecarie-
tà del lavoro, ricostruendo il po-
teredei lavoratorinell’organizza-

zione del lavoro, rafforzando il
ruolo di intervento diretto dei
Rappresentantidei lavoratoridel-
lasicurezzaepotenziandol’inter-
ventopubblicoatuteladellasalu-
teattraverso le leggi e le istituzio-
ni». E tutto ciò, sottolineano i
metalmeccanici, deve passare da
un riconoscimento del ruolo de-
gli Rls.

BREVI

■ / Milano

Pirelli Tyre
Un polo tecnologico
nel comune di Settimo Torinese

Pirelli Tyre, Regione Piemonte, Provincia di
Torino e Comune di Settimo Torinese hanno
firmato un accordo quadro finalizzato alla
nascita di un polo tecnologico e industriale
all’avanguardia per la produzione di pneu-
matici vettura e autocarro sul territorio della
città di Settimo, dove la Pirelli è già presente
con due siti produttivi. In base all’accordo il
piano di rilancio industriale prevede il trasfe-
rimento delle attività produttive attualmente
svolte nello stabilimento dedicato agli pneu-
matici vettura nello stabilimento per pneu-
matici autocarro. L’unificazione dei due im-
pianti consentirà la realizzazione di un nuo-
vo e moderno polo che si avvarrà delle più
avanzate tecnologie produttive frutto della ri-
cerca Pirelli, diventando lo stabilimento così
del gruppo più all’avanguardia nel mondo.

Ge di Rovato
La multinazionale chiude
e si trasferisce in Polonia

La General Electric Power Controls italiana
chiude lo stabilimento di Rovato, in provin-
cia di Brescia, e trasferisce la produzione in
Polonia lasciando senza lavoro un’ottantina
di persone. Il sindacato critica la scelta di
spostare la poduzione perchè la Ge, a detta
della stessa direzione, ha un buon livello di
produttività, è in attivo ed è in grado di far
fronte alle necessità d’impresa. Nello stabili-
mento di Rovato la mutinazionale america-
na produce componenti elettromeccanici,
ma a fine anno le macchine si fermeranno.
Nel frattempo è stata avviata la procedura di
messa in mobilità di 74 dipendenti dello sta-
bilimento di Rovato e di altri 10 lavoratori de-
gli stabilimenti di Grugliasco (Torino), Bolo-
gna e della direzione di Cinisello Balsamo
(Milano). Le organizzazioni sindacali Fim e
Fiom e le rappresentanze sindacali unitarie
di fabbrica hanno chiesto all’azienda di rece-
dere da questa decisione.

GIANNI RINALDINI Segretario generale Fiom-Cgil: «Emergenza ambientale»

«Primo, tutelare i più deboli»

Mps, caccia a 300 sportelli
L’obiettivo di Siena è diventare la terza banca italiana

SPORTELLI C’è grande

fermento nelle due principa-

li banche toscane e, mentre

Carifirenze sembra ormai

destinata ad entrare nell’or-

bita di Intesa SanPaolo, la

crescita di Banca Monte dei Pa-
schi di Siena passerà attraverso
l’acquisizione degli sportelli
che altri istituti hanno già mes-
so sul mercato o che metteran-
no nei prossimi mesi. Mps cor-
re per l’acquisizione dei 198
sportelli di Intesa SanPaolo, e,
secondofonti finanziarie, sareb-
be interessata anche a quelli di
Ubi Banca.
In totale, se le due operazioni
dovessero andare a buon fine,
sottoilcontrollodiRoccaSalim-
beni arriverebbero 300 nuovi
sportelli che porterebbero il

Monte ad una crescita di circa il
15%.
Del resto lo stesso presidente
Giuseppe Mussari, dieci giorni
fa davanti durante l’incontro
con gli analisti, si era detto con-
vinto che dopo le grandi fusio-
ni, in Italia, c’è spazio per una
«terza banca» e, pur senza scen-
dereneiparticolari,avevalascia-
to intendere che questo è
l’obiettivo, a breve, di Siena.
L’istituto guidato da Mussari e
dal dg Vigni, punta a completa-
re il proprio piano industriale:
dopo gli accordi con Axa e l’ac-
quisizionedel55%diBiverBan-

ca, se alle fine dell’anno l’acqui-
sto dei 300 sportelli dovesse es-
sere completato, l’utile netto
previsto dal piano per il 2009
(1,4-1,5 miliardi), sarebbe mol-
to più vicino. Fonti finanziarie,
invece,escludonocheMpspos-
sapuntareaacquisire il control-
lo di altre banche: sul mercato
italiano, al momento, non so-
no possibili grandi operazioni.
Nel risiko bancario la Toscana è
protagonista anche in quello
cheinteressa istitutimenogran-
di: negli ultimi giorni si è torna-
ti a parlare del Banco di Lucca
che, uscito dall’orbita del Grup-
po Cassa di Risparmio di San
Miniato,èoraoggettodi interes-
se di Cassa di Risparmio di Ra-
venna.
Senza dimenticare il presidente
di Banca Etruria, Elio Faralli: da
una parte si è detto pronto ad
occuparegli spazicheCarifiren-
ze dovesse lasciare liberi e dal-
l’altra si è offerto come polo ag-
gregantedellepiccolepopolari.

Rinaldini, dunque anche
la Fiom alza la voce sul
tema della sicurezza sul
lavoro?
«La nostra organizzazione
deve compiere una scelta
precisa: quella di fare dei
Rappresentantidei lavorato-
ri per la sicurezza i protagonisti dell’azione
voltaadaffermarenei fatti ildirittoallasalu-
te all’interno delle aziende metalmeccani-
che. Significa che innanzitutto dobbiamo
coordinare l’azione che gli Rls già svolgono
con grande merito nei loro luoghi di lavo-

ro. Infatti, se non costruiamo una rete di
rapporti e un’attività coordinata, le espe-
rienzepiù avanzate che sonostate già com-
piuteinquestianni, sulpianolocale rischia-
no di rimanere confinate là dove hanno
avuto origine. Allo stesso modo, dobbiamo
impegnarci a costruire adeguati strumenti
di formazione edi informazioneche possa-
no arricchire le competenze degli Rls».
Ma gli Rls da soli non possono
affrontare una materia così
complessa...
«Fare un investimento sul ruolo degli Rls
non può e non deve significare che la no-
stra organizzazione deleghi a loro tutto il
peso della lotta per la tutela della salute e

della sicurezza. Questa battaglia può essere
veramenteefficacesolose, superandoledif-
ficoltà di questi anni, riusciremo a mettere
la questione delle condizioni di lavoro al
centro dell’ iniziativa sindacale».
Quali sono i punti critici da affrontare?
«In primo luogo le questioni connesse al
modoincuiviene esercitato il lavoro:orari,
ritmi, cadenze egravosità del lavoroche di-
venta usurante nella sua realtà quotidiana.
Poi gli aspetti più acuti dell’emergenza am-
bientaleinternaai luoghidi lavoro,connes-
si al dilagare delle lavorazioni in appalto e
in subappalto che avvengono sempre più
spesso fuori da ogni controllo».
 gp.r.

■ / Milano

ECONOMIA & LAVORO

Operai a rischio:
la tragedia
dei ritmi indecenti
Ogni anno muoiono 200 metalmeccanici
Tempi, ripetitività, stanchezza le cause

Una catena di montaggio all'interno di una fabbrica metalmeccanica Foto Ansa

Per Rocca Salimbeni
la crescita sarebbe
di circa il 15%
Carifirenze verso
Intesa SanPaolo

■ Integrazione,multimedialitàe
internazionalizzazione, con la va-
lutazione delle possibilità di in-
gresso,ancheattraversojointven-
turee licenze, inaereecomeAme-
rica Latina, Est Europa, Cina e In-
dia. Sono queste le linee linee gui-
da del piano industriale
2008-2010di Rcs, che ieri l’ammi-
nistratoredelegatoAntonello Per-
riconehapresentatoasocieconsi-
glieri.
L’integrazione «tra le varie aree di
businessed idiversi media» in Ita-
lia e all’estero, si legge in una no-
ta, è mirata al rafforzamento dell’
attività di core business. La multi-
medialità sarà invece sviluppata
anche «grazie alla notorietà e al-
l’autorevolezzadeibranddelgrup-
po» che controlla fra gli altri “Il
CorrieredellaSera”e“LaGazzetta
dello Sport”. Mentre l’espansione
internazionale poggia «sul conso-
lidamento in Spagna, Francia e
Portogalloe ilmonitoraggiodiop-
portunità nei Paesi emergenti».
In particolare, per il Corriere sono
previste nuove edizioni locali e
nuovi dorsi oltre allo sviluppo di
attività digitali, e, per La Gazzetta,
con l’adozione del nuovo forma-
to full color, «l’arricchimento del
portafoglio dei prodotti rivolti ai
giovani, lo sviluppo degli eventi
sportiviedelleattivitàdigitali».La
free press City, poi, «si muoverà
nella prospettiva della valorizza-
zione pubblicitaria e dello svilup-
po di nuovi prodotti».
Il piano si basa su uno scenario
che prevede per il 2008-2010 per
il mercato complessivo dei media
in Italia e Spagna una crescita an-
nuaattesa rispettivamentedel 5%
e del 6%, trainata dall’aumento
deinewmedia(onlineeTVdigita-
le), con una sostanziale stabilità
complessiva dei mezzi tradiziona-
li e una crescita del mercato pub-
blicitario.

IL PIANO TRIENNALE

Multimedialità
e acquisti esteri
nel futuro di Rcs

L’INTERVISTA

■ di Giampiero Rossi / Milano

www.poltronesofa.com

Il periodo di promozione varia da città a città secondo la vigente normativa locale. Comunicazione effettuata ai comuni di competenza. Gli sconti sono da intendersi fi no a -50%.
Il 2° rivestimento in regalo è da intendersi solo sui sofà in sconto nel negozio e nei 124 tessuti della collezione Flowers Privilege. Promozione non cumulabile con altre iniziative in corso.

I sofà poltronesofà li trovi esclusivamente negli oltre 100  negozi specializzati poltronesofà. 
Numero Verde 800 900 600
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PIU CHE INDISPENSABILI...“UTILISSIMI”

Gli Utilissimi sono una collezione di utensili per la cucina, da quelli

più tradizionali a quelli più innovativi. Manici in legno

di faggio verniciato e parti metalliche in acciaio inox

spazzolato*. Più di 70 oggetti indispensabil i per

rendere completa ogni cucina, riuscita ogni ricetta.

www.foppapedrett i . i t  -  NUMERO VERDE 800.303541

PIÙ DI 70 PEZZI

Mestolo

Schiacciapatate

Paletta
lasagne

Snocciolatore

Metro

Colino

Stampo
per ravioli

Dosa caffè

Apriscatole

Tagliapizza

Grattugia
per verdure

Squamapesce

Sminuzzatore 
prezzemolo

Separatore uovo

Sbuccialimoni

SpremiaglioAffettapomodori

Schiumarola

`

*si consiglia di lavare gli Utilissimi a mano

cad.
da €2,90 a €8,90
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SHOW ROOM FOPPAPEDRETTI: MILANO C.SO MAGENTA (VIA SAN NICOLAO, 3) TEL. 0286450643
BOLOGNA VIA NAZARIO SAURO, 15 TEL. 051273696



Cambi in euro

A
Acea 28064 14,49 14,54 0,87 -1,69 130 12,72 16,98 0,5400 3086,71
Acegas-Aps 16230 8,38 8,38 -0,48 -2,22 18 8,38 9,58 0,3000 459,68
Acotel 173703 89,71 89,36 -1,54 383,22 23 18,56 92,84 0,4000 374,09
Acq. Potab. 48097 24,84 24,73 0,24 55,25 2 16,00 28,95 0,1000 125,46
Acsm 4450 2,30 2,29 0,26 -7,60 31 2,29 2,69 0,0350 107,71
Actelios 17299 8,93 8,90 -0,97 3,78 38 7,96 9,45 0,1000 604,65
Aedes 10926 5,64 5,67 1,43 -9,26 126 5,32 7,06 0,2500 572,04
Aem 5147 2,66 2,66 0,26 4,15 6199 2,45 2,96 0,0700 4784,53
Aem To 5431 2,81 2,80 -1,51 13,01 975 2,32 2,86 0,0600 2049,33
Aem To w08 1752 0,90 0,90 -1,59 17,26 150 0,70 0,90 - -
Aerop. Firenze 35155 18,16 18,13 0,83 -7,20 5 17,85 20,83 0,0630 164,03
Aicon 8628 4,46 4,35 -1,25 - 627 4,16 4,76 - 485,70
Alerion 1556 0,80 0,80 -1,92 68,79 3188 0,47 0,82 0,0050 321,61
Alitalia 1573 0,81 0,81 -0,97 -24,86 9320 0,76 1,13 0,0413 1126,41
Alleanza 18565 9,59 9,61 0,82 -5,66 4196 9,34 10,74 0,5000 8116,78
Amplifon 12628 6,52 6,55 0,44 0,62 862 5,89 7,22 0,0350 1293,90
Anima 6388 3,30 3,31 0,06 -11,51 183 3,18 4,15 0,1520 346,39
Ansaldo Sts 20737 10,71 10,60 1,00 19,01 964 8,79 10,71 - 1071,00
Arena 416 0,21 0,22 2,08 24,90 3544 0,17 0,23 0,0413 157,46
Arena w07 84 0,04 0,04 11,51 -37,18 1271 0,03 0,12 - -
Ascopiave 3611 1,87 1,87 -0,11 -15,50 273 1,87 2,21 0,0850 435,17
Asm 8355 4,32 4,34 0,67 3,53 606 4,08 5,10 0,1550 3341,13
Astaldi 13163 6,80 6,74 -2,35 20,02 245 5,53 7,71 0,0850 669,09
Atlantia 49607 25,62 25,73 0,67 16,83 1212 21,76 25,74 0,3575 14647,25
Auto To-Mi 34483 17,81 17,81 -0,13 1,85 292 17,48 19,99 0,2000 1567,19
Autogrill 31675 16,36 16,41 1,05 16,58 802 13,37 16,36 0,4000 4161,73
Azimut H. 25371 13,10 13,17 0,21 26,03 270 9,78 13,44 0,2000 1902,26

B
B. Bilbao Viz. 35153 18,16 18,22 1,80 -2,31 4 17,46 20,10 0,1520 -
B. C.R. Firenze 12857 6,64 6,66 -0,49 54,54 3794 4,25 6,64 0,1000 5501,14
B. Carige 6676 3,45 3,46 1,11 -5,74 1174 3,38 4,01 0,0750 4186,43
B. Carige risp 7495 3,87 3,87 - -5,65 0 3,83 4,20 0,0950 678,77
B. Desio 16363 8,45 8,42 -0,30 -2,64 39 8,09 9,78 0,0955 988,77
B. Desio r nc 16195 8,36 8,42 0,68 16,12 5 7,20 9,07 0,1150 110,42
B. Finnat 1871 0,97 0,97 1,67 -5,46 299 0,95 1,12 0,0130 350,61
B. Generali 19427 10,03 10,26 11,34 3,92 2498 9,17 11,87 - 1116,81
B. Ifis 20286 10,48 10,48 -0,08 3,67 255 9,54 11,00 0,2400 304,42
B. Intermobiliare 14365 7,42 7,43 -0,21 -11,23 42 7,40 8,65 0,2500 1154,00
B. Italease 35455 18,31 18,62 7,53 -59,60 6394 16,48 57,24 0,7800 1675,94
B. Popolare 39190 20,24 20,20 0,50 -7,66 4338 19,96 24,66 - 12963,32
B. Profilo 4442 2,29 2,29 0,61 -5,32 133 2,28 2,77 0,1470 290,58
B. Santander 27284 14,09 14,13 1,17 -2,32 12 13,02 14,66 0,1376 -
B. Sard. r nc 38634 19,95 19,92 -0,85 5,15 11 18,95 22,08 0,5200 131,69
B.P. Etruria e L. 28922 14,94 14,88 -1,20 -4,46 158 14,58 16,94 0,3000 805,63
B.P. Intra 23957 12,37 12,41 0,40 -11,25 12 12,17 14,49 0,2000 696,49
B.P. Milano 22174 11,45 11,49 0,88 -14,56 5105 10,49 13,89 0,3500 4752,97
B.P. Spoleto 21369 11,04 11,14 0,74 -10,21 1 11,04 12,29 0,4100 241,46
BasicNet 3816 1,97 1,94 -0,31 111,07 2841 0,93 1,97 0,0930 120,22
Bastogi 495 0,26 0,25 0,79 -4,56 469 0,25 0,33 - 172,77
BB Biotech 111490 57,58 57,62 0,59 -0,43 2 54,24 60,93 2,0000 -
Bca Ifis w08 8963 4,63 4,65 0,87 -0,02 5 3,93 4,99 - -
Bco Popolare w10 3710 1,92 1,91 1,06 5,56 321 1,82 2,84 - -
Beghelli 2719 1,40 1,37 -4,93 161,50 5594 0,54 1,92 0,0150 280,80
Benetton 24598 12,70 12,69 0,46 -13,79 599 11,61 14,79 0,3700 2320,71
Beni Stabili 2074 1,07 1,08 0,74 -13,56 6354 1,05 1,42 0,0240 2046,33
Biesse 45986 23,75 23,79 0,30 52,58 70 15,37 24,55 0,3600 650,58
Boero 48349 24,97 24,97 -0,04 53,76 0 15,70 25,00 0,4000 108,38
Bolzoni 10634 5,49 5,46 2,06 35,57 310 3,97 5,74 0,1000 141,91
Bon. Ferraresi 77141 39,84 40,02 3,36 4,68 13 35,94 43,79 0,0800 224,10
Brembo 20337 10,50 10,50 0,05 9,05 243 9,49 12,21 0,2400 701,44
Brioschi 1036 0,53 0,54 1,19 15,58 391 0,45 0,65 0,0038 386,04
Bulgari 22871 11,81 11,89 1,36 8,71 1154 10,65 11,92 0,2900 3542,96
Buongiorno Spa 7317 3,78 3,77 -1,21 -4,09 358 3,32 4,01 - 339,73
Buzzi Unicem 49936 25,79 25,67 -1,00 19,73 432 21,12 26,26 0,4000 4254,28
Buzzi Unicem r nc 34983 18,07 17,94 -1,62 23,27 111 14,52 18,91 0,4240 735,54

C
C. Artigiano 8283 4,28 4,32 5,21 14,91 221 3,56 4,28 0,1635 609,17
C. Bergam. 67479 34,85 35,19 1,85 14,30 4 30,49 41,02 1,0500 2151,18
C. Valtellinese 21402 11,05 11,09 0,87 4,50 193 10,44 11,98 0,4000 1773,74
Cad It 25415 13,13 13,02 1,58 42,58 52 9,13 13,32 0,2900 117,87
Cairo Comm. 76328 39,42 39,06 -1,66 -9,67 9 36,74 50,56 2,5000 308,83
Caltagir. r nc 17860 9,22 9,18 0,29 16,69 1 7,91 9,85 0,1200 -
Caltagirone 18005 9,30 9,33 1,78 16,69 16 7,97 9,72 0,0800 1117,00
Caltagirone Ed. 11534 5,96 6,01 0,69 -5,98 167 5,73 6,60 0,1000 744,63
Cam-Fin. 3408 1,76 1,76 -0,06 22,22 37 1,44 1,92 0,0300 647,14
Campari 15556 8,03 8,02 - 6,17 749 7,38 8,17 0,1000 2333,07
Capitalia 14189 7,33 7,32 0,45 1,22 27193 6,25 7,98 0,2200 19075,96
Carraro 18038 9,32 9,17 -2,60 120,08 372 4,13 9,41 0,1250 391,27
Cattolica Ass. 82253 42,48 42,51 0,71 -5,83 77 41,03 48,07 1,5500 2013,18
Cdc 10576 5,46 5,41 1,37 -17,64 56 5,26 6,81 0,5600 66,99
Cell Therap 5712 2,95 2,89 -6,74 -46,25 2403 2,21 5,54 - -
Cembre 18482 9,54 9,54 0,81 52,26 51 6,27 10,33 0,2200 162,26
Cementir 21775 11,25 11,22 -0,08 63,08 102 6,78 11,46 0,1000 1789,46
Cent. Latte To 9066 4,68 4,64 -0,17 5,93 2 4,34 4,92 0,0500 46,82
Chl 1914 0,99 0,97 0,32 16,59 2518 0,78 1,20 - 128,69
Ciccolella 9381 4,84 4,85 -1,38 100,21 63 2,42 7,89 0,0516 58,14
Cir 5623 2,90 2,90 -0,45 13,84 1218 2,55 3,21 0,0500 2295,44
Class 3729 1,93 1,95 3,34 48,36 1035 1,30 2,55 0,0100 197,57
Cobra 16836 8,70 8,78 0,90 14,41 15 7,39 9,85 - 182,59
Cofide 2581 1,33 1,32 -1,42 20,09 358 1,11 1,41 0,0150 958,71
Cr Valtel w08 4268 2,20 2,22 2,07 - 36 2,16 2,37 - -
Cr Valtel w09 5065 2,62 2,61 2,79 - 29 2,53 2,62 - -
Credem 19911 10,28 10,29 -0,08 -5,73 373 10,05 12,38 0,3500 2899,60
Cremonini 4891 2,53 2,55 1,27 4,38 182 2,42 2,83 0,0800 358,24
Crespi 2097 1,08 1,07 -0,65 19,25 67 0,91 1,41 0,0350 64,98
Csp 5549 2,87 2,85 -1,11 105,45 582 1,33 2,87 0,0500 95,32

D
D'Amico 7823 4,04 4,04 2,38 - 470 3,45 4,10 - 605,80
Dada 42327 21,86 22,03 1,57 32,71 45 16,38 21,89 - 351,88
Danieli 50537 26,10 25,77 -1,00 67,96 256 13,24 26,23 0,0800 1066,96
Danieli r nc 35649 18,41 18,41 -1,31 89,82 1081 8,45 19,03 0,1007 744,27
Data Service 14909 7,70 7,43 -4,90 126,63 439 3,34 7,79 0,5200 77,14
Datalogic 12253 6,33 6,34 -0,02 -6,13 143 6,04 6,94 0,0600 402,95
De' Longhi 9890 5,11 5,08 0,55 16,01 97 4,23 5,32 0,0600 763,65
Dea Capital 5627 2,91 2,89 -2,27 2,29 2060 2,59 3,58 - 296,87
Digital Bros 12121 6,26 6,29 -0,22 57,96 34 3,96 7,29 0,0800 88,33
Digital M. Techn. 133080 68,73 68,49 -0,74 28,28 30 52,88 76,50 - 776,98
Dmail Gr. 24595 12,70 12,74 -1,27 23,01 82 9,49 13,68 0,1020 97,17
Ducati 4151 2,14 2,13 -2,47 134,47 4648 0,85 2,20 - 704,17

E
Ed. Espresso 7673 3,96 3,98 0,78 -4,87 979 3,64 4,25 0,1600 1721,34
Edison 4618 2,38 2,39 1,14 14,94 1084 2,03 2,54 0,0480 11166,92
Edison r 4254 2,20 2,19 -0,05 -3,22 35 2,12 2,55 0,0780 242,97
Edison w07 2753 1,42 1,42 -2,07 7,56 3 1,13 1,57 - -

Eems 11494 5,94 5,87 -0,98 2,03 256 5,54 6,48 - 250,10
El.En 63355 32,72 32,85 0,15 17,95 8 27,72 35,94 0,3000 156,26
Elica 7472 3,86 3,91 0,31 -31,29 692 3,86 6,63 0,0400 244,36
Emak 11844 6,12 6,10 - 26,36 5 4,84 6,92 0,1750 169,16
Enel 15360 7,93 7,88 -0,55 0,79 62856 7,69 8,54 0,4900 49047,36
Enertad 7987 4,13 4,12 0,41 14,27 72 3,57 4,89 0,0207 391,37
Engineering I.I. 71061 36,70 36,58 -0,46 8,20 2 33,92 38,89 0,4800 458,75
Eni 54564 28,18 28,20 0,07 9,61 25360 22,94 28,53 1,2500 112871,01
Enia 21400 11,05 11,01 0,25 - 770 10,87 11,05 - 1137,92
Erg 40236 20,78 20,71 -1,47 18,51 1364 16,20 21,43 0,4000 3123,65
Ergo Previdenza 8800 4,54 4,55 -0,20 -9,84 117 4,54 6,29 0,1740 409,05
Esprinet 29110 15,03 15,06 0,41 5,44 100 14,26 16,62 0,1400 787,85
Eurofly 6198 3,20 3,19 -1,42 -32,25 176 2,65 4,72 - 42,75
Eurotech 17665 9,12 9,13 1,53 -0,45 560 7,66 9,36 - 319,34
Eutelia 11197 5,78 5,78 -0,93 -4,43 16 5,69 6,64 - 378,31
Everel Group 1229 0,63 0,63 -1,98 6,01 280 0,60 0,78 0,0516 61,97
Exprivia 4180 2,16 2,15 -0,19 145,90 112 0,88 3,46 - 73,25

F
FastWeb 75805 39,15 39,04 -0,71 -11,14 187 39,10 48,45 3,7700 3112,74
Fiat 45832 23,67 23,49 -0,93 61,10 31452 14,44 23,77 0,1550 25853,50
Fiat priv 39810 20,56 20,40 -0,92 67,21 150 12,11 20,80 0,3100 2123,69
Fiat r nc 39132 20,21 20,02 -0,84 44,14 339 13,89 21,26 0,9300 1615,04
Fidia 27602 14,26 14,12 -2,47 158,52 96 5,44 19,46 0,1400 67,00
Fiera Milano 15105 7,80 7,78 0,46 -12,14 12 7,77 9,95 0,3000 264,39
Fil. Pollone 2172 1,12 1,11 0,27 22,88 73 0,91 1,48 0,0500 11,95
Finarte C.Aste 1302 0,67 0,67 0,18 8,71 106 0,61 0,86 0,0362 33,67
Finmeccanica 45038 23,26 23,17 -0,09 11,88 2104 20,59 23,76 0,3500 9887,65
FMR Art'é 22103 11,41 11,34 0,20 44,53 5 7,90 11,70 0,4000 40,86
Fondiaria-Sai 70538 36,43 36,55 2,04 -0,19 495 32,92 39,98 1,0000 4560,00
Fondiaria-Sai r nc 51156 26,42 26,76 3,84 -3,22 125 25,35 31,05 1,0520 1144,27
Fondiaria-Sai w08 16147 8,34 8,46 1,06 -1,10 0 7,69 9,22 - -
FullSix 15709 8,11 8,04 0,09 -0,87 6 7,47 9,93 - 90,48

G
Gabetti Prop. S. 5836 3,01 3,02 0,03 -21,67 7 2,98 4,13 0,0700 150,32
Gasplus 15449 7,98 8,09 2,41 -13,70 60 7,70 9,25 0,0950 358,29
Gefran 10628 5,49 5,53 1,99 12,48 47 4,88 5,72 0,2500 79,04
Gemina 6167 3,19 3,13 -3,63 -5,07 1058 3,03 3,62 0,1000 1160,86
Gemina r nc 5615 2,90 2,90 - -3,33 3 2,80 3,25 0,1200 10,91
Generali 58592 30,26 30,29 1,17 -1,14 7295 27,54 32,06 0,7500 42553,89
Geox 26370 13,62 13,56 -0,60 14,45 200 11,85 14,17 0,1500 3525,20
Gewiss 11902 6,15 6,12 -0,33 4,99 36 5,78 6,87 0,1000 737,64
Grandi Viaggi 5255 2,71 2,70 -2,35 -1,81 106 2,61 3,02 0,0200 122,13
Granitifiandre 19010 9,82 9,82 0,07 18,78 4 8,16 9,83 0,1200 361,92
Gruppo Coin 13049 6,74 6,75 0,48 55,28 1163 4,34 6,84 - 890,49
Guala Closures 11331 5,85 5,83 -0,60 24,75 116 4,67 6,03 0,0880 395,74

H
Hera 6184 3,19 3,18 0,67 -3,56 1844 2,92 3,46 0,0800 3247,51

I
I. Lombarda 447 0,23 0,23 -0,30 6,76 8135 0,21 0,24 - 946,69
I.Net 99466 51,37 51,37 -1,10 13,95 3 45,08 54,90 2,0000 210,62
Ifi priv 59850 30,91 30,97 -0,58 33,06 102 22,86 31,38 0,6300 2373,93
Ifil 16356 8,45 8,43 -0,80 32,98 1150 6,21 8,50 0,1000 8773,16
Ifil r nc 15012 7,75 7,75 - 34,09 101 5,72 7,91 0,1207 289,83
Ima 33501 17,30 17,36 1,15 53,30 72 11,14 17,30 0,6500 624,60
Imm. Grande Dis. 6070 3,13 3,16 2,00 -16,44 1048 3,06 4,36 0,0350 969,50
Immsi 4486 2,32 2,31 -0,94 9,24 293 1,97 2,54 0,0300 795,19
Impregilo 11836 6,11 6,08 -0,11 45,58 2521 4,14 6,98 0,0300 2454,22
Impregilo r nc 19285 9,96 9,96 4,29 56,41 0 5,85 12,63 0,0404 16,09
Indesit Comp. 35114 18,14 17,87 -0,04 45,70 333 12,15 18,14 0,3850 2059,89
Indesit r nc 33652 17,38 17,38 2,84 35,05 1 12,64 25,95 0,4030 8,89
Intek 1780 0,92 0,92 0,73 14,77 792 0,79 1,00 0,0190 319,65
Intek r nc 2089 1,08 1,08 -1,64 - 9 1,06 1,27 0,2172 16,38
Interpump 15649 8,08 8,15 1,53 17,56 409 6,88 8,85 0,1800 645,92
Intesa Sanp. r nc 9840 5,08 5,08 1,56 -9,81 5682 4,98 6,03 0,3910 4738,92
Intesa Sanpaolo 10551 5,45 5,46 1,87 -6,52 55587 5,25 6,24 0,3800 64567,01
Invest. e Svil. 518 0,27 0,27 -1,56 13,53 1270 0,20 0,34 0,0361 64,85
Ipi Spa 11443 5,91 5,91 0,53 -25,74 0 5,81 8,09 0,5000 241,03
Irce 6066 3,13 3,12 0,03 7,22 18 2,88 3,98 0,0200 88,13
Isagro 14479 7,48 7,49 1,12 -1,88 12 7,33 8,63 0,3000 131,24
It Holding 4031 2,08 2,10 2,05 33,80 1355 1,42 2,20 0,0258 511,91
It Way 15415 7,96 7,92 -0,33 9,79 2 6,93 8,18 0,1000 35,17
Italcementi 43198 22,31 22,27 1,04 2,86 619 21,51 24,64 0,3600 3951,49
Italcementi r nc 28082 14,50 14,50 1,09 7,93 693 13,40 15,79 0,3900 1529,07
Italmobiliare 205458 106,11 105,75 -0,43 31,42 14 79,22 106,64 1,4500 2353,79
Italmobiliare r nc 156218 80,68 81,09 0,72 24,05 15 64,05 83,15 1,5280 1318,57

J
Jolly H. 47342 24,45 24,31 -0,37 -1,37 7 24,14 26,40 0,0500 489,00
Juventus FC 2767 1,43 1,41 -1,40 -7,85 367 1,34 1,77 0,0120 172,81

K
Kaitech 889 0,46 0,46 -0,93 14,41 302 0,39 0,51 - 41,00
Kme Group 1392 0,72 0,71 -0,78 23,57 1143 0,53 0,76 0,0230 498,56
Kme Group rsp 1362 0,70 0,70 1,07 34,68 347 0,49 0,77 0,1086 40,25
KME Group w09 776 0,40 0,40 -0,62 -0,07 97 0,36 0,44 - -

L
La Doria 4494 2,32 2,32 -1,15 -2,31 1 2,32 2,59 0,0400 71,95
Landi Renzo 7997 4,13 4,12 -1,58 - 189 4,10 4,30 - 464,63
Lavorwash 4717 2,44 2,43 -0,21 19,24 36 2,00 3,35 0,0200 32,48
Lazio 724 0,37 0,37 0,81 -8,11 11 0,37 0,42 - 25,33
Linificio 5381 2,78 2,77 0,18 -11,02 6 2,76 3,32 0,0300 76,83
Lottomatica 56345 29,10 29,11 0,45 -8,14 768 28,51 33,78 0,7900 4410,67
Luxottica 55029 28,42 28,41 0,32 21,09 857 22,98 28,90 0,4200 13112,42

M
Maffei 6639 3,43 3,42 -0,32 32,65 10 2,51 3,49 0,0510 102,87
Management e C 1723 0,89 0,89 0,45 -3,63 136 0,88 0,95 - 485,55
Marazzi Group 23018 11,89 11,92 0,94 23,87 154 9,23 11,89 0,2300 1215,33
Marcolin 6055 3,13 3,12 0,26 51,80 37 2,06 3,30 0,0290 194,31
Mariella Burani 51118 26,40 26,38 -0,08 30,50 104 19,74 26,92 0,1800 789,56
Marr 15810 8,16 8,13 -1,34 13,09 121 7,04 8,58 0,3600 543,18
Marzotto 7697 3,98 3,97 0,05 17,19 32 3,34 4,04 0,0800 281,13
Marzotto r 7687 3,97 3,97 0,05 13,43 6 3,31 4,20 0,1000 12,95

Mediacontech 19580 10,11 10,12 1,70 39,00 72 7,09 10,11 0,6000 93,86
Mediaset 14834 7,66 7,67 0,74 -16,10 3983 7,61 9,50 0,4300 9049,38
Mediobanca 31561 16,30 16,29 -0,12 -9,78 5206 16,04 18,36 0,5800 13326,28
Mediolanum 11656 6,02 6,04 1,29 -3,18 2006 5,81 6,77 0,1150 4387,89
Mediterr. Acque 10218 5,28 5,31 0,51 38,29 38 3,82 6,54 0,0400 404,67
Meliorbanca 7242 3,74 3,73 -0,59 -1,58 91 3,72 4,88 0,1300 472,22
Mid Ind Cap w10 2091 1,08 1,08 7,35 - 18 0,82 1,36 - -
Mid Industry Cap 48445 25,02 25,01 -0,75 - 2 23,13 25,26 - 95,08
Milano Ass 12047 6,22 6,23 1,90 0,37 1567 6,02 7,36 0,3000 2746,80
Milano Ass r nc 12257 6,33 6,37 2,08 3,36 24 6,12 7,33 0,3200 194,58
Mirato 16472 8,51 8,47 0,37 -3,18 4 8,43 9,43 0,3000 146,32

Mittel 10371 5,36 5,38 2,36 -5,95 78 5,24 6,93 0,2400 353,50
Mondadori 14175 7,32 7,32 0,45 -7,95 255 7,11 8,65 0,3500 1899,29
Mondo TV 35320 18,24 18,42 1,63 -17,12 11 17,68 23,08 0,3500 80,34
Monrif 2213 1,14 1,15 -0,52 -11,81 81 1,12 1,30 0,0240 171,45
Monte Paschi Si 9654 4,99 4,98 -0,16 0,97 10197 4,63 5,25 0,1700 12208,18
Montefibre 1443 0,75 0,74 0,15 45,49 473 0,46 1,02 0,0300 96,92
Montefibre r nc 1393 0,72 0,72 - 47,96 27 0,48 0,94 0,0500 18,70
MutuiOnline 11955 6,17 6,18 0,42 - 70 6,02 6,33 - 243,95

N
Nav. Montanari 8177 4,22 4,23 0,52 11,01 263 3,50 4,41 0,1050 518,83
Negri Bossi 1921 0,99 1,00 0,50 -9,54 53 0,91 1,13 0,0400 43,72
Negri Bossi w10 920 0,48 0,48 0,64 -29,32 21 0,41 0,70 - -
Nice 12204 6,30 6,30 -0,16 -3,86 420 5,91 6,77 0,0730 731,15

O
Olidata 2691 1,39 1,39 -1,63 54,27 441 0,90 3,31 0,0440 47,26
Omnia Network 8688 4,49 4,47 -1,21 - 46 4,40 5,35 - 116,36

P
Pagnossin 1553 0,80 0,83 - - 0 0,80 0,80 0,0250 16,04
Panariagroup I.C. 13502 6,97 7,08 1,69 11,43 37 6,25 7,59 0,1900 316,26
Parmalat 5658 2,92 2,91 -0,68 -13,73 7140 2,90 3,45 0,0250 4819,56
Parmalat w15 3747 1,94 1,91 -0,83 -18,97 95 1,78 2,46 - -
Permasteelisa 44921 23,20 23,23 0,43 61,47 541 14,37 23,47 0,3000 640,32
Piaggio 7062 3,65 3,62 -1,90 16,22 751 3,07 3,92 0,0300 1444,36
Pininfarina 47051 24,30 24,50 0,20 -2,92 0 24,30 26,85 0,3400 226,40
Pirelli & C r nc 1562 0,81 0,81 0,04 12,14 263 0,72 0,85 0,0364 108,70
Pirelli & C R.E. 83356 43,05 43,32 3,17 -18,12 420 41,54 60,28 2,0600 1833,81
Pirelli & C. 1735 0,90 0,89 0,07 17,99 13532 0,76 0,93 0,0210 4688,90
Poligr. Ed. 2742 1,42 1,42 0,42 -2,41 37 1,41 1,72 0,0260 186,91
Poligrafica S.F. 53112 27,43 27,52 1,21 -2,38 9 26,64 30,10 0,3615 32,75
Poltrona Frau 6001 3,10 3,10 -0,35 4,17 269 2,66 3,17 0,0150 433,86
Polynt 6417 3,31 3,28 -2,09 29,00 245 2,19 3,39 0,0900 342,00
Premafin 4858 2,51 2,52 1,61 0,24 85 2,29 2,74 0,0150 1029,54
Premuda 3102 1,60 1,60 -0,68 1,26 174 1,44 1,71 0,0600 225,50
Prima Ind. 80936 41,80 41,35 -3,81 85,94 83 22,30 42,57 0,6500 192,28

Prysmian 38187 19,72 19,73 1,06 - 725 15,69 19,72 - 3549,96

R
R. Ginori 1735 775 0,40 0,41 - - 0 0,40 0,40 0,5200 39,99
Ratti 1509 0,78 0,76 2,13 37,33 1215 0,56 1,02 0,0516 40,53
RCS Mediag. r nc 5832 3,01 3,00 -0,66 -5,34 103 2,95 3,37 0,0500 88,40
RCS Mediagroup 8154 4,21 4,19 -0,59 10,06 2765 3,75 4,33 0,0300 3085,27
RDB 9664 4,99 4,97 -1,21 - 64 4,98 5,38 - 220,91
Recordati 12162 6,28 6,26 -1,40 8,41 213 5,75 6,48 0,1850 1302,74
Reno De Medici 1333 0,69 0,68 -0,23 31,24 1708 0,52 0,72 0,0165 185,37
Reply 49394 25,51 25,65 0,12 28,71 9 19,76 28,07 0,2800 231,31
Retelit 774 0,40 0,40 1,62 -11,82 2629 0,38 0,46 - 168,84
Ricchetti 3272 1,69 1,71 4,39 10,46 160 1,53 1,87 0,0230 90,50
Risanamento 9950 5,14 5,21 2,40 -37,49 684 5,04 8,81 0,1030 1409,82
Roma A.S. 1194 0,62 0,61 0,31 -6,74 59 0,58 0,71 - 81,74

S
Sabaf 52299 27,01 26,89 -0,99 4,21 26 24,96 30,64 0,7000 311,52
Sadi Serv.Ind. 5073 2,62 2,61 -0,76 11,21 11 2,29 3,48 0,1500 242,87
Saes G. 56404 29,13 29,13 0,45 0,14 19 26,82 32,53 1,4000 444,85
Saes G. r nc 48136 24,86 24,82 -0,92 6,83 10 20,87 27,47 1,4160 185,47
Safilo Group 9215 4,76 4,74 0,87 5,47 603 4,24 4,89 0,0200 1358,19
Saipem 54099 27,94 28,01 0,32 39,94 2683 18,32 28,01 0,2900 12328,58
Saipem r 56926 29,40 29,40 - 49,16 0 19,10 29,40 0,3200 4,68
Saras 9387 4,85 4,85 0,06 19,12 2743 3,88 4,87 0,1500 4610,45
Save 54525 28,16 28,03 -1,68 11,57 7 24,70 30,42 0,4300 779,19
Schiapparelli 114 0,06 0,06 0,34 24,31 2675 0,05 0,09 0,0155 35,86
Seat P. G. 873 0,45 0,45 -0,18 -2,66 50902 0,43 0,49 0,0070 3699,07
Seat P. G. r 853 0,44 0,44 0,09 12,93 355 0,39 0,45 0,0076 59,91
Sias 22625 11,69 11,73 -0,39 3,39 462 11,28 12,86 0,1500 2658,34
Sirti 4846 2,50 2,50 -0,16 17,57 194 2,13 2,73 1,0000 555,61
Smurfit Sisa 4589 2,37 2,37 - -8,92 0 2,31 2,65 0,0100 145,99
Snai 14721 7,60 7,67 0,89 15,72 428 6,20 8,66 0,0387 888,22
Snam Rete Gas 8382 4,33 4,32 -0,85 -0,21 6803 4,27 4,89 0,1900 8468,77
Snia 2901 1,50 1,48 1,16 -12,70 299 1,43 1,85 0,0487 105,79

Snia w10 136 0,07 0,07 1,19 -13,87 12894 0,04 0,08 - -
Socotherm 22238 11,48 11,32 -1,27 -9,52 151 10,61 12,72 0,0500 442,75
Sogefi 13728 7,09 7,01 -1,20 20,46 60 5,74 7,44 0,2000 806,44
Sol 10878 5,62 5,62 -0,55 18,17 14 4,73 6,10 0,0680 509,55
Sopaf 1240 0,64 0,64 0,80 -13,16 772 0,62 0,76 0,0620 270,20
Sorin 3636 1,88 1,88 -0,42 11,59 512 1,55 2,00 - 881,45
Stefanel 6093 3,15 3,14 -1,20 2,01 5 3,08 3,79 0,0400 170,56
Stefanel r 10011 5,17 5,17 - 21,33 0 4,00 5,40 0,0750 0,52
STMicroelectr. 28136 14,53 14,48 0,22 2,95 3756 13,84 15,26 0,3000 -

T
Targetti S. 14024 7,24 7,21 0,35 29,90 5 5,51 7,42 0,1400 137,73
Tas 38532 19,90 19,89 -0,31 -9,01 4 18,64 27,24 1,7500 35,27
Telecom I. Media 509 0,26 0,27 1,80 -26,82 3885 0,26 0,36 0,1643 867,01
Telecom Ita Med. r nc 499 0,26 0,26 - -25,66 35 0,25 0,35 0,1679 14,15
Telecom Italia 3998 2,06 2,08 0,97 -10,53 85014 2,02 2,43 0,1400 27631,24
Telecom Italia r 3201 1,65 1,66 0,49 -14,29 23606 1,63 2,02 0,1510 9961,18
Tenaris 35804 18,49 18,43 -4,23 -3,49 16528 15,63 19,38 0,2278 -
Terna 4998 2,58 2,58 -0,31 -0,58 5933 2,51 2,85 0,1400 5162,44
Tiscali 4643 2,40 2,45 8,85 -5,66 31319 2,22 2,84 - 1017,74
Tod's 124541 64,32 63,89 -1,48 4,03 126 61,83 69,99 1,2500 1957,57
Trevi 27019 13,95 13,91 -2,48 44,69 228 9,26 14,30 0,0500 893,06
Trevisan Comet. 13072 6,75 6,71 -1,21 107,40 102 3,23 8,41 0,0700 187,52
Txt e-solutions 37784 19,51 19,56 1,28 4,29 7 18,00 20,93 0,4000 51,19

U
UBI Banca 36822 19,02 19,04 0,79 -9,05 1799 18,62 22,56 0,8000 12154,64
Uni Land 1065 0,55 0,55 -0,22 -6,78 1545 0,48 0,63 0,0050 591,34
Unicredito 12729 6,57 6,57 0,40 -2,69 85009 6,46 7,65 0,2400 68522,27
Unicredito r 13138 6,79 6,76 0,33 2,54 32 6,61 7,64 0,2550 147,28
Unipol 5013 2,59 2,60 1,17 -5,72 4808 2,56 3,08 0,1200 3781,30
Unipol priv 4841 2,50 2,51 1,50 1,17 3210 2,36 2,77 0,1252 2249,05

V
V.d. Ventaglio 1542 0,80 0,80 5,88 -18,31 2069 0,71 0,98 0,0700 78,69
Valentino F.G. 67014 34,61 34,60 - 12,08 77 30,11 36,75 0,6500 2564,82

Vianini I. 7064 3,65 3,66 -0,16 9,71 12 3,16 3,98 0,0500 109,82
Vianini L. 26521 13,70 13,69 -0,90 44,62 25 9,36 13,71 0,1200 599,89
Vittoria 26279 13,57 13,57 0,47 10,76 7 11,88 14,94 0,1600 442,92

W
Warr Intek 08 319 0,16 0,17 0,90 - 124 0,16 0,30 - -

Z
Zignago Vetro 11470 5,92 5,81 -0,67 - 471 4,75 5,92 - 473,92
Zucchi 6883 3,56 3,59 -0,44 18,46 6 3,00 3,93 0,0300 86,66
Zucchi r nc 7656 3,95 3,95 - 13,78 0 3,42 4,11 0,2800 13,55

1,3782 dollari -0,001
168,6800 yen +0,290
0,6779 sterline -0,000
1,6579 fra. svi. +0,000
7,4416 cor. danese +0,000
28,3180 cor. ceca -0,035
15,6466 cor. estone +0,000
7,9130 cor. norvegese -0,019
9,1560 cor. svedese +0,011
1,5879 dol. australiano -0,009
1,4414 dol. canadese -0,007
1,7531 dol. neozelandese -0,010
245,7000 fior. ungherese -0,930
0,5842 lira cipriota +0,000
3,7487 zloty pol. -0,009

Bot a 3 mesi 99,36 3,54
Bot a 12 mesi 95,74 3,88
Bot a 12 mesi 96,09 3,87

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/07 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)
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Piazza Affari ha chiuso in
prudente rialzo l’ultima seduta
della settimana, in linea con
l’andamento tenuto per
l’intera sessione: il Mibtel è
salito dello 0,25% a quota
33.248 punti, S&P/Mib +0,36%
e 42.293 punti. In
controtendenza l’All Stars che
ha limato lo 0,17%.
Notevole lo spunto di Tiscali
che, dopo essere stata a lungo
sospesa, è stata riammessa e ha
chiuso con un forte
miglioramento alla notizia
dell’acquisto della divisione

broadband dell’inglese Pipex
per circa 310 milioni di euro.
Ha invertito la tendenza
positiva e ha chiuso in calo il
titolo Rcs dopo la diffusione del
piano industriale 2008-2010.
Negativa anche Fiat
nonostante una fase in rialzo
che l’ha portata a superare i 24
euro per azione.
Buoni rialzi, invece, per diversi
big del comparto finanziario;
realizzi su Tenaris che ha
accusato una flessione
significativa. Ancora in
territorio negativo Alitalia,
poco mossi i principali
petroliferi.

Borsa

Tiscali acquisirà la divisione
broadband e voce dell’inglese
Pipex. Il valore di impresa
concordato per l’acquisizione è
di 210 milioni di sterline (circa
310 milioni di euro).
L’operazione è stata portata a
termine attraverso la
controllata inglese del gruppo
sardo, Tiscali Uk, che in questo
modo raggiungerà un totale di
circa 1,9 milioni di clienti
broadband. Per la divisione, in
base ai dati del primo trimestre
2007, Tiscali prevede un
fatturato di oltre 300 milioni di

sterline per l’intero anno e un
margine operativo lordo di
oltre 20 milioni di sterline.
La divisione di Pipex conta su
un milione di utenti attivi (di
cui 650.000 clienti voce) e
570.000 clienti broadband
residenziali. Tiscali Uk, inoltre,
dispone di un network che
copre il 55% delle linee
residenziali nel Regno Unito e
conta di arrivare ad una
copertura del 65%.
L’acquisizione sarà finanziata
attraverso una linea di credito
di 650 milioni di euro
sottoscritta da Intesa Sanpaolo
e JP Morgan.

Autogrill, tramite la divisione
americana HMSHost, ha
rilevato tutte le attività di
FoodBrand LLC, operatore di
ristorazione in concessione
attivo negli aeroporti e nei
centri commerciali
statunitensi, per 13,3 milioni
di dollari comprensivo dei
debiti.
Con questa operazione, si
legge in una nota, HMSHost
amplia la presenza nei due
scali internazionali di
Washington Dulles e
Cincinnati/Kentucky

settentrionale.
In ognuno dei due scali
HMSHost gestirà
rispettivamente quattro e sette
nuovi punti vendita in
aggiunta a quelli già esistenti -
e acquisisce contratti in nove
shopping mall.
Il portafoglio di FoodBrand
comprende più di 80 punti
vendita food&beverage, con
numerosi marchi di fama
internazionale.
Nel 2006 le attività hanno
generato ricavi per 66,3
milioni di dollari e un cash
flow di oltre 3,8 milioni di
dollari.

ECONOMIA & LAVORO

Bot

Seduta prudente Presa l’inglese Pipex Acquisti negli Usa

Socotherm si è
aggiudicata nuovi
contratti per un valore
totale di oltre 8 milioni di
euro per la realizzazione
di reti di
teleriscaldamento
nell`area piemontese. In
particolare i contratti si
riferiscono alla
realizzazione e verifica
meccanica delle Reti
Teleriscaldamento di
Chieri (To), Le Vallette
(To), Fossano (Cn), e
Prato Nevoso (Cn), per
una fornitura totale di
circa 120 km di
tubazioni e pezzi
speciali.

Igd attiva nel settore
immobiliare della
grande distribuzione ha
siglato un accordo
preliminare per
l`acquisizione di un
Retail Park a
Spilamberto (Modena)
dalla società Le Alte.
L`acquisizione rientra
nel piano di Investimenti
2008-2012 che per il
2008 prevede
opportunità di
investimento per
complessivi 320 milioni
di euro. L`importo
dell`investimento è di
circa 59,5 milioni di
euro.
˘ Il Cda di Impregilo ha
nominato Alberto
Rubegni, già direttore
generale della società,
amministratore delegato
al posto del
dimissionario Alberto
Lina.

Megamark, gruppo
leader nel Mezzogiorno
nel settore della grande
distribuzione, nel 2006
ha raggiunto un giro
d’affari di 700 milioni di
euro (+4,5%).
Megamark con oltre 325
punti vendita (di
proprietà e affiliati) ad
insegna Dok, A&O,
Famila e Iperfamila è
presente in Puglia,
Basilicata, Molise,
Campania e Calabria. Il
gruppo Megamark nel
2006 ha occupato
complessivamente oltre
3.500 persone tra
dipendenti diretti e
collaboratori.

General Electric ha
chiuso il secondo
trimestre con un utile in
crescita del 9,6% a 5,42
miliardi di dollari , pari a
53 centesimi per azione.
Lo scorso anno l’attivo
era stato di 4,95
miliardi, pari a 48
centesimi ad azione. I
ricavi sono aumentati
del 12% a 42,32 miliardi
di dollari. Le azioni Ge
sono salite del 4,8%
quest’anno.

Il gruppo Ventaglio
ha chiuso il primo
semestre 2006/07 con
un utile netto
consolidato di 14,9
milioni (da perdite per
30,9 milioni nel 2005/06)
su ricavi in crescita del
4% a 171,2 milioni.
Migliorano ma resta in
rosso il margine
operativo lordo (-4,1 dai
-13 milioni del i
semestre dell’esercizio
precedente).

Tiscali Autogrill
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BTP AG 01/11 102,290 102,390

BTP AG 02/17 103,660 103,760

BTP AG 03/13 97,900 98,050

BTP AG 03/34 99,120 99,400

BTP AG 04/14 97,360 97,550

BTP AG 05/15 93,550 93,660

BTP AG 06/16 92,550 92,670

BTP AP 04/09 97,490 97,520

BTP AP 07/12 97,190 97,360

BTP DC 93/23 151,500 151,500

BTP FB 01/12 101,440 101,560

BTP FB 02/13 100,510 100,630

BTP FB 02/33 109,570 109,930

BTP FB 03/19 94,920 95,100

BTP FB 04/15 97,130 97,270

BTP FB 04/20 96,580 96,660

BTP FB 05/08 99,190 99,180

BTP FB 05/37 84,020 84,100

BTP FB 06/09 97,780 97,790

BTP FB 06/21 88,340 88,450

BTP FB 07/17 94,100 94,110

BTP GE 03/08 99,650 99,650

BTP GE 05/10 96,390 96,430

BTP GN 05/08 98,310 98,300

BTP GN 05/10 95,090 95,160

BTP GN 06/09 98,620 98,650

BTP MG 98/08 100,460 100,460

BTP MG 98/09 99,950 100,000

BTP MG 99/31 112,760 113,200

BTP MZ 06/11 96,330 96,350

BTP MZ 07/10 98,610 98,670

BTP NV 01/11 91,960 91,960

BTP NV 93/23 145,090 145,050

BTP NV 96/26 128,200 128,110

BTP NV 97/07 100,490 100,490

BTP NV 97/27 118,980 118,840

BTP NV 98/29 102,860 103,140

BTP NV 99/09 99,420 99,480

BTP NV 99/10 102,690 102,760

BTP OT 02/07 100,200 100,200

BTP ST 03/08 99,060 99,040

BTP ST 06/11 96,730 96,770

BTP ST 06/17 95,750 95,840

BTP ST 07/12 96,610 96,730

BTP ST 07/23 99,390 99,650

BTP ST 08ind 98,840 98,870

BTP ST 10 S 95,160 95,190

BTP ST 14ind 97,400 97,600

BTP ST 35ind 93,540 93,890

CCT AG 00/07 99,990 99,990

CCT AG 02/09 100,410 100,410

CCT AP 01/08 100,110 100,110

CCT AP 02/09 100,320 100,310

CCT DC 03/10 100,590 100,590

CCT FB 03/10 100,530 100,520

CCT GN 03/10 100,570 100,570

CCT LG 01/08 101,600 101,470

CCT LG 02/09 100,410 100,410

CCT LG 06/13 100,700 100,700

CCT LG E2/09 100,630 100,610

CCT MG 04/11 100,580 100,580

CCT MZ 05/12 100,630 100,620

CCT MZ 07/14 100,710 100,710

CCT NV 04/11 100,600 100,600

CCT NV 05/12 100,640 100,640

CCT OT 02/09 100,420 100,420

CCT ST 01/08 100,190 100,190

CTZ DC 06/08 93,710 93,710

CTZ GN 07/09 91,570 91,600

CTZ MG 06/08 96,310 96,300

CTZ ST 05/07 99,210 99,190

ABN 06/11 STE Gen06 92,670 92,900
B Intesa 04/14 90,380 90,460
B Intesa tv IAPC 97,580 97,480
B Intesa/08 Az.Int 97,620 97,560
B Intesa/08 Bask 100,180 100,200
B Intesa/08 Goal 97,650 97,590
B Intesa/08 Goal 97,870 97,680
B Intesa/08 IAPC 98,730 98,440
B Intesa/08 IT03 97,750 97,790
B Intesa/08 STIN 97,520 97,240
B Intesa/09 Gen04 96,500 96,500
B Intesa/09 Sprint 115,150 114,600
B Intesa/09 STAP04 96,300 96,320
B Intesa/09 STEG 97,550 97,860
B Intesa/09 STMZ04 95,530 95,760
B Intesa/09 STOT04 95,830 95,630
BancApulia TV 06/08 100,220 100,160
Bca Fideuram 99/09 Tv 101,560 101,650
Bco Popol/07 MIX2 101,830 101,590
Bei /19 Eu. St. B. 75,520 75,360
Bei 96/16 Zc 64,540 64,630
Bei 98/18 Fix Sticky Fix Rev Floater 94,370 94,630
Bei/14 EIBF 79,800 80,510
Bei/15 Euro Inv 80,750 80,850
Bei/20 EIBCF 71,780 71,660

Bei/20 EIBFC 72,000 72,500
Bei/35 EIBF CMS 68,940 68,440
Bers /24 Sd Life 87,500 88,010
Bnl 05/11 RBP 6a 97,710 97,730
Bnl 06/12 R2 BP 93,080 93,190
Bnl Himal Cap/12 110,000 111,000
Bnl/08 Flash 127,950 127,370
Bnl/09 RBP 3bim04 100,020 100,080
Bnl/09 RBP 3trim04 103,810 103,880
BPU 00/08 TV Eur 100,400 100,410
CapIT/08 I bim 102,190 102,010
CapIT/08 II bim 100,550 100,430
CapIT/08 III bim 103,830 103,550
CapIT/09 Reload BP 102,220 102,210
CapIT/14 Lower T 2 98,660 98,600
CapIT/14 V.R.E 94,480 94,140
Capitalia 08 261 Zc 96,770 96,840
Centrob /13 Elc 94,300 93,960
Centrob /14 Rf 97,620 97,860
Centrob /18 Rfc 94,070 93,160
Comit /09 100,540 100,400
Credem/08 Concer 127,640 126,130
Crediop /09 Ba Nik 100,160 100,000
Crediop 98/18 Tf Capped RevFlo 10 91,860 92,350
Dexia Cr Dollaro Piu' 90,400 90,430

Dexia Cr EP Gen 05 99,030 98,780
Dexia Cr SA Gen 05 94,650 94,660
Dexia Cr SR Mar 05 95,590 96,110
Dexia Cr ST Gen 05 94,330 94,420
Dexia Cr/Bot Link 98,360 97,500
Dexia Cred/04/09 94,930 94,890
Dexia Cred/05/10 93,980 94,130
Dexia Cred/09 EP 98,630 98,470
Dresdner/09 Pr BP 114,330 114,000
Efibanca 98/13 Fix Rev 1 99,920 99,790
Enel TF 05/12 95,000 94,950
Enel TV 05/12 100,720 100,790
Fiat Step up/11 101,750 101,730
Gold Sachs/10 RBP 97,350 97,480
HVB/08 BPm IV 5a 106,580 105,980
HVB/08 BPm V 5a 102,990 102,870
HVB/08 BPm VI 5a 100,930 100,810
HVB/09 BPm I 5a 99,370 99,400
IADB 98/18 rfc 92,140 92,350
IBRD/25 69,390 68,390
IntBci 02/07 Mix 109,160 109,180
Interb /13 351 Cal 99,870 99,560
Intesa 3 2005/2008 101,570 101,530
Med Lom /18 Rf C 75 92,440 93,000
Med Lom /19 1 Sd 84,640 84,620

Medio Cen 18 Step Down 86,230 86,540
Medio Lomb 14 56 Cms 100,370 100,800
Medio/13 Rend Pr 89,470 89,690
Mediob /08 Russia 94,580 94,680
Mediob 05/15 ind 87,210 87,320
Mediob 96/11 Zc 81,250 81,330
Mediob 98/08 One Coupon Opz 139,990 141,490
Mediob 98/08 Tt 100,040 100,040
Merrill Lynch 05/11 II 94,180 94,350
Mpaschi 99/09 2 99,410 99,470
Mpaschi 99/14 3 Sd 91,680 91,510
MS 12 Rel 2 BP2 93,890 94,020
Rep Aus/20 Flo.Ra 72,790 72,200
Rep Aus/CMS 2035 72,750 72,450
Rep Aus/CMS SFN 92,140 92,030
Rep Aus/CMS SL 62,760 63,450
Spaolo 97/22 115 Zc 47,990 48,140
SPaolo/08 S L 25 100,820 100,760
SPaolo/08 S L 30 100,450 100,530
UniCr 03/02/12 S02/05 92,450 92,900
UniCr 08/11/10 94,500 94,420
UniCr 16/11/10 S2 94,310 94,350
UniCr 30/05/15 S1/05 89,910 90,120
UniCr/10 ind 92,790 93,330
UniCr/10 S-U 103,370 103,350

BORSA FINANZA

AZ. ITALIA
Abn Amro Master Az. It. 21,110 20,972 2,000 17,749
Alboino Re 9,480 9,427 0,915 14,909
Apulia Az.Italia 16,833 16,708 3,011 19,680
Arca Azioni Italia 30,400 30,179 2,831 19,029
Aureo Az. Italia 27,989 27,811 0,981 16,118
Bim Az.Small Cap It 11,908 11,846 -0,800 20,918
Bim Azion.Italia 11,059 10,987 2,256 18,799
Bipielle F.Italia 32,896 32,650 2,723 16,425
Bipiemme Italia 24,608 24,442 2,431 19,636
Bnl Az Italia PMI 9,228 9,164 3,872 26,498
Bnl Azioni Italia 28,875 28,655 2,252 18,326
BPVi Az. Italia 6,938 6,894 1,671 17,295
CA-AM Mida Az.Italia 29,581 29,347 2,481 19,684
CA-AM Mida Mid Cap 7,515 7,454 1,171 21,073
Capitalg.Italia 25,682 25,364 1,679 21,416
Capitalg.Small Cap 9,084 8,983 -2,165 20,095
Capitalia Az. Italia 19,928 19,779 3,819 20,208
Capitalia Sm Cap Italy 7,670 7,615 8,702 39,759
Car Dyn Ita 4,992 4,958 0,000 0,000
Carige Azionario Italia 7,599 7,540 2,165 15,785
Ducato Geo Italia 20,980 20,810 3,584 21,814
Dws Italia Lc 28,222 28,077 1,042 17,352
Dws Italia Medium Cap Lc 17,916 17,809 -0,284 14,721
Dws Italia Nc 17,127 17,039 0,979 16,900
Euromob. Azioni Italiane 32,631 32,405 1,009 18,987
Fondersel Italia 29,000 28,787 1,758 18,721
Fondersel P.M.I. 24,306 24,102 1,321 27,363
Generali Capital 77,645 77,077 2,480 19,060
Gestielle Italia 20,392 20,215 0,074 20,784
Gestnord Az.Italia 16,101 15,986 3,033 20,489
Grifoglobal 15,727 15,524 1,151 17,603
Imi Italy 33,843 33,596 2,642 22,027
Leonardo az. Italia 13,159 13,068 2,349 17,933
Leonardo small caps 13,732 13,638 1,478 23,201
Mediolanum R.I.Cre. 25,602 25,401 2,469 20,338
Nextam P.Az.Italia 7,469 7,435 2,175 12,164
Nextra Az.Italia 18,379 18,236 1,874 18,835
Nextra Az.Italia Din 28,017 27,780 3,182 22,201
Nextra Az.PMI Italia 8,080 8,021 2,629 20,561
Optima Azionario Italia 8,524 8,462 2,798 18,735
Optima Small Caps It. 9,743 9,681 1,978 25,215
Pioneer Az. Crescita 22,890 22,723 5,246 25,838
Pioneer Az. Italia 26,102 25,894 3,707 21,230
Ras Capital L 33,285 33,041 1,537 18,406
Ras Capital T 32,836 32,596 1,493 18,107
Sai Italia 29,151 28,915 3,084 19,884
Sanpaolo Azioni Ita. 40,643 40,325 1,493 17,425
Sanpaolo Italian Eq.Risk 19,025 18,859 2,301 19,107
Sanpaolo Opp.Italia 6,727 6,672 0,388 18,810
Systema Az. Italia 16,526 16,405 2,844 18,943
UBI Pra.Az.Italia 7,780 7,750 0,829 16,206
Vegagest Az.Italia 9,093 9,032 0,231 15,028
Zenit Azionario 16,520 16,442 0,261 17,756

AZ. AREA EURO
Alto Azionario 23,016 22,701 5,685 16,856
Aureo Azioni Euro 14,557 14,391 4,802 21,106
Bipielle F.Euro 14,258 14,126 3,394 20,128
Bipielle F.Mediteran 19,570 19,346 4,295 19,090
Bipiemme Euroland 6,936 6,858 4,395 23,680
CA-AM Mida Az.Euro 7,415 7,316 7,215 22,138
CAAM Azioni QEURO 19,376 19,157 4,458 24,078
Capges FF Eur Sect. 6,775 6,702 4,990 23,496
Capitalia Euro Value 8,072 7,980 4,478 24,242
Ducato Geo Euro Blue C. 8,718 8,608 6,760 22,427
Epsilon QEquity 6,920 6,842 4,390 24,081
Intra Azionario Area Euro 7,616 7,539 3,845 17,986
Leonardo Euro 7,625 7,538 4,926 20,744
Sanpaolo Euro 21,454 21,205 5,534 23,562
Systema Az. Euro 6,959 6,891 3,835 22,669
UBI Pra.Az.Etico 7,032 6,970 4,752 22,658
UBI Pra.Az.Euro 7,937 7,888 3,657 22,541
Vegagest Az.Area Eur 9,750 9,651 4,044 19,456
Zenit Eurostoxx 50 I 6,918 6,826 6,333 23,448

AZ. EUROPA
Abis Europa 5,653 5,653 0,248 8,586
Abn Amro Master Az Eu 7,491 7,429 5,537 18,173
Anima Europa 5,793 5,744 4,341 25,119
Arca Azioni Europa 12,898 12,769 5,290 19,260
Astese Euroazioni 7,083 7,005 5,685 18,425
Bim Azionario Europa 13,036 12,901 5,863 24,011
Bipielle H.Europa 9,293 9,180 4,923 18,958
Bipiemme Europa 17,018 16,849 4,784 19,408
Bipiemme In.Europa 9,719 9,636 4,708 28,185
Bnl Azioni Euro Crescita 15,628 15,442 5,225 19,581
Bnl Azioni Europa Div 4,542 4,497 1,475 18,980
BPVi Az. Europa 5,255 5,205 4,080 18,623
Capitalg.Europa 9,185 9,095 3,879 20,728
Capitalia Az. Europa 16,192 15,992 4,370 18,571
Capitalia Europe Research 8,153 8,054 6,436 22,675
Capitalia Sm Cap Europe 9,877 9,799 5,512 28,540
Car Dyn Eur 5,140 5,097 0,000 0,000
Carige Azionario Europa 7,589 7,510 5,344 20,825
Consultin. Azione 12,787 12,633 4,171 25,363
Ducato Geo Eur. Pmi 27,982 27,785 4,656 30,702
Ducato Geo Europa 13,226 13,078 6,216 22,713
Dws Europa Growth Lc 7,523 7,469 4,211 13,349
Dws Europa Lc 24,281 24,061 3,082 18,531
Dws Europa Medium Cap Lc 8,642 8,569 3,845 27,107
Dws Europa Nc 5,438 5,394 3,090 17,859
Epsilon QValue 7,909 7,822 4,686 24,160
Euromob. Europe E. F. 19,608 19,431 4,437 17,119
FMS - Equity Europe 12,566 12,499 5,517 23,112
Fondaco Eu Sri Eq. Beta 117,920 116,858 4,936 22,131
Fondersel Europa 17,852 17,665 4,987 21,368
Generali Europa Value 35,098 34,745 3,806 20,711
Gestielle Europa 15,702 15,533 5,716 20,018
Gestnord Az.Europa 11,593 11,484 4,169 21,533
Grifoeurope Stock 8,390 8,300 6,229 24,094
Imi Europe 25,369 25,101 4,991 21,949
Investitori Europa 6,798 6,730 4,296 18,411
Kairos P.Europe Fund 7,629 7,582 4,722 28,608
Kairos P.Small Cap Fund 11,885 11,828 3,124 20,221
Laurin Eurostock 4,890 4,840 5,184 20,118
MC G.FdF Europa A 8,937 8,904 1,672 20,624
MC G.FdF Europa B 5,106 5,087 0,909 0,000
Mediolanum Amerigo Vesp. 7,694 7,611 5,426 17,663
Mediolanum Europa 2000 21,406 21,211 4,988 18,259
Nextam P.Az.Europa 6,769 6,711 2,467 14,787
Nextra Az.Europa 4,944 4,893 5,686 19,363
Nextra Az.Europa Din 23,259 23,033 5,159 18,814
Nextra Az.PMI Europa 10,683 10,597 3,277 28,340
Open Fund Az.Europa 5,150 5,119 4,082 19,323
Optima Azionario Europa 4,093 4,052 5,273 19,260
Pioneer Az Valore Eur Dis 10,723 10,613 3,374 19,820
Pioneer Az. Europa 21,552 21,331 4,845 19,660
Ras Europe Fund L 20,786 20,589 4,164 19,172
Ras Europe Fund T 20,499 20,305 4,119 18,842
Ras Multip.MultiEur. 9,671 9,621 3,511 18,503
Sai Europa 14,112 13,969 5,070 19,371
Sanpaolo Europe 10,821 10,726 4,692 20,033
Talento comp. Europa 163,776 163,391 3,574 21,817
Uniban Az. Europa 7,573 7,489 6,020 19,921
Vegagest Az.Europa 6,126 6,080 2,562 15,847

AZ. AMERICA
Abn Amro Master Az Am 5,756 5,692 3,302 8,809
Alto America Az. 5,178 5,092 4,501 12,102
Anima America 6,422 6,353 3,248 13,543
Arca Azioni America 19,504 19,193 3,098 10,479
Bim Azionario Usa 7,093 6,998 5,708 20,384
Bipielle H.America 8,752 8,606 6,394 14,675
Bipiemme Americhe 10,481 10,334 5,474 12,711
Bnl Azioni America 18,268 17,932 5,291 9,442
Capitalg.America 9,347 9,183 4,681 10,185
Capitalia Az. USA 4,952 4,907 2,845 8,383
Car Dyn Ame 5,044 5,007 0,000 0,000
Carige Azionario America 3,018 2,980 3,783 11,571
Ducato Geo America 5,287 5,199 3,606 9,123
Dws America Lc 12,578 12,416 5,185 12,736
Dws New York Nc 10,927 10,771 6,918 16,941
Euromob. America E. F. 16,615 16,472 3,224 8,858
FMS - Equity Usa 10,294 10,235 3,603 8,770

Fondersel America 12,179 12,144 1,104 8,085
Generali America Value 19,919 19,598 4,332 11,936
Gestielle America 13,672 13,440 4,009 9,921
Gestnord Az.Am. 14,256 14,037 3,680 9,258
Imiwest 21,471 21,123 4,294 11,951
Investitori America 4,334 4,266 4,183 10,844
Kairos M-Manager America 1041,772 1047,178 5,164 12,789
Kairos P.US Fund 6,250 6,187 2,074 10,229
MC G.FdF America A 6,615 6,556 6,061 13,251
MC G.FdF America B 5,312 5,265 8,852 0,000
Mediolanum America 2000 11,489 11,355 2,261 7,525
Mediolanum Cristoforo Col. 14,553 14,363 2,212 6,600
Nextam P.Az.America 4,049 3,985 3,847 11,328
Nextra Az.N.Am. 6,412 6,307 4,634 10,609
Nextra Az.N.Am.Dinam. 20,012 19,683 4,600 10,833
Nextra Az.PMI N.Am. 22,548 22,252 5,969 10,383
Open Fund Az.America 3,344 3,320 2,482 6,871
Optima Azionario America 4,988 4,908 3,335 10,672
Pioneer Az. Am. 9,994 9,806 7,002 14,466
Ras America Fund L 15,897 15,649 3,841 10,335
Ras America Fund T 15,682 15,438 3,772 10,049
Ras Multip.MultAm. 6,145 6,102 3,173 8,397
Sai America 14,262 14,039 4,568 10,387
Sanpaolo America 10,275 10,117 4,167 11,576
Systema Az. Usa 5,038 4,958 2,774 8,274
Talento comp. America 116,657 115,920 2,902 7,364
UBI Pra.Az.Usa 4,807 4,734 4,523 12,655
Vegagest Az.America 4,556 4,504 3,687 11,859
Zenit S&P 100 Index 4,540 4,462 5,214 13,020

AZ. PACIFICO
Alto Pacifico Az. 5,817 5,857 2,883 7,722
Anima Asia 7,270 7,298 2,655 9,110
Arca Azioni Far East 6,878 6,893 0,497 5,184
Bipielle H.Giappone 5,569 5,592 -3,734 -5,690
Bipielle H.Oriente 5,762 5,709 8,329 30,510
Bipiemme Pacifico 5,504 5,504 2,305 9,467
Capitalg.Asia 13,810 13,695 9,153 16,511
Capitalia Az. Pacifico 5,884 5,900 1,256 8,701
Car Dyn Pac 5,047 5,071 0,000 0,000
Ducato Geo Asia 7,190 7,142 6,914 25,480
Ducato Geo Giappone 3,864 3,887 0,000 0,914
Dws Asia Lc 4,704 4,713 6,498 12,995
Dws Tokyo Nc 7,278 7,291 5,128 15,304
Euromob. Tiger Far East 14,659 14,590 10,144 26,131
FMS - Equity Asia 10,530 10,570 1,847 10,227
Fondersel Oriente 6,944 6,916 8,977 31,167
Generali Pacifico 14,046 14,142 -3,517 -0,819
Gestielle Giappone 5,457 5,494 -1,587 0,257
Gestielle Pacifico 14,414 14,343 5,127 27,253
Gestnord Az.Pac. 8,216 8,212 3,711 10,594
Imi East 7,867 7,888 -0,051 6,153
Investitori Far East 5,829 5,846 0,172 5,847
Kairos M-Manager Asia 1251,991 1251,609 8,991 21,426
MC G.FdF Asia A 9,293 9,274 6,583 14,884
MC G.FdF Asia B 5,207 5,196 5,855 0,000
Mediolanum Ferdinando Mag. 6,534 6,567 0,569 1,491
Mediolanum Oriente 2000 9,347 9,393 0,129 1,322
Nextra Az. Asia 11,124 11,043 15,538 37,878
Nextra Az.Giappone 4,050 4,078 -2,480 -2,644
Nextra Az.Pacifico Din. 4,940 4,939 7,743 19,410
Open Fund Az.Pacifico 4,006 4,005 4,052 8,212
Optima Azionario Far East 4,101 4,111 0,539 6,326
Pioneer Az. Giap. 5,468 5,501 -2,687 -1,849
Pioneer Az. Pacif. 7,357 7,305 10,234 30,397
Ras Far East Fund L 6,496 6,515 0,092 6,387
Ras Far East Fund T 6,404 6,423 0,031 6,114
Ras Multip.MultiPac. 8,445 8,483 3,038 10,624
Sai Pacifico 4,714 4,731 0,255 9,374
Sanpaolo Pacific 6,374 6,374 3,913 11,903
Talento C As 138,186 138,596 4,825 13,907
UBI Pra.Az.Pacif. 7,956 7,954 5,169 16,061
Vegagest Az.Asia 6,415 6,433 -0,326 5,389

AZ. PAESI EMERGENTI
Anima Emer.Markets 9,724 9,688 14,737 37,831
Arca Az. Paesi Emergenti 9,898 9,779 13,705 31,587
Bipielle H.Paesi Em 16,109 15,889 11,496 28,073
Bipiemme Emerg. Mkts Equity 6,826 6,722 11,902 27,995
Bnl Azioni Emerg. 10,326 10,181 11,765 30,083
Capitalg.Eq. Em. Mkts 26,391 26,085 14,187 36,599
Ducato Geo Paesi Em. 6,305 6,219 13,379 29,307
Dws Emergenti Lc 11,096 10,960 14,451 35,947
Dws Emergenti Nc 8,621 8,543 13,464 35,828
Euromob. Em. Mkt E. F. 8,900 8,822 8,233 23,783
FMS - Equity Gl Em Mkt 13,320 13,165 14,492 37,122
Gestielle Em. Market 14,640 14,429 12,841 31,844
Gestnord Az.P. Em. 9,975 9,846 12,623 31,527
MC G.FdF Paesi Emerg. A 12,381 12,239 10,822 37,444
MC G.FdF Paesi Emerg. B 5,733 5,667 10,590 0,000
Nextra Az.Paesi Emer 9,347 9,207 15,552 38,045
Pioneer Az. Am. Lat. 17,899 17,463 20,047 50,185
Pioneer Az. Paesi Em. 12,787 12,597 16,013 43,240
Ras Em. Mkts Eq. F. T 10,880 10,729 11,578 31,069
Ras Em. Mkts Equity F. L 11,034 10,881 11,658 31,435
Sai Paesi Emergenti 6,924 6,876 13,267 31,410
Sanpaolo Mercati Emerg. 13,954 13,769 13,180 31,903
UBI Pra.Az.Merc.em. 10,626 10,488 13,915 36,563

AZ. PAESE
Capitalg.Giappone 3,781 3,801 -1,434 0,666
Dws Francoforte Lc 16,620 16,409 8,763 32,684
Dws Francoforte Nc 15,621 15,406 8,751 35,458
Dws Swiss Lc 33,628 33,549 0,743 18,151
Euromob. Japan Equity F. 3,631 3,658 -2,628 -1,063
Generali Japan 3,090 3,114 -5,157 -2,800
Gestielle Cina 9,769 9,726 19,338 56,630
Gestielle East Europ 17,506 17,135 6,711 24,758
Gestielle India 5,887 5,808 15,431 0,000

AZ. INTERNAZIONALI
Abn Amro Master Az. Int. 11,627 11,501 4,045 12,284
Alto Internazionale Az. 5,185 5,136 3,349 12,889
Anima Fondo Trading 17,034 16,943 3,343 15,219
Arca 27 az. Estere 14,203 14,035 3,272 11,519
Arca 5stelle-Comp. E 4,466 4,418 4,346 13,581
Arca Multifondo Comp.F 4,793 4,757 2,000 6,630
Aureo Azioni Globale 11,844 11,730 4,638 16,690
Aureo WWF Pianeta Terra 6,398 6,339 4,151 16,306
Azimut C Acc 6,335 6,350 1,506 9,337
BancoPosta Az. Internaz. 4,632 4,583 4,067 19,105
Bim Azion.Globale 5,212 5,162 5,187 23,273
Bipielle H.Globale 20,491 20,273 3,537 12,421
Bipielle Profilo 5 4,922 4,856 7,116 15,567
Bipiemme Comparto 90 5,190 5,135 4,511 13,641
Bipiemme Globale 24,397 24,191 3,246 12,268
Bipiemme Valore 5,916 5,868 3,228 14,010
BPVi Az. Internaz. 4,328 4,279 3,690 13,506
CA-AM Mida Az. Int. 3,773 3,754 2,863 13,610
CAAM Azioni SR 4,779 4,734 2,532 8,712
Capges FF Glob.Sect. 5,367 5,315 4,032 13,708
Capitalia Az. Internaz. 5,358 5,314 4,180 11,416
Capitalia BdS ArcCrescita 7,518 7,473 3,639 11,759
Carige Azionario Intern. 7,280 7,198 7,090 19,658
Civ.Forum Iulii Azione 5,795 5,745 2,967 12,985
Consultin. Global 5,315 5,259 5,060 21,098
Ducato Geo Globale 27,163 26,883 4,393 13,696
Ducato Portf. Global Eq. 4,582 4,571 4,089 12,941
Dws Internazionale Lc 15,729 15,539 4,104 13,624
Dws Internazionale Nc 6,509 6,421 4,044 13,794
Effe Lin. Aggressiva 5,050 5,050 2,455 10,576
Etica Val.Resp.Az. 5,114 5,069 2,753 0,000
Fideuram Azione 16,225 16,044 3,887 13,644
Generali Global 14,875 14,739 2,991 12,078
Geo Equity Globale 1 7,207 7,207 3,982 19,638
Geo Equity Globale 2 7,068 7,068 4,665 19,756
Gestielle Internazionale 12,333 12,194 2,852 12,785
Gestnord Az.Int. 3,388 3,347 4,503 13,084
Grifoglobal Intern. 9,321 9,219 4,122 13,009
GROUPAMA It.Eq.Sel.Fd 7,794 7,812 3,989 14,685
Intra Azionario Internaz. 6,516 6,471 2,164 10,534
Kairos M-Manager Globale 1279,316 1283,351 5,289 17,182
Leonardo Equity 3,961 3,916 3,501 11,640
MC G.FdF Megatr. Wide A 9,233 9,162 4,339 15,905
MC G.FdF Megatr. Wide B 5,168 5,128 3,443 0,000

Mediolanum Borse Int. 18,218 18,068 4,545 9,747
Mediolanum Elite 95L 6,894 6,820 4,724 14,843
Mediolanum Elite 95S 13,460 13,316 4,682 14,543
Mediolanum Top 100 14,323 14,152 6,372 11,898
MGreciaAz. 7,216 7,131 4,975 17,391
Multifondo C. D10/90 5,021 4,973 2,868 9,390
Nextam P.Az.Internaz 5,391 5,329 4,558 16,941
Nextam Par.S.Priv. Eq 5,589 5,542 4,741 0,000
Nextra Az.Inter. 17,481 17,306 4,091 13,964
Nextra Az.PMI Int. 16,921 16,814 2,813 13,808
Nextra Port.Mul.Eq. 4,302 4,276 3,289 11,163
Open Fund Az.Int. 3,881 3,852 5,491 12,918
Optima Azionario Intern. 5,799 5,734 3,739 11,907
PIXel Multifund - Globale 3,911 3,882 1,982 8,639
PIXel Multifund - Tematico 4,462 4,424 4,131 11,634
Ras Multipartner90 4,691 4,676 3,669 13,145
Ras Research L 4,277 4,244 1,640 12,434
Ras Research T 4,217 4,184 1,566 12,124
Sai Globale 11,752 11,618 4,751 12,535
Sanpaolo Azioni Internaz. 12,659 12,517 3,584 14,272
Sanpaolo Global Eq.Risk 14,279 14,148 2,882 12,877
Sanpaolo Soluzione 7 9,635 9,528 3,881 16,028
Sanpaolo Strat.90 8,228 8,226 3,850 16,084
Sofid Sim Blue Chips 7,700 7,624 3,844 13,502
Systema Az. Globale 5,286 5,228 3,061 10,980
UBI Pra.Az.G.Opp. 5,120 5,051 3,770 11,790
UBI Pra.Az.Globali 5,844 5,777 4,134 15,335
UBI Pra.Priv 5 7,480 7,455 3,759 17,907

AZ. ENERGIA E MATERIE PRIME
Gestnord Az.En. 8,529 8,412 11,417 19,137
Nextra Az.EnMatPrime 10,633 10,474 10,095 19,849
Ras Energy L 10,615 10,473 11,725 18,484
Ras Energy T 10,473 10,333 11,676 18,192

AZ. BENI DI CONSUMO
Nextra Az.Beni Cons. 7,941 7,888 0,812 15,573
Ras Consum.Goods L 7,131 7,073 0,465 9,455
Ras Consum.Goods T 7,062 7,005 0,398 9,167

AZ. SALUTE
Euromob. Green E. F. 9,498 9,414 0,000 0,000
Gestielle Pharma 3,043 3,011 -0,750 0,728
Nextra Az.Ph-biotech 6,747 6,672 -2,090 -0,677
Ras Individual Care L 6,370 6,305 -1,530 0,616
Ras Individual Care T 6,294 6,230 -1,610 0,335
Sanpaolo Salute Amb. 15,839 15,703 -0,553 2,141

AZ. FINANZA
Gestielle World Financials 5,101 5,045 1,674 9,628
Gestnord Az.Banche 12,823 12,715 -0,008 6,885
Nextra Az.Finanza 7,770 7,683 1,211 9,145
Ras Financial Serv. L 6,202 6,136 0,097 4,323
Ras Financial Serv. T 6,132 6,067 0,033 4,020
Sanpaolo Finance 30,286 29,963 0,255 8,895

AZ. INFORMATICA
Capitalg.High Tech 1,972 1,943 8,531 21,578
Euromob. Hi-Tech E. F. 12,155 12,085 3,996 13,112
Gestielle Tecnologia 2,060 2,028 7,966 20,609
Gestnord Az.Tecn. 1,181 1,166 8,249 17,163
Nextra Az.Tec.Avan. 3,790 3,730 7,854 19,070
Ras High Tech L 2,362 2,326 7,559 17,454
Ras High Tech T 2,338 2,302 7,494 17,193
Sanpaolo High Tech 4,750 4,673 7,637 18,602
Zenit High Tech 1,778 1,749 8,481 18,061

AZ. SERV. TELECOMUNICAZIONE
Gestielle World Comm. 7,144 7,076 5,245 24,742
Nextra Az.Telecomu. 11,608 11,481 5,479 26,850

AZ. ALTRI SETTORI
Alpi Risorse Naturali 7,811 7,730 6,113 18,295
Ducato Immobiliare 12,143 12,083 -6,347 13,539
Euromob. Real Estate Eq. 7,850 7,796 -3,456 13,999
Gestielle World Utilities 6,114 6,041 4,210 15,511
Gestnord Az.Amb. 7,757 7,700 4,023 10,138
Optima Tecnologia 3,208 3,167 5,284 18,333
Ras Advanced Serv. L 3,405 3,373 2,068 20,148
Ras Advanced Serv. T 3,369 3,337 2,060 19,893

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI
Arca Azioni Alta Crescita 4,324 4,275 3,892 10,362
Bipielle H.Crestita 4,545 4,481 7,447 15,619
Bipielle H.Valore 5,009 4,946 2,601 8,773
Ducato Etico Geo 4,315 4,265 4,937 14,913
Evolution Eq Gl 53,437 53,437 1,800 0,000
Evolution Equity 54,848 54,848 1,153 0,000
Gestielle Etico Az. 6,103 6,041 4,683 11,838
Sanpaolo Az.Int.Eti 7,567 7,484 3,914 12,054
Systema Az. Crescita Attiva 4,329 4,288 4,263 13,622
Systema Az. Valore Attivo 6,286 6,215 3,729 16,257

BIL. AZIONARI
Arca 5stelle-Comp. D 4,791 4,752 3,032 10,265
Arca Multifondo Comp.E 4,804 4,783 0,460 3,848
Aureo FF 1Classe Crescita 4,560 4,547 2,311 12,039
Azimut C Equ 5,956 5,967 0,710 5,828
Bipielle Profilo 4 4,970 4,938 0,730 4,566
Bipiemme Comparto 70 5,288 5,244 3,060 10,167
Capitalia BdS ArcEnergia 6,865 6,838 2,006 8,144
Ducato Mix 75 4,590 4,589 2,318 0,000
Ducato Portf. Equity 75 4,941 4,933 3,217 10,241
Euromob. Multibalance Risk 43,149 42,929 0,000 0,000
Gestielle Gl. Asset 4 5,491 5,445 6,539 0,000
Imindustria 14,669 14,565 2,545 11,357
Multifondo C. C30/70 4,884 4,850 1,644 6,220
Nextra Team 5 4,839 4,816 2,848 11,988
PIXel Multifund - Aggress. 4,464 4,433 2,198 7,774
Sanpaolo Soluzione 6 23,506 23,327 2,187 11,308
Sanpaolo Strat.70 7,474 7,474 2,735 12,425
UBI Pra.Priv 4 6,907 6,890 2,615 13,733
UBI Pra.Prtf.Aggr. 6,080 6,040 1,843 11,274
UBS Strategy Xtra Growth 10,639 10,639 3,321 0,000
Vitamin Long T.Plus 6,809 6,795 2,964 10,000

BILANCIATI
Abn Amro Master Bil 20,022 19,932 1,275 6,699
Alto Bilanciato 17,846 17,751 3,341 9,116
Arca 5stelle-Comp. C 5,044 5,017 1,714 7,000
Arca BB 34,484 34,354 0,134 5,311
Arca Multifondo Comp.D 4,860 4,852 -0,205 2,294
Aureo FF 1Classe Dinamico 4,411 4,402 1,636 8,940
Azimut Bil. Internaz. 7,211 7,165 1,108 4,720
Azimut Bilanciato 25,466 25,344 2,785 11,899
BancoPosta Prof.Cresc. 6,154 6,137 1,854 8,479
Bim Bilanciato 24,422 24,357 1,949 12,632
Bipielle Profilo 3 11,669 11,623 -0,350 1,788
Bipiemme Comparto 50 5,658 5,626 2,093 9,312
Bipiemme Internaz. 13,107 13,055 1,197 6,112
Capitalg.Bil. 20,808 20,684 1,795 10,270
Capitalia Allocazione50 20,803 20,674 2,377 7,961
Capitalia BdS ArcEquil. 6,377 6,358 1,415 6,159
Capitalia Etico 40EqGlob 5,438 5,413 1,172 2,973
Carige Bilanciato Euro 6,552 6,511 2,825 11,523
Consultin. Bilanciato 6,180 6,141 2,794 12,302
Ducato Mix 50 4,736 4,734 1,197 0,000
Ducato Portf. Equity 50 4,925 4,920 1,819 6,717
Dws Eurorisparmio Lc 25,991 25,886 1,563 13,004
Dws Professionale Lc 58,549 58,232 1,846 6,649
Dws Professionale Nc 5,181 5,151 1,688 6,233
Effe Lin. Dinamica 5,014 5,017 0,764 5,469
Epsilon DLongRun 6,931 6,884 1,897 10,296
Etica Val.Resp.Bil. 6,441 6,408 1,898 8,380
Euromob. Capitalfit 32,311 32,197 0,323 6,370
Evolution Balanc 51,462 51,462 0,482 0,000
Fideuram Performance 12,082 12,029 0,583 4,128
Fondersel 49,440 49,476 1,634 7,731
Generali Rend 28,746 28,652 1,179 8,202
Geo Global Bal.1 7,948 7,948 2,344 9,071
Gestielle Gl. Asset 3 12,258 12,174 1,878 6,749
Gestnord Bil.Euro 16,513 16,430 1,625 12,120

Gestnord Bil.Int. 12,550 12,490 0,529 3,565
Grifocapital 21,250 21,105 2,796 12,256
Imi Capital 34,477 34,312 1,852 8,784
MC G.FdF Bilanciato A 6,747 6,727 1,811 9,814
MC G.FdF Bilanciato B 5,079 5,066 1,317 0,000
Mediolanum Elite 60L 6,195 6,154 2,805 9,433
Mediolanum Elite 60S 12,036 11,958 2,740 9,091
Multifondo C. B50/50 4,866 4,844 0,041 2,507
Nextam P.Bilanciato 6,378 6,347 1,335 9,475
Nextra Bil. Inter. 9,244 9,237 0,708 4,724
Nextra Bilan.Euro 39,678 39,619 1,225 10,321
Open Fund Bil.Int. 4,543 4,526 1,203 4,389
PIXel Multifund - Moderato 4,463 4,445 0,631 3,598
Ras Bil. Europa L 29,855 29,702 1,289 8,658
Ras Bil. Europa T 29,464 29,313 1,220 8,347
Ras Multipartner50 5,335 5,327 1,930 7,150
Sai Bilanciato 4,101 4,074 2,397 6,519
Sanpaolo Soluzione 4 6,469 6,445 0,528 5,841
Sanpaolo Soluzione 5 27,433 27,293 1,068 7,488
Sanpaolo Strat.50 6,760 6,759 1,624 8,699
UBI Pra.Priv 3 6,368 6,354 1,644 9,642
UBI Pra.Prtf.Din. 5,673 5,651 0,549 6,276
UBS Strategy Xtra Balan 10,442 10,442 2,212 0,000
Vegagest Sin.Dinamico 6,027 6,031 2,153 9,502
Vitamin Long Term 6,450 6,444 2,025 7,268

BIL. OBBLIGAZIONARI
Abn Amro Master Bil Obb 9,376 9,360 0,332 2,965
Arca 5stelle-Comp. B 5,220 5,202 0,714 4,609
Arca 5stelle-Comp.A 5,392 5,385 -0,222 2,257
Arca Multifondo Comp.B 4,960 4,964 -1,116 -0,958
Arca Multifondo Comp.C 4,855 4,853 -0,675 0,393
Arca TE 15,746 15,713 -0,461 1,699
Aureo FF 1Classe Valore 5,131 5,128 0,372 4,843
Azimut C Con 5,448 5,456 -0,366 1,794
Azimut Protezione 7,414 7,410 -0,162 2,573
BancoPosta Inv Pr 90 5,663 5,648 1,615 5,850
Bipielle Profilo 2 7,603 7,594 -0,523 0,742
Bipiemme Comparto 30 5,503 5,488 0,714 5,482
Bipiemme Mix 6,212 6,183 1,305 7,326
Bipiemme Visconteo 33,559 33,485 1,139 7,699
Bnl Protezione 21,551 21,400 3,036 6,551
CAAM Qbalanced 9,354 9,309 1,420 5,433
Capitalia Allocazione30 11,162 11,136 0,513 1,852
Capitalia BdS ArcEtico 5,368 5,367 0,921 4,558
Capitalia BdS ArcOpport. 5,874 5,863 0,755 3,781
Capitalia Etico Euro Bl 5,337 5,329 0,113 3,691
Carige Mosaico Bil. Obblig. 5,393 5,392 0,672 4,922
Ducato Mix 25 4,860 4,863 -0,041 0,000
Ducato Portf. Equity 25 4,810 4,809 0,021 2,888
Dws Bilanciato 10-50 Lc 5,740 5,727 0,737 3,108
Dws Bilanciato 10-50 Nc 5,544 5,532 0,562 2,724
Euromob. Multibalance Def. 6,750 6,735 0,000 0,000
Geo Global Bal.3 6,224 6,224 -0,048 5,438
Gestielle Gl. Asset 2 11,724 11,689 -0,247 1,647
Mediolanum Elite 30L 5,621 5,606 1,206 5,085
Mediolanum Elite 30S 10,977 10,945 1,152 4,722
Multifondo C. A70/30 4,998 4,988 -0,200 1,606
Ras Multipartner20 5,736 5,734 0,773 3,258
Sanpaolo Soluzione 3 7,086 7,075 0,226 3,687
Sanpaolo Strat.30 5,838 5,837 0,846 5,780
UBI Pra.Bil.E.R/C 5,932 5,914 1,281 6,844
UBI Pra.Priv 1 5,603 5,602 0,197 4,339
UBI Pra.Priv 2 6,016 6,011 0,872 7,027
UBI Pra.Prtf.Mod. 5,540 5,536 -0,485 2,707
UBS Strategy Xtra Yield 10,136 10,136 0,665 0,000
Vegagest Sin.Audace 5,540 5,543 1,224 5,223
Vitamin Medium Term 5,797 5,797 0,660 3,870

OB. EURO GOVERNATIVI BT
Abn Amro Master Monet. 9,356 9,357 0,375 1,806
Alto Monetario 6,624 6,624 0,501 1,970
Arca MM 13,316 13,325 0,053 1,247
Astese Monetario 5,201 5,204 0,270 -0,839
BancoPosta Monetario 5,664 5,665 0,461 1,999
Bim Obblig.BT 5,963 5,964 0,421 1,792
Bipielle F.Monetario 13,549 13,554 0,304 1,712
Bipielle F.Tasso Var 8,897 8,898 0,452 2,030
Bipiemme Monetario 11,218 11,219 0,565 2,289
Bipiemme Tesoreria 6,422 6,422 0,658 2,571
Bnl Obbl Euro BT 6,756 6,759 0,208 1,548
BPVi Breve Termine 5,821 5,820 0,657 2,392
CAAM Monetario 6,788 6,790 0,355 1,891
Capitalg.Bond Euro BT 9,639 9,641 0,385 1,763
Capitalia Gov BreveTerm 8,294 8,298 0,097 1,208
Carige Monetario Euro 10,803 10,805 0,400 2,321
Civ.Forum Iulii Prudenza 5,095 5,095 0,335 1,961
Consultin. Monetario 5,152 5,153 0,351 1,939
Cr.Cento Monetario Plus 5,366 5,365 0,412 2,151
Cr.Cento Valore 6,464 6,467 0,264 1,555
Ducato Fix Euro BT 5,832 5,834 0,396 1,887
Dws Euro Breve Termine Lc 7,789 7,791 0,309 1,750
Dws Euro Breve Termine Nc 7,645 7,647 0,236 1,635
Etica Val.Resp.Mon. 5,344 5,345 0,319 1,713
Euromob. Rendifit 7,821 7,823 0,372 1,651
Fideuram Security 9,099 9,099 0,575 2,156
Fondersel Reddito 13,197 13,201 0,342 1,970
Generali Monetario Euro 15,498 15,501 0,395 2,001
Geo Europa ST Bond 1 6,281 6,281 0,255 1,948
Geo Europa ST Bond 2 6,272 6,272 0,032 1,769
Geo Europa ST Bond 3 6,304 6,304 0,350 2,205
Geo Europa ST Bond 4 6,279 6,279 0,304 2,297
Geo Europa ST Bond 5 6,335 6,335 0,317 2,112
Geo Europa ST Bond 6 6,320 6,320 0,190 2,018
Gestielle BT Euro 7,021 7,023 0,243 1,901
Grifocash 6,066 6,068 0,414 2,067
Imi 2000 16,113 16,112 0,581 2,091
Intesa Sistema Liq. 2 5,202 5,203 0,502 2,241
Intesa Sistema Liq. 3 5,159 5,160 0,311 1,816
Intra Obb. Euro BT 5,225 5,226 0,307 1,892
Laurin Money 6,468 6,471 0,295 1,682
Leonardo Monetario 5,445 5,445 0,647 2,407
Mediolanum Ri.Co. 12,660 12,663 0,301 1,597
MGrecMon. 8,979 8,982 0,234 1,641
Nextra Euro Mon. 14,402 14,405 0,313 1,788
Nextra Euro Tas.Var. 6,612 6,612 0,563 2,480
Nordfondo Ob.Euro BT 8,276 8,278 0,376 1,909
Optima Reddito B.T. 6,055 6,058 0,033 1,085
Passadore Monetario 6,574 6,576 0,351 1,875
Pioneer Monet. Euro 12,115 12,118 0,340 1,568
Ras Monetario 14,561 14,562 0,448 1,882
Sanpaolo Ob. Euro BT 6,736 6,737 0,193 1,366
Sanpaolo Soluz. Cash 9,153 9,156 0,186 1,385
Systema Obb. Euro B/T 8,172 8,175 0,418 1,946
Teodorico Monetario 6,843 6,844 0,396 2,028
UBI Pra.Euro B.T. 5,578 5,580 0,270 1,529
Uniban Monetario 5,265 5,266 0,324 1,857
Vegagest Obb.Euro BT 5,377 5,377 0,317 2,011
Zenit Monetario 6,838 6,840 0,337 1,923

OB. EURO GOVERNATIVI M/L TERM
Abn Amro Master Obb Euro M-LT 5,255 5,260 -0,549 0,593
Anima Obbl. Euro 6,224 6,227 -0,096 2,622
Apulia Obb.Euro MT 7,066 7,075 -0,912 0,128
Arca RR 7,910 7,928 -1,384 -0,252
Astese Obbligazionario 5,004 5,013 -1,126 -0,587
Azimut Fixed Rate 9,010 9,023 -1,412 -0,782
Azimut Reddito Euro 14,108 14,122 -0,788 0,028
BancoPosta Obbligaz. Euro 6,066 6,075 -0,720 0,597
Bim Obblig.Euro 5,927 5,937 -0,953 0,051
Bipielle F.Cedola 6,147 6,159 -1,158 -2,320
Bipielle F.Obb.Euro 14,333 14,361 -1,131 -0,091
Bipiemme Europe Bnd 6,352 6,363 -0,951 0,666
Bnl Obbl. Euro M/L T 6,093 6,104 -1,583 -0,311
BPVi Obbl. Euro 5,939 5,947 -0,769 0,321
CA-AM Mida Obb.Euro 16,765 16,798 -1,527 -0,149
Capitalg.Bond Euro 9,549 9,568 -1,067 0,010
Capitalia Eurobbl. MT 5,851 5,857 0,034 1,633
Capitalia Gov LungoTerm 13,995 14,023 -1,298 -0,264
Capitalia Gov MedioTerm 8,300 8,309 -0,432 0,569
Car BondEu 4,937 4,944 0,000 0,000
Carige Obbl. Euro LT 4,850 4,860 -1,961 -0,226
Carige Obbligazionario Euro 9,761 9,770 -0,560 1,087
Ducato Fix Euro MT 6,666 6,680 -1,010 0,543
Dws Euro Medio Termine Lc 16,334 16,367 -1,245 -0,147
Dws Euro Medio Termine Nc 6,096 6,107 -1,199 -0,115

Epsilon Qincome 6,338 6,352 -1,477 -0,487
Euromob. Euro Long Term 7,348 7,357 -0,609 0,465
Euromob. Reddito 13,817 13,833 -0,533 1,046
Fondaco Eurogov Beta 101,684 101,937 -1,318 0,446
Fondersel Euro 7,144 7,159 -0,750 0,847
Generali Bond Euro 8,967 8,985 -1,037 0,336
Gestielle Etico Obb. 5,522 5,530 -1,375 0,473
Gestielle LT Euro 6,930 6,943 -1,814 -0,802
Gestielle MT Euro 13,137 13,154 -0,800 0,351
Imirend 8,725 8,737 -0,762 0,785
Intra Obb. Euro 5,139 5,149 -1,627 -0,600
ITF Gov. Euro 1/3 anni 10,195 10,198 0,256 1,950
ITF Gov. Euro 3/5 Anni 10,112 10,122 -0,482 1,120
ITF Gov. Euro All Duration 10,047 10,064 -1,306 0,470
Leonardo obbl. 6,529 6,537 -0,639 1,052
Mediolanum Euromoney 6,506 6,518 -1,378 -0,082
Mediolanum Italmoney 6,435 6,444 -1,105 0,007
Nextra BondEuro 6,701 6,714 -1,586 -0,431
Nextra BondEuro MT 9,412 9,421 -0,560 0,803
Nextra Long Bond E 8,227 8,248 -2,373 -0,688
Nextra SR Bond 5,412 5,411 -0,240 0,763
Nordfondo Ob.Euro MT 15,350 15,370 -0,910 0,222
Open Fund Obbl.Euro 5,453 5,458 -1,410 -0,493
Optima Obbligazionario Euro 6,189 6,199 -0,944 0,162
Pioneer Obb. Euro G. Dis 6,036 6,045 -0,805 0,445
Profilo Euro Bond 4,982 4,989 -1,249 -1,053
Ras Obbl. L 28,230 28,283 -1,370 -0,599
Ras Obbl. T 27,868 27,921 -1,439 -0,871
Sai Eurobblig. 11,638 11,653 -1,113 0,155
Sanpaolo Ob. Euro D. 12,166 12,188 -1,330 0,041
Sanpaolo Ob. Euro LT 7,294 7,310 -1,672 0,179
Sanpaolo Ob. Euro MT 7,111 7,120 -0,740 0,254
Systema Obb. Euro M/LT 5,410 5,421 -1,277 -0,221
UBI Pra.Euro M/L Te 5,845 5,854 -1,217 0,051
Uniban Obb. Euro 5,242 5,247 -0,512 0,846
Vegagest Obb.Euro 5,717 5,727 -1,499 -0,279
Vegagest Obb.Euro LT 5,397 5,409 -1,855 -0,663
VRG Coro Reddito 4,880 4,893 -2,478 -0,164

OB. EURO CORPORATE INV. GRADE
Arca Bond Corporate 6,160 6,169 -1,139 0,901
Bipiemme Cor.Bo.Eur. 6,627 6,632 -0,495 2,095
CA-AM Mida Ob.Cp.Eur 6,248 6,259 -1,342 0,402
Capitalg.Bond Corp. 6,492 6,503 -1,277 0,558
Carige Corporate Euro 6,035 6,042 -1,066 0,718
Ducato Etico Fix 5,087 5,094 -0,800 0,753
Ducato Fix Imprese 6,047 6,055 -0,673 1,222
Effe Ob. Corporate 5,936 5,942 -1,017 0,610
Generali Corp. Bond Euro 6,122 6,129 -1,162 0,427
Gestielle Corp. Bond 5,880 5,887 -0,977 0,358
Nextra BondCorp.Euro 6,444 6,455 -1,453 0,047
Nextra Corp. BreveT. 7,551 7,555 0,040 1,724
Nordfondo Obb.Euro C 6,408 6,418 -1,187 0,612
Pioneer O.Euro C.Et. Dis 4,884 4,890 -0,772 0,357
Sanpaolo Obbl. Euro Corp. 5,443 5,452 -1,180 0,573
Sanpaolo Tasso Variabile 6,499 6,501 0,200 1,738

OB. EURO HIGH YIELD
Ducato Fix Alto Potenziale 6,998 6,997 -0,766 3,982
Gestielle High Risk Bond 5,502 5,502 -0,632 4,363
Nextra BondHY Europa 6,194 6,194 -1,117 3,769

OB. DOLLARO GOVERNATIVI BT
Generali Bond Dollari 5,483 5,484 -1,207 -3,451
Gestielle Cash Dlr 5,312 5,311 -0,673 -2,478
Nextra CashDollaro 11,529 11,528 -1,056 -3,547
Nextra CashDollaro-$ 15,876 15,881 -1,396 -3,405

OB. DOLLARO GOV. M/L TERM
Arca Bond Dollari 7,362 7,369 -1,879 -3,576
Azimut Reddito Usa 5,162 5,168 -2,457 -3,909
Bipielle H.Obb.Amer 6,599 6,606 -2,048 -3,340
Bnl Obbl. Dollaro M/L T 5,221 5,228 -1,879 -3,333
Capitalg.Bond $ 5,892 5,899 -2,515 -3,914
Ducato Fix Dollaro 6,392 6,400 -2,218 -3,633
Euromob. N. America B. 7,639 7,645 -2,190 -3,609
Fondersel Dollaro 7,364 7,373 -2,360 -3,789
Gestielle Bond-$ 7,335 7,350 -2,551 -3,079
Nextra BondDollaro 6,920 6,927 -2,659 -4,723
Nextra BondDollaro $ 9,529 9,543 -3,000 -4,587
Nordfondo Obb.Doll. 11,829 11,843 -2,320 -3,829
Ras Us Bond Fund L 5,136 5,142 -2,227 -4,036
Ras Us Bond Fund T 5,073 5,079 -2,292 -4,283

OB. INTERNAZ. GOVERNATIVI
Abn Amro Master Obbl. Int. 7,499 7,515 -2,280 -3,760
Alpi Obbligazionario Int. 7,055 7,064 0,242 2,858
Alto Intern. Obbl. 5,188 5,196 -1,481 -3,317
Arca Bond 10,441 10,464 -2,110 -3,547
Arca Multifondo Comp.A 4,981 4,993 -2,295 -3,282
Aureo Obblig. Globale 6,989 7,004 -1,660 0,000
Azimut Rend. Int. 8,073 8,085 -1,967 -3,548
Bim Obblig.Globale 5,239 5,250 -1,486 -2,657
Bipielle H.Obb.Glob 9,451 9,471 -2,466 -4,022
Bipiemme Pianeta 7,788 7,808 -2,296 -3,098
BPVi Obbl. Intern. 4,877 4,887 -2,108 -3,407
CA-AM Mida Obb.Int. 10,581 10,604 -2,353 -3,651
Capitalg.Global Bond 7,523 7,541 -3,067 -5,120
Capitalia Gov LngTrm Int 12,189 12,218 -2,597 -4,840
Car Bond Int 4,856 4,873 0,000 0,000
Carige Obbl. Internazionale 4,751 4,766 -2,403 -4,483
Ducato Fix Globale 7,451 7,469 -1,844 -2,282
Ducato Portf. Gl. Bond 4,959 4,964 -0,542 0,793
Dws Bond Internaz. Lc 7,055 7,058 -0,899 -2,877
Dws Bond Internaz. Nc 10,207 10,214 -1,420 -3,407
Euromob. Internation. B. 8,361 8,374 -1,855 -2,790
Fondersel Intern. 11,532 11,534 -0,860 -2,055
Generali Bond Internaz. 12,238 12,257 -1,291 -2,610
Gestielle Obbl. Intern. 5,343 5,360 -3,136 -4,247
Imi Bond 12,663 12,696 -2,592 -4,459
Laurin Bond 5,042 5,055 -2,532 -4,236
Leonardo Bond 5,029 5,038 -2,102 -3,363
MC G.FdF Global Bond A 4,904 4,907 -1,447 0,000
MC G.FdF Global Bond B 4,890 4,893 -1,728 0,000
Mediolanum Intermoney 5,980 5,994 -2,604 -4,106
Nextra BondInter. 7,495 7,513 -2,864 -4,522
Nordfondo Obb.Int. 10,800 10,825 -2,668 -4,272
Optima Obbl. Euro Global 6,151 6,160 -0,886 0,902
Ras Bond Fund L 13,111 13,148 -2,853 -5,192
Ras Bond Fund T 12,955 12,992 -2,922 -5,438
Sai Obblig. Intern. 7,420 7,438 -1,994 -2,880
Sanpaolo Obbligaz. Int. 9,944 9,967 -2,720 -4,933
Sofid Sim Bond 6,262 6,274 -2,431 -2,673
Systema Obb. Globale 6,103 6,116 -2,492 -4,387
UBI Pra.Obb.Glob. 4,697 4,711 -2,268 -2,834
Vegagest Obb.Intern. 4,710 4,727 -2,666 -4,034

OB. INTERNAZ. CORP. INV. GRADE
Arca Corporate BT 5,285 5,285 0,647 2,741
Bipielle H.Cor.Bond 4,521 4,527 -1,072 1,209
UBI Pra.Obb.Gl.Corp 5,910 5,920 -1,418 1,599

OB. INTERNAZ. HIGH YIELD
MC G.FdF High Yield A 6,659 6,665 -2,475 4,406
MC G.FdF High Yield B 4,873 4,878 -2,540 0,000
UBI Pra.Obb.Gl. A/R 7,740 7,729 -1,149 5,752

OB. YEN
Capitalg.Bond Yen 4,009 4,029 -5,269 -11,696
Ducato Fix Yen 3,604 3,621 -4,732 -10,102

OB. PAESI EMERGENTI
Arca Bond Paesi Emerg. 11,883 11,869 -1,631 5,430
Bipielle H.Obb.P Em 8,730 8,722 -2,075 5,575
Bipiemme Emerg. Mkts Bond 5,155 5,157 -2,033 3,597
Bnl Obbl Emergenti 18,809 18,798 -2,402 0,798
Capitalg.Bond Em. Mkts 8,224 8,215 -1,838 5,005
Ducato Fix Emergenti 11,677 11,672 -1,758 4,315
Euromob. Em.Markets Bond 6,179 6,176 -1,718 2,675
Gestielle E.Mkts Bnd 8,550 8,545 -1,724 5,244
Nextra BondEm.VAttiv 10,429 10,419 -2,259 0,569
Nextra BondEm.VCop. 9,888 9,886 -0,583 5,180

Nordfondo Obb.P.Em. 7,155 7,146 -1,256 1,116
Optima Obb. Em. Market 6,371 6,362 -2,748 0,600
Pioneer Obb. Paesi E. Dis 9,370 9,352 0,000 5,999
Ras Em. Mkts Bond F. L 5,226 5,224 -2,772 0,849
Ras Em. Mkts Bond F. T 5,159 5,157 -2,825 0,585
Vegagest Obb.H.Yield 6,351 6,356 -1,167 1,746

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI
Anima Convertibile 5,983 5,973 -0,217 3,102
Azimut Real Value 4,899 4,910 -1,369 -1,429
Azimut Trend Tassi 8,137 8,144 -0,671 -0,061
Capitalia Etico EuroBnd 4,923 4,932 -1,481 -0,101
Ducato Fix Convertibili 9,518 9,439 5,160 13,648
Geo GL.S.T Bond 1 5,206 5,206 0,019 1,939
Geo GL.S.T Bond 2 5,200 5,200 0,038 2,021
Geo Global Real Bond 5,120 5,120 -1,633 -1,177
Gestielle Global Conv. 7,112 7,079 1,673 9,736
GROUPAMA It.Bnd.Sel.Fd 5,192 5,191 -0,992 -0,632
Mediolanum Ri.Re. 11,890 11,899 -1,467 2,194
Mediolanum Vasco De Gama 10,291 10,299 -1,408 2,691
MGreciaObb 6,642 6,662 -2,079 -1,963
Nordfondo Obb.Conv. 5,859 5,825 0,566 11,198
Ras Cedola L 5,972 5,977 -0,267 0,444
Ras Cedola T 5,899 5,904 -0,338 0,195
Ras Spread Fund L 6,014 6,021 -1,134 2,331
Ras Spread Fund T 5,933 5,939 -1,199 2,082
Sanpaolo Global H.Yield 7,337 7,338 -0,918 4,964
Sanpaolo Ob. Etico 5,119 5,129 -1,558 -0,448
Sanpaolo Reddito 6,056 6,057 0,215 1,936
Sanpaolo Strat. Obb. 100 5,708 5,712 -0,471 1,711
Sanpaolo Vega Coupon 5,867 5,872 -0,593 0,715
SolidITAS 5,141 5,136 0,745 6,044
UBI Pra.Obblig.USD 4,123 4,128 -2,437 -3,329

OB. MISTI
Alleanza Obbl. 5,561 5,561 -0,483 2,710
Alto Obbligazionario 8,192 8,181 0,049 3,736
Anima Fondimpiego 18,427 18,423 -0,173 3,111
Arca Obbligaz. Europa 7,776 7,784 -0,677 1,607
Azi Contofon 5,144 5,146 0,195 2,552
Azimut C Pru 5,293 5,298 -0,694 0,723
Azimut Solidity 7,466 7,473 -0,067 1,758
BancoPosta Prof.Rend. 5,463 5,464 0,165 2,707
Bim Corporate Mix 5,315 5,316 -0,338 2,984
Bipielle F.80/20 9,407 9,403 -0,728 1,369
Bipielle F.E.R.C.Mun 10,802 10,799 0,428 3,082
Bipielle Profilo 1 4,633 4,635 -1,194 -1,257
Bipiemme Sforzesco 9,011 9,012 0,056 3,231
BNL per Telethon 5,271 5,276 -1,807 -0,265
CA Multimanager Dif. 5,256 5,257 0,536 2,716
CAAM Pr Din 1 5,351 5,341 0,319 2,943
CAAM Pr Din 2 5,317 5,309 0,302 2,804
Capitalia Allocazione10 5,806 5,810 -0,786 -0,155
Capitalia Impiego Corp 6,566 6,582 -1,144 1,499
Carige Mosaico Obbl. Misto 5,300 5,295 -0,057 3,374
Civ.Forum Iulii Rendita 5,167 5,167 -0,019 2,969
Cr.Cento Misto Best 5,512 5,510 0,456 2,511
Dws Bilanciato 0-20 Lc 9,307 9,307 -0,011 2,129
Dws Bilanciato 0-20Nc 5,651 5,653 -0,035 1,875
Dws Protezione 95 Lc 7,497 7,488 0,983 3,779
Effe Lin. Prudente 4,928 4,932 -0,263 1,108
Etica Val.Resp.Ob.M. 5,405 5,405 -0,111 1,885
Evolution Bo Enh 49,664 49,664 -0,745 0,000
Evolution Bond 49,673 49,673 -0,417 0,000
Fucino Dyn 5,048 5,053 -0,237 0,000
Generali Cash 6,308 6,298 -0,269 2,022
Geo Gl.Conv.Bond 6,571 6,571 5,474 14,998
Gestielle Gl. Asset 1 8,411 8,397 -0,556 1,914
Grifobond 6,855 6,860 -0,796 -0,102
Griforend 7,370 7,375 -0,526 0,999
Intesa CC Prot.Dinamica 5,312 5,301 0,511 2,946
Leonardo 80/20 5,985 5,982 0,335 3,978
Nextam P.Obbl.Mi 5,815 5,803 0,658 4,361
Nextra Equilibrio 7,450 7,442 0,188 2,125
Nextra Rendita 6,256 6,257 -0,366 -0,191
Nextra SR Equity 10 5,608 5,605 0,322 2,824
Nextra SR Equity 20 5,935 5,932 0,423 4,453
Nordfondo Et.Obb.M. 6,060 6,062 -0,688 1,559
Pioneer Obb. Più Dis 8,404 8,394 0,490 2,390
Ras LongTerm B. F. L 6,269 6,270 -0,143 2,068
Ras LongTerm B. F. T 6,196 6,198 -0,209 1,791
Sai Euromonetario 15,962 15,964 0,264 0,000
Sanpaolo Etico VenSer 5,436 5,435 -0,110 2,392
Sanpaolo Soluzione 2 6,697 6,692 0,510 3,557
Sanpaolo Strat. Obb. 85 5,837 5,838 0,000 3,917
Systema Obb. Dinamico 6,702 6,708 -0,785 1,300
Total Return Obblig. 4,958 4,951 -1,646 0,081
UBI Pra.Prtf.Prud. 5,546 5,549 -0,698 1,519
Vegagest Sin.Moderato 5,315 5,317 0,359 2,765
Vitamin Short Term 5,423 5,429 -0,276 1,327
Zenit Obbligazionar. 7,629 7,630 0,000 2,568

OB. FLESSIBILI
Bipiemme Premium 6,046 6,050 0,000 1,121
Bipiemme Risparmio 7,605 7,610 -0,053 1,920
Bnl Target Return Liquid 9,539 9,540 0,495 2,087
CA-AM Mida Dinamic 5,136 5,138 -0,252 0,254
CAAM Liquidità Aziende 8,502 8,502 0,699 3,318
Capitalg.Bond Total Return 9,486 9,487 0,466 2,640
Capitalia BondTotalRet 7,204 7,207 0,083 1,536
Civ.Forum Iulii Strategia 5,120 5,122 -0,794 2,544
Consultin. High Yield 5,535 5,532 0,090 3,516
Consultin. Reddito 7,315 7,314 0,329 2,465
Ducato Fix Rendita 17,489 17,488 -0,223 2,365
Euromob. Total RetBond 2 6,194 6,196 0,146 1,791
Geo Gl. Div.Strategy 5,290 5,290 0,609 2,104
Geo Global Bond TR 1 6,108 6,108 0,676 2,863
Geo Global Bond TR 2 5,994 5,994 0,570 2,655
Gest.CpiTot.Ret.Obbl. 5,204 5,204 -0,326 2,039
Gestielle TR Obblig. 5,078 5,077 -0,079 1,641
Ritorni Reali 5,189 5,192 -1,256 2,186
Sanpaolo Global B.Risk 7,637 7,652 -2,415 -4,310
UBI Pra.Tot.Ret. Bo Ced A 4,992 4,995 -0,597 -0,160
UBI Pra.Tot.Ret. Bo.Ced B 5,001 5,003 -0,537 0,020
Ubi TotRePru 4,997 5,000 0,000 0,000
UBI TotRetMo 5,014 5,007 0,000 0,000
Vegagest Obb.Fess. 4,956 4,962 -0,382 1,143
Volterra TR Obblig. 5,003 5,003 -0,140 0,000

LIQUIDITÀ AREA EURO
Agora Cash 5,061 5,061 0,696 0,000
Anima Liquidita' 6,091 6,090 0,711 2,750
Arca BT-Breve Termine 8,255 8,254 0,658 2,432
Arca BT-Tesoreria 5,404 5,403 0,746 2,757
Aureo Liquidità 5,401 5,401 0,671 2,564
Azimut Garanzia 11,753 11,752 0,573 2,200
Bipielle F.Liquidità 7,677 7,676 0,669 2,565
Bnl Cash 20,983 20,980 0,681 2,536
CA-AM Mida Monetar. 11,572 11,571 0,635 2,289
Capitalg.Liquidità 6,869 6,869 0,718 2,645
Capitalia Cash 5,901 5,900 0,665 2,430
Capitalia Liquidità 5,900 5,899 0,786 2,931
Car Liquid 5,028 5,028 0,000 0,000
Carige Liquidità Euro 5,982 5,982 0,690 2,554
Ducato Fix Monetario 8,032 8,032 0,652 2,593
Ducato Fix Monetario Cl.I 8,047 8,047 0,751 2,969
Dws Liquidità Nc 7,049 7,046 0,729 2,620
Dws Tesoreria Imprese 7,873 7,870 0,691 2,580
Epsilon Cash 5,882 5,881 0,736 2,724
Euromob. Contovivo 11,360 11,360 0,584 2,057
Euromob. Tesoreria 10,649 10,649 0,548 2,296
Fideuram Moneta 13,885 13,883 0,652 2,261
Fondaco Euro Cash 105,780 105,771 0,824 2,987
Fondersel Cash 8,647 8,647 0,664 2,708
Generali Liquidità 6,229 6,229 0,598 2,569
Gestielle Cash Euro 6,758 6,757 0,700 2,690
Intesa Sistema Liq. 1 5,235 5,235 0,673 2,526
Mediolanum Ri.Mo. 5,520 5,520 0,656 2,438
Nextam P.Liquidita 5,502 5,502 0,603 2,745
Nextra Tesoreria 7,232 7,231 0,668 2,436
Nordfondo Liquidità 5,826 5,827 0,552 2,318
Optima Money 5,816 5,816 0,658 2,412
Ras Liquidita' A 5,275 5,274 0,706 2,487
Ras Liquidita' B 5,338 5,336 0,812 2,871
Sai Liquidita' 10,880 10,880 0,666 2,719
Sanpaolo Liq.Cl B 7,053 7,052 0,685 2,544

Sanpaolo Liquidita' 6,939 6,939 0,609 2,270
UBI Pra.Liquidita' 5,313 5,313 0,682 2,409
Vegagest Monetario 5,624 5,623 0,734 2,815
VGR Coro Tesoreria 5,221 5,220 0,792 2,857

FLESSIBILI
8a+ Latemar 5,076 5,070 0,955 0,000
Abis Flessibile 5,762 5,762 0,174 7,963
Abn Amro Expert A-RT100 5,076 5,074 0,754 2,401
Abn Amro Expert A-RT200 5,142 5,142 1,002 0,000
Abn Amro Expert A-RT400 5,148 5,148 1,020 0,000
Abn Amro Expert A-RT50 15,845 15,845 0,469 0,000
Agora Risk 5,799 5,731 8,575 0,000
Agora Valore Protetto 95 5,940 5,937 1,974 5,901
AgoraFlex 6,558 6,536 3,815 9,409
Alarico Re 6,221 6,168 6,560 24,594
Alpi Absolute Return 9,555 9,539 1,703 2,786
Anima Fondattivo 15,336 15,315 1,308 6,567
Arca Rendimento Assol t3 5,194 5,187 1,070 4,193
Arca Rendimento Assol t5 5,279 5,279 1,597 6,346
Aureo FF 1Classe Flessibile 5,509 5,506 0,990 4,853
Aureo Plus 5,665 5,668 -0,299 1,089
Aureo Rendim. Ass. 6,499 6,475 1,468 6,020
Azimut American Trend 11,405 11,285 4,003 11,225
Azimut European Trend 18,813 18,650 3,802 17,935
Azimut Pacific Trend 7,686 7,699 -0,979 1,855
Azimut Str. Trend 5,786 5,758 1,687 11,077
Azimut Trend 26,259 26,015 4,107 18,900
Azimut Trend Italia 24,429 24,276 3,535 23,341
BancoPosta Centopiu' 5,199 5,193 1,306 5,821
BancoPosta Extra 5,085 5,074 1,315 0,000
Bim Flessibile 4,915 4,910 -0,365 6,871
Bipielle F.Free 4,563 4,550 0,066 5,601
Bipiemme Flessibile 3,242 3,231 1,854 6,961
Bipiemme Ob.Rend. 5,074 5,074 1,480 0,000
Biver Obiettivo Rendimento 5,246 5,245 0,517 2,863
Bnl Target Return Cons. 5,568 5,568 0,433 2,165
Bnl Target Return Dinam 14,996 14,971 0,665 5,673
BNPP Equipe Attacco 5,000 5,000 0,000 0,000
BNPP Equipe Centrocampo 5,000 5,000 0,000 0,000
BNPP Equipe Difesa 5,000 5,000 0,000 0,000
BPosta100P07 0,000 5,022 0,000 0,000
CA-AM Mida Opport 5,219 5,234 -3,388 -1,769
CAAM Absolute 5,199 5,199 1,030 4,629
CAAM For. Gar. Mer. Emer. 5,429 5,429 9,677 0,000
CAAM For. Priv. Div. Opp. 4,748 4,748 -2,264 0,000
CAAM Formula Gar. 2013 4,967 4,967 1,741 0,000
CAAM Formula Garan. 2012 5,328 5,328 2,540 0,000
CAAM Piu' 5,364 5,364 0,695 3,055
CAAM Private Alfa 5,088 5,088 1,395 0,000
CAAM Qreturn 5,461 5,459 2,151 4,999
Capitalg.Flex Free 5,122 5,125 0,059 2,563
Capitalg.Flex Free 2 5,310 5,287 1,491 6,434
Capitalg.Flex Free 4 5,442 5,400 2,602 9,321
Capitalg.Reddito Più 7,183 7,160 1,412 9,731
Capitalg.Risk 7,716 7,689 2,525 10,213
Capitalia Obiettivo2007 5,446 5,444 0,406 2,542
Capitalia Obiettivo2010 5,732 5,722 0,632 4,199
Capitalia Obiettivo2015 5,996 5,981 0,604 5,248
Capitalia Total Return 5,301 5,298 1,416 1,942
Car AbsPerf 5,089 5,089 0,000 0,000
Car Pratico 4,987 5,021 0,000 0,000
Carige Flessibile 5,070 5,061 0,079 0,000
Carige Flessibile Piu' 5,114 5,110 1,509 0,000
Consultin. Alto Div. 5,133 5,108 1,764 0,000
Cr.Cento Premium 5,291 5,284 1,438 6,181
Ducato Etico Flex Civita 4,830 4,806 3,715 7,381
Ducato Geo Am. Alto Pot. 17,129 16,896 3,050 0,000
Ducato Geo Eur.Alto Poten. 2,291 2,269 6,509 0,000
Ducato Geo Gl. Alto Pot. 5,314 5,288 5,604 0,000
Ducato Mul.Cash Prem 5,113 5,116 0,610 2,650
Ducato Portf. Flessibile 4,769 4,767 0,867 4,882
Epsilon QReturn 6,200 6,199 2,192 7,378
EuC T.R.A3 5,000 5,000 0,000 0,000
Euromob. Flex Dividend 13,515 13,477 0,000 0,000
Euromob. Strategic 4,643 4,630 0,957 4,267
Euromob. Total RetFlex 3 4,767 4,767 0,000 0,000
Euromob. Total RetFlex 4 7,136 7,135 0,734 4,190
FMS-Absolute Return 10,142 10,131 1,228 0,000
Fondaco Absolute Return 101,083 101,083 0,419 3,045
Fondersel Duemila 104,983 104,983 2,075 7,994
For.Gar.ER 4,898 4,898 0,000 0,000
Formula 1 Balanced 7,385 7,365 1,164 8,428
Formula 1 Conservat. 6,969 6,960 0,766 5,351
Formula 1 High Risk 7,879 7,838 2,073 16,141
Formula 1 Low Risk 6,806 6,802 0,532 4,243
Formula 1 Risk 7,661 7,626 1,943 15,082
Generali Medium Risk 5,484 5,470 0,661 2,180
Generali Risk 5,674 5,660 0,478 4,957
Geo Eur.Eq.Total Ret 7,069 7,069 4,048 16,804
Gestielle GA PLUS 1 5,096 5,096 0,414 0,000
Gestielle GA PLUS 2 5,200 5,200 1,424 0,000
Gestielle GA PLUS 3 5,173 5,173 3,007 0,000
Gestielle TR Alto Div. 5,430 5,396 2,414 7,143
Gestielle TR Globale 13,636 13,572 2,135 9,036
Gestnord Asset All 6,013 5,971 2,681 7,934
Grifoplus 5,922 5,898 2,706 10,940
Intesa Bouquet 2 Prof Cons 5,271 5,272 0,247 2,250
Intesa Bouquet Prof. Att. 5,607 5,596 1,466 4,804
Intesa Bouquet Prof. Cons. 5,299 5,300 0,227 2,199
Intesa Bouquet Prof. Din. 5,767 5,750 1,872 5,972
Intesa Bouquet Prof. Prud. 5,493 5,487 1,104 3,720
Intesa Gar.Att.-I sem 06 5,283 5,267 2,523 7,531
Intesa Gar.Att.-II sem '06 5,185 5,179 1,092 0,000
Intesa Gar.Att.2T07 5,040 5,026 0,800 0,000
Intesa GaranzAtt 3Tri07 5,000 5,000 0,000 0,000
Intesa GaranzAtt-ITri07 5,081 5,071 1,074 0,000
Intesa Premium 5,368 5,367 0,600 3,033
Intesa Premium Power 5,284 5,280 0,801 5,532
Intesa Target 2016 5,070 5,070 1,441 0,000
Intesa Target 2021 5,272 5,272 4,437 0,000
Intesa Target 2026 5,369 5,369 5,877 0,000
Intra Assoluto 5,129 5,120 -2,025 -0,408
Intra Flessibile 5,201 5,195 -0,858 1,108
Investitori Fless. 6,561 6,546 1,110 5,584
Iride 5,394 5,399 0,841 3,611
Kairos P.Income Fund 6,343 6,343 0,635 2,638
Kairos Partners Fund 7,793 7,751 3,824 22,147
M.Gestion Trend Global 5,596 5,586 2,024 5,985
MC G.FdF Flx Low Vol A 5,015 5,018 0,905 0,000
MC G.FdF Flx Low Vol B 5,007 5,009 0,887 0,000
MC G.FdF Flx.HighVol. A 5,921 5,895 4,041 14,570
MC G.FdF Flx.HighVol. B 5,075 5,052 4,252 0,000
MC G.FdF Flx.Med.Vol. A 7,557 7,540 2,468 8,391
MC G.FdF Flx.Med.Vol. B 5,049 5,038 2,331 0,000
Nextam Par.Flessibile 5,136 5,128 0,019 0,000
Nextra Obiettivo Crescita 3,182 3,179 0,888 4,396
Nextra Obiettivo Red 7,850 7,846 0,744 3,754
Nextra Team 1 5,748 5,748 0,630 2,698
Nextra Team 2 5,381 5,380 0,429 2,868
Nextra Team 3 4,997 4,989 1,092 5,824
Nextra Team 4 4,627 4,613 1,804 8,692
Paritalia Orchestra 74,584 74,654 0,761 5,462
Pioneer Target Controllo 5,118 5,108 1,387 2,380
Pioneer Target Equilibrio 5,256 5,241 2,237 5,288
Pioneer Target Sviluppo 23,368 23,218 2,811 5,805
Profilo Best F. 6,544 6,541 3,873 9,085
Profilo Elite Flessibile 5,889 5,869 0,632 7,581
Ras Opport. L 5,141 5,123 0,804 3,545
Ras Opport. T 5,080 5,063 0,734 3,273
Ras TR Dinamico L 5,439 5,422 1,493 4,879
Ras TR Dinamico T 5,401 5,384 1,408 4,589
Ras TR Prudente L 5,337 5,328 1,060 3,671
Ras TR Prudente T 5,299 5,291 0,991 3,375
Sanpaolo High Risk 4,550 4,527 2,087 5,986
SPaolo G9/12 5,000 5,000 0,000 0,000
SPaolo Gar. 5,015 5,013 0,300 0,000
Tank Flessibile 6,142 6,110 2,230 9,017
Total Return 4,952 4,920 2,483 1,309
UBI Pra.Flessibile 5,491 5,472 0,568 5,232
UBI Pra.Tot.Ret. Aggr B 5,249 5,221 0,153 4,980
UBI Pra.Tot.Ret. Aggr. A 5,233 5,204 0,096 4,660
Unibanca Pluls 5,180 5,178 0,504 3,766
Vegagest Flessib. 6,075 6,073 -1,842 1,132
Vegagest Rendimento 4,922 4,918 -1,303 0,000
Volterra TR Glob. 5,351 5,326 2,216 0,000
VRG Coro Rendimento 5,352 5,355 0,488 5,065
Zenit Absolute Return 6,890 6,873 1,637 7,004
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SECONDO CON 46’’90 Oscar Pistorius,

adottato ancor prima della partenza dal pub-

blico del Golden Gala di Roma con un applau-

so fortissimo, è arrivato secondo nei 400 me-

tri “B” della serata ro-

mana, battuto da Ste-

fano Braciola, primo

con 46’’72. Che c’è

di strano? Pistorius è un atleta «di-
versamente abile», ha due barre di
carbonio nero al posto delle gam-
be e dei piedi. La sua sfida, con-
frontarsi con i normodotati per
strappare un biglietto per i Giochi
di Pechino 2008, può dirsi quasi
vinta. Ieri, inserito nella batteria
“meno nobile” dei 400 metri al
Golden Gala dello stadio Olimpi-
codiRoma,Oscarèstato ilpeggio-
re inpartenzaeha“pagato”anche
leduecurve,per poi rimontarenel
finale. Pretorius, accreditato di un
46’’ manuale, non è del tutto sod-
disfatto («Forse ero troppo agita-
to...»). Il tempo di 46’’90 lo pone
però molto distante dai limiti per
partecipazioni ai mondiali: l’ap-
puntamento con Olimpiadi e
Mondiali è distante. Ma corre con
i normodotati e li batte anche.
«Un’emozioneincredibile -hadet-
tocircondatocomeunastartrami-
crofonie taccuini Pistorius - è il so-
gno di una vita che si corona».
Neanche il tempo di gioire per
l’impresa di Pretorius che sul-
l’Olimpico è calato il gelo: il salta-
tore in lungo francese Salim Sdiri,
28 anni, viene colpito accidental-
mente dal giavellotto (finito fuori
dal settore) scagliato dal finlande-
seTeroPitkameki.L’attrezzosiè in-
filato - solo per qualche centime-
tro - tra le costole di Sdiri, che si è
accasciato per terra. Il francese è
stato subito soccorso, tra gli altri,
dal “collega” azzurro Andrew
Howechehaprovvedutoadestrar-
re la parte iniziale acuminata del
giavellotto. Trasportato in ambu-
lanzaal“Gemelli”,Sdirièstatosot-
topostoadesamichehannoesclu-

socomplicazionigravi.Per ilmedi-
co del Golden Gala, Marco Fiocca,
si tratta di una «lesione di 3 cm la-
cero contusa di striscio» che ha in-
teressato cute e sottocute.

Ancora una volata per una vitto-
ria di tappa, la sesta, del Tour de
France. Sul traguardo di
Bourg-en-Bresse ha vinto il belga
Tom Boonen. Il campione del
mondosustradadel2005 èstato
imperioso, vincendo di almeno
una bicicletta davanti allo spa-
gnolo Oscar Freire, anche ieri co-
stretto ad accontentarsi del se-
condo posto. Terzo il tedesco Za-
bel, il più anziano tra gli sprinter
ma ancora con una grinta da
vendere.
Inclassificagenerale tuttoimmu-
tato: lo svizzeroFabianCancella-
ra ancora in maglia gialla, con-
quistata sin dal prologo a crono-

metro di Londra, una settimana
fa. Ma l’eroe della giornata è sta-
to il britannico Bradley Wiggins,
protagonista di una fuga di 190
chilometri. Il ciclista della Cofi-
disèscattatoalsecondochilome-
tro e via via ha preso un consi-
stente vantaggio, fino ad accu-
mulare 11’ e 20’’. Poi, com’era
prevedibile,negliultimi50chilo-
metri lesquadredeivelocistihan-
nocominciatoatirareeal192esi-
mochilometroagganciava il fug-
gitivo. Onore comunque al bri-
tannicochehafattorivivereai ti-
fosi imprese d’altri tempi.
Archiviata la sesta tappa, la
«Grande Boucle» cambia volto e
oggi sarà giornata dura per gli
sprinter: arrivano le Alpi, con la

tappa che dopo 197,5 km porte-
rà la carovana a Le Grand-Bor-
nand, con l’ultima asperità della
giornata rappresentata dal Col
de la Colombiere, a quota 1.618,
collediprimacategoria (cioèsali-
ta dura) e a pochi chilometri dal
traguardo.
«Boonen era molto motivato, lo
si è visto dalle prime pedalate -
ha detto Filippo Pozzato - e ha
fatto un’ottima dimostrazione».
«Erik - ammette Pozzato - è un
esempio per tutti. Ha la stessa
grinta di un neo professionista».
Deluso, invece, Danilo Napolita-
no: «Sono rimasto chiuso e non
sono riuscito a partire ai 400 me-
tri.MidispiaceperBennati, avrei
dovuto tirare la volata per lui».

«Riprendiamoci il calcio»: seimi-
la voci, in tutte le lingue del
mondohannodato così il calcio
d’inizio all’undicesima edizione
deiMondialiantirazzistidiCasa-
lecchio di Reno, che andranno
avanti sino a domani. Gruppi di
tifosi, comunitàdimigranti eas-
sociazioni antirazziste stanno
dando vita alla più colorata e
multietnica festa di calcio del
mondo, un Live Aid dello sport
sociale e per tutti, organizzato
da progetto Ultrà, Uisp, Istoreco
e Rete Fare. La formula: 17 cam-
pi di calcio e partite di venti mi-
nuti dove le 204 squadre iscritte
si incontrano, si sfidano, crossa-

no, segnano, si dannano sotto il
sole a picco, fanno festa.
E questo è calcio vero, quello da
riprendersi,cari signorinidaipie-
did’oro,olè!Seimilaragazzeera-
gazzi, squadre miste, che si alle-
nanodamesiomesse inpiedial-
l’ultimomomento.C’èun grup-
po di ragazzi austriaci venuti in
bicicletta, due squadre dal Texas
«Antiborderpetrol»perchéesse-
reantirazzisti significacombatte-
re le frontiere e le guerre in no-
me dell’oro nero. La All Stars
Africans deve difendere il titolo
conquistato lo scorso anno, al-
meno qui il calcio africano detta
legge, anche se loro vengono da
Budapest. Sbriciolano gli avver-
sari tedeschi 7-0 nella partita

inaugurale e la gerarchia fa una
capriola. Incampoefuori: l’anti-
doto al razzismo è combattere i
nazionalismi, è «praticare politi-
cheperconoscersi», spiega il sin-
daco di Casalecchio, soddisfatto
di come la piccola comunità alle
porte di Bologna sta accoglien-
do la festosa carovana dei Mon-
diali. «Le città sicure sono quelle
cheaccolgono,chedannodigni-
tàa tutti gli spazi, cheaffermano
la legalità come un diritto di tut-
ti e non di pochi»: don Ciotti
lanciail suoappelloinunconve-
gno sulla multiculturalità, dopo
essersi morso le labbra per non
essere sceso in campo con la sua
squadra di Libera che è stata ap-
pena strapazzata 2-0 dalla squa-

dradiSarajevo,lapiùmulticultu-
rale del torneo. «Lo sport sociale
èunveicolodi relazionieuncol-
lante per le comunità - dice sod-
disfattoFilippoFossati,presiden-
te Uisp - chi è abituato al solito
spettacolo di sprechi e scandali
vengaquie scoprirà un altrocal-
cio che sembrava perso per sem-
pre». «Ultras unisce, il razzismo
divide»,èunodei tanti striscioni
autoprodotti dai ragazzi, insie-
me ad altri contro le misure re-
strittive per entrare negli stadi:
l’impossibilità indiscriminata di
esporrestriscioni -dicono-signi-
fica limitare la libertà di espres-
sione. È innegabile che si tratti
di uno dei temi da affrontare in
vista del prossimo campionato.

La favola di Pistorius: secondo tra i «normali»
Dramma sfiorato al Golden Gala: il saltatore francese Salim Sdiri colpito al fianco da un giavellotto

Ridategli il miliardo Congli in-
teressi. Si potrebbe scriverecosì
la notizia di Cristiano Lucarelli
allo Shakhtar Donetsk, scher-
zando sul titolo del libro che
ne ha raccontato l’epopea dai
viaggi sulla Fiat Uno di babbo
Maurizio per cercare una squa-
dra fino alla rinuncia al miliar-
do per giocare nel suo Livorno.
O per insistere su un’altra eti-
chetta: il compagno Lucarelli
va in Ucraina, per quattro mi-

lioni di euro all’anno, tre anni
di contratto firmati con il gio-
vane presidente padrone dello
Shakhtar, Rinat Akhmetov, ar-
ricchitosi con le miniere di car-
bone, oggi padrone del più
grande impero metallurgico
d’Ucraina. Così Lucarelli parte.
Dopo mesi di stanche parole e
logoranti silenzi. Non se ne va
«diminuito»: non è un eroe, è
un uomo che si misura con la
vita,compreseleovviemateria-

lità. Che ha cercato altre stra-
de,chehaimpreziositodisenti-
menti la carriera, che anche
adesso trova ragioni non bana-
li. Sarà ambasciatore del calcio
ucraino.Saràlacredibilitàe l’at-
trazione del Paese che ospiterà
gli Europei del 2012. Il padro-
ne delle miniere ne farà anche
il testimone della scuola calcio
modello che sta creando a Do-
netsk.
Duemesi favenne a trovarci in
redazione, voleva conoscere
«da dentro» il giornale, capire

quanto fiato avesse il suo so-
gno di fare l’editore. Si guarda-
va intorno con gli occhi eccita-
tidiunuomoconvintodiasse-
condare sentimenti giusti. An-
che quell’idea - che sta mar-
ciando, la redazione del «Cor-
riere di Livorno» è fatta - era fi-
gliadellanecessitàdidarequal-
cosadi suoaLivorno.Di«arric-
chire» la città. Che adesso, tra-
dita nell’amore, non trova la
misura: «Da dé a da» (il sì dei
russi) è la scritta più ironica
comparsa sotto casa di Cristia-

no. Le altre erano tutte offensi-
ve.
Adesso va, domenica il sinda-
co lo accompagnerà all’aero-
porto come fosse un capo di
Stato. Gli mancherà Livorno,
la camminata del lunedì fino
alla rotonda dell’Ardenza, «per
ripulirmidalletossinedellapar-
tite» (ci raccontò una volta).
L’affetto ricevuto e dato con i
ragazzidelle Bal. Lui mancherà
aLivorno.Cittàdi mare, si arri-
va e si parte e nessuno sa accet-
tare il destino come la gente di

mare. Ma Cristiano era lo sco-
glio di questo fluire. Un geno-
vese geloso, colpito da delirio
da mosca nocchiera saltato in
groppa al cavallo buono, con-
vinto di guidarlo in serie A e
poi in Uefa, non l’ha mai capi-
to. Livorno in pochi mesi ha
perso il basket (retrocesso) e in
uncertosenso il calcio (chequi
si incarnava nel nome di un
centravanti).
Agli amici che partono non si
contestanole ragioni. Si saluta-
no: buona fortuna, Cristiano.

In breve■ di Franco Patrizi / Roma

LO SPORT
A 32 anni e con una carriera alle spalle che
più luminosa non si può, David Beckham è
da ora a tutti gli effetti un giocatore dei
Galaxy, squadra della Premier League Usa.
Al suo arrivo a Los Angeles, una folla ad
attenderlo. Ma di fotografi, non di tifosi.
Quelli americani dovrà trovarli lui

Tour de France 15,15 Rai3

L’EVENTO 204 squadre da ogni Paese: sono i mondiali antirazzisti organizzati dall’Uisp

A Casalecchio c’è un calcio contro il razzismo

IL CASO Il bomber lascia il Livorno dopo 4 stagioni (e 92 gol). Approda allo Shakhtar Donetsk che disputerà i preliminari di Champions League

La scelta di Cristiano Lucarelli: in Ucraina dai minatori
■ di Marco Bucciantini

Moto 13,30 Italia1

Calcio in tv
● Tutta la serie A su Sky

La pay-tv di Murdoch ha
raggiunto ieri un accordo
con tutte e 20 le squadre di
serie A per i diritti-tv sul
satellite per il campionato
di calcio 2007-08.

Squalifica per doping
● A Scarponi 18 mesi

Michele Scarponi è stato
squalificato per 18 mesi
dalla commissione
disciplinare della
federciclismo che l’ha
giudicato dopo il
deferimento della
procura antidoping del
Coni per tentato uso di
sostanze proibite. La
squalifica scadrà
il 15 novembre 2008.

Moto, Gp Germania
● Stoner il più veloce

Miglior giro di pista per
Casey Stoner anche al
termine della 2ª sessione di
prove libere della MotoGp.
L’australiano ha realizzato
il tempo di 1’22’’737
precedendo la Yamaha di
Valentino Rossi (1’23’’093),
risalito dall’ottavo tempo
stabilito nella mattinata.

■ 08,15 SkySport2
Motorsport
■ 09,30 SportItalia
Re Bull Air
■ 11,30 SkySport2
Studio Rugby
■ 13,00 SportItalia
Si Live 24
■ 13,10 Rai3
Rai Sport
■ 13,30 SkySport2
MotorSport
■ 13,30 SkySport2
Motor Sport

■ 13.30 Italia1
Moto, prove MotoGp
■ 14,45 Eurosport
Tour de France
■ 15,00 Italia1
Moto, prove classe 125
■ 15,15 Rai3
Tour de France
■ 15,15 Italia1
Moto, prove classe 250
■ 17,40 SkySport2
Marcialonga Cycling
■ 21,00 SportItalia
Calcio, Gremio-Palmeiras

■ di Max Di Sante

TOUR DE FRANCE Il belga vince davanti a Zabel. Cancellara leader

Lo scatto di Boonen brucia tutti
■ di Ivano Maiorella

Oscar Pistorius durante la gara dei 400 metri ieri al Golden Gala di Roma. Accanto a lui Marco Moraglio dell’Aeronautica, giunto al 4˚ posto Foto Ansa

Nel fermo immagine Rai l’attimo in
cui Sdiri viene infilzato dal giavellotto

IN TV
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Oggi i Genesis si vedono al Circo

M
aguarda, iGenesis:curiosoesempiodellamutazio-
ne genetica del rock. Phil Collins con l’aria da im-
piegato delle poste, Mike Rutherford che sembra
lo zio simpatico un po’ accartocciato dai trascorsi
hippy,TonyBanks l’ex insegnantedi scienzenatu-
rali. Stasera i tre (con il fido apporto di Chester
Thompson alla batteria e Daryl Stuermer alla chi-
tarra e al basso) conquisteranno, così si prevede, il
CircoMassimodiRomaper la lorounicaeattesissi-

ma data italiana, quella epica del Telecomcerto,
quel super-appuntamento gratuito entrato nelle
visceredell’Estate romanaecheglianni scorsiave-
va portato davanti al Colosseo gente come Paul
McCartney, Simon & Garfunkel, Elton John, Billy
Joel e Bryan Adams.
Ad accoglierli, calcolano quelli di Telecom, alme-
no mezzo milione di persone: e ognuna di queste
arriverà con un sogno diverso nel cuore, ognuno
con la speranza segreta di ritrovare un pezzo della
propria storia. Per qualcuno è la lunga carezza di
TheCinema Show,per altri la realtà paralleladiSup-
per’s ready,peraltri liberatoria levitàdiunacanzon-
cina estiva, fatta di plastici sintetizzatori e batteria
effettata, come Invisible Touch. E certo, ci saranno
anchequelli - enonsarannopochi -checontinua-
noasperare finoall’ultimomomentonel«miraco-
lo»: e cioé che sul palco compaia, come un’epifa-
nia, il vecchio Peter Gabriel, che lasciò i Genesis
nel lontano 1975 stanco della loro fama e di trop-
pe certezze, per battere vie più impervie e forse, a
quel punto, più avventurose.
Loro, che ieri si sono palesati brevemente dinnan-
ziaigiornalisti inunaconferenzastampaconvoca-
taall’HoteldeRussie,hannofattochiaramenteca-
pirechenonèpiùtempodimiracoli. Sonotresim-
paticoni,Phil,TonyeMike, iprimidue inmagliet-
ta e il terzo in maniche di camicia. Battute - in un
linguaggio che a noi ignoranti pare oxfordiano
stretto - come «Roma è una città meravigliosa, ci
piace tanto andare a zonzo per le sue vie», e poco
più: l’unica, remota, possibilità, dice Rutherford,
di vederli su uno stesso palco con Peter Gabriel e
magari pure con l’altro «ex», il virtuoso chitarrista
Steve Hackett, è uno show per celebrare i 30 anni
(che sono già passati da un pezzo, ma tant’è) di
TheLambliesdownonBroadway, lorovisionarioca-
polavoro del 1974, ma al massimo se ne parla nel
2009.
Per il resto, la questione Gabriel provoca ai tre un
pochino di stizza e nell’uditorio un brivido. Una
brava collega chiede se non vi sia una contraddi-
zione nel fatto che vi siano ben cinquantaquattro
«tributeband»(dicuiquattordici italiane)chesuo-
nano tutto il materiale vecchio dei Genesis men-
tre loro, iveriGenesis, sonoormaiapprodati aben
altri lidi.Phil fa lospiritoso:«Cinquantaquattro tri-
buteband? Beh,anche loro devonocampare... co-
munque mi colpisce che tanta gente sia rimasta
ferma al ‘74 (anno dell’abbandono di Gabriel,
ndr), mentre noi dobbiamo andare oltre, siamo
dei songwriter che non si possono fermare».
Per «andare oltre», per mettere insieme questo ab-
norme tour della reunion dopo 15 anni, i tre si so-
no dotati di un palco-monstre di 64 metri per 28,

una serie di video sui bei tempi andati che scorro-
no sui megaschermi, più varie altre bizzarrie piro-
tecniche che loro stessi definiscono «imponenti».
Lascaletta,comehannofattocapire ieri i tre signo-
ri inglesi di stanza al de Russie, è quella rodatissi-
ma eseguita da Helsinki, prima tappa europea, ad
oggi (ultima data prima di varcare l’oceano): mol-
ta roba anni ottanta, da Turn it on again a Mama,
uncuorecentraleeunfinaleannisettanta,più isu-
persuccessi tipo I can’t dance degli anni novanta.
Perché, in effetti, i Genesis 2007 sono un’araba fe-
nice con tre teste: quella epica dei primi anni, con
Gabriel a fare da mastro incantatore, quella di un
prog-rock levigato ed esaltante ma di anno in an-
nosemprepiù incercadi identità, equella traghet-
tata da Phil Collins nell’Eden dei guadagni multi-
miliardari innaffiati da un pop di lusso lucente co-
me una macchina nuova. E come le loro anime,
ancheil concertodi stasera(salvosorpreseo«mira-
coli») sarà spezzato in tre: buona parte è quel pop
luccicante là,poi legrandicavalcatestrumentalial-
la Los Endos con assoli infiniti e batterie tonanti
checorrono su e giù... ma il cuorepulsante riman-
gono i pezzi vecchi, i pezzi «gabrielliani» come I
know what I like e il bis di The Carpet Crawlers.
Sono questi i Genesis che l’Italia ha amato di più.
Per esempio quando in Inghilterra, tra il ‘71 e il
‘73, erano al massimo una curiosità, da noi erano
già delle stelle del firmamento più luminoso. Per-
ché ti portavano permano dentro paesaggi sonori
e narrativi che sembravano inediti, forse magici.
EranoitempidialbumcomeNurseryCrymeediFo-
xtrot, erano i tempidelle copertine magiche dei lo-
ro ellepì, erano i tempi in cui Gabriel si vestiva da
volpe o da fiore gigante o da alieno, erano i tempi
in cui la musica ti accompagnava a lungo, ti parla-
va,certevolteconqualcheesagerazione,matipar-
lava. È anche per questo che per il mezzo milione
(o quel che sia) del Circo Massimo quello di stase-
ra è una specie di appuntamento d’amore: l’ap-
puntamento con un’ex amante, una che hai ama-
to davvero, e che oggi è diventata un’elegante si-
gnora dei quartieri bene assai ben incipriata.

KEITH JARRETT SI SCUSA CON UMBRIA JAZZ
«NON VOLEVA OFFENDERE NESSUNO MA...»

Tutto pronto al Circo Massimo per accogliere i
Genesis e il loro pubblico, che sin dal pomerig-
gio comincerà ad affollare l’area. Non è certo la
prima volta che vi si svolgono concerti ma lo è
per quanto riguarda il Telecomcerto, ospitato
sotto al Colosseo sin dal suo esordio, nel 2003.
Stavolta le dimensioni mastodontiche del pal-
co che Collins Rutherford e Banks si portano in
giro in questo «Turn it on Again Tour» (64 x 28
m.) hanno imposto il cambio di location, dal
quale dovrebbero però guadagnare anche ca-
pienza e visibilità. Certo, la suggestione del Co-
losseo illuminato dietro al palco resta quello di
uno sfondo unico al mondo, ma anche il Circo
Massimoha il suo fascino. La cittànon si scom-
pone più di tanto, ormai abituata ad eventi di
grande portata e anche l’organizzazione e la lo-

gistica sono ben rodate. Inoltre dal punto di vi-
stastrettamente logistico ilCircoMassimo,con
le sue ampie vie d’accesso e di fuga, ha una fun-
zionalità anche migliore rispetto a via dei Fori
Imperiali. Per lo show della band inglese è stato
varato un piano di sicurezza analogo a quello
adottato in occasione della vittoria ai Mondiali
di calcio, con deviazioni controllate del traffi-
co,allungamentodell’orariodiserviziodeimez-
zi pubblici fino all’una e trenta di notte e misu-
reperalleggerire lamorsadelcaldochesipreve-
de assai stringente. Autobotti pronte ad innaf-
fiare il terrenoperevitare il sollevarsidipolvero-
ni, ma in caso di necessità anche il pubblico,
150.000bottiglied’acquadestinateadesseredi-
stribuite gratuitamente e poi 6 posti di pronto
soccorso,50 squadredibarellieri e 18ambulan-
ze in grado di raggiungere in pochi attimi gli
ospedali di zona. Anche il parcheggio è facilita-

to con aree di sosta a P.le Ugo La Malfa, dov’è
previsto anche il palco disabili, e presso il Rose-
to comunale. Il consiglio rimane comunque
quello di utilizzare i mezzi pubblici. La metro B
salterà, come sempre avviene in questi casi, la
fermata più vicina, quella di Circo Massimo,
ma scendendo subito prima o subito dopo ba-
stano pochi minuti a piedi per raggiungere la
meta. Intensificate in termini sia di corse che di
orario le linee di autobus che transitano in zo-
na (60 express-628 e 81), comprese quelle not-
turne. Insomma, tutto è predisposto per per-
mettere una fruizione del concerto il più serena
possibile per i romani, i turisti e quanti verran-
no in città appositamente per il concerto. I tre-
centomilawattdiamplificazioneaspettano,an-
cora silenziosi ma pronti ad esplodere non ap-
penalabandapparirà sulpalco.Saràquello il se-
gnale che la festa è cominciata.

FORZA DI GRAVITÀ

Perché quel palco non vola più

Keith Jarrett si scusa con Umbria Jazz, Perugia ed il suo pubblico
per le parole offensive che ha usato, martedì scorso, all’inizio del
concerto, per chiedere di non fotografarlo o riprenderlo con
telecamere. Lo ha comunicato ieri il suo manager, Steve Cloud, in
una mail inviata al direttore artistico del festival, che aveva deciso
di non invitarlo più in futuro. Jarrett, ha scritto Cloud, «non
intendeva insultare Perugia quando ha detto “this goddamn city”

(questa dannata città). Lui non parlava di Perugia in
sé, cercava solo di dire in modo forte che se ci fossero
state foto il trio avrebbe smesso di suonare e se ne
sarebbe andato. Avrebbe potuto dire la stessa cosa se si

fosse trattato di New York o Parigi». Il manager ha detto di aver
informato il musicista della posizione ufficiale del festival e degli
articoli usciti dopo il concerto, ed ha aggiunto che «Keith accetta
la responsabilità della forza delle sue dichiarazioni ma si scusa per
l’impatto che esse hanno avuto sul pubblico». «Comprendiamo e
rispettiamo - ha scritto Cloud - la decisione di non avere più
Jarrett in futuro a Umbria Jazz». Il manager ha concluso che
anche quello che è accaduto ha rafforzato la convinzione che
«probabilmente la musica e l’arte di Jarrett saranno in futuro
servite meglio se presentate esclusivamente in sale da concerto».
Questi i primi commenti: «Fa piacere che l’uomo Jarrett, secondo
quanto riferisce il suo manager, abbia fatto un passo che in parte
recupera la frattura che lui stesso aveva creato con il grande artista
che tutti amiamo».  (Ansa)

Chi glielo fa fare alla Telecom? È partita il primo anno con un numero da
serieA,McCartney; l’annodopohapuntatosuSimoneGarfunkel regalan-
doci la sensazione che, sotto il Colosseo, si potesse finalmente volare. Che
conquellequintemonumentali si potessedialogare, senza limitarsia subir-
ne il fascino estremo, ricorrendo a segni del presente abbastanza forti da
non soccombere sotto il peso di quella scenografia naturale. Terza tappa,
Elton John, possibile declinazione del rock interpretata da un carattere più
interessante, e celebre, della suamusica,ma andavabene lo stesso. Poi, ec-
co il tuffo in area pianobar di lusso: Billy Joel, un po’ giocato con Brian
Adams, ma il duetto è rimasto a terra. Il volo è finito all’improvviso con la
sceltadiabbandonare,direbbeunfilosofo, l’universale incambiodiunpar-
ticolare non più che dignitoso. Ma lì sotto, all’ombradel Colosseo, che sen-
sohapassareaungiocomicragnoso?Finoaquest’annocon laconvocazio-
nedi tre-quartidiungruppo, iGenesis, chesehavisto laserieA- edèdiscu-
tibile che sia davvero accaduto - è successo solo quando ha potuto contare
sulla presenza di quel «quarto», Peter Gabriel, che mancherà oggi sul pal-
co. Il futuropromettemale se sonvere levoci cheparlanodiBublé, eci risia-
moconquesta lagnadei pianobar che se la caverebberobenissimo inun te-
atro intimo e bello. Pare che Telecom o chi per essa non abbia ben chiaro
l’impegnoculturale che siassumechimontaunpalco inquei luoghi, senza
pensare che anche il marchio ci rimette se il volo non decolla. Forza con
l’immaginazione, il dané non è tutto.

■ di Federico Fiume / Roma

■ di Toni Jop

Il Circo Massimo mentre si allestisce il grande palco per il concerto dei Genesis. Sotto un momento dello spettacolo che portano a Roma

■ di Roberto Brunelli / Roma

Famosi in Italia più che
in patria, eccoli di
nuovo recitare il loro
rock visionario
e progressivo. Tre
signori molto perbene

TOPOGRAFIA Rispetto al Colosseo, qui è tutto più comodo. Ecco come arrivarci e su cosa contare

Con trecentomila watt io vado al Massimo

IL CONCERTO Stasera, dico-

no, ci sarà mezzo milione di in-

namorati a seguirli sul gran pra-

to del Circo Massimo a Roma,

variante dell’appuntamento

estivo e gratuito con i mattoni

del Colosseo. Hanno perso Ga-

briel, non i loro fan
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T
eatrali sul piede di guerra, un gran
polverone di dichiarazioni, la-
menti, riunioniconcitateeassem-
blee di fuoco: ha scatenato un tu-
multogeneralenelmondodeltea-
tro il disegno di legge sullo spetta-
colo dal vivo. Abbiamo provato a
chiedere direttamente a Elena
Montecchi, sottosegretario ai Be-
niCulturalicondelegaper lospet-
tacolo, di provare a chiarire i pun-
ti più controversi.
Cominciamo dalle definizioni:
c’è chi parla di legge, chi di un
disegno di legge, chi di una
proposta di riforma... Cos’è,
allo stato delle cose?
«Una bozza. Una semplice bozza.
La confusione può essere derivata
dal fattocheabbiamousatounme-
todo diverso dal solito: l’abbiamo
presentata per sottoporla a una di-
scussione prima di farla passare al
vaglio del Consiglio dei Ministri».
E a chi l’avete presentata?
«Aiprimidimaggioèstatapresen-
tataallamaggioranzaparlamenta-
re, poi abbiamo avuto incontri
con l’Agis e con i rappresentanti
degli enti locali».
L’Agis, va bene, ma spesso i

nuovi linguaggi dello
spettacolo passano per luoghi
fuori dall’Agis: forse sarebbe
stato bene sentire anche
direttori di festival,
sperimentatori, operatori
culturali...
«Non escludiamo confronti nelle
sedi istituzionali territoriali aperte
a tutti gli operatori. Il Governo
non può convocare delle assem-
blee, ma sono disponibile a tutti
gli incontri di approfondimento
che saranno necessari».
Alcuni rappresentati dei
comitati e delle commissioni
dello spettacolo lamentano di
non essere stati consultati.
Eppure sono stati un’idea
della sinistra, fu Veltroni a
istituirli. Perché non
avvalersene?
«Beh, erano in scadenza e tra poco
ci sarà la nuova Consulta, che so-

stituisce comitati e commissioni».
Torniamo alla bozza di legge.
Una delle critiche maggiori è
che sia una legge politica che
risolve un problema politico.
Dà potere agli enti locali,
mentre lo Stato si lava le mani
di quel che accadrà...
«Sonosuccessemoltecosenelcam-
po dell’offerta territoriale dello
spettacolo. Piccole e grandi città
hanno investito tantissimo nella
cultura,citoadesempioTernioTo-
rino. Inoltre con il Titolo V della
Costituzione siamo entrati in un
nuovo ordinamento istituzionale

e per evitare problemi e conflittua-
lità è necessario ridefinire come e
cosa devono fare le varie istituzio-
ni. Con vincoli precisi per garanti-
re la valorizzazione delle arti».
Insomma, il sottotesto della
futura legge sarà più
importante della sua
struttura?
«Esattamente. E l’iter sarà lungo,
altrimesialmeno,primadiarriva-
rea unaformulazionedefinitiva».
Parliamo del Fus, la questione
che ha dato fuoco alle polveri.
Sarà abolito?
«Non esattamente: verrà sostitui-

to da una diversa forma di asse-
gnazionedelle risorse sullabase di
indirizziche loStatoindicachiara-
mente agli Enti Locali. La delega
al governo deve essere più chiara
e netta rispetto a ciò che è scritto
ora nella bozza».
Il problema è che gli artisti non
hanno molta fiducia
nell’autorità e nella
competenza di certi assessori
locali...
«Non ne hanno neanche nel Fus:
ho ricevuto decine di telefonate e
lettere, tante lettere, nelle quali si
sostienecheil sistemanonfunzio-

na ed è clientelare. Serve una stra-
tegia nazionale e dei principi per
la legislazione regionale. Inoltre,
lo Stato mantiene dei fondi di co-

progettazione e cofinanziamento
con cui realizzare progetti. Tutto
questo per promuovereun effetti-
vo coordinamento fra Stato e Re-
gioni,ComunieProvince,costrui-
re un lavoro comune sulle politi-
che dello spettacolo e per garanti-
re la continuità dei progetti e il la-
voro dei soggetti».
Già, ma questo potrebbe
escludere regioni più povere...
«La mappatura del Paese mostra
delle zone d’ombra, ma trovere-
mo delle modalità di sostegno a
progetti di qualità. Bisognasmuo-
vere una mentalità. C’è chi lo fa
già ora: Matera, per esempio, non
èunacittà riccamahainvestito in
cultura.E il FestivalNazionaledel-
la Prosa ha premiato il progetto
presentato da Napoli...»
A proposito del Festival: l’Italia
ha una natura policentrica,
anche culturalmente. Perché
non sostenere realtà già
esistenti che avevano
dimostrato di essere efficaci?
«Già lo facciamo, ma dobbiamo
anche pensare in termini europei
e dobbiamo investire molte risor-
sepergarantireunacompetizione
a livello sovranazionale, e per so-
stenerelenostrepresenzesullesce-
ne internazionali».
Va bene, Napoli ha bisogno di
essere rilanciata e il progetto
è interessante. Dopodiché
speriamo che Ronconi -
presenza ventilata al Festival -
vi voglia partecipare a titolo
gratuito o a costi contenuti,
altrimenti ci sarà poco denaro
per gli emergenti...
«Non amo fare polemiche, dico
che lo Stato stabilisce i criteri, poi
sono gli enti locali a decidere le
procedure e come far funzionare i
teatri. Penso che sia necessaria
una forte etica della responsabili-
tà sulla spesa pubblica e non cre-
do che questi impegni etici impo-
veriscano l’arte».

«Legge del teatro, non quella del più forte»

■ Neppure il duro Charlton
Heston voterebbe ancora per
GeorgeW.Bush.Haunemorra-
giadiconsensi, èpatetico,ècosì
triste che magari la gente lo vo-
terà di nuovo solo per non ve-
derlocosì .EleggereObama,ne-
ro e musulmano sarebbe un bel
colpoper l’integrazione,maan-
che una donna come Hillary
Clinton darebbe un segnale, di-
ce Oliver Stone che dopo un al-
talena di sì e no ha accettato di
interrompere il lavoroaLosAn-
geles per intervenire all’Ischia
GlobalFest. Stone è preoccupa-
to della situazione in Iraq, sab-
bie mobili, le definisce, preci-
sando che dal fronte torna or-
maiunagenerazionetraumatiz-
zata, forse non recuperabile, di
giovani. Si salvano dalla morte
perché la medicina è migliora-
ta,male lesionirestanopersem-
pre, ha aggiunto Stone, vetera-
no del Vietnam.  (Ansa)

Il nostro viaggio verso le radici
del suono in cui siamo immersi
prosegue con il quarto cd de
L’Unità, il primo dedicato al
blues, (oggi in edicola a 6,90 eu-
ropiù ilgiornale).Tra letantede-
finizioni di questa musica, ne ri-
cordavamo una di Leadbelly, il
grandebluesmanconosciutoan-
che come «il re della chitarra a
dodici corde»: «Quando la notte
sei sdraiato sul letto, e ti giri da
unaparteedall’altrasenzariusci-
re a prendere sonno, non c’è
niente da fare. I blues si sono im-
padroniti di te… Quando ti sve-
gli al mattino, ti siedi sulla spon-
da del letto, e puoi avere vicino a
te padre e madre, sorella e fratel-
lo, il tuo ragazzo o la tua ragazza,
ma non hai voglia di parlargli…
Non ti hanno fatto niente, e tu
non hai fatto niente a loro, ma
che cosa importa? I blues si sono
impadroniti di te». Ci sembra ci
siapocodaaggiungere.Un’anali-

si di natura tecnica ci porterebbe
lontano e potrebbe essere perfi-
no fuorviante, perché, come so-
steneva Leadbelly, il blues è so-
prattutto uno stato d’animo.
Il blues del Delta del Mississippi
èrappresentatodaduepersonag-
gi di primo piano: Skip James
(1902-1969) e Mississippi John
Hurt (1892-1966). Sia James sia
Hurt (sia diversi altri bluesmen)
conobbero i momenti migliori
della loro vicenda artistica quan-
do negli anni ’60 furono «risco-
perti» da musicisti e studiosi
bianchi come Al Wilson, John
Fahey, Bill Barth e Henry Vesti-
ne. Un brano di Skip James, I’m
So Glad, fu ripreso dai Cream,
che lo suonarono dal vivoanche
nel loroconcertod’addioallaRo-
yal Albert Hall. L’influenza di
Mississippi John Hurt fu altret-
tanto forte e il suo inconfondibi-
le stile chitarristico è alla base,
tanto per fare un solo esempio,
di quello di John Sebastian, lea-
derdeiLovin’Spoonfulecantau-

tore di notevole spessore artisti-
co.Per ilbluesclassicoc’è l’Impe-
ratrice, lagrandeBessieSmith, ri-
mastaorfanadapiccolaecresciu-
ta sulla strada a Chattanooga,
Tennessee (1894-1937). Citiamo
dal bel libro a lei dedicato dalla
scrittrice nera scozzese Jackie
Kay(Bessie Smith,Playground,Ro-
ma,2004): «BessieSmith non di-
menticò mai la ragazzina che era
stata,anchequandodivenneric-
ca e famosa. Non voltò mai le
spalle al proprio passato, fingen-
do, che quella bambina in piedi
all’angolo della Nona Strada di
Chattanooga a cantare per po-
chi spiccioli non fosse mai esisti-
ta. La voce di Bessie conservò la
sua incredibile capacità di tor-
mentaree turbare, perché lacan-
tante non rinnegò mai quella
bambina». Uno dei massimi
esponenti del blues di Chicago è
Kokomo Arnold (1901-1968),
anch’egliattivodiscograficamen-
te negli anni ’30 e riscoperto nei
’60.La suaOldOriginal Kokomo

Blues influenzò il grande blue-
sman del Delta Robert Johnson,
che la trasformò nella celebre
SweetHomeChicago,mentreMilk
Cow Blues Bolgie di Elvis Presley
non è altro che la Milk Cow Blues
di Arnold.
Dopo una fioritura a metà anni
’70-anche l’Italiaha i suoiblues-
men, da Roberto Ciotti a Mauri-
zio Bonini - il blues sembra esse-
re diventato, anche dal punto di
vista editoriale, una musica per
pochi. Così artisti prestigiosi co-
me Muddy Waters - di cui ricor-
diamo un bel concerto all’om-
bra di Castel Sant’Angelo -
Champion Jack Dupree - visto al
Folkstudio di Giancarlo Cesaro-
ni - John Lee Hooker, Lightnin’
Hopkins e Big Joe Turner sono
purtroppo patrimonio di pochi
appassionati. Vi consigliamo
quindi iduecd che L’Unitàdedi-
ca al blues. Ascoltateli. Magari
sfogliando la biografia di Muddy
Waters scritta da Robert Gordon
(Arcana, Roma, 2005).

■ di Rossella Battisti

■ di Giancarlo Susanna

Caterina, Aurora, Andrea, Lu-
ca, Giancarlo e Michele annun-
ciano che

AURELIO LIPPARINI

«ENZO»
ci ha lasciati.
Le esequie saranno celebrate
oggi alle 14,30 nella chiesa di
Pianoro Nuovo.

Pianoro, 14 luglio 2007

O. GOLFIERI - Tel. 228.622 - BO

A un anno dalla morte di

ALDO MILANI

i familiari lo ricordano con im-
menso affetto e lo stesso dolo-
re.

Un teatro. Accanto, Elena Montecchi, sottosegretario ai Beni Culturali

SPETTACOLO

DAL VIVO «Lo Stato

deve ordinare le co-

se, ai finanziamenti

pensino gli enti loca-

li». La sottosegretaria

Elena Montecchi spie-

ga verso dove naviga

la legge in costruzio-

ne. E ai delusi dice...

«Si dubita della
correttezza
degli enti locali
ma c’è bisogno
di una nuova
etica per tutti»

«Tranquilli
il governo
ascolterà tutti
i soggetti
interessati
a questa arte»

INIZIATIVE EDITORIALI Dopo il rock, ecco la più bella musica dell’anima con il nostro giornale

Il blues? Chi meglio dell’Unità...
REGISTI Il maestro Usa
ospite del festival di Ischia

Stone: neppure
Heston voterebbe
ancora Bush
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Scelti per voi Film

CINEMA TEATRI MUSICA

DesiderioI fantastici quattro
e Silver Surfer
La Cosa, la Donna Invisibile,
Mister Fantastic e la Torcia Umana:
in questo nuovo episodio ai quattro
supereroi si aggiunge Silver Surfer,
il contestatore cosmico, che assorbe
l'energia altrui cambiandone la
struttura molecolare. Il corpo è
quello dell'attore Doug Jones,
trasformato al computer senza
bisogno di andare in palestra. Il suo
arrivo porta scompiglio nella vita
dei Quattro .

di Tim Story fantascienza/avventura

Guido che sfidò
le brigate rosse
Massimo Ghini interpreta il sindacalista
Guido Rossa, l'operaio dell'acciaieria
Italsider di Genova ucciso nel 1979 dal
brigatista Riccardo Dura per aver
denunciato Francesco Berardi, un
collega che diffondeva in fabbrica
materiale propagandistico delle bierre.
Rossa testimonierà al processo e
Berardi verrà condannato a più di
quattro anni di carcere. Da una parte la
linea riformista del PCI, dall'altra le BR,
i "compagni che sbagliano".

di Giuseppe Ferrara drammatico

I testimoni

Parigi, primi anni'80. La tragedia
dell'Aids, raccontata a partire dalle
relazioni umane e dalla forza dei
sentimenti che le determinano,
diventa la spia dell'ipocrisia del
vivere. Un medico omosessuale si
invaghisce di un ragazzo arrivato
dalla provincia che vive con la
sorella in un albergo malfamato. Tra
i due si instaura uno stretto rapporto,
anche se casto. Sullo sfondo una
serie di personaggi della media/alta
borghesia francese.

di André Téchinè drammatico

Napoli

Accordi@disaccordi Tel. 0815491838

Rocky Balboa 21:10 (E 3,50)

Ambasciatori via Francesco Crispi, 33 Tel. 0817613128

Follia 18:30-20:30-22:30 (E 7,00)

America Hall via Tito Angelini, 21 Tel. 0815788982

Riposo
Sala 2 Riposo

Arcobaleno via Consalvo Carelli, 13 Tel. 0815782612

Sala 1 Confetti 18:10-20:20-22:30 (E 7,00)

Sala 2 I Fantastici 4 e Silver Surfer 18:30-20:30-22:30 (E 7,00)

Sala 3 Porky College 2 18:30-20:30-22:30 (E 7,00)

Sala 4 The Reef: Amici x le pinne 18:30-20:30-22:30 (E 7,00)

Delle Palme Multisala Vip vicolo Vetriera, 12 Tel. 081418134

Sala 1 942 Saturno contro 18:00-20:15-22:30 (E 3,00)

Sala 2 114 L'aria salata 18:00-22:30 (E 3,00)

The Illusionist  20:15 (E 3,00)

Filangieri via Filangieri, 45 Tel. 0812512408

Sala 1 Rossellini La Duchessa di Langeais 17:30-20:00-22:20 (E 7,50; Rid. 5,00)

Sala 2 Magnani I testimoni 18:00-20:10-22:10 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 3 Mastroianni XXY 18:00-20:15-22:00 (E 7,00; Rid. 5,00)

Galleria Toledo Via Concezione a Montecalvario, 34 Tel. 081425824

Riposo

La Perla Multisala via Nuova Agnano, 35 Tel. 0815701712

I Robinson - Una famiglia spaziale 17:10-19:00 (E 6,00; Rid. 4,60)

Taranto 400 Transformers 18:00-20:20-22:40 (E 6,00; Rid. 4,60)

Troisi 200 Mio fratello è figlio unico 20:50-22:50 (E 6,00; Rid. 4,60)

I Robinson - Una famiglia spaziale 17:10-19:00 (E 6,00; Rid. 4,60)

Med Maxicinema via Giochi del Mediterraneo, 36 Tel. 0812420111

Sala 1 710 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 17:00-20:00-23:00 (E 7,50)

Sala 2 110 Ocean's Thirteen 17:15-20:00-22:40 (E 7,50)

Sala 3 365 Transformers 16:30-19:45-22:45 (E 7,50)

Sala 4 430 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 16:00-19:00-22:00 (E 7,50)

Sala 5 110 The Reef: Amici x le pinne 15:40-18:00 (E 7,50)

Quattro amici e un matrimonio 20:15-23:00 (E 7,50)

Sala 6 110 Catacombs 20:30-23:00 (E 7,50)

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 17:00 (E 7,50)

Sala 7 165 CINERASSEGNA 15:40-18:00-20:20-22:40 (E 7,50)

Sala 8 165 Stepping - Dalla strada al palcoscenico
 15:30-18:00-20:30-23:00 (E 7,50)

Sala 9 190 I Fantastici 4 e Silver Surfer 15:30-18:00-20:30-23:00 (E 7,50)

Sala 10 200 Transformers 15:30-18:30-21:30 (E 7,50)

Sala 11 200 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 18:00-21:00 (E 7,50)

Modernissimo. It via Cisterna dell'Olio, 59 Tel. 0815800254

Babymod Harry Potter e l'Ordine della Fenice 17:00-18:30-20:00-22:30 (E 7,00)

Sala 1 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 17:00-20:00-22:30 (E 7,00)

Sala 2 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 18:30 (E 7,00)

Come l'ombra 20:50-22:30 (E 7,00)

Agente matrimoniale 17:00 (E 7,00)

Sala 3 Transformers 17:15-20:00-22:30 (E 7,00)

Sala 4 Come l'ombra 17:00-18:45 (E 7,00)

Io, l'altro 20:30-22:30 (E 7,00)

Plaza via Michele Kerbaker, 85 Tel. 0815563555

Sala Bernini Ocean's Thirteen 22:30 (E 7,00)

Stepping - Dalla strada al palcoscenico 18:00-20:15 (E 7,00)

Sala Kerbaker Harry Potter e l'Ordine della Fenice 17:30-20:00-22:30 (E 7,00)

Sala Baby Harry Potter e l'Ordine della Fenice 17:30-20:00-22:30 (E 7,00)

Vittoria via Maurizio Piscicelli, 8 Tel. 0815795796

La ricerca della felicità 18:00-20:30-22:30 (E 4,00)

Warner Village Metropolitan via Chiaia, 149 Tel. 08142908225

Harry Potter e l'Ordine della Fenice
 16:00-19:00-22:00 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 1 Stepping - Dalla strada al palcoscenico
 17:00-19:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Ocean's Thirteen 22:10 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 I Fantastici 4 e Silver Surfer 17:40-20:00-22:20 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sguardo nel vuoto 15:20 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 4 Transformers 15:50-18:50-21:50 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 5 Harry Potter e l'Ordine della Fenice
 16:45-19:45-22:45 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 6 Harry Potter e l'Ordine della Fenice
 15:15-18:15-21:15 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 7 Transformers 15:00-18:00-21:00 (E 7,00; Rid. 5,00)

Provincia di Napoli
● AFRAGOLA

� Gelsomino via Don Bosco, 17 Tel. 0818525659

Quello che gli uomini non dicono 18:30-20:30-22:30

Happy Maxicinema Tel. 0818607136

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 17:45-20:20-23:00 (E 7,00)

Sala 2 190 Transformers 17:00-19:45-22:30 (E 7,00)

Sala 3 190 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 17:00-19:40-22:20 (E 7,00)

Sala 4 190 Ocean's Thirteen 20:40-23:00 (E 7,00)

The Reef: Amici x le pinne 17:30-19:00 (E 7,00)

Sala 5 190 Sguardo nel vuoto 18:30-21:00-23:00 (E 7,00)

TMNT - Teenage Mutant Ninja Turtles 17:00 (E 7,00)

Sala 6 190 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 18:30-21:00-23:00 (E 7,00)

Sala 7 190 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 18:30-21:00-23:00 (E 7,00)

Sala 8 158 Transformers 17:30-20:15-23:00 (E 7,00)

Sala 9 158 Stepping - Dalla strada al palcoscenico 18:30-20:45-23:00 (E 7,00)

Sala 10 158 Transformers 18:30-21:30 (E 7,00)

Sala 11 108 I Fantastici 4 e Silver Surfer 17:00-19:00-21:00 (E 7,00)

Agente matrimoniale 23:00 (E 7,00)

Sala 12 108 The Messengers 23:00 (E 7,00)

Lupin III: Il castello di Cagliostro 18:30-20:45 (E 7,00)

Sala 13 108 Catacombs 17:30-19:15-21:10-23:00 (E 7,00)

● ARZANO

� Le Maschere via Verdi, 25/37 Tel. 0815734737

Riposo

● CAPRI

Auditorium Palazzo Dei Congressi Vico Sella Orta, 3

Riposo

● CASALNUOVO DI NAPOLI

Magic Vision viale dei Tigli, 19 Tel. 0818030270

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 18:00-20:30-22:30 (E 6,00)

Sala Blu Harry Potter e l'Ordine della Fenice 18:00-20:30-22:30 (E 6,00)

Sala Grigia Transformers 18:00-20:30 (E 6,00)

Sala Magnum The Messengers 18:30-20:30 (E 6,00)

Sala 4 The Reef: Amici x le pinne 18:00-19:30 (E 6,00)

Stepping - Dalla strada al palcoscenico 21:00 (E 6,00)

● CASORIA

Uci Cinemas Casoria Tel. 199123321

Sala 1 289 Harry Potter e l'Ordine della Fenice
 18:30-21:40-00:50 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 2 206 Transformers 19:00-22:40 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 3 171 Stepping - Dalla strada al palcoscenico
 17:10-20:00-22:30-00:40 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 4 120 Sguardo nel vuoto 20:00 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 5 120 Transformers 17:20-20:40-00:00 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 6 396 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 19:30-22:40 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 7 120 I Fantastici 4 e Silver Surfer 18:00-20:15-22:40-01:00 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 8 120 The Reef: Amici x le pinne 17:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Catacombs 20:30-22:40--00:50 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 9 171 Transformers 18:20-21:40 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 10 202 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 19:00-22:10 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 11 289 Harry Potter e l'Ordine della Fenice
 17:30-20:40-23:50 (E 7,00; Rid. 4,50)

● CASTELLAMMARE DI STABIA

Complesso Stabia Hall.it viale Regina Margherita, 37/39

C. Madonna Harry Potter e l'Ordine della Fenice
 17:00-19:30-22:00 (E 7,00; Rid. 4,00)

L. Denza Harry Potter e l'Ordine della Fenice 18:15-20:45 (E 7,00; Rid. 4,00)

M. Michele Tito Transformers 18:45-21:15 (E 6,00; Rid. 4,00)

Montil via Bonito, 10 Tel. 0818722651

Sala 1 Riposo
Sala 2 Riposo

� Supercinema corso Vittorio Emanuele, 97 Tel. 0818717058

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 17:00-19:30-22:00

● FORIO D'ISCHIA

Delle Vittorie corso Umberto I, 36/38 Tel. 081997487

 20:30-22:30 (E 6,50)

● FRATTAMAGGIORE

� De Rosa via Lupoli, 46 Tel. 0818351858

Riposo (E 5,10)
Sala 2 99 Riposo (E 5,10)

● ISCHIA

Excelsior via Sogliuzzo, 20 Tel. 081985096

 20:00-22:30 (E 6,50)

● MELITO

� Barone via Leonardo Da Vinci, 33 Tel. 0817113455

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 16:15-18:30-21:10-22:30 (E 4,65)

Sala 2 85 Transformers 16:15-18:30-21:00 (E 4,65)

● NOLA

� Cineteatro Umberto via Giordano Bruno, 12 Tel. 0818231622

Riposo (E 5,50)

Multisala Savoia via Fonseca, 33 Tel. 0882214331

Transformers 17:10-19:40-22:10 (E 6,00)

Sala 2 Agente matrimoniale 18:00-20:00-22:10 (E 6,00)

Sala 3 Stepping - Dalla strada al palcoscenico 17:50-20:10-22:10 (E 6,00)

● PIANO DI SORRENTO

Delle Rose via Delle Rose, 21 Tel. 0818786165

Riposo (E 6,20)

● POGGIOMARINO

� Eliseo Tel. 0818651374

Harry Potter e l'Ordine della Fenice
 15:45-18:10-20:30-22:40 (E 5,16 ; Rid. 3,62)

Sala 2 Harry Potter e l'Ordine della Fenice
 16:15-19:10-21:30 (E 5,16 ; Rid. 3,62)

● POMIGLIANO D'ARCO

� Gloria Tel. 0818843409

Riposo (E 5,50)

● PORTICI

Roma via Roma, 55/61 Tel. 081472662

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 18:20-21:10 (E 6,00)

● POZZUOLI

Drive In località La Schiana , 20/A Tel. 0818041175

Stepping - Dalla strada al palcoscenico 20:45-22:40 (E 6,00)

Multisala Sofia via Rosini, 12/B Tel. 0813031114

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 18:30-21:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 72 Harry Potter e l'Ordine della Fenice
 17:00-20:00-23:00 (E 7,00; Rid. 5,00)

● PROCIDA

Procida Hall Via Roma, 1 Tel. 0818967420

Transformers 20:00-22:30

● QUARTO

� Corona via Manuello , 4 Tel. 0818760537

Riposo (E 6,00)

● SAN GIORGIO A CREMANO

Flaminio Tel. 0817713426

Stepping - Dalla strada al palcoscenico 20:30

Sala 1 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 18:30-21:00

● SAN GIUSEPPE VESUVIANO

� Italia via Giorgio Amendola, 90 Tel. 0815295714

Transformers 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5,50)

● SANT'ANASTASIA

Metropolitan via Antonio D'Auria, 121 Tel. 0815305696

Riposo (E 5,50)

● SOMMA VESUVIANA

Arlecchino via Roma, 15 Tel. 0818994542

Riposo (E 5,50)

● SORRENTO

� Armida corso Italia, 217 Tel. 0818781470

Harry Potter e l'Ordine della Fenice
 16:30-19:30-22:30 (E 6,00; Rid. 4,00)

● TORRE ANNUNZIATA

� Multisala Politeama corso Vittorio Emanuele, 374 Tel. 0818611737

Riposo (E 6,00)
Pelè 410 Riposo (E 6,00)
Vava' Riposo (E 6,00)

● TORRE DEL GRECO

� Multisala Corallo Via Villa Comunale, 13 Tel. 08155200121

Sala 1 408 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 18:00-21:00 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 2 107 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 19:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 3 97 Transformers 18:30-21:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 4 35 The Reef: Amici x le pinne 18:30-21:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

� Oriente corso Vittorio Veneto, 16 Tel. 0818818356

Riposo (E 6,00)

AVELLINO

Partenio Tel. 082537119

Harry Potter e l'Ordine della Fenice
 16:00-18:30-21:00 (E 6,00; Rid. 5,00)

Sala 2 315 Transformers 15:15-17:30-19:45-22:00 (E 6,00; Rid. 5,00)

Sala 3 85 Stepping - Dalla strada al palcoscenico
 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 6,00; Rid. 5,00)

Sala 4 85 The Reef: Amici x le pinne 16:00-18:00-20:00 (E 6,00; Rid. 5,00)

Porky College 2 22:00 (E 6,00; Rid. 5,00)

Provincia di Avellino
● ARIANO IRPINO

Comunale Tel. 0823699151

L'arte del sogno 19:00-21:00 (E 5,00)

● LIONI

� Nuovo Multisala Tel. 082742495

Riposo
Sala 2 Riposo
Sala 3 Riposo

● MERCOGLIANO

� Cineplex via Macera Variante SS, 7/bis Tel. 0825685429

Sala 1 356 Harry Potter e l'Ordine della Fenice
 15:45-18:35-21:25 (E 6,70; Rid. 5,15)

Sala 2 194 Transformers 17:45-20:45 (E 6,70; Rid. 5,15)

Sala 3 133 Harry Potter e l'Ordine della Fenice
 16:45-19:35-22.25 (E 6,70; Rid. 5,15)

Sala 4 125 Transformers 16:10-19:10-22:10 (E 6,70; Rid. 5,15)

Sala 5 95 The Messengers 20:20-22:25 (E 6,70; Rid. 5,15)

The Reef: Amici x le pinne 16:20-18:10 (E 6,70; Rid. 5,15)

Sala 6 84 Catacombs 16:00-18.10-20:20-22:30 (E 6,70; Rid. 5,15)

Sala 7 125 Stepping - Dalla strada al palcoscenico
 15:10-17:40-20.10-22:40 (E 6,70; Rid. 5,15)

Sala 8 109 I Fantastici 4 e Silver Surfer 16:15-18:20-20.25-22:30 (E 6,70; Rid. 5,15)

Sala 9 236 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 17:45-20:35 (E 6,70; Rid. 5,15)

● MIRABELLA ECLANO

Multisala Carmen Tel. 0825447367

Sala 1 Transformers 19:00-21:45 (E 5,00)

Sala 2 Io, l'altro 20:00-22:00 (E 5,00)

● MONTECALVO IRPINO

� Pappano viale Europa, 9 Tel. 0825818004

Riposo

● MONTELLA

Fierro corso Umberto I, 81 Tel. 0827601275

I Fantastici 4 e Silver Surfer 19:15-21:00-22:45 (E 5,00)

BENEVENTO

� Gaveli Maxicinema Tel. 0824778413

Riposo (E 6,00)
Sala 1 433 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 18:00-21:00 (E 6,00)

Sala 2 231 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 19:30-22:30 (E 6,00)

Sala 3 190 Transformers 19:00-22:00 (E 6,00)

Sala 4 77 L'uomo di vetro 18:30-20:30-22:30 (E 6,00)

� Massimo Tel. 0824316559

Riposo (E 6,00; Rid. 4,00)

� San Marco via Traiano, 2 Tel. 082443101

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 18:00-21:00 (E 6,00)

Provincia di Benevento
● TELESE

Modernissimo via Garibaldi, 38 Tel. 0824976106

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 19:00-21:30 (E 6,00)

● TORRECUSO

Torre Village Multiplex Tel. 0824876582

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 18:50-21:20 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 2 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 19:30-22:00 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 3 Harry Potter e l'Ordine della Fenice
 17:50-20:20-22:50 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 4 Stepping - Dalla strada al palcoscenico
 18:45-21:00-23:00 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 5 Hostel: Part II 19:00-21:00 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 6 The Messengers 21:20-23:00 (E 6,00; Rid. 4,50)

The Reef: Amici x le pinne 18:20-19:50 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 7 I Fantastici 4 e Silver Surfer 19:15-21:00-22:45 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 8 Transformers 18:30-21:10-22:50 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 9 Ti va di pagare? - Priceless 21:10-23:00 (E 6,00; Rid. 4,50)

Ocean's Thirteen 18:40-20:50-23:00 (E 6,00; Rid. 4,50)

CASERTA

� Don Bosco via Roma, 73 Tel. 0823215757

Riposo (E 5,16)

Duel City San Marco C.so Trieste, 213 Tel. 0823344646

Riposo (E 5,00)
Sala 1 Riposo (E 5,00)

Giardini Della Flora

Ho voglia di te 21:30

Multicinema Duel Tel. 0823344646

The Reef: Amici x le pinne 17:00 (E 6,50)

Sala 1 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 17:00-19:30-22:00 (E 6,50)

Sala 2 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 18:15-20:45 (E 6,50)

The Messengers 23:00 (E 6,50)

Sala 3 Stepping - Dalla strada al palcoscenico
 17:00-18:45-20:45-22:45 (E 6,50)

Sala 4 Porky College 2 17:00 (E 6,50)

L'uomo di vetro 19:00-21:00-22:45 (E 6,50)

Sala 5 Porky College 2 21:00-22:45 (E 6,50)

I Fantastici 4 e Silver Surfer 17:00-19:15 (E 6,50)

Sala 6 Transformers 17:00-18:30-20:30-22:45 (E 6,50)

Hostel 2

Nel primo episodio le vittime erano
tre ragazzi in cerca di turismo
sessuale ad Amsterdam, stavolta
sono tre studentesse ingenue in
vacanza studio in Italia. Le ragazze
incontrano la slovacca Axelle che
propone loro un fine settimana di
relax. Ma una volta arrivate nella
apparente beauty farm, spariscono.
A rapirle è un' organizzazione
segreta che propone cacce all'uomo
a pagamento: gli ostaggi vengono
torturati e uccisi come si preferisce.

di Eli Roth  horror

XXYIl castello di Cagliostro

Alex, 15 anni, è ermafrodito: i geni
maschili (XY) e quelli femminili (XX)
si sono combinati formando organi
sessuali esterni dei due sessi nella
stessa persona.
Da piccola ha lasciato Buenos Aires
per trasferirsi con i genitori in un
paese sperduto lungo le coste
dell'Uruguay. Qui un giorno riceve la
visita di Alvaro, un ragazzo di 16 anni.
Tra i due nasce una profonda
attrazione e Alex si troverà a
confrontarsi con il suo segreto.

di Lucia Puenzo drammatico

Arriva sul grande schermo il film che
nel 1979 segnò l'esordio alla regia
del maestro Hayao Miyazaki ("La
città incantata" e "Il castello errante
di Howl"). In questa avventura ci
sono tutti i mitici personaggi del
fumetto, nati dalla matita di Monkey
Punch: dalla sexy Fujiko,
all'ispettore Zenigata, dal samurai
Goemon al fido pistolero Jigen.
Lupin, il celebre ladro, playboy e
gentiluomo, festeggia così i suoi
primi quarant'anni

di Hayao Miyazaki  animazione

A CURA DI PAMELA PERGOLINI

Markus è un fabbro e fa parte di un
gruppo di pompieri volontari. Sposato
con Ella, che lavora a servizio e canta
nel coro della cittadina vicino a
Berlino (dove i due felicemente
abitano) un giorno si risveglia in casa
di Rose, una cameriera conosciuta la
notte prima durante un viaggio di
formazione con i pompieri in un'altra
città….L'uomo non ricorda nulla e
inizia una storia di grande passione con
la sconosciuta, senza lasciare la
moglie…

di Valeska Grisebach  drammatico
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Teatri

Provincia di Caserta
● AVERSA

� Cimarosa vicolo del Teatro, 3 Tel. 0818908143

Sala Cimarosa 500 Riposo (E 5,50)
Sala Iommelli 85 Riposo (E 5,50)

� Metropolitan Tel. 0818901187

Riposo (E 5,50)

Vittoria Tel. 0818901612

Transformers 17:45-20:15-22:30 (E 5,00)

● CAPUA

Ricciardi Largo Porta Napoli, 14 Tel. 0824976106

Riposo

● CASAGIOVE

� Vittoria viale Trieste, 2 Tel. 0823466489

I Fantastici 4 e Silver Surfer 18:00-20:20-22:30 (E 6,00)

● CASTEL VOLTURNO

� Bristol Tel. 0815093600

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 18:30-21:30 (E 5,00; Rid. 3,00)

S. Aniello via Napoli, 1 Tel. 0815094615

Riposo

● CURTI

� Fellini via Veneto, 10 Tel. 0823842225

Transformers 17:00-20:00-22:30 (E 5,00)

● MADDALONI

� Alambra corso I Ottobre, 18 Tel. 0823434015

Riposo

● MARCIANISE

� Ariston Tel. 0823823881

Riposo

Big Maxicinema Tel. 0823581025

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 18:40-21:30 (E 6,50)

Sala 2 Ocean's Thirteen 18:30-23:00 (E 6,50)

Agente matrimoniale 21:00 (E 6,50)

Sala 3 I Fantastici 4 e Silver Surfer 17:30-19:15-21:10-23:00 (E 6,50)

Sala 4 Sguardo nel vuoto 18:45-21:00-23:00 (E 6,50)

Sala 5 Stepping - Dalla strada al palcoscenico 18:30-20:40-23:00 (E 6,50)

Sala 6 Transformers 17:30-20:00-22:45 (E 6,50)

Sala 7 The Reef: Amici x le pinne 17:30 (E 6,50)

Catacombs 19:00-21:00-23:00 (E 6,50)

Sala 8 Transformers 19:00-22:00 (E 6,50)

Sala 9 4 minuti 19:00-21:00 (E 6,50)

The Messengers 23:00 (E 6,50)

Sala 10 Transformers 18:30-21:15 (E 6,50)

Sala 11 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 18:00-20:40 (E 6,50)

Sala 12 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 19:15-22:00 (E 6,50)

Sala 13 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 17:30-20:15-22:50 (E 6,50)

� Small L'Altrocinema Tel. 0823581025

Spazio Baby Riposo
Sala 1 80 Riposo
Sala 2 100 Riposo
Sala 3 100 Riposo
Sala 4 100 Riposo
Sala 5 100 Riposo
Sala 6 100 Riposo

● MONDRAGONE

Ariston corso Umberto I, 82 Tel. 0823971066

Riposo

● RIARDO

� Iride Via Pascoli, 12 Tel. 0823981050

Riposo

● SAN CIPRIANO D'AVERSA

Faro Corso Umberto I, 4

Riposo

● SANT'ARPINO

Lendi Tel. 0818919735

Riposo
Sala 1 Riposo
Sala 2 Riposo
Sala 3 Riposo

SALERNO
Apollo via Michele Vernieri, 16 Tel. 089233117

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 18:00-20:30-23:00 (E 6,00)

Arena San Demetrio Via Dalmazia , 4 Tel. 089220489

Ocean's Thirteen 21:30 (E 3,50)

� Augusteo piazza Giovanni Amendola, 3 Tel. 089223934

Riposo (E 6,00; Rid. 4,00)

Cinema Teatro Delle Arti via Urbano II, 45 Tel. 089221807

L'uomo di vetro 18:00-20:00-22:00 (E 5,00)

Sala 2 XXY 18:00-20:00-22:00 (E 5,00)

� Fatima Via Madonna di Fatima , 3 Tel. 089721341

La sconosciuta 18:00-20:00-22:00 (E 4,00)

� Medusa Multicinema viale A. Bandiera, 1 Tel. 0893051824

Harry Potter e l'Ordine della Fenice
 16:40-19:35-22:30 (E 6,70; Rid. 4,50)

Sala 2 258 Transformers 16:30-19:25-22:20 (E 6,70; Rid. 4,50)

Sala 3 Harry Potter e l'Ordine della Fenice
 16:05-19:00-22:00 (E 6,70; Rid. 4,50)

Sala 4 Ocean's Thirteen 20:00-22:35 (E 6,70; Rid. 4,50)

The Reef: Amici x le pinne 16:10-18:05 (E 6,70; Rid. 4,50)

Sala 5 Catacombs 20:35-22:40-00:40 (E 6,70; Rid. 4,50)

Lupin III: Il castello di Cagliostro 16:00-18:15 (E 6,70; Rid. 4,50)

Sala 6 I Fantastici 4 e Silver Surfer 16:25-18:25-20:30-22:40 (E 6,70; Rid. 4,50)

Sala 7 258 Transformers 15:45-18:40-21:40 (E 6,70; Rid. 4,50)

Sala 8 333 Harry Potter e l'Ordine della Fenice
 17:55-20:45-23:40 (E 6,70; Rid. 4,50)

Sala 9 158 Transformers 17:20-20:15-23:15 (E 6,70; Rid. 4,50)

Sala 10 156 Stepping - Dalla strada al palcoscenico
 15:45-18:00-20:20-22:45 (E 6,70; Rid. 4,50)

Sala 11 333 Harry Potter e l'Ordine della Fenice
 15:45-18:35-21:30-0:20 (E 6,70; Rid. 4,50)

� San Demetrio via Dalmazia , 4 Tel. 089220489

Transformers 20:00-22:30 (E 5,50)

Provincia di Salerno
● BARONISSI

� Quadrifoglio Via San Francesco d'Assisi, 5 Tel. 089878123

Riposo (E 4,50; Rid. 3,50)

● BATTIPAGLIA

� Bertoni Tel. 0828341616

I Fantastici 4 e Silver Surfer 19:45-21:45 (E 5,50; Rid. 4,00)

� Garofalo via Mazzini, 7 Tel. 0828305418

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 18:00-21:00 (E 5,50; Rid. 4,00)

● CAMEROTA

Bolivar Tel. 0974932279

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 18:00-21:00 (E 5,00)

● CAPACCIO

� Arena Baiat via Torre - Località: Paestum, 126 Tel. 3331195861

Spider-Man 3 21:00 (E 3,50)

● CAVA DE' TIRRENI

� Alhambra piazza Roma, 5 Tel. 089342089

Transformers 18:15-20:30-22:45 (E 6,00)

� Metropol corso Umberto, 288 Tel. 089344473

Harry Potter e l'Ordine della Fenice
 17:30-20:00-22:40 (E 6,00; Rid. 4,00)

● EBOLI

� Italia via Umberto Nobile, 46 Tel. 0828365333

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 19:00-21:30 (E 5,50; Rid. 4,50)

Sala Italia 64 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 19:00-21:30 (E 5,50; Rid. 4,50)

● GIFFONI VALLE PIANA

Sala Truffaut Tel. 0898023246

Riposo (E 4,50; Rid. 3,50)

● MERCATO SAN SEVERINO

Teatro Cinema Comunale via Trieste, 74 Tel. 0898283000

Riposo (E 5,00)

● MONTESANO SULLA MARCELLANA

� Apollo 11 via Nazionale, 59 Tel. 0975863049

Riposo

● NOCERA INFERIORE

� Sala Roma via Sellitti Vittorio, 24 Tel. 0815170175

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 19:00-22:00 (E 5,00)

● OMIGNANO

Parmenide Tel. 097464578

N.P.

● ORRIA

Kursaal Via Vittorio Emanuele, 6 Tel. 0974993260

Riposo

● PONTECAGNANO FAIANO

� Drive In via Mare Ionio, 175 Tel. 089521405

Transformers 21:00-23:00 (E 6,00)

� Nuovo piazza San Pio X, 1 Tel. 089849886

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 17:00-19:30-22:00 (E 5,50)

● SALA CONSILINA

� Adriano via Roma, 21 Tel. 097522579

Le vite degli altri 21:15

● SCAFATI

Odeon via Melchiade Pietro, 15 Tel. 0818506513

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 17:30-20:00-22:30 (E 6,00)

Sala 2 70 I Fantastici 4 e Silver Surfer 18:30 (E 6,00)

Transformers 21:30 (E 6,00)

Sala 3 TMNT - Teenage Mutant Ninja Turtles 18:30 (E 6,00)

Ocean's Thirteen 20:30-22:30 (E 6,00)

● VALLO DELLA LUCANIA

La Provvidenza Tel. 0974717089

Riposo

Micron Tel. 097462922

Riposo

Napoli

ARENA FLEGREA
Mostra d’Oltremare, - Tel. 0817258000
RIPOSO

AUGUSTEO
piazzetta Duca D'Aosta, 263 - Tel. 081414243
RIPOSO

BELLINI
via Conte Di Rufo, 14/17 - Tel. 0815491266
RIPOSO

CASTEL SANT'ELMO
largo San Martino, 1 - Tel. 0817345210
RIPOSO

CILEA
via San Domenico, 11 - Tel. 08119579677
RIPOSO

DIANA
via Luca Giordano, 64 - Tel. 0815781905
Oggi ore n.d. CAMPAGNA ABBONAMENTI STAGIONE

2007-2008

LE NUVOLE
viale Kennedy, 26 - Tel. 0812395653
RIPOSO

MERCADANTE - SALA RIDOTTO - TEATRO STABI-
LE NAPOLI

piazza Municipio, 64 - Tel. 0815513396
RIPOSO

MERCADANTE - TEATRO STABILE NAPOLI
piazza Municipio, 64 - Tel. 0815513396
Oggi ore 10.30-13.00/17.30-19.30 CAMPAGNA AB-

BONAMENTI STAGIONE 2007-2008

NUOVO TEATRO NUOVO
via Montecalvario, 16 - Tel. 081425958
Oggi ore 21.00 BRIVIDI D'ESTATE 2007 "Cent'anni di
solitudine";
Oggi ore 21.00 BRIVIDI D'ESTATE 2007 "I delitti della
luna piena"

NUOVO TEATRO NUOVO - SALA ASSOLI
via Montecalvario, 16 - Tel. 081425958
RIPOSO

SANNAZARO

via Chiaia, 157 - Tel. 081411723
RIPOSO

TAM TUNNEL AMEDEO
Gradini Nobile, 1 - Tel. 081682814
RIPOSO

TEATRO AREA NORD
via Dietro la Vigna, 20 - Tel. 0815851096
RIPOSO

TEATRO TOTÒ
via Frediano Cavara, 12/e - Tel. 0815647525
RIPOSO

THÉATRE DE POCHE
via Salvatore Tommasi, 15 - Tel. 0815490928
RIPOSO

TRIANON VIVIANI
piazza Vincenzo Calenda, 9 - Tel. 0812258285
RIPOSO

musica

SAN CARLO
via San Carlo, 98 f - Tel. 0817972331
RIPOSO
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N
ella notte dei tempi donne ed uomini impara-
rono faticosamente a dominare il tempo e lo
spazio, accorgendosi che molti fenomeni della
natura si ripetevano in intervalli di tempo più
o meno regolari. Se dei cacciatori incontrava-
no dei predatori, lupi, leoni, orsi, avevano il
problemadicomunicareaipropri simili seque-
glianimalipericolosieranopochiomolti.Ave-
vanoilproblemadicontare,ancheperafferma-
re la proprietà su animali domestici e territori.
Contare è una abilità molto precedente alla
scrittura. Poi il grande salto. Il contare prescin-
dedachecosasiconta,èunaoperazioneastrat-
ta.Lostessoconteggiosiapplicaacosediversis-
sime,dallestelleallepecore.Unsalto incredibi-
leper l’umanità. I segni rappresentavanoogget-
ti,quei segnipotevanoessere ripetuti, comuni-
cati: i numeri. Probabilmente con Babilonesi e
Sumeri, i primi numeri, con cui si potevano fa-
re operazioni. Numeri che sono tuttora la base
di tutta la matematica moderna, e dato che la
matematica è sempre più importante in ogni
attività scientifica e tecnica, i numeri sono la
base della civiltà moderna. Ma che cosa è un
numero?
Per i matematici greci, almeno per Pitagora
«Tutto è numero». Tutto è riconducibile a nu-
meri. Credo che nessuno pensi che i numeri
non siano un’invenzione dell’umanità. Nel
senso che «prima» non esistevano.Quando gli
scienziatidell’antichitàcominciaronoascopri-
re che in tanti fenomeni naturali e non, come
per esempio nella musica, entravano i numeri,
rimasero colpiti. L’universo tutto sembrava
soggettoa leggimatematiche,equindianume-
ri. D’altra parte i numeri scandiscono la nostra
vita, a cominciare dalla misura del tempo. Do-
vunque andiamo, troviamo numeri, che indi-
cano, classificano, contano. La matematica, la
scienza quantitativa, che è in grado di «conta-
re» ogni cosa. O almeno in parte. Che permet-
te di esaminare, predire, trasformare. Oggi è
quanto mai attuale il dire che «tutto è nume-
ro». Ritorna la domanda precedente: ma che
cosaèun numero? Ed esiste un solo tipo dinu-
mero?
Eraabbastanzaevidenteche,data lagrandeim-
portanza che i numeri venivano acquistando
nella spiegazione dei fenomeni naturali, gli
stessimatematiciantichicominciasseroachia-
mare i numeri perfetti, amici, attribuendo loro
caratteri «umani» e poteri di fortuna e sfortu-
na.E inumeridiventarono«divini». Ilnumero
1, il numero 3, il numero 7. Anche recente-
menteavvenimenti tragicinelmondosonoef-
fettuati in determinate date per legarli all’im-
maginario dei numeri. Chi scorderà mai l’11/9
o secondo l’uso inglese il 9/11? Numerologia,
Cabala, sinoadarrivarealgiocodel lottoeai so-
gni della nonna. Potenza dei numeri, magia
dei numeri. Già, ma che cosa è un numero? E
di quali numeri si parla?

Negli Elementi di Euclide, III secolo a. C., non è
contenuta una definizione esplicita di nume-
ro. Vi sono molte definizioni e proprietà. Tra
cui il primo teorema matematico che riguarda
i numeri: «I numeri primi sono più di qualsiasi
moltitudine assegnata di numeri primi». I nu-
meri primi sono infiniti. I numeri possono mi-
surare l’infinito. Scoperta sconvolgente, se an-
cora Galilei affermava che noi con le nostre
menti limitate non possiamo comprendere
l’infinito. Inumeri sonoungrandemistero,an-
cheper imatematici.Tantocheunfamosoma-
tematico italiano Giuseppe Peano, dovendo
scrivereuninsiemediassiomiperdefinire inu-
meri,affermavache«ilnumerononsipuòdefi-
nirepoichéèevidentechecomunquesicombi-
ninotra loro alcuneparole (simboli)nonsipo-
tràmaiavereun’espressioneequivalenteadun

numero». I numeri di cui si sta parlando sono
quelli che tutti imparano a conoscere da bam-
bini,1,2,3,4…Inumerinaturali,nomequanto
maiappropriato, aparte il misterodi queipun-
tini. I matematici hanno scoperto o inventato
tantinumeri: i razionali, i complessi, gli irrazio-
nali, i trasfiniti, e tanti ancora. Ma già i sempli-
ci interi sonoun mistero. Non sappiamocome
definirli. Anche se tutti li usano senza proble-
mi.
Magia, mistero, potenza, fascino. Il numero
non poteva non essere presente nell’immagi-
nariodegli artisti. Ilnumeroche indica, checa-
taloga,chedàpotenza,chespiega,cheimmagi-
na,chepredice. Ilnumerocheèungrandesim-
bolo dell’umanità e della negazione dell’uma-
nità. La prima cosa che veniva imposta a colo-
ro che erano rinchiusi in un campo di concen-
tramento era assegnare loro un numero, non
erano più essere umani ma numeri, per essere
contati, per essere trovati, per essere catalogati.
Inumeridisumani. Inumericometragedia,co-
mesofferenza,anchese igrandinumeri, la ripe-
tizione dei numeri, degli avvenimenti, crea as-
suefazione, fastidio. Quanti sono i morti di og-
gi in Iraq? Non sono uomini e donne e bambi-
ni, sononumeriequindidisumani,menotrau-
matici quei dati.
Senon possiamodefinirequesti «enti»cosìpo-
tenti e misteriosi, se non riusciamo a renderli

conparole, eccoallorachel’arteciviene inaiu-
to.L’arte deinumeri,o meglio i numeridell’ar-
te. I numeridiventano i protagonisti, senzade-
scrizioni, senza definizioni, i numeri stessi, le
loroimmagini, i lorosegnicosìcomeci sonoar-
rivati dalla lontana India tramite la civiltà Ara-
ba. Altro che la globalizzazione dei giorni no-
stri!
«È il numero in sé, la rappresentazione grafica
che nel tempo se ne è data, la forma di volta in
voltaassunta, l’assolutezza del suo icastico ma-
nifestarsi che ha orientato la selezione delle
opere. Oggetto e soggetto di dipinti, sculture,
disegni, video, film, fotografie, istallazioni, il
numero.Potenzialeesteticocircoscrittoalcon-
figurarsidelnumerocomeentitàastratta,auto-
sufficiente, in sé conchiusa e pertanto assolu-
ta». Queste parole sono di Marco Pierini, cura-
toreconLorenzoFusidellamostraNumericaal-
lestita al Palazzo delle Papesse a Siena. Che si
aprecon i Numeri innamoratidi Balla, che com-
parivano anche sulla copertina della mostra di
Stoccardadel1997MagiederZahl (Magiadelnu-
mero),ungrandesupermercatodeinumerinel-
l’arte,numerisenzaalcuncriterio.Manonèco-
sì a Siena. Con Balla siamo nel 1924, i numeri
sono comparsi nei collage dei Cubisti, nelle
opere di Boccioni, grande appassionato della
quarta dimensione e delle nuove geometrie.
Marinettiavevascritto«L’amoredellaprecisio-

needellabrevitàessenzialemihadatonatural-
menteilgustodeinumeri,chevivonoerespira-
nocomeesserivivinellanostranuovasensibili-
tà numerica».
Contare, l’unica cosa che si poteva essere certi
di far bene... I numeri mi danno la libertà di
pensarea qualcos’altro, sonostati già inventati
enonappartengonoanessuno»,hadetto l’arti-
sta Mel Bochner, presente alla mostra con
Counting: 0-1- (#6). È una mostra, questa di Sie-
na, in cui ha molto spazio l’ironia, il gioco.
Non potevano mancare i dadi, il simbolo stes-
so dell’azzardo, del gioco, del caso. Gioco dei
dadi che è all’origine della nascita del moder-
nocalcolo delle probabilità, e si ritorna sempre
a Galilei, e i numeri sono sempre lì, immutabi-
li, ciclici, ma infiniti. E lo zero. Lo zephirum, il
numeromancantechearriveràsolonel800do-
poCristo,èprotagonistadiZerorosediPierPao-
loCalzolari, incuicertononci sonoRosemaso-
lo zero. E una voce ossessiva che ripete «zero» e
«rose». Faceva dire Trilussa al numero uno ri-
volto allo zero, nel 1944, «Conterò poco, è vero:/
matu chevali?Gnente: proprio gnente/…. Io seme
metto a capofila/de cinque zeri tale e quale a te,/ lo
sai quanto divento? Centomila./È questione de nu-
meri.Adundipresso/ èquellochesuccedeardittato-
re/ che cresce de potenza e de valore/ più so’ li zeri
che je vanno appresso». E nel video Numbers del
gruppotedescoKraftwerk, inumericomegrafi-

ca, come suggestione, come musica.
Eancora ironia, gioco,nel filmdiGuySherwin
At the Academy, sequenze di immagini di nu-
meri che scandiscono l’inizio di un film, chia-
mati «Academy leader». Sequenza che il pub-
blico non vede mai. Numeri che si ripetono,
sempre eguali, diversi, all’infinito. E i grandi
numeri di Micah Lexier All numbers are Equal
(Perpetua) e i numeri non sono palesemente
eguali, ma forse sì.
Nonpotevamancareunpiccolaparte legataal-
la sezione aurea ed alla successione di Fibonac-
ci. In una stanza dell’antico palazzo decorata
con le parole «Utilità, ordine, prontezza…» c’è
Mario Merz, con il ricordo di quei numeri che
inseguivano il coccodrillo sulle rampe a spirale
del Guggenheim di New York. E il numero
1,618, cifre iniziali della proporzione aurea.
Maèstata lanaturaadessere ironica,datoche i
numeri di Fibonacci sono descritti dall’autore
nel suo libro di Abaco a proposito dell’alleva-
mento di conigli a partire da una coppia, 1 e 1,
i primi due numeri della successione di Fibo-
nacci. Se poi si considera il rapporto di crescita,
cioè il rapporto tra due cifre della successione,
la successivae laprecedente, il rapporto siavvi-
cina sempre più (che è un modo di dire visto
che le cifre sono infinite) al rapporto aureo.
Dai conigli al Partenone!
Molti artisti in mostra contano, numeri, date,
tempo.Comequellaspeciedisparochescandi-
sce i minuti in Clock di Darren Almond. O
l’opera senza fine di Roman Opalka, numeri
che seguono numeri che seguono numeri ver-
so l’infinito che non raggiungeremo mai. Il
sensodellavita?Si scendepoi inun’anticastan-
za blindata, nel buio. Eccoli lì i numeri, sospesi
nell’acqua: contatori Led a diverse distanze,
che mostrano in sequenze diverse numeri, da
0 a 9 sempre, in tutte le direzioni, rossi nel bu-
io.Ancheadesso stannomutando, econtinue-
ranno a farlo. Mai eguali, sempre diversi, là in
quella stanza buia. «I numeri digitali creati dai

Led hanno tutte le cifre da 0 a 9, l’infinito in
ogni direzione. I numeri digitali hanno tutti i
diecinumericontenuti inunosolo.Questonu-
merohatutto»,hadetto l’artistaTastuoMiyaji-
ma, autore di CF Bubble in the Water T-1. Sepa-
rati da tutti eppure presenti nella nostra storia,
i numeri, che non possiamo nascondere, che
resteranno anche quando non ci serviranno
più. Impossibile, un’umanità senza numeri.
Nel 1920 Aldous Huxley aveva scritto: «E così
l’arteperpoterconservareilminimovalore,do-
vevaallearsiconlarealtàdoveva,cioè,possede-
re un fondamento numerico». Numerica è una
mostra pensata ed organizzata intorno ad
un’idea in cui ci si immerge con interesse, con
divertimento, e con qualche apprensione.
Conalcuneopereaffascinanti,altremeno;d’al-
tra parte ognunodi noi ha i propri numeri pre-
feriti!

Le cose che possono
distruggerci sono
la politica senza princìpi,
il piacere senza coscienza,
la ricchezza senza lavoro,
la conoscenza senza carattere,
gli affari senza moralità,
la scienza senza umanità,
la religione senza sacrificio

Gandhi

Artisti che contano
I numeri vanno in mostra

■ di Michele Emmer

Numerica
Siena

Palazzo delle Papesse
A cura di Lorenzo Fusi e Marco Pierini
Fino al 6 gennaio
Catalogo Silvana Editoriale

EX LIBRIS

AL PALAZZO DELLE PA-

PESSE di Siena una grande

collettiva a tema. Ottant’anni

di storia dell’arte da Giacomo

Balla a Mario Mertz, in un per-

corso che riunisce tutti coloro

che durante la loro carriera si

sono confrontati con le «cifre»

IDEE LIBRI DIBATTITO

Dalla matematica
alla filosofia, ma anche
la superstizione
il gioco d’azzardo
e il calcolo
delle probabilità

Da simbolo a oggetto
di raffigurazione
a Siena è il protagonista
di pitture, sculture
video, installazioni
e fotografie

Da sinistra a destra in senso orario
tre opere esposte alle Papesse di Siena

nella mostra «Numerica»:
Jana Sterbak «Generic Man», 1987-89

Darren Almond, Clock, 1997
Ignasi Aballí, «Llistats (temps III-IV)», 2004

(foto di Daniel Malhao)
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G
iovedì 12 luglio avrebbe dovuto
essere il giorno della presentazio-
nediVadeRetro:Arte eOmosessua-
lità.DaVonGloedenaPierresetGil-
les, mostra d’arte in esposizione
al Palazzo della Ragione di Mila-
no organizzata dall’assessore alla
cultura Vittorio Sgarbi. Sarebbe,
perché la mostra è stata rinviata
adaltradataealtracittà («Difron-
te alla censura la soluzione più
concreta è la censura estrema e
quindi lacancellazionedellamo-
stra», ha dichiarato ieri Sgarbi),
dopoilvetopostodalsindacoLe-
tizia Moratti in seguito alla pole-
mica suscitata da due opere pre-
senti nel catalogo. La prima, già
esclusa dalla mostra, era una ma-
nipolazionedell’immaginediSil-
vio Sircana fermo con la macchi-
na vicino a un transessuale che
nell’opera è stato trasformato in
Gesù, mentre la seconda è quella
che ha alzato il vero polverone:
Miss Kitty dello scultore milanese
Paolo Schmidlin, un’opera raffi-
gurante un vecchio seminudo
con parrucca biondo platino e
calzeautoreggenti icui lineamen-
ti richiamano non poco quelli di

Papa Benedetto XVI. Sulla mo-
stra è stato prima posto il divieto
di ingresso ai minori di 18 anni,
poi i cataloghi sono stati manda-
ti al macero e le opere sotto accu-
sa estromesse dalla mostra. Con
la scomparsa di Miss Kitty dalla
mostra è svanito anche il divieto
d’ingresso. La censura natural-
mentehasuscitatonumerosepo-
lemiche e che ha ottenuto l’esat-
to opposto dell’obiettivo iniziale
che era quello di mostrare Mila-
nocomeunacittàcapacedisupe-
rare i tabù e le diversità.
«Èchiarocheèancoratroppodif-
ficile abolire i tabù, mentre sono
invece sempre molto forti i pre-
giudizi e la voglia di polemica a
tutti i costi - racconta Paolo Sch-
midlin, contento di poter dire la
sua dopo essere stato al centro di
tante discussioni -. La cosa strana
è che nessuno mi ha chiesto cosa
MissKitty rappresentasse.Apriori
e senza consultarmi è stato deci-
so il senso dell’opera ed è stata
mostrata all’opinione pubblica
un’interpretazione che non è la
mia e non è su alcuna didasca-
lia». Schmidlin è stato tacciato di
blasfemia e provocazione ma lui
non la pensa così. «Quando creo
unasculturami lascio trasportare
dalla ricerca dei singoli particola-
ri. Prendo ispirazione da foto e
immagini di tutti i giorni e poi
inizioadassemblareil tutto.Vole-
voun’operaammiccante,dalsor-
riso tirato e dagli occhi taglienti.

A opera finita mi sono accorto
dellasomiglianzaconilSantoPa-
dremalamia intenzionenonera
quella di provocare. L’arte è an-
che libertà di interpretazione e la
polemica è stata innescata da chi
ha diffuso la notizia che Miss Kit-
ty raffigurasse il Papa. Ho sentito
parlare anche della presenza di
un anello pontificale e di simboli
delloStatoPontificiosulla scultu-
ra ma è fantascienza. Miss Kitty
ha un anello liscio e chi ha colto
simboli religiosi nei laccetti che
legano il perizoma ha solamente
una grande fantasia». Paolo Sch-
midlin ha esposto in Francia, in
Spagna e anche in Cina, a Shan-
ghai.L’esperienza internazionale
gli ha permesso di farsi un’idea
del modo di proporre l’arte nel
mondo e il suo senso di delusio-
ne non si limita alla mostra in
questionema,più ingenerale, al-
la libertà d’espressione in Italia.
«Si parla di blasfemia e censura
quandoinvecebisognerebbepre-
occuparsidipermetterealpubbli-
co di poter formare la propria
idea. La mia opera è stata creata
con ironia, non con cattiveria e
provocazione. Io non credo che
l’artista per essere tale debba per
forza provocare o fare scandalo,
mailproblemaitalianoè che tut-
tovienepreso tropposul serio. In
Europa c’è un clima più rilassato,
ci si diverte di più e questo aiuta
anche lacritica, rendendolamol-
to più costruttiva e originale. Bla-
sfemo è colui che offende la divi-
nità o il credo, non colui che dà
l’idea di offendere qualcuno che
crede. È stato detto che abbiamo
urtato la sensibilità di qualcuno
ma non c’è l’obbligo di guardare
la mia scultura. La mostra ha un
tema e un periodo storico. Se
qualcuno avverte un senso di fa-
stidio in determinate situazioni
allora è preferibile visitare altri ti-
pi di mostre, magari a Roma».

Schmidlin ha così dovuto rinun-
ciare all’esposizione della chiac-
chierata Miss Kitty ma Sgarbi ha
«rinunciato» all’intera mostra,
L’artistaringraziaper l’opportuni-
tà offertagli e per la buona critica
ai suoi lavori,ma lascia intendere
di non aver gradito alcuni mo-
menti dellavicenda. «Avreivolu-
to poter parlare in prima persona
enonperboccadialtri.MissKitty
non è stata esclusama è stato im-
portanteaver tolto ildivietodi in-
gresso ai minori di 18 anni. Le
persone che si recano a una mo-
stra e leggono il titolo sono co-
scienti di ciò che vanno a vedere
e un bambino può entrare ac-
compagnato da genitori. È sba-
gliato insegnare i preconcetti e
sottolineare diversità e senso del
peccato. Non credo che il vero
problema sia la protezione della
sensibilità.Sonogliadultiadesse-
re sempre soggetti al turbamen-
to, non i bambini. Io ho mostra-
to Miss Kitty alle mie due nipoti-
neche mi hanno anche aiutatoa
terminarla.Si sonomoltodiverti-
te e non credo che la loro vita sia
cambiata in qualche modo».
Miss Kitty, acquistata da Sgarbi,
haperò ancoraunpossibilità.Pa-
oloSchmidlindice: «Stovalutan-
do l’opportunità di creare un cal-
co in bronzo ed esporlo nuova-
mente.Pensochelofarò,maque-
sta volta in Europa». E Sgarbi di-
chiara:«Lamostra si farà inun’al-
tra città con le opere censurate».

Via da Milano la mostra dello scandalo

S
enzaalcunaovviapremedi-
tazionedapartedegliauto-
ri, abbiamo creduto di rile-

vare qualche solido punto d’in-
contro tra American Youth. Un
omicidio involontario, romanzo
d’esordio dell’americano Phil La-
Marche (trad. di Ettore Capriolo ,
pp. 250, euro 16, Bompiani), e Il
sopravvissuto del nostro Antonio
Scurati.Realtàlontanemabenca-
late, entrambe, nell’ottusa super-
ficialità di un occidente sempre
più presuntuoso e annichilito. Il
massacro scolastico effettuato
dalgiovaneprotagonistadiScura-
ti diventava lo specchio di un di-
sagio che ha sforbiciato di brutto
le minime coordinate generazio-
nali. Il romanzo di LaMarche ci
cala in una provincia in qualche
modo parallela a quel Norditalia
benestante e asettico, senz’ani-
ma. La provincia addormentata
dell’occidente si sta risvegliando
quasi ovunque preda dei suoi

egocentrismi sempre più marca-
ti,vittimadiunarincorsaaunbe-
nessere fine a se stesso in cui tut-
ti, genitori e figli, si trovano a ri-
cercare le basi di un presente che
sfugge di mano, poiché si vive
eternamente proiettati in avanti.
RecensendoilromanzodiLaMar-
che qualcuno ha rispolverato il
nomediMarkTwain,maritenia-
mosia riconducibileunicamente
a un’ipotesi di spensieratezza ri-
masta a galleggiare nei sogni di
adolescenze sempre più ipoteti-
che, ormai quasi paradossali. La
provincia tiepida e trasognata e
le effimere glorie giovanili sono
in effetti lo scenario da cui parte
la storia: Teddy LeClare e i suoi
amici Bobby e Kevin Denison so-
no ancora in vacanza. Teddy li
conduce a casa sua e mostra loro
le armi del padre tra cui un fucile
calibro 22, che diventa letale per
Bobby, colpito casualmente dal
fratello Kevin.
L’asetticità quasi ballardiana che
segue alla tragedia sembra tenere

alla larga lemetaforepossibili sul-
l’America a mano armata, ma il
delirio del presente accompagna
ilpoveroTeddyattraversounpel-
legrinaggio nel dolore privato e
nell’indifferenza sociale. Emargi-
natodaicompagni,convintodal-
la madre a tenersi fuori dalle re-
sponsabilità, Teddy incontra so-
lo facce ostili, finchè non viene
avvicinatodaungruppodigiova-
ni esaltati naziskin - l’American
Youth - che portano avanti un lo-
ro strampalato programma di ri-
scatto sociale basato sulle armi a
portatadi tutti, suldivietodialco-
ol e droghe e su un «naturale»
fondo di razzismo.
La vicenda di Teddy si evolve at-
traverso queste dinamiche aspre
econflittuali, chedaunlato loal-
lontanano dalla realtà del suo se-
greto e dall’altra confondono le
sue idee in evoluzione. C’è da di-
re che l’assoluta mancanza di
confortoediconsiglidapartedel-
la società la fa da padrone in que-
sto affresco via via sempre più

alienanteedeprimente.L’Ameri-
ca tace e guarda altrove. Resta, al
centro di tutto, la sensazione che
LaMarche abbia voluto scrivere
un vero romanzo di formazione,
ma aprendo il campo a tutta una
serie di congetture davvero em-
blematiche e attuali, in cui regna
sovranoil sensodiunaresacollet-
tiva al degrado etico e morale.
Teddy LeClare non è Huck Finn
ma nemmeno un mostro spieta-
to: è il figlio abbandonato a se
stesso di una società che cerca
protagonisti e non vittime, a me-
no che le vittime non diventino
una forma di spettacolo popola-
re.LastradadiTeddyversolaveri-
tàècomeunalunga,atroceefred-
da seduta terapeutica, in cui nes-
suno gli offre i naturali passaggi
di consegna, ma solo i consigli
utili per eludere ogni minima re-
sponsabilità. Teddy prende co-
scienza della sua crescita,ma sarà
forseuncittadinosmarritoe inca-
pacediaffettinell’Americadel fu-
turo.

D
al 1˚ agosto si liberano
dei posti al ministero
per i beni culturali.

Ma se siete uno o una dei
tanti precari in cerca di lavo-
ro trattenete le aspettative.
Sono posti da dirigente, sen-
za curriculum pronto nel cas-
setto difficilmente potrete
sperare di collocarvi e poi i
giochi per quei posti si fan-
no adesso.
E, ancora, pensateci, prima
di bussare alle porte dell’arte
gestita dallo Stato: i confede-
rali Cgil, Cisl e Uil, gli auto-
nomi Flp, Unsa e Intesa pro-
testano perché presso
l’Aran, agenzia che contrat-
ta per conto del goverano, è
in corso la trattativa sui di-
pendenti ministeriali, i sin-
dacati ricordano che i 24mi-
la dipendenti dei beni cultu-
rali sono i meno pagati di
tutti e se non ottengono ri-

sposta immediata minaccia-
no di bloccare tutto: siti ar-
cheologici, musei e quant’al-
tro possano bloccare.
Fuori dalle battute e tornan-
do ai dirigenti: con la circola-
re numero 169 datata 12 lu-
glio 2007 il direttore genera-
le Alfredo Giacomazzi comu-
nica che dal 1˚ agosto ci so-
no in ballo diversi incarichi
da dirigente. Chi c’è adesso
arriva a scadenza del manda-
to dopo i tre anni dalla no-
mina ma la lettera ha colto
parecchi di sorpresa: per i
tempi dell’invio.
A Roma saltano gli incarichi
di direttore generale per gli
affari generali, bilancio, ri-
sorse umane e formazione
(lo stesso Giacomazzi) e per
l’archeologia, ovvero Anna
Maria Reggiani, unica don-
na con titolo di direttore ge-
nerale.
In giro per l’Italia si prepara
un avvicendamento di diret-

tori regionali per i beni cultu-
rali e paesaggistici: via Rober-
to di Paola dall’Abruzzo, via
Paolo Scarpellini dalla Basili-
cata (il cui incarico è già sca-
duto il 1˚ luglio), via Stefano
De Caro dalla Campania,
via Ugo Soragni dal Friuli Ve-
nezia Giulia, via Liliana Pit-
tarello dalla Liguria, via Mar-
co Turetta dal Piemonte, via
Pasquale Malara dal Veneto.
Al momento la ventata non
investe territori come la To-
scana (Mario Lolli Ghetti do-
vrebbe scadere un po’ più
tardi), Puglia (Martines) o
Emilia Romagna (Maddale-
na Ragni, la cui nomina fece
discutere perché è una «am-
ministrativa» e non una tec-
nica).
Gli archeologi perdono l’uni-
co loro rappresentante a gui-
dare i rapporti tra soprinten-
denze, enti locali e Regione
(De Caro) e presumibilmen-
te non gridano di gioia.

■ DI Sergio Pent■ di Stefano Miliani

■ di Matteo Politanò

ANNULLATA la mo-

stra su arte e omoses-

sualità, Sgarbi vuole

portarla altrove. Parla

Paolo Schmidlin, au-

tore della scultura

censurata Miss Kitty:

«Un’opera innocente,

le mie nipotine mi ave-

vano aiutato a finirla»

NARRATIVA «American Youth» di Phil LaMarche, un romanzo di formazione «collettivo»

America giovane, America abbandonata
BENI CULTURALI «Siamo i meno pagati». Sindacati uniti

Soldi, o chiudiamo il museo Italia

ORIZZONTI

«Sono ancora
troppo forti
i pregiudizi
e la voglia
di polemica
a tutti i costi»

L’inaugurazione
di «Vade retro»
doveva avvenire
oggi dopo
l’«epurazione»
di alcune opere
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L
a debolezza di chi «saluta i
morti» consiste nel ritagliare
nella parabola del protagoni-
sta che se ne è andato, la no-
stalgia e i ricordi che in qual-
che modo si intrecciano alla
vita del compilatore di necro-
logi. Regola non smentita nel-
l’addio a Gaspare Barbiellini
Amidei, intellettuale e scritto-
re, straordinario operatore cul-
turale negli anni dell’Italia
che lasciava il dopoguerra alla
ricerca di un’identità post de-
mocristiana ancora oggi non
definita. Quegli anni 70, Cor-
riere della Sera di Piero Ottone.
Barbiellini faceva il vice diret-
tore. Curava le pagine cultura-
li nella capitale dell’editoria ri-
svegliata dai ragazzi del ’69.
Giulia Maria Crespi guidava la
casa editrice dopo la scissione
dispettosa di Montanelli, Bet-
tiza, Piovene, protagonisti ai
quali la Milano della maggio-
ranza silenziosa di De Carolis
si aggrappava spaventata dal-
le novità che i senatori del vec-
chio Corriere provavano ad
esorcizzare difendendo un’im-
possibile moderazione. Resta-
re nel limbo per restare se stes-
si voleva dire aprire le porte
agli interessi violenti di chi
scalpitava nell’anticamera dei
salotti buoni. Appena ne ha
avuto l’opportunità - vale dire
Craxi alle spalle - li ha buttati
via.
La novità del laboratorio che
Ottone aveva affidato a Bar-
biellini consisteva nella liber-
tà di sintonizzare il Corriere al-
la cultura che cresceva attor-
no, università e fabbriche lom-
barde. E il Barbiellini cattoli-
co, nato sul Conte Rosso attor-
no al canale di Suez, di ritorno
dall’India dove Mussolini ave-
va relegato con fastidio il pa-
dre gerarca della prima ora;
quel Barbiellini, ha saputo in-
terpretare culturalmente i se-
gni che altri ignoravano.
La terza pagina del Corriere era
la pagina numero tre, perfino
più importante della primapa-
gina, meno soggetta alle alchi-
mie politiche, libera di acco-
gliere le voci irrispettose dei
nuovi protagonisti letterari e
sociali. Insomma, non una
culturaghettizzata nell’appen-

dice del giornale dove oggi i
lettori arrivano esausti sfo-
gliando varietà effimere, ma
spazio di ricerca nel quale so-
ciologia, urbanistica, le batta-
glie di Franco Basaglia e ogni
analisi mediatica esploravano
la società che stava cambian-
do. Il Corriere di Ottone, con
l’aiuto di Barbiellini, provava
ad accompagnarne l’evoluzio-
ne. Illusioni del passato anche
se qualcosa è rimasto.
La redazione culturale si racco-
glieva attorno ad un grande ta-
volo,piano terra, duepassi dal-
l’ingresso. E la poltrona del vi-
ce direttore si confondeva con
le poltrone di redattori ed in-
viati, tutti assieme per scioglie-
re un confronto che continua-
va fino all’ultima virgola: Giu-
lia Borgese, Leonardo Verga-

ni, Adriana Mulassano, Cesa-
re Medail, Raffaele Fiengo. An-
che Giuliano Zincone, quan-
do arrivava da Roma. Accom-
pagnato da Giulio Nascimbe-
ni, passava Eugenio Montale
ed arrivava Umberto Eco
chiacchierando con Giuliano
Gramigna. Franco Fortini si se-
deva nel posto libero col suo
compito in mano e Leo Valia-
niportava l’elzeviro a Barbielli-
ni prima di salire al piano dal
direttore Ottone con un dub-
bioche ognivolta ripeteva: po-
trebbe essere un fondo di pri-
ma pagina? Verso sera la «zia
Camilla» passava a salutare la
nipote Borgese: stava svanen-
do la Camilla Cederna del «la-
to debole», frivolezze del-
l’Espresso che incupivano nel-
le inchieste sulla Milano nera
dopo le bombe di piazza Fon-
tana. Cederna che scava e tro-
va verità nascoste.
Il 9 giugno 1974 è un domeni-
ca pomeriggio, anticipa il tor-
pore dell’estate. Ottone al ma-
re, Barbiellini chiude il giorna-
le. Arriva la bozza della prima
pagina, Gaspare alza gli oc-
chiali sui capelli. Manca la no-
tizia divertente del feuilleton.
Non fa stupore l’Italia del cal-
cio che delude zero a zero a
Vienna mentre risale verso la

Germania, campionati del
mondo. «Banalità». Barbielli-
ni cerca idee nella terza pagi-
na dove trova l’elzeviro di Pier
Paolo Pasolini: «Tribuna Aper-
ta, Gli Italiani non sono più
quelli».
Legge e rilegge: «Mi è venuta
un’idea...», portare Pasolini in
vetrina. Era stato Gaspare ad
attirarlo al Corriere, Ottone
d’accordo, scatenando la pole-
miche di nuovi e vecchi «mo-
derati». Pasolini nel grande
giornale della ex conservazio-
ne, un azzardo, perché era il
Pasolini che aveva rischiato il
rogo con Ragazzi di vita riam-
messo in libreria dopo il seque-
stro ordinato da un procurato-
re scandalizzato ma umiliato
dalla difesa appassionata da-
vanti ai giudici di Attilio Berto-

lucci, Carlo Emilio Gadda, Pie-
tro Bianchi. Adesso, la prima
pagina, primo intellettuale ad
uscire dal ghetto dorato della
terza per mettere piede nel re-
gno di politologi ancora noio-
si. Dall’altra parte del filo, Ot-
tone è d’accordo: un’idea.
Che subito diventa moda.
Ogni quotidiano copia e gli
specialisti che scrivono nei pa-
lazzi del potere romano ripie-
gano con qualche sdegno.
Anche perché il Pasolini profe-
tico non bada alle sfumature:
«Il 2 giugno sull’Unità, in pri-
ma pagina, c’è il titolo delle
grandi occasioni: viva la re-
pubblica antifascista», osserva-
zione che apre il debutto.
«Certo, viva la repubblica anti-
fascista. Ma che senso ha que-
sta frase? Che chiamo ad ana-
lizzare. Nasce da due fatti: la
vittoria schiacciante del no
nel referendum contro il di-
vorzio e dalle stragi fasciste di
Brescia e Milano... Il no è stata
una vittoria, indubbiamente,
ma la reale indicazione che dà
è quella di una mutazione del-
la cultura italiana che si allon-
tana tanto dal fascismo tradi-
zionale quanto dal progressi-
smo socialista».
Ma è il fascismo mascherato
della borghesia silenziosa a

preoccupare Pasolini: «L’Italia
non ha mai avuto una grande
Destra perché non ha avuto
una cultura capace di espri-
merla. Essa ha potuto esprime-
re solo quella rozza, ridicola,
feroce destra che è il fasci-
smo».
I tempi sono cambiati eppure
è l’analfabetismo politico e
morale di un certo ceto medio
a spaventarlo. «La cultura di
massa non può più essere una
cultura ecclesiastica, moralisti-
ca e patriottica, essa è infatti
direttamente legata al consu-
mo che ha le sue leggi interne
e la sua autosufficiente ideolo-
gia tali da creare automatica-
mente un Potere che non sa
più che farsene di Chiesa, Pa-
tria e Famiglia e altre ubbie af-
fini». Se ne appropria quando
ne ha convenienza, si amareg-
gia Pasolini. Parole che risuo-
nano come cronaca dei nostri
giorni, ma 33 anni fa con le
bombe nere e le maggioranze
silenziose in piazza, il Corriere
di Ottone e Barbiellini quel lu-
nedì apre una ferita che perse-
guita ancora l’Italia dei perbe-
ne.
Sceltadigrande coraggio e lun-
gimiranza che fa arrabbiare.
Ma lo svecchiamento della
cultura non si è fermata alle
parole dell’antipocrisia. Otto-
ne e Barbiellini stavano propo-
nendo una comunicazione di-
versa. Nelle pagine aristocrati-
che della cultura appaiono le
recensioni a fumetti di libri
molto seri, autori Tullio Peri-
coli ed Emanuele Pirella. E le
note di costume ancora dise-
gnate: dottor Rigolo, Tutti da
Fulvia il Sabato Sera, sempre
Pericoli e Pirella. Piero Ottone

e Barbiellini Amidei non so-
spettavano che nei corridoi
del loro Corriere si preparava-
no gli agguati della P2 e non
lo immaginava il rivale mode-
rato, Montanelli, finito nelle
braccia di Berlusconi in quel
momento a mezza strada tra
Craxi e Licio Gelli. Stava na-
scendo l’Italia che ancora con-
tinua.
La «lezione» di Barbiellini (sa-
rebbe il primo a sorridere della
pomposità dell’espressione) si
adeguava all’idea di Piero Ot-
tone, un Corriere multicultura-
le con l’impegno dominante
di un antifascismo che non
misura solo il passato ma - co-
me intuiva Pasolini in quel de-
butto - contrasta ogni giorno
gli egoismi quotidiani e l’ille-
galità che ne deriva. Attorno
al tavolo della cultura di quel
Corriere si considerava illegale
soprattutto l’arroganza degli
insulti. Bisogna riconoscere il
fallimento: la cultura è cam-
biata. Prodi mortadella, Vel-
troni paraculo. Perfino Paolo
Granzotto, erede delle azioni
del Giornale che il padre Gian-
ni Granzotto gli ha lasciato in
eredità, non resiste alla sedu-
zione del presidente del consi-
glio «testa quedra».
Trentatre anni fa Ottone e Ga-
spareBarbiellini Amidei aveva-
no chiuso la porta alla cultura
debole degli sgomitanti senza
cultura. Non importa se di de-
stra o di sinistra, se ben protet-
ti o senza padrini. Ma trenta-
tre anni fa nessuno immagina-
va che la P2 stava cambiando
l’Italia e continua, chissà con
quale nome. Amarezza nel ri-
cordare il reduce scomparso
di quell’utopia.

MAURIZIO CHIERICI

Quando la cultura non era debole

I compagni pavoni
che rischiano
di affossare il governo

Cara Unità,
hovotatoperMussi eprima perSalvi e nonmi di-
lungosulle ragionidiquestimieivoti. Poihocon-
sideratounerrore tipicamentedi sinistra«fermar-
si» al momento del congresso Ds da parte di Mus-
si e di fatto pensare all’ennesimo partitino di «pu-
ri»... Poichè è un errore ritirarsi dall’agone mi toc-
cherà dedicare un po’ del mio impegno al futuro
Partito democratico, anche perchè molti compa-
gni,ecitoReichlin,Finocchiaro,maancheVeltro-
nideldicorsodiTorino, sonobravieconvincenti.
Ma puntuale come la morte ecco arrivare la stilet-
tatadaunsenatorechediverràahimè mio... com-
pagno di partito (siamo prorio nati per soffrire, a
sinistra e in Italia) che, incurante dei gravi proble-
micheabbiamocomegoverno,arrivacol suoego
smisurato a metterci tutti in crisi col suo emenda-
mento sulla giustizia. Ecco il nostro eterno dram-
madi italici:mettersi in lucecomunquesopravva-
lutando la propria presunta intelligenza infi-
schiandosi delle gravissime conseguenze future.
Ammirate la mia ruota variopinta di maschio pa-

vone!
Alberto Campagnano

Dopo Pacs e Dico
una nuova sigla: i Cus
E poi i Flic e i Moc?

Cara Unità,
dopo i Pacs, i Dico ecco i Cus. Come al solito noi
italiani siamo bravi nel mostrare la nostra fanta-
sia.Poi peròper chiudereoconcludereun proget-
to che riguarda il futuro del nostro paese mostria-
mo i nostri limiti e le nostre ipocrisie ! A breve mi
aspetto la morte anche dei Cus e la creazione dei
Flic poi dei Moc e ancora dei Pic, Zot e dei Lap.
Continueremo adinventare sigle divertenti senza
concludere nulla! Cosa ci vuole a smettere di gio-
care con le sigle e a rendere questo paese al passo
con l’Europa? Cosa ci vuole a riconoscere i diritti
di milioni di coppie di fatto che vivono in Italia?
È cosi difficile? Non capisco nulla di calcio ma da
quellochesentopervincereuncampionatoè im-
portante per una squadra comprare ad inizio sta-
gione un campione importante. Un campione
che garantisca una vittoria, uno scudetto. A que-
sto punto dico: facciamo una colletta e finanzia-
mo l’acquisto di Zapatero! Ha fatto sì che lo stato
sioccupi dei propri cittadini (tutti) e dei loro dirit-
ti. Contemporaneamente ha fatto in modo che il
Vaticano si rivolga solo ed esclusivamente ai pro-
pri credenti senza influenzare le leggi di un paese.
Purtroppo so già che in questo paese non passe-
rannoneancheiCus.Questopermeèunfattopo-
sitivo perché è assurdo riconoscere una coppia di
fatto dopo 9 anni di convivenza! Sembra che in
Italia la nostra vita media sia di 200 anni: per po-
tersi risposare passano 4 anni (legge attuale sul di-
vorzio), per fare una coppia di fatto ne devono

passare 9! Ma al Parlamento lo sanno che la vita
mediadiun italiano è solodi 80 annieche9anni
sono 11.2% della nostra vita? L’onorevole Casini
ad esempio dovrebbe saperlo, in quanto la sua
coppiadi fatto,grazie ad una legge «privilegio»ad
hoc per i parlamentari, viene istantaneamente ri-
conosciuta legalmente. La vita media di un parla-
mentare è più corta di quella di un semplice citta-
dino italiano? Quale sarà la prossima sigla: Flic?
Moc? Pic? Zot?

Alessandro Arbitrio

Il paradosso Inps
ossia ecco il mistero
della previdenza

Cara Unità,
mi sono sempre reputato una persona normale, e
l’economia mi risulta spesso incomprensibile.
Quello della previdenza è un argomento sul qua-
lenonriescoacapirenulla,perquestochiedocon
moltagentilezzadipoter riceveredei lumi.Anche
imuri sannoche ilbilanciodelloStatoèprossimo
alla bancarotta a causa della spesa previdenziale.
Questo lo ritengo un postulato dal quale partire
per comprendere la questione. Il problema è che
ilbilanciodell’Inpsproponedeidatiassolutamen-
te incompatibiliconilpostulatoche iosonoilpri-
mo a non voler abbandonare. Secondo i dati del-
l’Istitutodiprevidenzarisultacheil Fondopensio-
ni lavoratori dipendenti dell’Inps, che eroga pen-
sioniaquasi 10milioni dipersone, è in attivodel-
la bella cifra di 3,5 miliardi, cifra che potrebbe au-
mentarevisto il crescente incrementodelleperso-
ne che versano i contributi previdenziali (+
121.000nel2007); inoltre lanotevolecifradi72,3
miliardi (5% del pil), nei quali consistono i trasfe-
rimenti dello Stato all’Inps, secondo quanto dice

l’Istituto, serve per gli interventi assistenziali (per
es. assegni di accompagnamento, pensioni di in-
validitàecc.di pertinenzaesclusivadelloStato), la
cui erogazione lo Stato delega per comodità al-
l’Inps, che la gestisce attraverso la Gias con una
spesacheper il2007èprevista intornoai74,2mi-
liardi (che assolutamente nulla ha a che fare con
lepensioni).Secondoquestidatinonsolo loStato
non versa «una lira» per la previdenza ma addirit-
tura non ottempera neppure completamente gli
impegni per l’assistenza. È vero che vi sono poi
fondi pensione in grave passivo (vedi Fondi pen-
sioni per dirigenti di azienda -2,5 miliardi), ma ri-
guardano un numero limitato di persone, a volte
con pensioni molto alte. Io personalmente riten-
go che i dati dell’Inps siano inattendibili, anche
perché aumentare l’età pensionabile sulla base di
quei dati porterebbe ad accrescere ulteriormente
l’attivo del fondo pensioni lavoratori dipendenti
che finirebbe per finanziare le laute pensioni dei
dirigenti d’azienda, ma anche l’assistenza sociale,
per laquale, fra l’altro,pagandoletasse, i lavorato-
ri dipendenti contribuiscono già per gran parte. È
chiarochequestoscenarioè inaccettabile,dovreb-
beroquindiessere rivisti idati Inps.Lamiapropo-
staèparadossale,maesprime ildisagiodinonriu-
scire a comprendere nulla del problema. Sarei
molto grato se potessi avere delle delucidazioni...

Mario Tani

Il testo unico
sulla sicurezza
va approvato così com’è

In questi giorni sarà discusso, prima presso le
CommissioniXI (Lavoro)eXII (AffariSociali)del-
la Camera e subito dopo in Aula, il disegno di leg-
ge n˚ 2849 sulla sicurezza del lavoro, già approva-

to dal Senato e meglio conosciuto come «Testo
Unico». Questo provvedimento è atteso da molti
anni per l’impulso che certamente può dare alla
lottaagli infortuni,allemalattieedallemortibian-
che, vera e propria piaga sociale per il nostro Pae-
se. L’approvazione da parte del Senato è stata pre-
ceduta da un ampio ed articolato dibattito fra le
forze sociali che, pur non avendo soddisfatto
completamenteleaspettativedelmondodel lavo-
ro,hacomunqueprodottonotevolipassi inavan-
ti e posto alcuni importanti punti fermi in mate-
ria di tutela della salute, di razionalizzazione e co-
ordinamento delle risorse e di promozione della
cultura della sicurezza. Come Rappresentanti dei
Lavoratori per la Sicurezza siamo perfettamente
consapevoli della complessità e delle dinamiche
socio-economiche e politico-istituzionali e siamo
preoccupati per il rischio concreto di una dilata-
zione indeterminata dei tempi di approvazione
definitiva; in caso di modifiche apportate dalla
Camera sarebbe necessaria una nuova approva-
zione da parte del Senato. Col massimo rispetto
per le prerogative parlamentari, facciamo appello
alla vostra sensibilità istituzionale e politica affin-
ché il provvedimento possa essere promulgato al
più presto e quindi approvato nell’attuale stesura
varata dal Senato. I miglioramenti, pur necessari,
potrannoesserecomunqueottenutimedianteOr-
dini del Giorno che impegnino formalmente il
Governo ad apportare in sede di Delega tutti gli
aggiustamenti ritenuti necessari.

Dante De Angelis Marco Bazzoni
Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza

Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte)
vanno indirizzate a Cara Unità
via Francesco Benaglia 25, 00153 Roma
o alla casella e-mail lettere@unita.it

Veltroni, il Pd
e la ferita laica MARAMOTTI

N
on c’èdubbio che ilquadro
politico abbia subito una
accelerazione con la candi-

daturadiWalterVeltronia segreta-
rio del Pd. Gli effetti del suo discor-
so si sono immediatamente sentiti
nell’opinionepubblica,chehanel-
la sostanza promosso l’allocuzione
diTorino.Finalmenteuninterven-
to pacato, di proposta, di sposta-
mento del campo del confronto
tra i poli, dalla rissa ai contenuti
(seppur generali). Bene questo è
l’uomoe, sappiamocherappresen-
ta una concreta speranza. Detto
ciò, Veltroni non è un mago, né
l’uomo della Provvidenza e, quin-
di, si deve misurare con ferite e
strappioperatidal centrosinistrae,
in particolare dai Ds e Margherita,
che non sono sanabili dalle parole
pronunciate dal leader in pectore.
Laferitapiùevidenteeprofondari-
guarda il rapporto tra l’area laica li-
bertaria e il riformismo italiano. Il
Pd è vissuto come un’operazione
conservativa,daicontenutiarretra-
ti rispetto alla concretezza dell’or-
ganizzazione sociale e delle aspira-
zioni individuali e collettive. In
questosensoavervolutotendere fi-
no allo spasmo l’orecchio verso la
piazza del Family Day, ha prodot-
to, dopo anni di tensione, un con-
flitto con il movimento lgbt e più
in generale con una parte consi-
stentedell’elettorato laico,oggidif-
ficile da ricucire. Non solo si è dato
spazio a sistemi valoriali e propo-
ste rintracciabili in tuttol’Occiden-
te nel campo conservatore cristia-
no(altracosasonoiconservatori li-
berali),manonpaghidiquestopri-
mo errore, si è proseguito con un
atteggiamento di rimozione verso
un’altrapiazzaSanGiovanni,quel-
la del 16 giugno, che tutti gli osser-
vatori, giornalisti e persino la Que-
stura,hannoconcordementerepu-
tato ben più affollata del Pride cat-
tolico. Non è una questione di nu-
meri, ma certamente aver scelto il
silenzio corrucciato da parte di Ds
e Margherita, svela quanto la clas-
se dirigente di questi due partiti ri-
tengauningombrodoversimisura-
re con la modernità, con valori
benradicati intutte le famigliepro-
gressiste occidentali.
Io faccio imieimiglioriauguriaPa-
olaedAndrea,per la loronuovaav-
venturachecontemplaunatrasfor-
mazione di Gayleft, ma ribadisco
che il discorso di Veltroni è stato di
buon senso e appena sufficiente,
perché di ben altro ha oggi biso-
gno il riformismo italiano per rial-

lacciare un rapporto con il movi-
mento lgbt.
Le parole di fuoco pronunciate da
tutte e tutti leader del movimento
in Piazza San Giovanni, nei con-
fronti del centro sinistra e di que-
sto Governo, per buona parte era-
norivoltealPd;adun’ideadi socie-
tàcheescludequalsiasi tipodi rico-
noscimentodignitosoper leperso-
ne, dei loro progetti d’affetto e
d’amore,adunalontananzasidera-
lerispettoallanecessitàdiunapoli-
tica laica, che assuma tutti i punti
divistaei sentimenticomeunaric-
chezza di cui tenere conto. Il sog-
getto politico e sociale preannun-
ciato all’ultimo Congresso nazio-
nale di Arcigay, dopo il Roma Pri-
de, è in campo e non basteranno
documentiedulcorati, gestidi sim-
patia, inviti a pubblici dibattiti do-
ve ce la si suona e ce la si canta, a
spegnere un’indignazione diffusa,
che è pronta ad esprimersi con va-
rie modalità.
Dall’autunno, fino ad arrivare alla
soglia del prossimo appuntamen-
to politico elettorale, Arcigay deci-
deràdidarecorsoadunampioven-
taglio di iniziative, azioni dirette,
gesti di disobbedienza civile, non
scartando a priori, come estrema
ratio, la riconsegna di centinaia di
migliaia di tessere elettorali. Ai
gruppi lgbt dei partiti spetta ildiffi-
cile compito di spiegare ai propri
dirigenti,quantoquestedureparo-
le sianoogginonuninfantile ricat-
to, ma una oggettiva rappresenta-
zione del diffuso sentimento pre-
sente dentro il popolo lgbt. Al mo-
vimento omosessuale spetta il ruo-
lo di rappresentanza e di scelta del-
le strategiedaperseguireneiprossi-
mi anni; un progetto di ampio re-
spiro,chetravalica l’attuale fasepo-
litica di transizione per attendere,
dopochetutti iprocessidi scompo-
sizione e ricomposizione di tutte le
sinistre saranno conclusi, possibili
seri interlocutori con cui ricostrui-
re una concreta prospettiva. Di-
stanti e distinti dai partiti, noi fare-
mo la nostra parte, augurandoci,
che igay, le lesbiche, i transchevo-
glionostare dentro i partiti della si-
nistra possano trovare ascolto. Ma
non si fanno sconti a nessuno:
chiunquesicandidinelfuturoago-
vernare questo Paese dovrà sapere
che si dovrà relazionare diretta-
menteconnoi;nonesistonocame-
re di compensazione, stanze della
mediazione, ambasciatori, trattati-
ve personali e collettive da aprire.
Ma questo crediamo che Veltroni
lo sappia.

* Presidente nazionale Arcigay

COMMENTI

AURELIO MANCUSO *

La «lezione» di Barbiellini
si adeguava all’idea di Piero Ottone:
un «Corriere» multiculturale
che non si misura solo con il passato
ma anche con gli egoismi del
presente. Fu così che arrivò Pasolini
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ANTONIO PADELLARO

GERARDO D’AMBROSIO

SEGUE DALLA PRIMA

F
ermo restando che un program-
ma di governo non può reggersi
soltantosulcontrastodell’avver-
sario.
Ma da dove nasce la convinzio-
ne che il cavaliere sia oramai un
falso bersaglio eredità del passa-
to? Quando è che ha annuncia-
to il suo ritiro dalla politica? E
quali sono i segnali che indica-
no una sua rinuncia a presentar-

si come candidato premier della
CdLalleprossimeelezioni,quan-
do saranno?
Non è vero forse il contrario?
ChecioèBerlusconiègià incam-
pagnaelettorale,comedimostra-
no i suoi comizi e la fitta rete di
iniziative che in suo nome fiori-
scono dalle Alpi alla Sicilia. Che
lasuasupremazianelladestra re-
sta senza rivali, avendolo sia Fini
che Bossi riconosciuto come ca-
po indiscusso e sempiterno.Che
la dissidenza di Pier Ferdinando
Casini appare spericolata ma de-
stinata a rientrare. Infatti in caso
divotoanticipatosarebberopro-
babilmente i suoi dell’Udc a ri-
metterlo in riga sotto le insegne
del cavaliere proprietario.

In conclusione, ha senso dichia-
rareconclusa la stagione dell’an-
ti-Berlusconi con un Berlusconi
più forte che mai? Con il suo pa-
trimonio sempre più immenso?
Con il suo conflitto di interessi
sempre più intatto? Con i suoi
giornali e le sue Tv sempre più

militanti? (L’apertura del Tg2 di
giovedì sera in diretta da Napoli
era impressionante per il culto
della personalità che vi si profes-
sava). E non dice niente la sosti-
tuzione al vertice del Tg5 del
«moderato» Carlo Rossella con
ClementeMimungià notoper il

suo Tg1 da combattimento?
Non è bastata la lezione di un
Berlusconigiàdatopoliticamen-
te per morto almeno un paio di
volte nell’ultimo decennio e poi
regolarmente risorto con le con-
seguenzechesappiamoper ilPa-
ese e per il centrosinistra? O for-
se nel centrosinistra «di nuovo
conio» esiste una formula magi-
ca per fare scomparire gli avver-
sarichenoncipiacciono?Maso-
prattutto, come potrà mai que-
sto nuovo centrosinistra vincere
le elezioni senza il consenso dei
tanti convinti che Berlusconi,
con tutto ciò che ne consegue,
sia il nostro problema politico
numero uno?

apadellaro@unita.it

La leggenda del Cavaliere scomparso

Niente scaloni tra padri e figli

COMMENTI

SEGUE DALLA PRIMA

V
orrei inoltre chiedere - e
mi rivolgo soprattutto al
collega Palma - di non di-

menticare ciò che ha fatto la
magistratura indipendente, ri-
peto indipendente, per salva-
re la nostra giovane democra-
zia. Quando ho subito un at-
tacco veramente incredibile
dal senatore Sacconi...
Non possiamo dimenticare...
(Vivaci proteste dai banchi del-
l’opposizione. La senatrice Bon-
frisco scende al centro dell’emici-
clo gridando ripetutamente la pa-
rola «assassino» rivolta al sena-
tore D’Ambrosio).
Ci sono magistrati e magistra-
ti, e quelli che si sono battuti
per difendere.. (Proteste della se-

natrice Bonfrisco). Per favore,
mi lasci parlare e dopo repli-
chi. (Reiterate proteste dai ban-
chi della maggioranza).
Signor Presidente, quando l’al-
tro ieri ho parlato di risenti-
mento nei confronti della ma-
gistratura, soprattutto di quel-
la indipendente, non avevo
torto. La reazione di oggi alle
mie parole è molto significati-
va. (Vive proteste dell’opposizio-
ne. Vivi e continuati applausi
dai banchi della maggioranza).
Sono i magistrati indipenden-
ti che consentono a molti di
sedere ancora in questo Parla-
mento. Noi abbiamo difeso la
nostra giovane Repubblica sia
dal terrorismo nero, quando si
voleva un colpo di Stato simi-
le a quello dell’anno preceden-
te in Grecia, sia dal terrorismo
rosso quando voleva sopraffa-

re questa democrazia e, pur-
troppo, ha sequestrato e ucci-
so l’onorevole Moro! (Applausi
dai banchi della maggioranza).
Signor Presidente, io sono sta-
to tra i primi, quando si è veri-
ficato quell’episodio gravissi-
mo, a sollecitare lo Stato affin-
ché nominasse un organismo
che si occupasse veramente di
conoscere e combattere effica-
cemente il terrorismo.
Non tollero, come fa il senato-
re Sacconi, che mi si accusi di
non essere indipendente. Non
lo tollero!
Passando agli emendamenti,
sono felice che il collega Pal-
ma abbia ritirato l’emenda-
mento 2.121. Infatti, in Com-
missione giustizia, nonostan-
te io provenga dalla magistra-
tura (ma non da quella associa-
ta), mi sono preoccupato di

proporre e far passare un
emendamento molto impor-
tante e sfuggito a tanti. (Coro
di «no» dai banchi dell’opposi-
zione).
Tale emendamento propone
il divieto assoluto di affidare
funzioni monocratiche ai ma-
gistrati che non hanno ancora
superato il primo giudizio di
valutazione. Infatti, caro sena-
tore Palma, erano quei magi-
strati ad essere inviati nelle se-
di disagiate per tutelare i privi-
legi dei magistrati più anziani.
Signor Presidente, la ringrazio
per avermi restituito la parola.
Può constatare come è diffici-
le parlare in un’Assemblea de-
mocratica, ma spero di poter
portare aventi il mio interven-
to.
Per quanto riguarda il secon-
do emendamento, faccio pre-

sente che proprio la perma-
nenza come vice procuratore
in un ufficio molto spesso (e
parlo per esperienza persona-
le) dà la possibilità di verifica-
re gli errori compiuti nella ge-
stione di quell’ufficio e di po-
tervi rimediare. A me è capita-
to, personalmente, di dover di-
rigere la procura di Milano do-
po esservi stato procuratoreag-
giunto e di realizzare una rifor-
ma ristrutturale completa del-
la sua organizzazione. Ancora
oggi, quella riforma è ritenuta
valida e, dopo appena un an-
no di gestione, essa ha visto
scendere la criminalità del 25
per cento.
La ringrazio ancora, Presiden-
te, per avermi dato la parola e
domando scusa se ho potuto
recare disturbo a quest’Assem-
blea.

Dalla parte
dei clienti

ANGELO DE MATTIA

P
er conoscere il Patto an-
nunciato nei giorni scor-
si dal presidente Prodi

per risolvere il difficile negozia-
to sulla riforma delle pensioni
dobbiamo ancora attendere.
Nel Consiglio dei Ministri di ie-
ri non se ne è parlato. Nell’atte-
sa, forse è utile provare a capire
perché è così difficile giungere
ad un compromesso che am-
morbidisca lo «scalone», salva-
guardi i lavoratori prossimi alla
soglia dei 57 anni ed impegnati
in attività usuranti ed attui
quanto chiaramente disposto
dalla Riforma Dini del 1995 sui
coefficienti di trasformazione
per rendere sostenibile la spesa

pensionistica in relazione all’al-
lungamento della vita.
Le ragioni delle difficoltà sono
molte e profonde. Certamente
traessec’è la regressione econo-
mico-corporativa della cultura
politica di importanti forze del
centrosinistra, prima ancora
che del sindacato. Certamente
c’è la debolezza di numeri e di
capacità egemonica dei settori
riformisti della maggioranza e
delle forze sociali.
Tuttavia, forse, c’è anche altro.
Forse, c’è un’impostazione sba-
gliata dei termini del problema
da affrontare. Anche oggi, co-
me già avvenuto alla fine degli
anni ’90 in tema di pensioni, di
Statuto dei Lavoratori e di con-
tratto nazionale di lavoro, il di-
battito ruota intorno al conflit-
to generazionale: meno ai pa-
dri,piùai figli. Eliminare lepen-
sioni di anzianità dei padri per
dareammortizzatori socialiai fi-
gli precari.

Siamo sicuri che la variabile ge-
nerazionale sia quella rilevante
per portare in porto la riforma
del welfare? Siamo sicuri che il
problema oggi, nell’Italia in de-
clino non solo economico, ma
ancheetico, rispettoaipaesieu-
ropei, sia ridistribuire risorse tra
coorti anagrafiche, in un gioco
a somma zero, dove qualcuno
perde (i padri) e qualcun altro
vince (i figli)? No, non sono
questi i termini corretti e fecon-
di per tematizzare il problema.
Vediamo perché.
L’Italia,comehameritoriamen-
te ricordato Veltroni al Lingot-
to, è un paese che, nell’ambito
dei paesi sviluppati, si distingue
peressereunasocietàsostanzial-
mente castale. Il coefficiente di

permanenza dei figli nel decile
di reddito dei padri è intorno a
0,6, ossia il 60 percento dei figli
«eredita» il titolo di studio e la
collocazioneredditualedalla fa-
miglia. Tale livello di immobili-
tà sociale accomuna l’Italia al
Brasile,unpaeseemergente, ca-
ratterizzato da profondissime
disuguaglianze frutto di decen-
ni di dittature militari. L’Italia è
molto lontana dai livelli delle
economie sviluppate, non solo
quelle a maggiore mobilità co-
me il Canada e la Svezia (rispet-
tivamente, 0,21 e 0,28), ma an-
che Stati Uniti, Regno Unito e
Francia(intornoa0,42).Laspie-
gazione dell’immobilità italia-
na risiede in larghissima parte
nel sistemaeducativo: i figliere-
ditano la condizione reddituale
della famigliaperchéneeredita-
no, innanzitutto, il livello di
scolarizzazione. La lettura delle
valutazioni Ocse sulle compe-
tenze linguistiche e logico-ma-

tematiche degli alunni dei 27
paesi membri, non lascia dubbi
sull’ereditarietà del nostro siste-
ma scolastico. Il peggioramen-
to del livello medio di prepara-
zione degli studenti italiani
(ventesimi su 27), è sintesi di
un’enorme differenza dei risul-
tati a seconda della famiglia di
provenienza e del territorio di
residenza: il figlio di genitori
con la licenza media o senza ti-
tolo di studio, residente nel
Centro-sudhauna capacità lin-
guistica pari a quella media di
uno studente messicano, all’ul-
timopostonella classificaOcse;
all’estremo opposto, il figlio di
genitori laureati, residenti nel
Nord raggiunge risultati pari al-
la media degli studenti finlan-
desi, al vertice della classifica
Ocse. Oltre che nella scuola, la
spiegazione dell’immobilità so-
ciale italiana risiede nell’assen-
za del merito tra i criteri di sele-
zione delle posizioni sociali: co-
me ha documentato un recen-
terapportodellaLuiss («Genera-
re classe dirigente»), l’Italia è
un’economia delle conoscen-
ze,piùche della conoscenza.La
famiglia di origine, oltre al tito-
lo di studio, assicura anche l’ac-
cesso alla professione dei geni-
tori, sia nei settori privati che in
quelli pubblici: il dipartimento
di medicina dell’università di
Bari, come ha scritto Walter
Tocci, ha un elenco di professo-
ri che sembra un pacchetto di
certificati di famiglia. Allora, è
evidenteche la fagliaprincipale
sul terreno delle opportunità e
deidirittinonhanaturaanagra-
fica, ma sociale: è enormemen-
tepiù ampio lo squilibrio di op-
portunità e diritti tra un giova-
ne figlio di operai a Taranto e
un coetaneo figlio di professio-
nisti al Milano, che quello tra
padre e figlio di Taranto e padre
e figlio di Milano, per quanto
possano essere peggiorate le
aspettative delle generazioni
più giovani.
Se è così, ed è così, perché un
operaio, anche se non «usura-
to» dal lavoro, o un impiegato
dovrebbe rinunciare alla certez-
zadellapensionedi anzianitàe,

spessissimo,al redditoaggiunti-
vo da attività in nero o in gri-
gio, quando sa che, nel miglio-
re dei casi, le risorse a cui rinun-
ciaandrebberoa lenire lapreca-
rietà del figlio che comunque
eredita la sua condizione socia-
le? In tale quadro di immobili-
tà, è difficile chenon prevalga il
familismo, nostro male ende-
mico: la redistribuzione al figlio
la fa il padre direttamente, sen-
za correre i rischi di una inter-
mediazione incerta ed ineffi-
ciente delle amministrazioni
pubbliche inunmondo immu-
tabile.
Allora, per superare le resisten-
zedeipadriènecessario invoca-
re e proporre non «un nuovo
grande Patto tra le generazio-

ni», confinato al welfare e alla
redistribuzione di risorse (scar-
se) in un quadro statico, ma
«un nuovo grande Patto tra le
corporazioni», proiettato all’ac-
cumulazione e alla crescita in
un’ottica economica e sociale
dinamica. Insomma, dal com-
promesso al ribasso, in vigore
negli ultimi tre decenni in fun-
zione risarcitoria, ad un Patto
per lo sviluppo in chiave pro-
mozionale.
Un patto scrivendo il quale le
corporazioni continuano a di-
fendere interessi particolari, ma
diventano lungimiranti, smet-
tono di litigare per conservare
fettediunatortasemprepiùpic-
cola e cooperano per fare una
torta più grande.
Insomma, un gioco a somma
positiva,dovevinconotutti,pa-
drie figli,perchél’Italia si rimet-
te in moto, torna a crescere,
moltiplica le opportunità, spez-
za le catene delle caste. Nel pat-

to per lo sviluppo, dovrebbe es-
sere scritto che la rinuncia alle
pensioni di anzianità avviene,
innanzitutto, in cambio del ri-
lancio della scuola pubblica e
dell’università, della liberalizza-
zionedell’accessoalleprofessio-
ni, della centralità del merito e
del principio di responsabilità
nella selezione e nella promo-
zione nelle amministrazioni
pubbliche.
Per fare solo un altro esempio,
ma la lista è lunga, nel Patto per
lo sviluppo dovrebbe anche es-
sere scritto che la rinuncia al-
l’evasione fiscale avviene in
cambio della riqualificazione
dei servizi pubblici e privati alle
imprese ed ai cittadini (dalle
banche all’energia, dalle assicu-

razioni alle professioni), della
modernizzazione delle infra-
strutture, della riforma e del
contenimento delle spese pub-
blichee,quindi,della riduzione
delle tasse. Forse, proporre ogni
specifica riforma nell’ambito
del Patto per lo sviluppo rende-
rebbemenoostili le corporazio-
ni. Ad una condizione, però: il
proponentedel Pattodeveesse-
recredibilenell’impegnoacon-
durre in porto la modernizza-
zionedelPaese in tutti gli ambi-
ti, con equità e determinazio-
ne.
Chiudere senza eccessive con-
cessioni corporative il negozia-
to sulle pensioni è condizione
necessariaper una LeggeFinan-
ziaria in grado di intervenire su
altri importanti capitoli di spe-
sa e per realizzare il ventaglio di
riforme strutturali in discussio-
neinParlamento. IlPd lavoran-
donella societàpuòcontribuire
non poco alla sfida.

SEGUE DALLA PRIMA

E
questomentre suoiespo-
nenti, con interviste, ri-
tengono di poter critica-

re aspramente le politiche dei
diversi paesi, a partire dall’Ita-
lia. Si dimentica così che la dia-
lettica banchiere centrale-go-
verni-parlamenti-opinione
pubblica, per essere veramente
tale, deve funzionare in senso
biunivoco, senza demonizza-
zioni: pretendere che i governi
passivamente accettino le criti-
cherivoltedaibanchiericentra-
li «uti singoli» è fuori dal siste-
ma di «pesi e contrappesi» ri-
chiesto da una vera democra-
zia economica. La dialettica ri-
chiederebbe anche precise for-
me di responsabilità della Bce
nei confronti del Parlamento
europeo, senza dimenticare
che in materia di cambi il pote-
re di indirizzo è del Consiglio
dei ministri dell’Unionee, non
della stessa Bce.
Tornando ai fattori esogeni
operanti in Italia, fra essi van-
no annoverati i ritardi della
pubblica amministrazione, gli
oneri della sicurezza, la fiscali-
tà, le lentezze della giustizia ci-
vile in relazione ai casi di insol-
venza dei beneficiari dei finan-
ziamenti (sette anni richiesti
per una esecuzione immobilia-
re a fronte dei 12 mesi di altri
paesi europei). Posto quindi
che esistono fattori esterni che
influiscono sui tassi relativi alle
operazioni in questione, come
su quelli riguardanti tutte le al-
tre forme di finanziamento,
dal punto di vista più stretta-
mente aziendale e di sistema,
l’onerosità, sottolineatamerco-
ledì scorsodalGovernatoredel-
la Banca d’Italia e dal Ministro
dell’Economia, segnala la ne-
cessità, per gli intermediari fi-
nanziari, di recuperi nella con-
correnza, nell’efficienza, nel-
l’organizzazione, nella qualità
e nei tempi delle istruttorie, nel
controllo dei rischi (Bankitalia
ha impartito istruzioni sulla
compliance), nelle relazioni
con la clientela.
È significativo, per esempio,
che il costodeimutuièsolodel-
lo 0,10% inferiore a quello pra-
ticato in Inghilterra, il più caro
fra i paesi europei; per non dire
dei tempi, dei costi e della sicu-
rezza dei servizi di pagamento.
Sono problemi che Draghi ha
puntualmente sollevato e che
vannosotto il titolo«Tuteladel-
la clientela bancaria», rappre-
sentando così una estensione
del campo di intervento della
vigilanza creditizia. È anche il
terreno nel quale è più volte in-
tervenuto,condecisione, ilpre-
sidente dell’Antitrust. Dal can-
to loro, i consumatori e le loro
associazioni rappresentative da

tempo incalzano banche e au-
torità istituzionali. Si tratta, pe-
raltro, di materia insidiosa: ba-
sti pensare alla complessità del-
le comparazioni a livello euro-
peo, alle possibili strumentaliz-
zazionioalle indebitegeneraliz-
zazioni.E tuttavia ilproblemaè
ormai posto con insistenza.
Ma, allora, se le cose stanno co-
sì, se nella valutazione delle au-
torità prevalgono, in questa fa-
se, lecauseendogene,alloraoc-
corre convenire che altro è ciò
cheè fattibile dalle associazioni
dei consumatori o dei cittadini
ingenere sulpianoprivatistico,
altroèciòcheèfattibiledaglior-
gani di controllo (quod Iovi non
bovi). Effettuata la diagnosi, la
terapia deve certamente far le-
va sull’ampliamento delle in-
formazioni e della trasparenza,
nonché su forti stimoli all’ulte-
riore sviluppo della concorren-
za eper il contenimentodei co-
sti. Ma non basta. Se poi non si
conseguono i risultati sperati,
allora occorre por mano al-
l’avanzamento dell’azione di
riequilibrio dei rapporti con-
trattuali cliente-banca: per via
legislativa, ed è la strada intra-
presa da Bersani, ma anche per
via regolamentare, con l’attiva-
zione di interventi a livello di
fonti subordinate e con la se-
gnalazione a governo e parla-
mento, come l’Antitrust ha ini-
ziato a fare, dei necessari prov-
vedimenti correttivi.
Insomma,nonè immaginabile
che vi sia la pronuncia di un
«fiat» che risolve tutto; ma oc-
corre anche evitare che si possa
pensare, per le autorità tutte, a
una sorta di vox clamans. E non
si riediti il concetto di dirigi-
smo, che nessuno vuole e che è
ben altra cosa, ovvero il rischio
di controeffetti. Così ci si rele-
gherebbe solo a una lenta evo-
luzione. Imboccata la via istitu-
zionale della tutela della clien-
tela,bisognapercorrerla, sicura-
mente con grande equilibrio e
realismo, concorrendo a risol-
vere gli accennati problemi di
ordine generale, ma anche con
decisione e tempestività.
L’einaudiano «conoscere per
deliberare» è anche configura-
bile come necessità di delibera-
re,quindidi agire,una voltaac-
quisite le conoscenze.
Ma,comeuna delendaCarthago
tornaqui l’esigenzadi introdur-
re nel nostro ordinamento la
madre di tutte le potenziali mi-
sure pro-consumatori: non per
la sua efficacia diretta ma per il
suo valore monitorio, la class
action. L’azione collettiva per il
risarcimento dei danni, con le
necessarie modifiche richieste
daicaratteridella giurisdizione,
sarebbe una grande sferzata
che finirebbe con il sospingere,
in generale, in direzione di un
diverso, più avanzato rapporto
tra imprese, banche e clientela.

Noi, giudici indipendenti

STEFANO FASSINA

Per superare le resistenze dei padri
è necessario invocare e proporre
non «un nuovo grande Patto tra
le generazioni», ma «un nuovo Patto
tra le corporazioni», proiettato alla
crescita in un’ottica sociale dinamica

Non è bastata la lezione di un
Berlusconi già dato politicamente
per morto almeno un paio di volte
e poi regolarmente risorto
con le conseguenze che sappiamo
per il Paese e per il centrosinistra?

Perché un operaio dovrebbe rinunciare
alla certezza della pensione, quando
sa che, nel migliore dei casi, le risorse
a cui rinuncia andrebbero a lenire
la precarietà del figlio che comunque
eredita la sua condizione sociale?
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